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1 >/• 'Cimo ? n Trionfante* 

SIRE 

Omparifce il mio Guerriero 
-Prudenteaiel campo di quelle 
Stampe, fotto le Gloriofe infe- 
gne della Clementifllma gra- 
fia di V OS TR A MAESTÀ 4 . , nongià 
perche eontcngafà in éffo > co& degnadìaap* 
prefetarfi a vifta ''dell' Akiflirno Sub meii- 
toima j fefe perrmouare l'amicale profonda 
d àioèìone >, e tetfòdele e'fuitfpei&ta fcrukù 
vè*# À% p Ptftt^UiflTiitìà ^Sutì{Gorona^afciatàf 
«tìi d& fc^'Anfib^ 

oii^^i a 2. ne' 
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ne* configli in molte occafioni, rèmpreno- 
bilmente farono<gratiatt d'impicgo-da* Rè 
VoftriPreceubri,come aereUahonorata la 
naia ca& daglratteftaci venerabili delta mu- 
nificenza Reale. 

Pprgo à VOSTRA MAESTA.vnlO- r 
pera-, éontinente^efe'dtio de'Grandf, la>- 
prattica de^Valerefi , \c'l Modello de* Ma- 
gnanimi , cornea Grandi/fimo Prencipe* 
ValorofiffimoRè, Magnanimo Monarca. 

L offerifco à VoivRE 1 Qenerofiflìmoil 
cui animo Eccelfo , cfualnouefto Àleflan- 
dro ^EmHo delle Paterne Glorie , diuifàn- 
dò aktpennìeri , quanteimpsefe architetta 
colPnigegncstante perfèttiona. coli opre, ne 
l'inacceflo de' 'Monti, nel rapido de* Fiu- 
miinè l'oxgógliofodSb^Man può contraila* 
itcai^lelicèalle vofrxeTrion&Ii Vittorie. 
- La dedico a VOI » RE Inuitifllmo, la 
cuiintrepidamano foftenendo k> Scettro , e 
vibrando laipada, enonmenoch*Ajcide> 
folleuando gli oppreflli ha %)ttto (pmgare 
unte Regioni > e debellare.untiMoftri i uè 

meno 
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menothe Giotìeperiftabmrfiil Regftod'- 
vna terra Celefte, e dVn Cielo terreno sa, 
e col tuono , e co'I fùlmine raffrenare i fu- < 
perbi, e (iettar i rubelli , 

Xaconfacroà VOI , RÉ FelicùTimo,il 
cui celebrato nome,portato da vn aura mi- 
racolo&jfòmminiftra confidenza agli ami- 
ci , reca fpauenta a* nemici , e con l'alidi 
vita^trapalìando il volo del tempo,s eftende 
' ai tratti dell'eternità. 

La voto à VOI , RE' Auguftiflìmo/otto 
il cui adorato commando fi jpsegìàno di fer-; 
uir concorrenti gir efferati ftranieri , fi 
gloriano di venir obbedienti le ProuinCic 
debellate , godono di (parger il (àngue i 
Popoli fòggettnfottoi Cui Santiflìmi Auli- 
ci la Fede ferba lucente il candore, la Reh* 
gione odorofi gli Altari , la Pietà , l' Inno- 
cenza , la Pace dannosa Francia , la Sere- 
nità già perduta , & al Mondò prometto- 
no la tranquillità fbfpirata . 

VOSTRA MAESTÀ , che co'diia- 
ttffimiraggi della Sua benignità,qual lucen- 

tiflìmo 
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ti0to^Sofe,pènctòlfe£^ interi V 
ni angoli degli affetti de' fuoìdiuoti, non' 
niegfcual mioriuerentiifimo oflèquio vn {bo- 
lo cortefè rifleflb del fìioRegio Iplendoce 
Così cct'l trahìandacete/Ritcfraiiiid iauòri 
alla continuatione de' Secoli l'heroiche ac-^ 
tiòni , eie gloriòfe imprefè delie me Arimi 
inuitxe , e come anima immortale., ecome * 
ineclnTabile lume ddlèrnie carte j patri iìr 
mio nome,rollato fra'Séruiton humiliffimì ; 
di VQSTRAMAESXA'ipregiarlimpa- 
ragorìe de* miei Aiù,{àcrincaanelleinenaow 
i3Ìe feguite alla Gloria di coretto Rcgoo Au- ; 
gùfhlfimo . <5«fl;i)ìippltco dalia di^penfacio- 
nd>jaùia^)er beneficio, & ornamento del 
Cxhrifliancfimo a VOSTRA MAESTÀ 
cbnÉimiate le vittorie, e i Trionfi. 
- J>i Vcrictiali io. Nouembre r&fo. - 

Di V. M A EST A* Chrimamffima 

Humilil^nw,:3cOflrvxipentilfimpSc5U<> * 

" ALL'- 
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Jki£9&MB&imS5» E REVÈKENDISS: t>RENCIPE 

.- - v .- II Signor 

GIOVANNI ARMANDO 

■■>, D V P L E SS l S, ; 
- Cardinale, e Ducati! Richelréù^Grandc 

'Incomparabile valore del mcrantgUofo in- 
telletto di V. Eminenza r che inuita i pià 
remoti ingegni a tributari* ca' {udort , e 
colle fatiche delle lor penne , chiama non 
meno il mio G terriero Prudente aU 'ombra 
felice della Jua protettiont , certifsimo -> 
et* l'Éecelk^adei fuogr^animononifiegnadicom- 
manicare il fio gradimene* propitio a quanti riueri fono 
le fue virtk finrahumant r, & ammirano /e fue condì- 
tieni adorabili. 
• JtefhHohV^ 

te al Jùo Gran/lt , perche haitiano adito (potiate <ù ilei r / 
eh' e il più Eccelfo mnmrfttfikH eroico /pirite t, y ti più 
Genero fo PrencipedeUaFrancia: opportune anco à me per 
manifefiare <4* effe loro limi* ardenti fisima prop enfio- 
ne ad inchinar Vojlr a Eminenza* come tefiro delle virtù, 
fiègTù 'deìle dignità , e merauiglia dellVniuerfo ; come 
f*Mft$*f kPrfdatfg, infitta per la Fortezza, &w 
e 'ontamtnabitc per la Fede . / cui meriti inefplic abili ali- 
1 v # ' mentati 
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mentati nel fatieofi del valore ,&auAnhttìfi per tafdtùt 
dellaGloria y mirabilmente U fcrfctt tonano i fuccefsideS \ 
pi» grani , * rilcuantim&egg* (liquefo Secolo : i cui pro-i 
nidi configli , accoppiati cotti GenerofitÀ del Trionfanti 
fiio GranRe t fortunatamente»atcrefconole pompedc'G tglij 
d oro y e felicemente fkblimano il Maefiettole diqutBk 
Chrifi ioni/sima Corona : ti cui ammirabile érettìone de'- 
Regni col difegno della penna faggi amente Ordina, & 
efficacemente difténe y in face l" equità alkquicte, la quit- 
te alla Scurezza, la ficure^&aMbt felicità : in Guerra C* 
impeto di' armi, l' armialle vittorie* le vittorie d trionfi* 

Non ricufi VoSira Eccellenza alla debolezza di quefii 
feritalo infaticatile appoggio ydeUaSnaBcnigmtèsmb* 
che io computo per vnode futihumilifsimi, e protetti 
fèr nitori , pofsi godere il priuilegio fauoritifsimo della 
fua gratiajafieuole à felicitare per femprei defideruf. 
ogni ben nato. 

C onceda la Diuina Clcmen^aalmh debole talento vagGi 
/officiente per celebrare l'immenfo defuoifamofifiirnige* 
fiifco'qualifnentr e l'Eminenza Fofiravà ognidì più ac- 
cumulando encomi , & applaufi alla fua efcmplariftimu, 
vita* io non pojfo viuere meno , che intieramente donati 
alla fua Gloria, equià Vofira Eminenza badi riuertn* 
temente la Sacra Porpora*. • • \ ■ 

Di VenetialÌ2o.Nouembre to' 40, . > 

Di Voftraf Eminenza Reuerendilfima 

Diuotiffifflo, &RiueitntÌffinjo Senio 

Ga/caZzt Gualdo Priorati i 
L'AVT. 
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LA V TX OR E 

AGHI LEGGE 




| Enche faticofo fia il trattar della Guerra, 
arte, che apprendevi più torto negli ftec- 
cati deU'efperienza , che nelle Scuole 
della theorica , mi fono nondimeno 
perfuaib , che fe dall'abbozzo jficom- 
. prendono le qualità della pittura, e dal 
difegno s'hà notitia dell'edificio, potraffidaqueftidi- 
feorfi egualmente venir in chiaro , diciòcheficonuie- 
ncaJ Guerriero Prudente. 

Ecco pertanto, che dopò il trauagllo di molti anni, 
efctcitato iti farmi delle Nationi Straniere^ion lafcio 
otioJà la penna ; e cono feendoognì fatica , &ogni (tu* 
dio vano, non indirizzato al pnblko bene , ho (limato i 
fropofito il render conto dell'ofleruato, edel veduto. 

Fra le, Hirtoriede' miei tempi comporte , echetutta- 
Uia vado tallendo > patininoli douerfiommettere alcu- 
na cognizione dell'oncia, e d ifefa, bafe fenza dubiopiù 
valida di quante foftengano la Politica degli Stati: la 
virtù dell'ingegno, e la forza dell'intelletto , e via più 
neceffaria in quelli tempi , che tutta Europa è in armi , 
e che gì' incendi; di tantcGuenedertano anco à faperne 
imen ciiriofi. 

Sona poc.be carte , perche , chi cerca di fodisfar con 
cfcctKe > aon deue ttattencrcon circpftanze: ogni Ape*. 
" • b k fluo, 
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fluo al vaia dfelKiitcndimcnto filpandc colla partenza di 
chi legge, edichiafcoltav 

Se parefieil fuggetto » che trattai?, pefògraueà pen- 
na piiuata^conwfeii,che le notomfc de'Prencipi Sfan- 
no a punta da*pnuatr . I Grandi fcnamonttafthe quan- 
to più- emihentr,tanta phs coperti dal nuuofodcll'adu- 
latione» fònavedutr,.enoirve^no,fònonTÌlurati ^ 
e non mi furano & med'efimi » e meglio dà ìungi\ che d - 
appteflo fi pigliano le foroprofpettuie» 

Se alcuno m*òpponefle,non effcrpouero il Mondo or 
chi efcrcita la penna in tali materie r -e vederli più Libri,. 
chcLettoriycfoggrongeu^cflb^^ 
Ben nota a' Prencipi,, e la prudenza loro*nonpoter'errav> 
rc,noi>mrcondanni,fcnonregge > perchene*'fondachE 
Ipefle. fiate (l troirano piir d'rappf deUò fteflb colore , e 
della medéfima limai % che però non fbno conformi nella 
conditione.. 

Se i Grandi il tutto intendano-, e fieno d'ogni faccene 
da capaci, lègganfi gli andatr, e freoniìdcrinoi< moderni 
efempi ■» che vedraJftc^me fatto ùatii fendere delle foro» 
a trioni.. 

Non adduco inqueffeca* tensióne, che fa tfieoric» 
norr me l'habbis dimottra r e tófpenentà rapftfelintat'a*. 
Gli* antichi* elcmpiTfàiaflrto^cottoite^ 
per lo panato , i moderni <ibnre giace Hoggidìv e lerego- 
Jedellantfato, e deiprefbntccomporannola bu(Tó& per 
nauigar'al venturoy e fe nonconduttàncEporto* tene- 
ra almeno lontano dag)rfcoguV i . 

La Stampa è vn mercato doue concorrono Irnief ci dé 
gl'ingegni,, e benché fi* rigònofa lagabeltoarpafltfdella; 
cenfura T tìon petàu^euonofepctlìre gti-feritti 1 * 

dei* 
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do l' vniueHàicttcj! aggradite,, forfè li particolare refte- 
rà pago, & ogni parte cfempre buona, doueìkutfo 
non fipoilìottenere* 

E* in liberta' d'ognVnofonmietteredi legge» $ ma 
leggere ronfi puàlcnza Libri. Vaili fonoanco le fpinCj 
fe con fruttano,fiorifconoalmeoo, &ìnneftatcda ma- 
no fàputa , divenendo domeft iche, profittane . 

Sò che non il molto , ma il pucco , e pelante foftenea 
il creditoalla penna, cchelofcriuer, e dar* alle Stami, 
pe è vn far de' tuoi fcritti vn Saraceno di legno alle lan- 
de d'ogni lingua , in cui gioftrino il pumi© di chi me- 
glio ferifee la rrontede'diimerezatierrorù tuttauia,pet- 
che il temer è principio di perdere, hdftimatomjiui- 
prenfibilclo Rampare, cheilnafconder le cofe ferine , 
«benché difficilmente bora s'incontri quella fortuna , 
che già più i benigna dimoftrauafi alla virtù, nulla tur. 
bandomi»Vi'apin incalorito mi fonò nell'impiego princi- 
piato j perche coll-'qpiar bene., cco'ltrauagliar virtuo- 
iamehre fi ticnedritra la prora della noftra vita vedo la 
tramontana del verohonorc, e fi rendono vani i? foffij 
delladettattione. 

Preucdo 5 «h'alcuni offefi dalla fragranza dc'Gigli,ci. 
«ranno i niktfcriui à fentir moderare glicncomi delle 
atuonlFrancefi , e mi chiameranno partiate , perche im 
quello Libro comprobate fi veggono alcune Muffirne 
ccllcCloriofeopej-cdiSua Maeità Chriftianiflìma : fe 
ciò fcguifle,fi ricordino le mie non ette r'Hiftorie del 
Mondo nafeeme > ma fatto a' noltri occhi occorfe , on- 
de fenza te ti imonijfi può vedere fe dritte, ozoppefie* 
no. Se honoro ililè, e<ommendoil Cardinale, Eva- 
lore , « l'ingegno dinueilitiu porgonomatcfiadifati 

b a larnc 
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farne feriza àlterànza > fcriiieme fenza «falafcioac, e rap- 
prcfcniarli priui d'abbigliamenti . 

E' grande infelicità de'Prencipi quando per illuftrar 
la memoria delle loro reggenze, fpefle fiate cangiano 
-la Corona nella celata , lo Scettro nella fpada, clade- 
Utia della Regia nel rigido della campagna , epox in- 
contrano vna penna di ?crittore,riuale d'affetto (chteo- 
meibgliono far molti ) fempre inalza ie attioni buone , 
modifica lefiniftred'vn fuo Idolo, eeuoprelcperfettio- 
iri, e palefa gli errori deiraunerfario: poiebeinriftretto 
altro non fono dopò morte iPrcncipi, chequali dagli 
Scrittori vengono rapprefentati . . . ; ' : ; 
ì i Quando-fi leggeranno le mie Hiftorie di Francia ,dol 
ve trono poucroil Mondo d'encomi per celebrar la vir- 
tù di quefto Gran Rè » e'1 qualificato diqueftoGtaa 
Cardinaie,aUliora sì diranno gi*inurdi,ch'io fono Fran* 
ce fé , che pendo.,' chela bilanciaè torta? mi moftrino 
qual altro Rè fece fi vaili progreffi , <jual ingegno mag- 
giore di quefto ha fiorito y che riferbarò anco per quegli 
gli encomi» eie lodi. ' \ ' . ; *' r T 

Non vi è maggior viltàdipenfieri, diqudfeiche fi 
piega alTinuidia , &all0 fprezzo delle co& al'truh poi- 
ché k grandezze, le virtù , egli honori degU,fteflftocror- 
«i , Jbnq grandezze , glorie , & honori di chi ne trionfo 

E'ieinpre priìrgenerolb il cimento ( benché sfortuna» 
te ) con nemico brauo., e valorofo y che vna prouìa ben- 
fche profpetófc con fpada vile, & indegna. ... 

La Volpe burlatada vrì'altra Volpe non fe ne dolfc ) 
ma riputò ben grane ringiumdella Cicogna . ; . 
i. Non mai è hiafimo il chiamarti interior di f orzoal fuo 
nemico,qiando anco noafoile veto i perche corre fem- 
. . - ' pre 



Digitized by Google 



jpreappreflbal men force il nome di pH» coraggiolo , e la 
gloria d'hauerfi cimentato con vnGran^nonèinegtu- 
Ieah\ivittQn> a ottenutadaVhMaggjoi^, 

La mia penna»che non da altroché dalla verità trouafì 
ftifléndiata, ìqueftitf rtocQttoajii fedeièruirà,c4e*«* 
tifàdc Prenlipi, *' Capitan^ de' Mtfrari di qualS- 
nogha Natiorte non afferanno cancellaTwSamemorla 
de" Kofteri ; Je loro condiuoni mi ff ruifannodi carta , il 
loro grido, farà la penna. >. elliquàrtj che fpfemèrafli 
dalle loro opere, diuenendo inchiolfro , formerà quegli 
indelebili c^Mifcri Uhori«afflWttnoLfemtÉefalJà noriti* 
diebicifègue. v * 

Lettore, chehj^nden«*per ceno/cer la miapron- 
ta volontà , e'1 (incero del cuore , non mi lafciar fuori 
«lei. porto della tua grada ^ mentreatai*n<Joti, come 
fuetto Libro punco^n yifarda le Stampe bell'altre 
promefle Hiftorie, ne menoi|coffoajlo #k jncjò a ché; 
Mwccedendo, pregoti, ctem^efksuìingrttok 
mie fatiche. tV > . -, , : , 
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1 AVO L A 

DELLE MATERIE. 

Che (i contengono tielTOpera. 




fccajioni della Guerra . att.i 

' Ut Tappar ecchio del derutto \ S 

Leniate dt Ila Soldatefca. * 
V il tintagliele Muniti *7 
rtcn&c prima di moucrfi all' acqui/lo d* vnfacfe* 2 0 

ipoli Vili. 2t 

' foli feroci. 2 3 

fedeltà de' Popoli. 2 S 

dio de Sudditi, e Soldati . 33 

'eratiow /òpra l'Esercito de Umici. J* 

c erz>e de Collegati. 39 
pi del Partito Nemico . 

\eghe. so 

irtc>edifcgmdc'PaeJt. 5 2 

r hi forti. * 4 

ni, Motti , e Bojchi • 60 
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Del Marchiare controPaefi nemici? , y* 

Confiderati(mì*ua7rti U Battaglia* - - £ 

Dell 'ordine de Nemici, /* 
Detta Cettofienza de' Soldati. v~ 
DVdrfigtrideirAuuerfarh,; ( / 

jtnnertenze durante ifevmfatterèì ■ , W 
De fo cenfider atieni dopo il tomfatt ere* v ' 

Del mal gouernedé 'Minijlri . >#^r 

In quanti modi Jtaequijlano le Fortezze r tii 

BeU*AJfediódclleForte%e» \ v . ^ . 

DelalOppugnatione perla fir^a. . * Mf 

Del Patir de' Capitanti* *\ i Y - >** 

DeU'Offefi delle Fortezze'. ' >^tf 

U*i2r difìfa degliStati, 137 

DeUacùfefa,che fi fa colli Eserciti* 14* 

Della dififa per diuerfione , X4Z 

Velie Prouigioniy*r dififardelfr Fornace » X4S 

De' Gkuernaforitfflle Fortezze*. - f 149 

negli Ingegnieri. xst 

nelle Prouigioni de' Viueriperladtfefa l X53 

Belle Sortite , " " Is g 

Delle Ritirate, jf9 

Della di fifa de' luoghi fortificati atlantica xf* 

Della difefacoW Esercito inCampagna. x66 

Del Joccorfi delle Fortezze , X79 

De Ila Neutralità, 171 
S e vn' Inferiore, mentre due Potentati guerreggiano in* 

JìcmCydcuc dichiarar/i ', "* 17/ 
Se vn' Inferiore deue implorar il ficco rfi dvn Prencipe 

Grande per duellarti fuo nemica. 179 

Se . 
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frtkuejS dr8ra»% ptmqm k^mralftìnegB b» 

forieri Prenci^. \ . \' tir* 

Del nocumento, che éfpMtnoU Guerre Jlr amere àgli 

Stati altrui. J9 j 
T^tlUJmulatiene, ejlntaamicitial sor 
$è i tuoni y òtrijli fucccfsitcheoccorronoà. gU Statjji* 

Pendino dalla ca/acitÀ » è incapacità de' Miniar/. 
Chef ette lUrouinade Soldati, e dei Regno. - ( sk$ 
0enon v* fi* più folle penjtero , che voler eolie minac- 

eie , e coìte /or^a tener U lingua. 2z? 
Che iltreuarfi in fortuna defrejja non pregiudica Ure\ 

putatione, v ~ _ M> 

Cenclu/ìone di quanto fì di mettere perej/cr Soldato 

tettoie*. - - , 



I L FIN E. 



IL 
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G V E R RI ER O 

; PRV DENTE. 

4 , 

\ ò vero 

POLITICO 

DEL CONTE 

GALEAZZO GVÀLDO 

P RI I O R A T O • 
Delle occafioni della Guerra . 

L frotejlo della vendetta, la ragione del- 
le Stato , c i. defiderio di Gloria, fono le 
feintille>che f&fle daila felce dell'ani" 
mo de' Regnanti , accendono V efia delle 
rifoUttioni loro al temer, dell'armi . 
L'aunerun&tr che. dette ejfer la fenii- 
nella delle anioni tornane, non hk da gettar/i in. tal oc- 
cafone a quartiere $ ma» virando , farfenc allaveU 
v A letta 
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J% lì Guerriero Prudente 

Ietta delle mofie del pronto affetto , il quale configliat» 
dalla, cupidigia» fuole rdpprefenfarci le difficolti leggie- 
re , e talkor oppugnando la Prudenza * giudica; gli euek- 
p citi compajfo delle furie , e dell' arditezza * ma frai- 
na, $. faggiaménte confederando l tfita~c*l giudici* deì 
difegno . non dsue /prova/ le fue brame cofi veloci ,. 
che no* pòjfa ritenérJljBòrfi ah prtfnte j, pr\ma che 
precipiti nella carriera dello f affato - 

Per l'autditx del Tiominja $e leua la ragionali* 
ragione ^prezzatoli da Cartaginefi i falubri configli 
di duelli * che dijfuadettano loro la Guerra di Skiia >■ 
mentre > temeutrianunte » fenz* bilanciar le forze loro, 
con quelli de* MnMÌ>volltro intraf render T tmprefa di 
Siracufa , furtn* in fine cofireitk, Vitupero fornente 
/ùgg**do » lafciar l' Armat aguale con molta pagge m 
mano ie Neptià, ■ , • 

Scbafliano Redi Portogallo gioueniùnentt ' portatofi al 
eii/ìetn del coniglia de' J&i piè jfri Mntfirii in Jfri- 
> cojl'efeuito centro Mori .„ lafaouui la gente , e la. 



c* 

'''Vita. 



llmouer t Ami pet - dar. piacerà propri affetti >;, e no- 
drire l'ambitìòfo M'animo fittila pender fcfito, che 
quafi ordinariamente cagiona la febre maligna, allo St# 

■ todtihihì*t*W**de~ '■ S>\ 

- lldeftd&U y 'dt gl*M., ch'lvnfumo dell affetto del 
' tmrnd* ùHi^cnr^^edkU^ trai^mlUta doli ant- 
imo rifar lofi per fofeteétréetk febeit* di Fedrtco Eie* 
ter Patitine * adombrai ifplendim dtlUfa fauttz**. 
• fèteJò per la. Corona* di B*emi*p*rder Ix-bxrrettar Elef- 

■ tórdi. •' ; ' •• * 4 " 1 v ; •'• * V' ,\ 
■ La iì«tinex&f^*ltM* *tUw**^* 

finn 
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Jftirki veloci, ffinfi.mtllc reti delfrtèipitio 
*&tine del Duca Chriftiano d AlberUat . , & ncamuìf 
^ prede , e le vittorie del fagace Tilù • 
• * Hon eonfideratofi dal g è Chrifterw d/> Dammare* le 
*ong*ontnre de'tempi\che fono le protettrici 7 ì iau^er: 
ferie degli tifiti delle \intraprefi faccende , , wmatw 
ficcando Je rifolutiahi della Cnerra contro. . F&ifrmdg 
-Secondo , littorio/o imperatore ^ acerbo guìtò il fratta 
de' fuoi guadagni > e più doler* e eondite refe le gran- 
dezze degkAuHriaci- < 

La bafi delU Guerra ìpreu&dere > e prevenire {io , 
che puh finirne nella f ve eli scontrar io* \ 

Il prudente dell ingegnò y ; intrepido dell' animo ,e 
l'ardito dello fptrko > fono materiali > che <vniti com- 
pongono la più fonar*, campana >ch e péffa alzar/i /opra la 
torre della Sapienza, il cui fuono chiama, da più remoti 
angólt della inafpettattoné il profperofo, degli enenti. 

La fagociti , the mifurale proprie colle forze altrui, 
e prima d % auuiarfi alle imprefe , premidita gli aceidc$- 
ti , ejfercitata dal faputo Scipione , *perfigli t adito 
alla eonquifia di quella Numantia , fitto le cui mura 
haueuano gli inauertiti fuoi Precejfori allagate le fof 
fi di f angue Romano . 

- Jfehemet Sultano ^abbracciando foccafioncfh* altro non 
è 9 fi non li > omento dalla Fortuna prefiato , a per f et- 
tionar illauoro dell' int emione ; tra le difiordie de 9 
ChriBiani acquisto Cojhntinopoli , e U maggior parte 
dellaGrecia , e dell'angheria, < 

Goftauo Adolfo Re di Suetia tonofeendo, che il tempo 
-prefi a tempo, contribuifi finalmente, quelle gratie, che 
per lungo tempo alle interpoline richieflehà denegati, 

A * por- 
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4 ^ ttGii^ 'ì 

fàttate tarmi in Germania , mentre /armi erano fnofl 
di Germania .ch'il VValfiaim d'ogni intorno unto dalla 
innidi a, più a rifar arfi dalle infidie degli emoli f che ad 
officiar U JZa carica Jtaua intenta > che molti mal contai* 
tt deMintftri Ce farei , più dalla tema , che dall' amora 
erano tentitt in riueren^a i e ehe l'eccejjò della potenza 
Aufirraca, temuta da Prencipi dell'Imperio , & invidia* 
ta da /lanieri, riempiva ogn vno di gelojìa , e di fo* 
fpetto,trouò modo di progredir, e tirar al fu$ partito la 
maggior parte de Soldati , Popoliye Terre di quel Regno • 
Luigi Terzodecimo Jtè di Francia fapendofì valere 
della diligenza , e delle eongionture , par afsicurar il 
fucr Regno dal? infolensU de' Stranieri >foggiogò i rubcl* 
li 7 folieuì gli amici, riparò la piena delle machinate coti- 
giure ,& aggregò al jìoritifsimo fuo Regno la Lorena, 
l'Alfatia, moke Terre, e Fortezze dell' Artefia, e della 
Borgogna, aprì le ponte d Italia, fuperò timpenetrabil 
de K Alpi , fi abili irtt fp ugnati li Propugnacoli alla liberta 
de* fuoi dipendenti y e tonfi deratt > e femprt più ero- 
feettdo in miracoli il f e liei fs imo fuo gouerno, gode de* 
gnome nt e appo il titolo di G info , il nome anco di Trioni 
fanti* 

Volano le occafioni quafi vctetli,pr£fio giongOno iVi- 
- iati partono f chi nokha la rete dell'ingegno per toglier* 
le, in dar no affatica colle fannie della fperanfy- Sono 
quefie come le ro^ze pietre del Diamante > ogn vno non 
le cono fi e , ne con altro fi poffbri? póltre, e tr or a per- 
fezioni , collo fi rom enta della prudenza ; ma inguai 
'toodo fi fia > chi rijhlue far OUerra j/eue can molta aùuer- 
lenza antiveder a tutto eiò ? che fa fa fógno per la fua 
imprefd* V..--i..v:^v \ * 
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DelGonte^GuiIdo^Pri(wSidi jb " 

' di vit- 

to u agli e y e monitioni fono tre cofe fondamentali 




Dell'apparecchio del dsflarq. 



IL neruodetfoido confi/lene ti 'accumularne in maggior 
quantità fa pofsibile , non i/pendendolo in cofe va-> 
toe , & inutili ; ma fio in db, the /Sri cono/ci ut* più 
che btfignofo , per ton/crudriè Staro , hd quale afo non 
deuefi punto tjfer tenari* - - 

Si fanno denari collo /farmi o delle proprie rendite iti 
tempo pàcifito ; fanno/i con nuoue impo/le, e contribuì 
f ioni de Sudditi > 

llprimo fatk fempre buono, & è necejfario alt attor* 
io Regnante t il fecondo fòuent e pericolo/o, poiché poco 
jodis/anf i popoli it vna Guerra , nel cui prtyripio veg* 
gono i franagli, e te mine vitine, e remoto lo ai ere fri- 
mento delle loro fortune . ' 4 
Teodorico Rè di Pràncìa fu fi acetato dal Regno, per 
Vmpof tiene di gabelle ft ratfr dinar ie . 

llpefo delt angàrie /Ir aordinarie , che £v>*àggìujla+ 
là gonemo feoncerta lo /patio delle bore atthorologgio 
della fedeltà de 9 /additi , applicato da Teodofo Impera- 
tore al popolo it Antiothia y fotlecitò la folteuatione di 
tjuelpopoU. 

Le gràn contribuitoci éf ratte da Capitani , e Mini* 
Jlri Imperiali dalla Germania , e le Guerre da efst in 
quella Prouincia introdotte , refero il nome Austriaco 

odio/o, 
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tyfi?^ MwtpirftofitMfy 
acqutjlidi molti Stati x Su,e\z^fi. , 

Vna bilancia aggiujlata à terminato numero , non 
firue applicata à maggior pefo . Al Suddito non disfi 
maggior carica , che al Come lo. 

Pare ad alcuni fhe vnanuoua impofiau fi -angcria, 
ristori gif Érkn dc r P?incipii ma \ non /'akuedono quejlo 
ejfer <vn confetto , che altro non ha > che la fior%a di 
Zucchero , fitto cui ft ani l'amaro deU'auuerfione de'po» 
poli , & vn interejfc cofi graue , che de lima il capitale*. 

Quanto più s' 4ggraqano i V Sfalli , tanto più fi fnerr 
tifino le proprie jcqùte : rf>*rtf e le gabelle , e legraue^ 
ze aliano i ricreati, ìe coje care con difficolta* e pochcj^ 
J^a^ano , ognypoxompraado in tali tempi folamente 
cifro ">e a penta di fillieup al fio bifogno. Oue non e efito* 
poco fi porta , eh t porta poco , poco paga > e da v#4po% 
ttfra CxQntributione poro vtitikate fino le Dogane del 
J>reqcij>é. i Grandi pretendono pajfar e finti, e di toagft 
gjor fimm^ A eh' è il furto del contrabando con ma^of^ 
d$ige,rìty lo abbracciano . J Minifiri grofsi filari; f 
Conduttori delle Gabelle, che non intendono far difiapitd 
pelle loro locationi , colla fottigliez&a dell'ingegno , e 
coli' indifer etto dell' art eficio , inuentano modi di pelar ^ 
popoli ? sfidrang ivn rigore così odio fi , benché tale per 
Qiuentnranon fia la mente del Prencipe,che trauaglian- 
do con accufe , & efer citando mille inganni, fino cagio* 
ne bene fiefio , che fia maggiore l'aggrauio , che finto- 
no i popoli per la loro ingordigia , che per la dimandq 
del frencipe . Quindi ne ficee de poi la ruina de negfr- 
tif i e tanta debolezza ne' fudditi , che divenuti a par- 
tito di non, poter f iì$ wiuere fipra le loro arti, f *r*ffi m 

chi 7 " 
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Del €oti^<StfaMb PH^o . V 

€bU^>p*f*<t*x* maggfàp kgrandPXéè y &é &g*** 
dgno > aèiandtnan^to TWfit* è tè Citta cO#gk)utdi r 
fu^pmdel'Prencipate\ *\ T V> ^ 

. Sicome non. demone mali Premiai Ikftiar fòggfréf* 
ù*0*fiom+cht loro fi prefìtta , per aitare dà figgftii 
durante làPaee , tetto <qùet fik, tbepffltoóièoh %tkèn* 
do ad altrrxigimfido) ■d^é'feMrftfièWFlÉ^é % l cèsK 
h*e * mceffaHthdt volge? toètfti» atte tkan hd? fa'* M- 
ntftrì , perche non minori fine fè fpefi , e gli auknè? 
digli Qfficì*ti > dt ciò , etti Ventrate del Patrone: da che 
*4 derina, the in vece di aggrandir il cttmbltr del foltfy . 
nell'Erario, s' accommodano alcuni , da quali non fi pao\ 
Jfrfa* llctmfwfitte Vantyft notodamt*, perche ogni 
pànerta del Suddito h dtbolez>z>a del Prenci fato. 1 4 

Sono coftoro tanti cerbi affamati , che gracchiando air 
far e echio delPrencipe con intentati partiti, procurane; 
a/si dar vna toccata alle membra del corpo , df chi ti a- 
polta. 

Il fuddita y . che gode netta quiete i feei fotti Jhtzk^ 
incommodo, } coperto dalla injotcnza militate , chefhot 
rapire colla robba anco la vita, e l'honore, non grauaji 
della cotica , che fi t gtì addo fa , rìh ardi fcè , quandi* 
off co troppo graue , di fcuotterfela colle r i/o Intere , a* 

quali fiueìin ' dpitofym ^♦4 eft ?*^ ^ f5 ^/?4P^^<>X^^^^ 
tr attagliato \ e t tntmfco vicino • 

Chi non sa far denari in Pace , non feppia /penderli^ 
in<2uerr*~ \ . < * 

t J%u?ndo dfrencipi mancherà F oro yfofficiente fona** 
ttntre.fàjflbvà^ ne trattagli deUaGttertah 

feri àfrttj^^ddififoi VaffaìH , perche olì bora pochi. 
j^Jan^^/9m£ 

non 



Digitized by Google 



Jl II pticrriewfjr adente T 

non fouenendo tot più dell' obligo , « <** yfcw 
. Le Cittì di Germini* , mentre che l'imperio era pa* 
tìficamente dominato dall'armi Auflriache 9 paticntemen* 
te contribuir ano a gli offertiti , quando è venuto il bi- 
fqgno della Guerra * non fila più non voliere continuar - 
mi laro confueto* ma ricufindob , / fono dichiarate a- 
f ertamente contrarie , & amicate colli nemici. 

\ lN tt°fy*»* tolerarono legrauezze» e le Straordìna^ 
rie angurie y impofie loro da' Spagnuefr, non per altro , 
che per non hauer l'inimico vicino , e'I rifugio Jtcuro da> 
fife nere le Uro folleuationi > quando le hauefftro intra- 
frefe. ■>•-•.?. 

. // buon gouerno del Re Luigi Decimoterzo, ejèreit£\ 
to ncl fortun4ttfsirne: fio Régno ^ co'/ Iettar il fouercbto 
•Ile pompe, co l limitar le fpefedel fiptrbo ve/lire de* 
Vaffalli, e con altre merauigliofe frenetiche, ha refi la 
Iran a a contenta, & ogni Suddito fidùfittto di quegli 
honejli aggrauq ', che per difender la Francia dalla Guer+ 

*£ *-^ n 9^f^^-Mff'^emmen^om^Qnèrra fuori 
4$a lancia . \ - . • • «- •. 

Delle leuate della Soldatèfca . 

'T^jinMfi gU eserciti , ò dì gente propria ,.ò di ftr+ 
X 1 niera . La militi* folta dalle Preuintie figgette , 
s\è ben dtfciplinata, e volontaria^ furi la migliore , r 
quella da cui potrannofi /per or pixfcureJt vittorie, efi 
fendo l'amor Ma Patria l' afmtP^^ fi^ ^ . 

fio' 
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Del Cónte Gualdo Priorato. ^ 

jfko Principe , e'I defiderio d'acerefier h Stato prefènte 
quei Stimoli , che fpronano la votomi de' fudditi alla, 
meta d vn perfetto feruigio . 

Il forestiere altro non ama, the il proprio iuteref- 
fi » 'gì' fórno della mercede , tanto Stima gli acqutfii, 
effe puh fare contro gjt ; nemici di ehi ferite , quanto quel 
li , che può tr onore tri i fudditi dell' iSteffo Patrone < 
E una farfalla , che vola , ancorché de u effe abbruc* 
ciarfi al lustro dell' argento , vna foglia , che piega oue 
t*JÌ*»gt U vento dell'vtilità . Chi può far fen^a ,fa 
ra ben confi gliato , poiché quelli in tempo di pace non 
fanno di mestieri, in eccafione di Guerra, come più non 
rieonoficjfcro il Patrone , tanto inalzano le loro prete* 
fioni ,. quanto f coprono ere fi er il bi fogno del Prencipe: 
onde, il fodisfarli è di gran fptfa , non contentarli di 
grauc donno , perche fi leuano dal feruigio, e riduconfi 
*4ppreffa. dell' auuafarù , onero d'altri , non hauendò 
da perdere? fi non Ug**rt* del primo Signore , in ve- 
ce della quale trouano quella dvn'akro , & alcuna vet- 
ta, innestando fimili .pre-te Hi per conforti di fperanzè 
migliori , fi tolgono dal fildo di chi per auuentura non 
bauerà loro mancato ne Uè. più Strette fue •urgente. 

Chi e .astretto a\non far altrimenti , auuertifiadi 
prenderne di varie nationi\ efendo che rare volte que- 
sti fòlUeuanfi, e s'vnifiono tutti infieme , non inten- 
dendo/! tutti trà Uro . . v , . , 

Si formano anco glt efferati , ì parte di quelli co? 
gente aufiliarja , che fino gl'aiuti , ch'vn Prencipe in-, 
ni% ad altro Prencipe amico . guest inquanto più fi può 
fbnq ét tener lontani , poiché , nen per aiutare à gli ac 
&*#■*'., mnper effer partecipi , e fpejfo per conuertiré 
. ' 8 afe r 
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io « * II Gtìetticm Prudente T 

i y? Vacquijló > & dna ril proprio, Smodi ehiU^ 
ricette fh ne vengono . f , , 

Lechc Imperatore dimandato in fùo foccorfo contro 
Mlgkeri , e PeUponeft 7 'efferato d'Amurat Signore di 
Turchi , Micene Maggior danno , che fe Statigli fojfe*^ 
ro nemici r perche Amàrai joctupogli Gahpoli 9 AndrU 
popoli , Filtpoll, poltri Inerbi . i 

La R cina Gio nanna di Napoli richieBo in aiuto Al- 
fonfo d'Aragona , fratello del Re di CaBiglia > & odo* 
tato lo per fuo figlio , poco dopò fu da quello cacciti* 
da Napoli. . . ; 
1 Gli SpagnuoU entrati net Palatinato ltferiow in fte* 
rorjo dell'Imperatore Ordinando Secondo , non rimije^ 
ro Franthcntal 7 Hay^elierg y Manhaim, & altre Pia^j. 
%e di quel contorno nelle mani de' € efarei $ ma vi fi 
prejtdiarono loro Jlefsi * 

* La Francia , che dal fuo Gran Iter Luigi Ter&edeci* 
ino ridotta tutta unita , può guerreggiar /faxa l'aftì* 
JIctiz>4 dell'ami firanier* * anziMfe ficjfa rcndejfmi* 
nocete fa a tutta il Mondo K , gode quella tranquilliti > ch& 
inutdtata dagli emoli y ammirata ' ddgli amici , e goditi* 
dà fudditi y pefge cccajtonc di gloriar fi a chi toccò na+ 
fcère fono il felitifsimo Dominio drsÌ Grfa MonarU* 
- Il defiderìo di commandar à gli altri ìvnofioMAo 
Tempre affamato ,fe trouafi alla menfa d alcun acquifto, 
non fi può contenere di non procurare lapiatahfyvtel 
tompagno* 

Due cani , che net cortile giuocanà > * fifttggiàtil 
infieW , ne Ila cucina ^mordono . 

Jguei p re n tifi , effe fi pongono in GueYira , fondati 
jfbpra le prtmefft degli amici , afyano.jiH foJhJi jftk 

correr 
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Del CcàMfc Gualdo Pifer^to . it 

correr il nome loro per le carte delle H istorie : che df 
podére il de Ittiofo delle caute del toro Dominio * 

faccianfi perà le teuate de* /oggetti , ò de Jlranierì 
jdtUono l'efpeditioni effer pronte , e rifilate , non cjfcn- 
4°H* nell'atte della Guerra il più infermo partito , the* 
4' operare con tardanfy , quando però non fojfe colpo del* 
4* fagocita. . ' 

Serua qui d'efempio il modo tenuto da Alberto Duca 
di Waljlaim , Cenerate dell'Imperatore , allhora che 
ilo pò la rotta di Lipfia riprefe il Generalato , e rifece V- 
*jJèrcito , il quale fapendo non ejferui fin efficace ar- 
g&Àewto À perfuadere lo effetto ad vn afferro dique/lb, 
\cke:trj>u*fi wUito^dell intereffe , e che lo duuanzarfin 
h onore , e commando , e vn fair, con cui condifcJnf le 
-vivande dell' ambinone de finenti i chiamò a fe tutti t 
svecchi fuoi Colonnelli , a 9 quali dopo hauer con gratioji 
ricordi impojla dà rhneffa de* loto reggimenti i numero 
fornito , efrdinè a £ oleati t difantitulèuatàdvnreg- 
gimehto ancoraci cauatti \& i quelli di c ah allerta <vn 
ter\o di fanti , ondo la pratìica d\fsi , la toro fama ap- 
preso lamilitia, l'attitudine , c'Inerbo de l dePiaro , nel- 
le andate vittorie accumulato , eia fperanza di far Buo- 
na inueJtih&a, comtrtbitcnìdoHfueJto al banco della rapi- 
na > da cut i foldati nelle vittorie JogHono riceuerne 
moltiplicato interejfc , refe l'effetto non così arduo , co- 
irne forfè jucceduto farebbe ad altri imprattkhi di tal 
prof e f sione , per lo che in quattro folinìejì rejlarono 
tanto crefeiute le for^e Imperiali, e tale fu il fòffio del- 
la ricca fama , che guadagnarono , che fgombrata dalla 
fronte dogri<vno , a quejh partito benaffetto , la neb- 
bia della tema, cadde <vna gran. brina /oprale fiori- 

B 2 tefpe- 
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• t% II Guerriero Prudenti 

fc fp€ranze de' loro nemici . 

Giona molto la buon* fama de* Capitani a gli offerti} 
ti > corrono i fidati à quelle bandiere fitto quali inten- 
•dono ben trattar/! chi vi s arolla , e ben condurfialk 
°f attieni dalla capacità di chi commanda , e doue /pera* 
no vantaggiar la loro condizione, non doue eT altra mcr* 
re ficuri y che di fatiche , e patimenti , difperati viue* 
790 de IT vt il e , e della ricompenfa 

Il VValftahn ricono fendo l'attieni degne , e 9 1 valor 
de 9 buoni foldati con larghi premi/ , e con bonoreuoli van- 
taggi, refe il fuo feruigio defato da molti. Jl grido del- 
la Jua munificenza fu pannia,che attrahendo la velane k 
'delle militie fece ambito il fuo feguito , e fopramèdo 
rimerito il fito commando . 

La rimunerane , e la lode fra gli huomini da gnor* 
ra y e vn homo fi ben intefo , che pelea anco nel/ondo 
.delle nationi remote lo affetto de 9 fidati. 

& così ambito il Pallio della gratitudine de' Capitani, 
iebe precipitofi corrono i fidaticeli* carriera d*W affet- 
te * e deWingegtw per riportarlo.. 

Il Ri dì Trancia Luigi Terzodecimo , che prodigai 
ptente ricono fee le anioni defuoimeriteuùli fidati ^non 
ha front slla fua Regia munificenza , poiché con tanta 
fua gloria hauendo eretto quel memoràbile hof pitale per 
fiuuegno altinhabilitk de' fuoi fruitori , fa conofer'al 
Mondo qual fia il fuo pio dffetto , quale la grandezza 
dell'animo fuo, che perciò con immortai gridai con fiso- 
fendo profitto fi troua il più fruito Rè de' Regi , il fri* 
ternato Prencipe de Prencipi , e come Idolo colle offerte 
delle proprie volontà , coW voti del proprio fangue y col- 
4e oblationi deliipropry animi , tronfi dalle voci y e dar 
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£Z? ofhtède' popoli dello Frani* , e do fironieri anco* 
rartuertto.- 

*tfné*».&*tMri-lfMti Foni , oue muam ricetta 
t vendita de' loro carichi ,filpano , e fi fioftano da quei 
IM K *»e f ornititi JeJh/parmie fiffoca nell'onde dell'in- 
Spreterà lo.Speron^a. 

' Ma.efercitifiqitefto > h ^ mg J 0 , 0utr0 accet ,j„fi 
f offerte di quelli ', che fofpinti doW infialile del defide- 
rio di commandar à gli altri , vengono ad efibire il le- 
ro feruigie Soggetti , che finente del felice Stato loro, 
t delle loro morbidezze annaufiati , corrono a i tratta-, 
gli non più da efii cono/cinti, ricerea l'elettione de Co* 
ft molta consterà t per conferir le cariche À hmminidi 
configlio, i e/f orienta , e. di commando , & à anelli, 
xbe non l' età , non la loro nafiita , non le ricchezze , le 
parentele y l'amicitie , e dipendente > ma filo vna /col- 
tra Jauie^za li rendo degni di quelle . 
' &&fti vorrebbero eprauttorcueù, fortunati, e fe- 
deli , e di promxfimtata , così che fono capaci d'orni 
pfficio della guerra, perche altrimenti facendo ,fi rac- 
coglie da efii quel frutto , che produce la punta fin** 
tnefiattejpefien^a. * r J ^ 

Vogliono leGuerregli agguerriti , formi i Soldati; 
U travaglio t feroce. 

Gkhuomini ricchi , di nobil nafiita , ben ve/isti, & 
étttUott, mapriui d'e/perien^a , pojfono tener fi per 
grandezza della Corte , per Jplendor delle PiaWe,e per 
decoro delle Ctttà , non per nerbo dell 'efferato , per cn- 
fiodio delle fortezze, ne per terror di nemici . 
- // Me dt Suetia fileno dire , che più mirano vn ve* 
jtttù dtfeUefirifiioto dalla corazza , e dottarmi , che 

di prò- 
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eliprofamati , e di gran pre^o , e fie t albera alcuno di 
quefii fior getta colla barba ,e mufiacchi alia corte gtana % 
è qnejh ; , dicma , alUjtitù per andar. dUftJUto^i)* 
me, non à combatter co' nemici* , \ A sl'U^v/ / 
Sono i brani , e valorofi Capitani gUottfù degli tfi, 
finiti, le Colonne de' Prencipati , €efirc£> Scipione 
altri di quei fi coli coU pròprio valomyttquifiafonoJnol* 
te Ptoninriè , debellarono varie Città ottennero in* 
finite vittorie * * ^ s " 

// Prencipe d'Oranges , & i beUicofi ' Capitani UoU 
lande fi conferirono in liberta le Prouinti&vnke , * e por* 
tarom molto trauaglio d SpagnMlinìffaeft Baffi. 1 
Cos'ingegno ,fh'e vna molle sì imm enfia , che trotta 
fiàntia in pochi intelletti ) che lo alberghi, e che finpt* 
ra il diffettofio della naturaci VFalftaim ritardo il cor* 
fio alle vittorie del Re di Suetia, mantenne Uriputatio\ 
ne dell'armi Ce/aree , e finalmente riordina gli affarti 
dell' Imperia , t chi fialuò dalla rotta l'effereito Imperia- 
le nella battaglia di Lutzen,fie non *j'#r*pide%ga delti 
Conti Mattias Calajfo , e Ottauio Piccolomini , & altri 
vìriuofi Capi di quell'armata ? e chi fioaorfie vltima+ 
mente Cafiale, e ruppe l'ejfercito Spagnuolo fi non far* 
dire , e la bratiura del Signor d'Ancourt. 

Il Re di Trancia Luigi Terzodecimo , che a' fiuoi fi/- 
pendi fiempre procura di condurre fiuggetti de' pik prò- 
di, & efiperimentati, e che aprendo lafirada di quella 
munificenza, e di quella fiima, che la Maefià fkafade* 
fioldati meriteuoli, imita la fiperanz* de 'fiuoi à pia la* 
boriofi cimenti , per renderfi degni del fieruigio di qtte\ T 
fio gran Re , onde per la virtU de fiuoi Capitani, e Mi- 
nifiri in Francia vinfie colla depr efisi one de 'rtéélliwti \ 

a ltro 
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ifbfp&g$$te la fa poten- 

p*> Hn&idndr* fiperoi. Mafiri della militi* . In //pa- 
ga* acqujftofi nome di forte . In Italia dinuitto , e glo- 
rio fo> h avendo vinte l'Alpi) /prigionia la liberti del- 
laJihetia^ quattro volte foccar/o Cafaley & otitnnute 
màht ' vittori* con applaufò dhttttta Europa. • * 
" i Spuntino gli hnomini come 1$ f tante de? fruiti nel 
giardino diquejlo Mondo , f vna dall'altra di/simili: tro~ 
nafent di totalmente Jterilìy e fehaggie , altre foppo- 
JU alla nebbia della incapacità : alcune ramate di qual* 
che buon ineftoy& altre così copiofe di frutti màiu+atK 
dxTStledelta Yirth>> e crefciutenel 'terténd de^U dili- 
genza che maggior e il profitto d'vna folddi yuette* 
che di cent 9 olire * v % 

Per Pignorando di Varrone nelle. anioni militari re- 
Jtarono i Romani rotti a Canne . Il poco intender/i di 
Guerra^ * tinanuenunza de* Capi jffagànefi po>to la. 
perdita di molti fatti J'*rmi , e di tutto il Regno di 
Hapoli . * - v < 

; La incapatiti degli Officiali diltAlherflat opro la mi- 
na del fio ben compqfto effircitó ; nonmeno auueimc i 
palatini condotti da figgetti> chiamati aitarmi per fi* 
diiione > per desiderio di nouità * v ~ 

CmènarfragamUNatddaiHefp^ 
tesosi peri/cono gli efferati via ignoranti Capicoitdotti. 

Ntn vi è tra gli huomini > chi non fi imi hauer qual- 
che buona opinione in capo > e tra foldati non trouafì ; 
chi più vagheggi fi medefimo di coloro y che cinti di bel* 
le irmi ; edìrhchi arnefi , con leggiadre pium e , con 
gratti pafii ytoifiirano le Piazze delle patrie loro in 
tempo di Fato* - l , \ ; • 1 \\ ' \ ' 
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^efii,che mai viddero l'ef/fgie d'vnhnomo ftrugfc 
vìto fra il fumo delle cannonate , fioreggiando, tre donò p 
che le fp adt taglino fenza mani le braccia a gli nemici* 

£ % così alta la prò font ione degl'ignoranti > che non 
fibricafi nella bottega del loro ingegno fiata* pergian* 
ger atta cognitione di loro Jlefii. La f olita del loro gi** 
dittò tanto fin smalla, quanto fin vola ad alto il torà 
penfiero. 

La incapacità} madre dell' ojli natio ne , etojthtatodk 
élbergo in cafa fu a alla ragione > e dono la ragione noto % 
fiantia, facilmente vi alloggia la pazzia.. 

Ma perche richieder ebbefi grane fiefa\ e molta fnfr 
£4 > f**cjhc. le Iettate ventjfero intraprefi falò da Sog* 
getti et e/per icnza, auuenga che gl'intendenti deW arte 
yefiono d'altrettanta pretensone la firn*, che fingono 
di lorofarjì , e fogliano chieder conditioni vantaggio* 
fi , e finente impertinenti fi concederanno in tal'occa- 
fipne a chi fi fia le patenti , & i titoli \ ) non hauenJofi 
per allhora altro fiopo, che alla conditile di figgetti 
ricchi p atti allo /pender , ; e mantener V offerta: perche 
fot prouandofi non atti all'impiego , e che fiano più per 
metter paura, e per certavanaglori* occafionatagli dal<\ 
(in/i x abile della gìouinezza, e non pei ' adoprarla habbi* 
no cinta la /pada, gratiofimente dando/i toro licenza , 
diftribuirannofi i fidati fitto it infigne di Capitani, 
prudenti* & atti* E quando da quefti non fe ne trajfe 
altro y noni poco , chhabbiano Jpefi il loro denaro, dal- 
la cui morbidezza veniuano inquietati à rofi nouette^&> 
habbiano firuito come agenti atrouar filarti % per for\ 
mar, & afcrefier fe/fercito^, anzi in firuigio delPren* 
tipe /pendendo 9 fi fino fudditi di quello.^rendom^pr. 

pio Pro* 
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pio profitti ì f erebt oltre a&taik narrato, in taf modo 
deponendo il fomite, ette poteffer loro le ricche prò- , 
durre, diventane più docili, & ubbidienti. 

S'db*fano le filarne * atte l fioco , è cui puntala 
legna. •' x 

Hon è nocino il moderar alcun» volt 4 t eccepirne rie- 
che^ze de'fuMti , quando delle loro JpogUef*rricd>ifie 
il Preneipato . £' talnolta ma/sima neceffària à Prenci' 
fi ; perche la fi per chi* fertilità d'vn terreno fiorente 
dò più figlie, che frutti* 

Delle Victouaglie , e Munitiont . 

FArmofi U pronigioni di quafi* in confronto dtl$m+> 
mero detta gent^&itrtfgwdodeUa qualità dell* 
imprefaJhAilitada fu* diretta whitdc conferMatio** y e 
regoU da commetter/i à difnterejfati , e fedeli, altri- 
menti vengono mercantate , e Vimerejfe di fochi , the 
fe le appropriano, cagiona il patire, e la mina di moki* 
L'vtile particolare è tentazione così efficace, che fi- 
nente rapì/ce anco gli animi più incorrotti; non deaeri 
Pre*ncipejfjfar pini' occhio* che etile mani vncine de' Mi* 
niftrii poiché da tjnefti non tenendo/i la bilancia dritta* 
Ji confondono ì precetti della Legge. 
* Inefcufibile e il mancamento deP Officiale , ehm i 
compartire i hi fogni ali 'efferato, quando in vece di fi» 
disfare al fio otUgo , tmpiegaji nella fronde di ciò , che 
dal Prencipe concedeji al Soldato, per aggrandire il cono* 
. "i ^ C modo 
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quali lùtnti*t*i*ibor^* M dì 
tal ardire, che hìogliendofi daUèinftgnt^% ) fìtto, ^utl- 
led^prnàiB^v^^iMt^ w^W/'^^ri»^^ 
danno , che I odio , e la foca fodisfattione de Sold&k 

^%^Jinéh ek C Ambi fi > ffrmed^o^^ittoi^gtie^n^ 
tre il ^9 n retti gonerno de Commi j far ìj di quefawdl'- 
ef^edttio^t contro gli Etiopi, ridujfe gli buonùni k man* 
giarfi Ivno l'altro, fu sf orzai* d'^ando» are la prin- 
cipiata imprefa. 

zJipwf' ^ac^^^^^^ia , Jen^^^^^une prò fa* 
gioni di <t ffiJfaf a W* nn * tyP-dJto^to tfcjhcrcagio- 
ne dal Jìrnwto proponimento ìbntro efueuaCtfta* 
Condottoji il Conte Ernefio di Mansfelt nel Contado 

4**ÌfiY*&ei&*tà^ ridur£h£<Hol- 

iaàd*. , ^ A V : - - 

UB^Ai Terìapà^ di Bri* 

fifa* ; fzr nwudnX* di ^ua*^f**onfox*do mdrir^ 
/a ptègttittv wn siffòbthtvetl* Lorena* mafudìme - 
jtieri finirne J* feeàe Fro**}**ey?r taicdxf** v.i 
SojHenfi ignìxraùégliù colla: patienx»*, e coJUfpf\ 
r»*&*j f*a lafi&e, tèe difliue 'ira dr, èonj può ri- 
parare con aitr*, che eoffa morte w * > > 
> Alt incontri , àon fpkcandofi mot i Xànhni ad aicu- 
n*i*prtfas fe frwa& foHU&tJH* pròuedvti del *t- 
feffariv nonivedeuafyl, ftfieit£n**y**fi fiW rri Ut * 
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mi, e chepreuedi al bifognofò de fuccèjfsi \ 

Hollandefi profperofamentc approdati molti de loro in- 
tenti al porto della r infetta. 

ìì'feuerò' degli órdini , e* l diligente delta cònoften- 
\a y che cSxPefi del paJ[ato+ e delprefente bilanciano il 
fnttìr^^WMÌà dalVValHamtfHàndo trouofsiì fhn~ 
te del Rè di Suetia fotto Hrtnimbtrg , d ogni intorno 
cinto da contadi infedeli , e confanti , lo refero così ben 
&$tm *k'<J*#Ì *£p™»tjf*r&*.& Officiali , che quan- 
tungw da, lontano le prot<igio&hauej%r? à condyrfi , 
fo/(eqtaua co si. le feconde , t cb e non mai giongeuano, che 
#ov i>e ne traforo ancor ^delle.xpt ime \. grano gfy ac- 
cidenti pKfpA^derati , le i*ti&(F*tt mtm de Minifrè 
fife r ua te f e le difficolta colli art£ fòpiM. 

Cli ordini de L^Lnigi Terzfidccimo di Fr^nci^i^ 
tradotti nelle (he armJtc > : fifo friw d4)gli^Jì cor- 
rottene ,rjj>ort«Hano pKtgiV&ìflfeuWi * fanno cq sì 
corroborato coli efemf io de \ colpe uolij( fu 0 feruigh , 
c{ie quella fedelmente efcrcitato^ÌHÌ\fì$ptr>ato la inefpu- 
gn^bU Roccdla, difsipate k infedeli congiure * foggio- 
gat% tante ^atancie y &.omnmtf mpkt vittori^, on- 
de ne^4i^A K f elici i fudditi V ty»Mfflt>f 
dati , (ì veggano \a?nwi*<tf* .gliycmfò* -f^Nfeue Sua 
Mae/là la glotha, a lejfer ^Maggie* £4, che babbi ba- 
ttuto la Francia \ _ _ \ f 5 \ c ? V ^ A 

/ buoni ordini negli, offerii Elitari fono i veri ff ro- 
me nti> che dine II ano da gigioni di quefi'arte le trifle 
gramigne de'finiftri accidenti . 

Vna moltitudine fenza difciplina , & vn efferati 
-**VI C 2 manche- 
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manchemle di regola, fino frementi /cordati, /nona» 
no , e Href /tono » mala loro armonia non confina alt- 
tr occhiò. 

; Auuertenze prima di mouerfi all'acqui* 
ibdVttPacio. 



JJeftiti gH off or t mi af parati altimprefi ntctffa* 
riempitifi li magazeni d'ogni occorrènte 



A Mefiti t 
1/"Y ry ' e 

W fiftegno del? efferato , eleggerafii il luogo fiè atte 
dkaggiufiare t attiragli» elei cannone , dar la raffegna 
alt armata » e firmar t ordinanza dal Generala , cono* 
filata fi» profittinola affimpre/a , il quale fi rifilai" 
rafii d entrar in paefi nemico , procurerà prima una 
ftena , & efitta intrattiene delteffer, e conditane di 
Tonello , fi /popolato, a fecondo di gente , fi fino per 
matura i /additi vili , ò feroci , fi amatori , e mal di- 
/folti ver fi il torà frencipe; fi potrà opporfigli offèrti* 
to nemico, di quai gente ,S che numero, con quai Ca- 
pi, Spendenze , e confeder atieni , Puhhehe , è 
j- fecreU! fi in' ìmediper fior te -, o rènderle 
iteteli: fi potrà 'itietorh \ tvnirfi infie- 
• me* rficiopejfiforfiaZe. 
ftolmente , è con met- 
ta fatica . 

(0 
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DeTopoIi Vili . 

QtTimerannefi vili quei Popoli , ehe,viuendo Untarti 
j3 détte fiiagure dell* Guerra, trouanfi affettai, e ere* 
frìtti tra le morbidézze detta Pace, celli frutti dette la- 
f ernie» e dell' ette, citi di fi dura digestioni , che per 
quanto s'efireiti l'intelletto fer gì affari della virtù ', 
no» poffeno fuetterfi dallo fiomaco detta propria affet* 
pone. ' \ 
" : L'homo no» fi fi Jhldato per eonfìruarfi Fotte s ma 
fer acquifiarlo, e confi guito lo , t'infinge a lafiiarlo . 

Dura cofa pare i colui , che auue^zo tra vn morbido 
ietto,* contribuire al /inno thore detta notte, fiotto vn 
fi curo coperto , debba pffiia dimorar Jòpra il duro deb- 
ba 4 erra , a fitto il rigido dell* brina , i vigilare da 
qual patte fiacciafi l'inimico vedere » 

// difetto del vitto induce vitti, e mancanza dt fòr- 
te* ne' più forzuti corfieri. 

La priuatione delle fiolite quietezze , e temmedttl 
firugge Cantica ferocta de' più robuM Otiofi; datene ne 
forge, che prima di reftituirfi in vno flato pacifico il ri» 
gòy dett'armi, fi veggono UT erre finurate,i Popoli di* 
firutti , i Territori incolti , e le Cittì derelitte . Coti 
lo prono U Germani* poco fi, lo vidde la Lombardia de- 
litio fa , il Monferratu, Il Piamente, il Mantoano , & 
mlfre Pr ottimi e già £r*ri dette magnificente . 1 

Sari la guerra con popoli fimilt fempro vantaggio fai 

a chi 
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ì chi l'intraprende con ingegno ; ma do ur a/sì fero 
tcndùr, ^iM^^ 

delle molline^ e cojlnmt corrotti , come fìcccjfe alTèjf 
f eretto Romano , mandato contro J^umantini fotto Quin- 
to Pompeo Confile , the talmente attui /ito nelle delica- 
tezze y re fio per tal caufa da nemici fu pereto ; e come 
ad Annihdc jmpnne mentr*.t*Ù^4lfi%*dr 4&arfy 
delle fk* vittorie 'cottfto Berna \\ fi 'trattemela C4pu^\ 
amorofimtnu à kattqgUarA edile Datoti, con queflexw? 
fumando tantsigiorni, cht trattennero finalmente It/ktl 
fortune? t come wntpeno prouurono gli v^^w>^4a 
li dopò hMcs^iddottadlalorovbfa 
ta la Germania, vennero i perderji nelle deliti e dt.Lm* 
bardi* , e neUexStato diMantoa; mfntr.egU £ue^zy!i, 
& altri Freno 'pi mal \unumi penfmano alta ruina d*\ 
lom fisejt. , , w 

. ie tenerezze et amor* c'i dol<e x ckllc tommodhk font* 
aiqm^<he^pian piano ^mfiaie 7 impotìttpfi /gorganda ^ 
pàfictx mnpewe gti arginigli* forfe%fajt*Jl animo >>mk 
ondando di vittj le campagne. del valore . 
^^ReJlko/ò della Hkmue £ran<efi r chéJ9*per feopo 
d'ogni honore y e per guadagnò dogni operato, il valori 
dtU axmi, dd Pmytt fatto Scettri <kl RèJtoigitrerty- 
decimo > gertnagl&M dì cer*ggk> /randeggiane d'ardi 

e /rottane vòglia* efi>rtexj& di cuore . ^ ' 
~ Jte/pad* imputiate dakéfaw 
tiQ dal taglie di quelle ,/òjknute dalla mano dell intere/ 
/e , a s/odrate pei ubbidienza del Patrone 

La riputatane fabricat* dall'acmi non campeggia trk 
i colli delle, vtilità, e fra i tu fedii deUe quietezze; m+ 
H* fi trattagli* feri* cantp*g*t ielle, fìiagurt * * M - 

pericoli, 
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tro cui non ferifce le punte delia pujfanedtWammot* 
> SigfW^ggia id^^^qkéitusri^^e memori delle- go- 
ètte mttttte, r cupidi di fidisf*r al J%^;fi*&rtrin* 
èfr* Xyuriifùfójvv^ ylie in* 

tur/soni del proprio affetto, y ^ N ^ 



■"im*tt> pu trite ti tM*£*ra , i^^ci^nPiitfì^ 
faranno /otto quelle nodriti lontani dagU \ oty\We'qk*1i 
tor pendo i Ya*p* > \*ejf*no gli itemi ejfeminutrs è frali 
i*mranfofi*dum e fàttmam* > frut$ 

jfitlà Pfàeftàv <yr S *.v -w, > * 

do vn vender le proprie c^f^Sdiià perwuptofr te Mfe 
fèrie dHrm, k quali bene /pejfir xhbràcciàte datìk difpe- 
txrì&e , * dattu ffi*r*»\* di dormano i miglior forti*» 
W, pitytwrfo 

fòjfàfiniFprwfy <•* » > 

/ Romani guerreggiati da* Satini , Volfii\ Fidenti fr> 

ki\ SèBtàtày&kalrfi Popoli cì*eodkkim^& , 
fi referènti &eJlicofi , the non fi lo foggiogarono qbe- 
JH , xkt ' gif hauettdno eccitati ? ma molti ancora , che di 

~ >TNum*tttixi x $ìgentf feroce ; , agguerrita y contr fi- 
atarono a Ijngo con Romani, e braua, e gagliardamente 
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difendtndofi , fecero loro confumar molto tempo \ t gri» 
numero di Soldatefia. " J 

NonpoteuMo gli Hollandefi afiender alla grandez} 
K* » *** horafino ponti, fe da' Spagnnoli non erari, 
ridottii necefsità dt cinger la fpada , & applicar? ali* 
diffidi fe mede fimi. 

La necefsità ì vn argano , che lena ogni gran peli 
del timore, e doUa difficoltà nel frontefpicio della fatrt*. 
cadelpofsilile. — 

1 Sudari non f emanano del concetto Uro , fe non 
venivano i cokofer tvtite denegati , e godere gli età 
della Pace. 

Afiretti gU Alemanni. dall'armi Aufiriaehe à f enfiar 
allaG verrà, hanno fatte varie alter moni-, e travagliai 
te molto? Imperio. 

I Monferrini ere/cinti , & allenati nelle Guerre non 
fola bravamente dif efero Co/He; ma vniticoBi Francefi 
agevolarono la vittoria al Signor d'Amour t , General*, 
di Sua MaeHàCbriftianif ima, contro il Marc he f e di Le» 
ganes Governatore dt Milano . 

E diuerfk l'oppvgnatione d'vna co fante innamorata i 
da quella d vna ben riparata fortezza; altro è il di fior* 
fp et vn rttrouo, il problema dvn Accademia, altro e il 
configlio /òpra vna battaglia , vna opinione di tentar 
vnmprefà. 

I Francefile neh* armigero* Regno del loro Gran Ri 
Luigi Terzodecima,hanno coronate le tempie di trionfi, 
e di glorie , compre fo l'otio , allenati , e crefeiuti negli 
efercitij di Marte , fono in quefio tempo il terrór de'ne* 
mici, il follieuo degli ofprefsi ., la fperanza de' trito-, 
lati. 

Della 
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Della Fedeltà de' Popoli. 

& affettinoti faranno i fudJitiàquelPn* 
f 1 cipe^ che fb gli inoltrerà GiuSta* e ben affetto. 
~FarÀ conofcerfi Giulio al/ bora , che feggiamente ter 
otarà ogni loro tHorJione dalla indijcrete^za de' Mini- 
iixistr^^ jpnl^iof^ & intereffati prodotta 7 effondo l'- 
intfxeje vnae)re così maluaggio , che infetta ^nco il aor- 
po\/a*o della, virtù .- 

Non fonnosriceuere i fudditì maggior ntort(ficatione> 
che nei 'veder// alt retti advbbidire, à chi contaminato* 
o dalla prof ria pafsione, 0 da diuerfo fenfo,fi vale del- 
l' autt or ita del Prencipe à vendicare , ò à dar piacere a 
propri capricci* > , - . * 
• Coloro yth* cólta durezza d* loro cernetti fot vats^p 
inueftigando portar atema n tutta nel loro governo 9 nfo- 
Jlrandofi fiueri più del bi fogno , e dentando dalla trac- 
cia de* prudenti loro preceffori 4 fot fine di renderjipik 
idégi'altrè t emuti y e riueriti,, hanno da confiderar (ffer 
quettc tutte vanità 9 e feminarij non d'amore , e rw$- 

- renfyì ma di difgulti* t mal 'affetfh perche diffidimene 
te mutaji/on'v/o , &vna legge inue^cchÌ0fi con yna Jif- 
bit4tyaj & ìmprouìfa nuoua introdottone^ 

- Sono precipite fe le feuerg nouita de'Gouernatorirfuap 
ethe $ej$i figliano fiutate U> grandine flelle congiure , 

e dell'odio deVaffalli. / 
^Non fcHopfi, le tmthk d[v% \*kt*f* colt acque; della 
* D vio- 
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violenza, fi fiiolgono co'l f afone della defire^za. 

L'hauer voluto i Minifiri di Spagna introdur ne i 
Paefi bafsi , e nella Germania noue Leggi, & ordini per 
defiderio d{l grido di buoni Legislatori, condufie loro à 
perder l'annerita, che tennero /opra molte Città, e Po- 
foli di quelle Prouincie. 

Confortato il Re Goftnuo di Suttid da alcuni JUoi 
Configli eri à mutar le leggi delle Città per ejfo acq ti- 
fiate -, rifpofe , quei fi Popoli , che fin bora feppero viuer 
con quefia, viuinopur anco colla mede/Ima, non voglio 
calciarli di /carpe nuoue ^perche finente troppofirin* 
gono il piede . Io non fino venuto per ieuar loro i fri- 
uilegi , ma per concederne de' maggiori ; mi bafia K cb$ 
Htf prefiino la Sedia del loro primo Patrone . 

Sicome le mutationi d'aria originano morbi , così le 
cambiando di gouerno infermano quafi per ordinario J~ 
àffetto de Sudditi* 

Luigi Terzodecimo Re di Trancia ha egli fiputo tro- 
ttar la forma d'vn ben regolato Impero y e coli* hauer -mo- 
derata l'eccefiiua gt*nde%&a de' Prencipi , e Gouernàr 
to+i di quel Regno , che prima godendo le cariche in lo- 
ro vita, s'arrogauano la patronanza delle Prouincie da 
Joto rette Se refi con ijlufor del mondo * vero Rèdi 
JF ranci a* 

£ fallace quella mafiima d alcuni , eh 'amano di ve- 
dere i loro Mi nifir i, & Officiali con *vna fìuera gr**- 
olezza , jwtertbe vefiita di qualche bwna *ppjtr<en%a > 
fercbt vnvbbtdienfy sformata e quafi f*kricd>chè mi- 
naccia ràduta* ad ognifoèo vétillar del fofiegno crolla, 
€ mina * 

Quando ì Jhdditiftr Mdietzs, & affetto fon* 

Agnelr 
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etgnclti, non iiià beni 'commetterli \d 'Lupi i'. pt Tigri, 
poi deuonfi cacciare tràglt Qrfi, e tra Leoni. 

Conferirà i gouerni , & amminittrationi a Soggetti 
non già per ita/cita, e per ricchezze grandi , ma degni 
et effor tali per le riguardinoli loro condizioni , e com- 
metterà lo amminifirarfi Ginftitia cofi al ricco , come al 
fonerò , compartendo le cariche; rgli vtili di quelle a 
meritevoli , non Ufo tondo fi perfiadere dalle intere fiate 
relationi de Confi glieri , & altri Miniftri di Corte , te 
cui auttorità il più delle volte inalbano /oggetti impe- 
ttiti, e vili loro dipendenti , ch'acqnifiarono la {orogra- 
fia conprotettioni et amici , e con altri indir etti modi d* 
preuederfi dal faggio Prencipe , in concorrenza di quelr 
che colle hro continuate firuitù,e trattagli batteran- 
no acquifiato merito di non rejlar abbandonati • 

Chi firma il fidisfar più alle inflanz* ttvn protetto* 
te , che* rie dna fior il merito del fornitore , dtmofirafi 
amar più la beitela shi fronte fpiccio , che la commuti, 
tà della fù* magione . 

Nelpaffar all' elettane de' Capi etvn arcata > giouaif 
diligentemente fcandagliar l'acque della loro qualità > 
perche finente per incautelfia, ò per falfì re latto ni vr~ 
tafi dentro certi fàgli et incapacità > e in sì pericolo fi 
fobie d'inttrejfe > che rùmpefi la liane d'ogni ben ordi- 
nato apparecchio - 

Si mofirerà btnUffictto, quando efilufo daW animo fio 
quella indotta opinione, tenuta da molti per precetto dò. 
buona politica* il trattar con feuerità i fidditi, tener*, 
li bdfii , mortificarli y e ean talmezo renderli più obbe- 
dienti* caramente accàglierÀciafikn de' # affolli , honfr. 
randoli , e porgendo forecifiio alla lingua delle ragtopù 

D 2 ditut- 
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di tutti \ & vfartdo etiamdio alcuna volta la familiari- 
fi, vero cibo del cuore àgli hnomini genero/i 

No» cinge il faldato l'armi, che per brama di mutar 
fortuna , e guadagnar honore aggrada a coloro, ch'ama- 
no la riputatane più vna buona parola, &*un girar cor- 
tefe de' f guardi de loro Superiori , che di quattro? mefi- 
te di paga. 

E di così dura digefione a' valorof lo /prezzo del 
loro frencipe , ò Minifro , che non trouafi medicina di 
fperàn^a , fraltda ad cuacuar dallo Stomaco loro l'odio . 

La virtù pofsiede dell'arrejlio de candii , talk or, che 
ve de fi preceder dall'ignoranza , e dal viti a ,f force* re* 
calcitra, e getta d arcione l'affetto, e la riueren^a. v 
' Gli Soldati, la mira de' quali e drtftfata più attinte* 
rejfe proprio , che alla riputatone, non fono da tener fi 
in concetto, poiché può afsicurarfi il Principe, che que- 
fi più affezionati al fbldo viuendo ad altri vttli > 
debbano anteporre a quello il loro feruiiio. 

Haueua Alberto VValfiaim per fondato precetto dtl 
fùo gouerno far/i fruire , ò da foggetti di gran né/ci- 
ta, o d efperimentato valore, e d'animo piti che nobile* 
€ {opra tutto , che foffero fpiritofi y e di genio dedicato 
alla gloria; onde in fimil propofito falena egli dire , che 
tanto maggiore era il commando * quanto più grandi è* 
tano coloro, che vbbidiuano. 

Sara l'huomo nato nobilmente , fe non traligna d ani- 
mo gentile, e chi tale lo pofsiede non può non farattfa 
ni Jè tfom grandi* 

- Neil* eletta de' Capi , oltre il valore , e la nobiltà, fa- 
rafsi capitale molto della fftrpè de condotti , non altri- 
mente, che offeruafi da' Codoni alla ranfia de Poliedri . 

u \. Conffe 
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Confìtte la gtandel&a de* Prencipi neWhàuer ferni* 
tori , eVafalli pet nobiltà ,e per virtuofì conditto ni 
cofpicui; attefo che quanto più fono riguar denoti , tan- 
to ma^gìifre ne peruiene il decoro del loro Supremo. 

La nobiltà, e U virtù fono fuccine , dentro le quali 
acciaia/?, e norìftemprajì la fonema dell'animò 

La Viltà , compojìa della cera dell' appafsionato intè- . 
refi , dijfoluefi dal calore della generofta . 

Generanfi le perle del valore nelle conchiglie della 
gloria > rivendono le più pretiofe gemme d'vnfòr tu- 
bato ingegno >■ nelle fommita delle pih gran montagne 
dclldvfaeZfta dello fpirito. 

Gli Spagnuoli , che al gouerno dei loro Stati, fi non t 
più nobìti del loro Regno pongono , veggonf fedelmente 
più d'ogn altra natione fcruiti. 

, Non mai più felièi furono gli ejferctti del Re Catto- \ 
lièo in % Fiandra ; che ctmmanddti dal Duca Alejfandró 
tk Partita. v ^ 

^ Hon magghri impréfe fecero l'ami dell* Ak gufi fsi- 
tna Cafa d'Aufria, che fìtto la condotta de' Caukllitrì 
Italiani , e di recente fotto<ilDuca VValttaim , perfo- 
nàggio d'ahifsimi penferi, d'vn GaUJfó Qduxlier dime- 
rauiglibfì valore 1 e d'vn Piccqtomiài yfuggètio dì fu- 
penda V4gtid, "\' , 

// Cardinale Armando di ktechelieu d'animo grande, 
di" penferi magnanimi, di nafita illupe > è di cuore 
generofo,e riufeito così fruttuofo Minifl rocche può glo- 
riarfi la trancia d 9 hauer fofegno così forte ,e guida co- 
sì f da. 1 ^ 

L'imprefe grandi non meglio riefeono , che maneg- 
giate da Grandi , i cimenti arditi non meglio , fono in- 
contrati 
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contrai , che da gli emri eor^^fi^ 

I Turcht> Mori, & altre Nattoni Orientali , che non 
cono/cono la chiarella de* natali, vfii vilmente vivere 
/chiatti , non con altro pq/fono dar perfètta ad alcuna, 
imfrefa , che colU molt indine , tutto the f^fydienz*, 
e'I de/lino fono due fonti ritcuantifsimV- Deuonfiperò 
far fermtr iPrencipidp Soggetti non tanto notili ? e 
grandi, quanto ancora yerfati nel meftjcr dell'armi, e 
d'acqui/lata e/per lenza , bacante ad e/è rei far le cariche* 
the abbracciano . 

E perche difficilmente Thuamo cpnmod^fiperfuadt 
ad abbandonar la dolcezza delripofo eolia /pcranfy del 
fo la vtile -, potendo viuere fuori del trau^glio nel paci- 
fico de dome/liei otij ,/arà però buon configlio de'Preq- 
cipi, dejiderojì del buon feruigio de' fudditi 7 inuentaf 
prerogativa alt una da conferir/i a > quelli, che co 'llorcr 
longo feruire haueranla meritata la quale efreitatafi 
da quefii fipra gli altri /oggetti dell' ifiejfa condilo ne A 
vaglia ad eccitar l'emù Ut ione, & allettar al gareggiar 
nel feruigio, per acquiftar priuilegi . ^ 

Vna e/emione d alcuna grauezza, non pero pregia- 
dittale alle public he dogane; vna conce fs ione di co fa non 
ottemta dogi 9 altri , f andar più mite tei punirli d ah 
cun ecce fio, contro gli altri Sudditi commefio , il con- 
ferirgli cariche di qualche vt ile ,per ri farcirfi delle fpe- 
fe honoratamenie fatte in altri impieghi , ilPublicor 
mente con fpeciofe parole commendar il fuo fruttuofq 
feruire, & altre gentilezze, fono di poca rileuanzaa[ 
Prencipe , e di molta gratia apprefio à V afalli , e Sol? 

dati L 
N.on meno delle formiche al grano, corrodo gh >hu x <L- 
■ * mini 
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ìhinì ìàaàtftrra atiaiuonafama del Principe , e de ferì 
Wim/hri. t *• 

^quelli, the veglioni efer feueri fuori del? ordi- 
nàrio y ricercàfi uncó houcr animi, e forze dvna gene- 
rojitì non* /olita : chi ciò non vuole > o non può farlo 
tenga tavia di me&e per non precipitar, ò net baffo del. 
&j}r*£io, 0 Het profondo de lt odio. 

KoHci e più armonio fo fuonè , per tener in bulio t 
amor de' Soldati, di quitto , cti efie dal liuto della boo 
ta del Prencipé . Le parole confo Uno , pervadono, - le- 
ll&no e fono £ Ecbo delle voci del cutre ^ pari , che 
/intino della manna, ptirtdno quìi ftpotc , che*cì»tdk 
jfèè la voce di chi fefp&cà. - v " 

Fu Valerio Coruino Capitano de Romani di tal corte- 
fi a dotato , che non mai reflò da liti offcfo alcuno df 
fuoi, e perciò difponeua di quelli ad ogni fho piacere* 
Quinto , fuccefo in luogo d'Appio Claudio ,pur Ca- 
pitano Romano , guadagnò rifinente cella dalceità del- 
le parole r affetto de'Soldati, che polendo <valerfi di quel- 
li à fua fantafia , tutte le fue imprefc gli Jbrtirèfio 
felici: fotena egli dar il bottino a* foMati, laudar pubi- 
camente chi era degno ( voce , che non meno contenta 
^gH-buomini da Que franche la ricompenfa .) 

JEmerico Re d Vngheria cotiferuò i fuoi Pòpoli coth 
dolce twdètfuo trattare'* 

Vl * Carlo Emanuele , quel Gran Duca di Stuòia , rotte 
maniero fe fue dimojlranze di ftima, e tt affètto, nòto 
filo captiuofsi la volontà de 9 Soldati , ma Ji refi così 
amato da' fuoi Sudditi , che quafi per gloria tolerauano 
^gnijlr aordinaria granerà impofia loro . 

Il Re Gofiauo di Suetia colli benigni fuoi modi d oc- 

toglier 9 
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taglie? ognvno j\non cancellò filo il nome de "bàrbari 
afuoi foldati , ma fi fece parte ggiana buona parte de 11+ 
Germania, e molti della fua fetta contrari/ . 

La heneuolen^a effetti ha non di/pari alla triaca, tien 
difcojlo il vene/io delle finifire } op eratio ni , non potette 
(hy chi ama y tradire: all'incontro, quelli, che eredonfi 
comprar l lf vbidicn\a. co* l rigor e, e fonare la f e dia delta 
ioro&ndftionc più alta coke braccia della fuperbia, di- 
mofirano intender poco del loro officio . / 

/ Poliedri anco più feroci non fi maneggiano collo 
/prone, ma colla defire^a della krigUa^perchechptrop^ 
po li punge , rompono il freno - 

Le piante produttrici fe non fpini di fiuerita ni p 
utilizano ne terreni, d'vn goufrno ben regolata ; pof 
fono porfi per feiepe, ou il bifogno ricerca alcuna volta 
Jì eureka de i frutti del commando dalla rapacità* edaW\ 
info lenza. 

Li crudeltà dlAfiitgt RÌ de Medi lo refero da 9 f noi 
propri abhorrito * che perciò fu vinto da Ciro , amato 
dafuoi Perfiani. . • v x 

// Duca d'Aluacrcdcndofi colla Jpada tener fermo il 
filo dell vbidienza ne 9 Paefi bafsi , col taglio di quella 
non s auuidde bauerlo recifiy & ejfergli eadftftdiìnfu* 
le redini di qnefto mjrfe^ 

Gli huomini generofi fi rendono ybidietfti per la /f- 
jde, e per Uhonor.t. Gli animali vili; per ilviutre, e li 
feroci co' l baflone* 

Dell'odio 
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Del? odio dc'Suddki, e Soldati. 

SAranno fiempre editti gli Jprezzatori de'loro Su^t\ 
diti, e Soldati y e fitmerannofi dtjamati gli huomi- 
ni, allhor che il lor Signore d e/si diji dando , come f of- 
ferì di Natione incapace della virtù, gli fàmmette al 
commando de 9 Stranieri , ch efer citano la fuperbia , e t 
L'intcrejfe , & allhor che per capriccio ,f pendendo egli 
in guerra non necejfaria, in fabriche fuperfiue, in de* 
Ut te particolari , & in altri affari di poco vtile al pu~ 
blico , reftano e/si di troppo grani impofitiom caricati , 
lafeiandofi inuiluppar il cervello da trifli Configliene 
adulatori, la politica de quali e fermata fopra cofie, che 
ridondato filamente in loro particolar profitto. 

Li nocumenti , che no/cono dalle nouità , introdotte 
da interejfati Minifiri, fono da inuigiUrfi da Prencipi 
più che vna vicina contagione . Li viti/ degli Officiali 
corrompono la virtù de' Sudditi, il valor della militia . 

Mette torbido vna /ól goccia di tinta nera nel chiaro 
di molte fiille bianche . 

Alfonfo Secondo Re di Napoli, per l'imperfetto fu$ 
gouerno, e de fimi rapprefientanti , fu così da V Sfatti 
hauuto iu odio , che nell'arriuo di Carlo Uè di Francia, 
più per dubio della fede de' fuoi, che per tema dell'ar- 
mi de' nemici, conuenne abbandonar ti Regno. 

I Boemi vedendsfi ridotti fiotto il commando distra* 
ni eri, e da quelli mal trattati , folfiero lvbbidicn\a fa 
4 E ro aìt- 
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ro all' Imperatore* & eie/fero in Rè £ E lettor Palatino} 
Dalla mecfejìma cagione indotte dwèrfe altre Citta del~ t 
la Germania x efrrinjicata il loro mal animo contro gli 
AuJlriacÌ T preferiti' armi P dando/omento alle m?feric r 
& alle Guerre di quellaProuincia~ 

Inalzar il Foreftiera /opra: il Nat tonale e vna b Han- 
oi*, che quanta *ph grauaji davna y tornir più leuajidal- 
taltra parte j Cvnoìjì rendè vile, L'altra vejlita de/fam- 
èitione, e dwenuta audace per la /lima T che di fe far fi 
fcorge r fpoglia la rtucrenza* che prima portaua , e fi 
cinge dall' in filen\a y e della pr o font ione\ r finente volr; 
ge tlfenfero alle ' nouitàl,. che à maggior di/capito nojx 
b* fojfono condurr e * che nella Mfgratia diquella, a cu* 
Jèrue, non: hauendò altra o/i aggio r che la fi* fede . 

1 Sudditi fono' fempre più pronti a commandi ; cor* 
maggior tokranza Ir /opportuno ■> e con minor mormo- 
ratione gli eféguifcono - 

Non l pera tutta perfetta opinione ilvafèrfi de' foli 
VaffàBir perche non ogn'vna ha fìtto di Jet popoli dcl~ 
l'Afa- ~ - ' v > 

Dtiionfi fparmiariSuddstr T perche quanto più ven- 
gono le terre colti/tate, e l'arti hanno da chi in continua* 
efircitic rfiano tenute :> tante più s'aumentano* le rendite 
del Preti cip e: 

r W perde lo Straniero 7 perde la fola fpefar, chi per- 
de H< fi attuo perde del capital* . 

gitegli \ y e ha il proprio nido nello Stato r fempre fi 
jm trouare ; ma non già ogn hor po/fona hauerft i Po- 
refi ieri. 

Non ftà tene pero co'f fondamento di tal ma/sima 
firtZzar i propri/ cafi r che fi l rendine r vili , & odiojiaE 

fcruigi* 
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Jerutgìe del loro Principe , perche e ceafione volendo 
valer fine , ò che operano come tìmidi , h che feruona 
come incapaci* 

Ne deuefi fidare > che nel firena della Pace non pojfik 
Jtafier il torbido della guerra ,poiche ne 9 più chiari gior* 
mi dell' efiatè^cédono pioggie sì folte > chi fanno defide- 
rar non più l'ombra dvnarbujlo , Ma si coperto d vna 
Suona da/a. *\ 

• Godevano p Mantoani *vna deUtiofifiimà pace , t 
JlemprMo agni forte dell'animo neU'ouùfì della quiete % 
far cu a, che viriti Miomtàtf{za , & efentati dalla ga* 
beli* della tema , Quando in <vn fubito fatti ber faglh 
ale/le fiiagure , divenuti il ritratto dette mi ferie, fi finì 
refi lo fpccchio, in cui vedefida chi vuole quelle brutte 
macchie della infi abilità, che ne Ila fronte, coperta dalla 
Jha chioma*, porti tadièlatrtce Fortuna * 

Prouaua la Germania tranquillo il ripofi,* pare Uà iti 
quella affatto ej/ir cfiixttò il fuoco dell'incendio pàffato^ 
quando 4d vrìfmprouìfi ripullulando le fiàmme , fhab* 
biamo veduta tutta fumo, e tutta fuoco. 

1 nationalì , che nella pace da' ftranieri f prezzati , 
ér efior tt , fìtto le ceneri della patìenza tonferuaronor 
<uiue le bragie delle loro mortificationì , inconttriente [co- 
prendo le r in vece r di correr alfyfhianiatgflf(< tamburo 
del loro Patrone, ricourarónfi, fitto linfegne dell' inimi* 
co , che acclamato dalla maggior parte de' popoli mal con- 
tenti , non trono difficile l tngreffb alle fue armi nelle 
più interne vifiere di quella. > 

/ TatteUiét , quando ficuri gloriava*/* della b>o li- 
bertà, caddero più che mai fittàN giogo * de 9 &r$già*i> • 

. No* detono * v mmipì fidatfi dm^filnfr* della 

E 2 quieti 
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quiete y & perciò abbandonarli nelle molline , e nette 
elelicate^e. 

Quelli, che nella pace non feppero farji amare da lo- 
to Popoli , non faprannojte anco in guerra farfi f er * 
mire. s 

La memoria d vntrifto trattamento non fi cancella con 
eortefie sforiate . 

T rauaglia il Soldato , e fparge il /àngue, per guada* 
gnar quel merito , che non deue hauerlo cht ripofa otto- 
fo, e vcrfa il vino. 

Là pr attica nella Germania dagl Aujìriacì tenuta, nel 
darfi gl'aequifii delle faticate fpade de Soldati alle con* 
T[oni demujìchiy e datori corteggiai, e perfine otiofe r 
eagionò , che malti di/aerati della rimunerane , leuar 
ronfi dal fìruigio, che preH ottano . 

Prouengono le ruine da quella parti , di deue manco 
fono atte/e . 

Ruanda meno fi dubita ; allhora più deue temerfi: 
dalle più placide calme forti/cono le più furio/e tem+ 
feHe. 

Canfideratiom (opra l'Eflercito 
de'Nemici. 

PJSr render/! capace della quali ti deformata nemica 
ef#Hihtrannofi non foloie forze preprie di quel- 
Ja, ma de f Mi Collegati infieme. ^ 

Le praprie confifiom nel ittommru* de' denari, per 

ifpender- 
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^/penderli ne li 'acidamente delle militie, e quelle man- 
te ver vigor ofe nelmedejìmo numero /officiente. 

riguarderà/si ancora alle Prouivcte /uggette , dalle 
quali fen^a /popolare le Città , el Territorio , pojfa 
t/lraerne volontariamente quanto conuerri al bifògno . 

Proprie pur anco s'intendono allhot a , che co 7 proprio 
foldo può hauerne da Paefi efteri , e quelle del fuo man- 
tenerle, nel che e da confiderarfi , fe le Prouincie , d- 
ende deuono e/lraerfi \ /sano lontane , quanto tempo ri- 
tercafi ad hauer le ,fe facile fia, o dif/ciU t impedirli il 
viaggio, fe le leuate fono di caualleria , ò fanteria , e 
in qual numero ; fe di gente agguerrita , h cauata da 
gli otij della pace : fe hi comm oditi di <uiueri nel prò- 
frio Staio, e munit ioni per mantener te/fercito , ouerò 
fe conuiengli condurla d'altroue con qual'incommodo, e 
jpefa. 

La facilita > d 'batter gente pronta a bifogni della guer- 
ra , è quella tramontai* , ver/3 U quale deuono i pru- 
denti Capitani tener dritte le confiderationi loro , prima 
che rifiluerfi all'impre/è , attefo che le lontananze , e 
difficoltà, di raccoglier injì&ne la Soldatefia y conueniente 
«Ili proponi difegni , cagionano finente , che prima fi 
•vede la perdita dello Stato , che la venuta del ficcorfo: 
come alt incontro , hauendofi commoditk di rimetter/t 
fenza opbofitione t crefie l'ardir per cimentar/i cogli ne- 
mici , & abbracciare l'oceafioni , quali benché fi ano da' 
Capitani opportune conofiiute, tuttauia , perche perde n- 
dofi ' malageuolmente ,fi rimetterebbero , fi tralafiia tal- 
hora vn'euidenìe profitto , per non arrifihiare advn- 
incerto euento della fortuna la fomma delle co/è . 

/ Romani, a quali non mai mancò Saldai e fia propria 

per 
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per guerreggiate > cordggiofamente cimentando/! allò 
taf taglie , ottennero tante vittorie > ne mai alcuna rot* 
ta ruppe la loro confidenza, & intrepidezza * 

. L'abfondanzae zia della confidenza > e quefiamadr? 
dell'ardire, il qual finente fpofato dalla Fort una 7 fuob 
generare fehcifsimi parti . 

Gli Hollandcfi, gli ejf creiti de quali mnfifkno d'inglc* 
fiy Francefiy S cozze fi > Alemanni , & altri y Nat ioni dt mol- 
ta briga, e fpcfa\ fempre canti nello formio della loro 
gente , più tojlo hanno abbandonate di buone cccafiani dì 
viucere, che arrifihiarfi advna fìntenza della Fortuna 
una ingialliti a, della quale troppo preci pitaua le co fi lo* 
ro y e fe il Prencipe dOranges vinfie la battaglia di New 
port y il fuo configlio non fu però dall' Afembleadegt Sta- 
ti lodato . 

Gli Spaglinoli nello Statù dì Milano , benché con qual- 
che vantaggio habbiano potuto batterfi colli Francefi alla 
campagnayfie ne fono ajienuti , la/dando feorrtr Cocca» 
fionc ? perche pendendo i loro foccorfi dai rinforzi di Sp** 
gna, Napoli , e Germania Prouincie lontane , e viaggi lon* 
ghi, non conobbero fiar bene lo afrifihtar in-vna gior* 
nata l'efier cito y che per difie fa de propri Stati con tanto 
tempo y e tanto in commodo raccolto haueuano , e f e combat- 
terono fòt to.C. file y ciò fecero pxr inauuertcnza,perpo^ 
ca fiimay che facevano delnumer* inferiore de nemici,* 
per alcune finifir e informattoni . 
. Non confidente dagli Sutzzefì le difficoltà dirimette* 
l'efi crcito loro , ejfiendo lontane le prouigioni , anzi teme* 
rat tornente hauendo voluto cimentarficolli Aufiriati nilk 
campagna df Nordlinghem,refiar&m meramente rotti, 

e. disfatti. * ♦ v * 

J All'in- 
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, Rincontro f non manca i a gl'Imperiali il modo da 
frauar Soldati nelle proprie Pr Quincie^incjrchc pcrdcfi< tr<t 
la battaglia di Lipfia>non4imeno tofic * rifecero l'esercito, 
e più vigorojl di prima fi 'mirarono intrepidi contro i to- 
ro nemici * 

Z,uigi Terzodecimo Re di Francia,che fiffocate le tur* 
lolcnze intejline del Regno , trouafi vbbidienti i Sudditi, 
mn fila non ha difficoltà a trottar Soldatcfca per mante- 
ner vna Guerra in Fiandra, vna inlfpagna, vna in Ita- 
lia, vna in Borgogna, vna in Germania, vna in Mare / 
tea etiamdio ne Ime defimo tempo di fojlener con forti Le- 
givnidt Frane eji U f per intentati la grandezza detti Stati 
é&ffollanda, e gliopprefsi Pop/oli della Germania, & ogn * 
altro* che ali ombra di quei gran Gigli fi ricouera . 

E facile la perdita della gente più che larimejfa di quel 
la : faere, iltrauaglio, la fame , e' l ferro hanno maggior 
fpr%>ad'oKoltare fitto alle bandiere de Ha morte, che le per- 
fuafiue le fperan^e 9 le promefie, e'I denaro di confer- 
uar in vita l'ordinanza primiera. Mal volentieri fibin- 
tra, chiama la vita, nella fede d'vn morto: la fu a temen- 
za e vna font afina, che sbigottire lab affé zza del p enfe- 
rò i l opinione figlia della credenza non lafcia cor aggio fir 
mente prouare eia, che timidamente fi crede «• 




Delle forz^c de'CoIlegati , 

Vefie ,tonfÌeranf ponderando fé le loro leg Bè 
fino con vno , o più Prencipi r fe^utfiifino Ri, 

Rtptfr 
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Republiche , Duchi, Prencipi Grandi , mediocri, o JcSfi 
li, fe vicini, è lontani, e di che Natio ne ? fere he fi 
muono : fe Jia che per cagione di\ Stato , non debbano 
permetter ? afte fa à maggior potenza al Prencipe auuer* 
far io , o fe fpinti dalla fola ben e no lenza , & oblìgo del? 
amici tia: fe tal confederato abbondi molto , ò poco di 
forze: fe vale à mantenerle co'l fio foldo , in che nu- 
mero, e per qual tempo: fe confinante o di fio Ho, f e 
può vnirfi colf amico, ò fe non puh aiutare con altro , eh/ 
colla diuerfione . 

T utti i Prencipi,fiano tra Grandi, ò me za ni, o pic- 
cioli in potenza, girano le ruotte dell' ho rologio di loro 
gouerno, conforme che più ameno fono girate da con\ 
trapefi del proprio interefie : fe s armano , e muo* 
uonfi al foccorfo d alcuno, lo fanno, ò per nonlafciat 
colle mine del vicino crefier più oltre, e farfi maggior 
all'altro Potentato , la grandezza di cui conuenga loro 
pofiia temere : o per fperanza d'allargare con tal mez- 
zo i limiti dloro Stati , o almeno più validamente af A 
ficnrarli. 

I Romani foccorfiro i Marmttìnì, per non vedere* - 
toll'opprefsionc di quefii, ecceder la grandezza de lo* 
ro nemici. 

Gllnglefi gelofi della Grandezza Spagnuola inFiath 
dra, della quale poteuano poi temere, diedero foccor- 
fo a gli Stati d Hollanda . 

Perche Cafale non cadejfe nelle mani de'Spagnuoli , il 
Re Luigi Terzo decimo Re di Francia, qualclementtf 
/imamente protegge gl* inferiori , einuigila alle mani 
degli opprefsi dell' altrui liberti ', quattro volte lo 
foccorfe , e fo Henne vigor ò fa la libertà de'Prercipi 

dita- 
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et Italia ; q sul priva de/tinuhte fite irmi cadenti vede* 
uafi* Mantenne intatto il Duca di Sauoia . Conferiti U 
Rhetia, e ricupero la Valtellina a Jkoi primieri Patro- 
ni, e ben dégnamente s'è acquistato il titolo di Vendi*, 
tutor dell'Europa. 

Le Leghe de Potentati raffomigliano le donne innamo- 
rate, fin the danzano colf amante del loro interejfe , caro- 
lano leggiadre ; ceffata la fefta del loro hi fogno ,fi ri- 
mettono f opra le fedi, che pongono loro maggior agio. 
- / Per/Sani cem Infero Lega con quei di Sparta , fìtto 
colore di portarli aiuto > per fofiener la Guerra contro 
gli Atheniefii ma tentarono poi et opprimerli . 

Il Duca di Saffbnia, fin che la citar a del fuo comma* 
do hà fonata la corrente al fuo bifogno, tenne per ma* 
m la corrifpondenza de* Suezzefi : quando il fuono hi 
mutato tenore , s'è appigliato all'amicitia Aufiriaca. 

La gelofia del Dominio è cieca , non co no fi e altro y che 
il proprio interejfe , e percuote fenza riguardo coloro , 
che fe gli auu tei nano per vezzeggiar la. 

L'amicitie, che s'hauranno con Prencipi vicini, quan- 
do pur vicino fe n'hi vn grande , che fi tema , rende* 
ramno la Stato più fòrte di quel che faranno le lontane} 
conciofiache denefi credete , ch'il confinante, appro/si* 
mandofi ilfuogo de Ila Guerra alU fudcafa , non man- 
cherà afe me de fimo con quei modi propri a cacciar lon* 
tane le fiamme et vna maggior Potenza . 

Quelli, che fono lontani , hauendo piudifeofio il foc* 
corfo , poche 'volte dichiaranfi apertamente del partita 
dell'amico , e quando anco lo fìfienumtco'l denaro uefi a 
da Mi nifi ri ritardata, in gran parte va ito male fpefe . 

De Ut acque , che fgorgano lontane da' propri beni % 
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non fi fa etimo, aMbor+ttmefi ; e riparafi-, chetiti 
r ente e vicino. 

• L' Elettor Palatino, por non batter Principi confina»* 
ti amici , foca forti laCorpna di Boemia, I denari, con- 
tribuiti da' Prenci fi Stranieri al Conté,Emefio dà Mons-% 
jtJtyaHéora che gucrreggianacoM 'lmperatet -e Ferdinan- 
do Seconda , no» portarono finalmente alcun beneficio , 
anQpiùtofio fruirono à profittar gf interi '/fi de .ne- 
mici; ferche dal valor di tal Capitano , figliando fpe- 
ranzagli nemici dt Ce far e , tennero alt*, le laro fr.etcn- 
fioni ne trattati d ' accommodamento > eprefo incrementi 
le Jperaniu detl'intrafrefi , ritardarono li trattati , e 
per difenderfi dà penfien idi quefit , correndo all'armi 
ancate genti pacifiche, re fero numeroft gli efferati , e 
gli bucinivi coWeJf erótto della Guerra, lafciata la> viltà, 
frodo itagli dalla quiete , e fer le confègutte vittori* 
'maggiormente inalzati d 'animo, finofi refi c$'i progrefi 
fi, del tempo feroci, e minaccio/i a coloro ^ebe non cono- 

feono le Guerre. 

Sono fero da confdcrarjtl'amicitie de' vicini, & ite 
-particolare quelle de fari, ò maggiori, ferche finente 
•Seguale fer fupcr or T altro , s'ingegna rapire coltami- 
fitta ciò che non guadagnerebbe coll'armi,e'l pi» gran- 
de eccitato dal defiderio Jtfer maggiore , alcuna volta 
s'accommoda dello State antico , èrba per gufigli ao- 
qutfii fatti con poca fa fi. - 

f"wt firn f re indico Ho il defderio de'Grandt , non 
Mitro rifana lo fiomsco della loro politica^ che il guada- 
gno d'alcuna gloria , e fempre glorio fa Himane qtieW- 
atiione , che fomenta laPoien^a, inalba il Trono , afsò- 
<cura il Dominio ì le operationi loro, ebo fino da efii te- 
nute 
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\$*te tèmi* Leggi,*** lefiimano fifpofte a/laLegge,n< 
credono front* là fede y mancando di fede , perche chi 
giuri > al proprio Scettro , non può prometter all'altrui 
Corona: lo mancanza otta promejfa non e errore nel Po- 
Utico y quandi il confer noria porto nocumento ,ò toglie 
l'occajione d afsieurar il Dominio. t 

Gli aiuti che poflbno hauerfi di gente foro/He** r fi 
d'altra Nat ione > fe vengono ojfìldoti , e pagatidal 
Prenci/** che n*ha bifògne ,coftano i ani oro quanto pe- 
fanoy io prouarono gli Spagnuoli, gl'italiani , & ogn'* 
òltro Potentato, chef Zafferò delle leuote de 'Statari , 
IT edejchi, & altre Natio ni. • < ^ 

Se dai f frekciptfOXjfederàto mandati , epagètìoncO » 
fino qùefti fatti ikentìofi dalbtfogno , che veggo/io ho» 
nerfì di loro > pretendono ejfer compagni del? airone* 
naufeano i commendi , fi fanno lecito il tutto > e fòucup* 
te veglioni avogiìà loro operare enei più bel 'cor/iolei- 
le futmtii^à the abbandono** $ ) che voglionn *ffe#sd} t 
fuè/le pdrtetipi, e ffejfo offbiuti Patroni. .w..* 

X7li spagnuoli collegati tmVeneiiani conttail Turco, 
dopo la vittoria di Lepanto , ambendo , the giiomki d* 
pendejfero dalla loro opinione* e gelofi che daquefiaim- 
prefai confederati potejferoconjfeguir maggior grande z> 
J(* > non vollero profigAir il coffa dei fa Fortuna , cotti e n^ 
ti di conferuor > ma non d'aggrandir maggiormente 
^dellaPotentifiimaJtepublko. \ 
■ ( Calati i Frauceft intfhconfi del Conte Ernejh, di 
Mansfclt nel Contado dEmbdcm fatti Ikenthfi y fprtt* 
zand* giardini dei Generale? dcuafUrané. annosi brene 
tempo que IT er ritorio 9 che mancate pofeia le prouigio- 
ni per lo Jirapdfyo fattofi diejfe> cotte quali haurtbb?fi 

M . ' F 2 mante- 
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mantenuto qualche anno tutto tejfercite , il Mansftlt 
dalla fame cacciato ,fù corretto sbandar le truppe , & 
egli con alcuni pochi fuoi domeiticiritirarfi in Ho/landa. 

Il Conte Aldringher inaiato dal VValSlaim in rin- 
forzo del Duca di Feria per foccorfo di Brifach y men~ 
tre appreffo Dutlinghem gli Spagnueli s'erano ordina ti 
per combatter colli Sue^efi ,gli Imperiali non ajfcnti- 
rono di venir a battaglia , tfenfondofi coff ordine , chf 
tener affermavano dal FValfiaim, di far /torta* & a<* 
eompagnary non di cimentarfi colli nemici. 
, £* in/opportabile la licenza de' Soldati aufiliarif .« le 
grafie, il buon trattamento , la liberta loro conce/fa in- 
contra fouente /ingratitudine* tindifiretéQa,e fabtt- 
Je: La fiima, che motte volte fi cangio nge coffa profon- 
tieve , genera l'infolen^a > e daquefia rompeji l'amici- 
tia, fnfiitafì fodie, t precipita/i la beneu elenca . Non 
prue , ni degnafi dvbbedire , chi fi pretende compat 
igne - Più che fono i Collega y più fono i configli, e più 
varie k opinioni . La parità genera emm/atione , e da 
Muefia fiiltan* fempre tacque della difeordia . da/le qua- 
[i abbeuuù i buoni ordini * vomitano finente U co*- 
fkfioni* 

IP» // Jt è Luigi Terzodccin* di Francia , che fcolpita 
velia freme la Pietà, nel fine U Clemenza, e nel cuo- 
re la C infitti* tiene r teete mai amie* fsi che per amicar/i, 
non maiprotejfe che per cotifiruare , non mai difefe , 
fe non pet ttberare, Leggermente la Sauoia, lo cono- 
fono gli Ho/landefi, le fanne i Grigiori, & è notorie 
À chiunque dà eonte^a delle fite finterò operatioui* 
. . . t ■ \ . ■ , 

Dc'Capì 
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De* Capi del Partito Nemico • 



D Enono $ Capitani dell auuerfario confi dcrarjì b cr* 
me Soldati d'efftrienzA,b nuoui nella profefsith 
ne dell'armi , e portati alle cariche dalla particolar in* 
eli nat ione, b affato del Prencipe , à cui feruono, b pur 
d'alcun Minijiro di Ini Protettor loro , // quale fenza 
riguardo fe il /oggetto, che propone fi a atto ali impie- 
go, & hot ile al feruigio del fino Signore i ma folo per 
elargii colla carica modo da viuere , & ripesar fi et air 
runa pouertì, lo diuolga ciecamente per valoro fio, e/per- 
io, e degno, b perche grandi , e che h abbiano da /pen- 
der del loro, e di gran dipendenze fiano\ Confideratio- 
ne molto fiimata da' Prencipi > rt leu andò molto tejfer 
feruito da ehi può farfi fruire 7 & cjfer feguito da che 
puh farfi feguire . Confiderafi ancora fe de/si fi vaglia 
per penuria d'huemini atti alla Guerra; fe fino nobili , 
eli buona fttrpc , b d hutnilnafitta; e he prone fecero del 
ìor valore : tra guatarmi efi r ci t aronfi : fiotto qu$l Ca- 
po militarono : in che canea furono impiegati :fe Sud* 
dtti> b Stranieri, di che N ottone :fe poueri, b ricchi : 
fe ben trattati dal loro Prencipe , e rappr e fintanti , è 
poco ricompenfati , e tenutt in vii concetto :fe da loro 
Soldati con amore, ò per tema feruiti : & infomma de- 
uefi auuertire ad ogn'vna delle loro qualità , e condì- 
tieni. 

Quelli, ch'hanno cariche b nel gouemo di Citta, bin 

vnefi 
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vnejfercito, giacciono /òpra monti fi alti , che non po fi 
fino cotnpafiarli , eonofcer , fe prima non pa/fèggia^ 
rono le valli di quelli , e /tanni pian piano co' l piede del* 
l* e/per ienza afe c/i, e coloro, the falironui, portati da 
fattori , e da protettìoni , non mai fapr anno conofcer 
perfettamente l'altezza del loro grado . 

Elio Stiano primo Miniftro , e f attor ko di Tiberio 
Imperatore , dall'affetto del Patrone .condotte J tfUeft- 
altezza , d'egli credeua non batter vicina precipito/a 
U fra Valle , finalmente e trio di vanagloria co/co nel 
preci pitto di quella . 

// Concino di Francia , non fapendo regger la /ita 
ambinone , naufragò la fitta fortuna ne' /cògli d'vn* 
morte infame. 

Alberto FFalfiaim di primato diuenuto Prencipe,per 
faficer di troppa fiuperbia le fue pretensioni , portò la 
fibre mortale alla fina vita , & al fino nome . 

Le dignità , non menù de i vini genero fi , allettano 
4a becca sì , ma chi troppo ne gufia , fintefi offufiati i 
/entimemi , & offe/o lo fiomaco . 

Coloro , che hanno tranagliato /opra le Guerre firth 
niere , fi può /limare , che h abbi ano pratticata ladiuer- 
fità delle Natio ni , affinato ijgiuditio , acqui/lata cfpe* 
titnza, e co l me%zo di quella vna generale cogniti one, 
co fa che non deuefi fitpporre hauer coloro, che mai v/ci* 
rono dalla pace , e dalla patria , benché tutti hmejtero 
fiudiato t Ubri militari , e tutte maneggiate leCofint* 
grafie del Menalo * 

/ Studi), che fi canotto da libri, fono fiori, e quelli, 
che acqui/tanfi dall' e/per ten za , fono frutti . 
> / Remati X fbe giotwett* afireiìattanfi nel mefiier 

a dell'armi, 



Digitized by Google 



DdCohte Gualdo Priorato. 47 

Marni , mtftamdo in Prouinciefir anitre , preferì 
<0 $t hahili di queft'arte, che mai mancarono à quella Re-, 
fubbco /aggetti perfetti nelcondnrre A fine ogaivafta 

ùkprejk. > ' 1 • ;' 

- Degli Sf*gnmii t Italiani, Ttdefihi, & alme han- 
no feguite le Guerre ctVngheria, Boemia , e di £ian* 
dra chiare fono à -tutti le gkriofì Uro riufcit< . 

- Facilito il Re di Suetia grandemente le fite imprefit 
conferendo le cariche defuoi eserciti à /oggetti , che 
altrouc militarono »é in particolare o quelli, xhe4»*- 
gamente ferirono ifitoi nemici r e fapeuano le quali- 
tà* 'e lo flato di qvèUi. 

- I Francefi, the fipraagn' altra Natione » , fono defide- 
rofi di pratticar le Straniere , e che volentieri s eserci- 
tano nell'armi , e negli c ferriti d'altri Prencipi ,fono 
giorni. «, si. eccellènte eognitionevnUitore» che fi gii 
wantaùafiùnCefare fr/fer la norma del mondo , hqra 
fcn&a dubbio fa/lofi con tal titolo pu ò andane U Rifa- 
rò Luigi. 1 :\ * 

Chi studia fitto buon Hqjkro imparabuona dottrina: 
ne' Sudditi tamor della Patria* e de figlino li, e l timor di 
-perderla è cauterio fi falnbre ' -ai UorpodeMa fedeltà ,<h* 
di rado quefio ricino il contaggio della fellonia .. 

1 Stranieri, che trouan/t ' fuor del, porto dell* lor Pa- 
tria, tengono fimpre dritto il -timone alla Natte della 
volontà loro ver fi le IfiU di miglior fortuna, & à quel- 
la parte > oue /coprono terra di maggior vtilità /piega- 
no k veti del penfier loro . 

J foldati della Lega Cattolica, fin che il General Tu- 
li fu accompagnato da buona fortuna , lo feguirono^uanr 
do quella manco, molti allhora cambiato mantello, puff 
* J rono 
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tono alfiruigio del Re di ' Svetta , e dopò U morti <à 
quefio ritornarono all'Imperatore* 

La ricompenfia , che vfafi a Soldati , è la vera cala* 
mita, che riuolta tiene la lancetta ali boro logie delle la* 
ro att ioni femore ver fi la tramontana del feruigiopu* 
òli co. « 

^lefiandro , e Giulio Ce/are , per ta loro magnani» 
miti ver fi Soldati ,fe li re/èro così vbbidienti , & afi 
fettiónati, che non mai andarono ad alcuna /attiene pi* 
gr amente, il che facilitò fipra modo le imprefe Uro. " 

Fu Scanderbechfopra modo finite, & amato da fitti* 
perche tutto ciò che acqui/tana nelle rotte date a' Tur- 
chi, e nelle /correrie del lor p*efi> compartiualo a co- 
raggiofi. 

Ernejlo Conte dì Mansfelt era sì ben voluto da furi, 
the finzajlipendy lo finirono molto tempo, egli acca- 
rezzane ognvno, parlaua con tutti , e colla dolcezza 
del fuo trattare cJptiuauafi la volontà di molte Natio- 
ni . Le Jke lodi erano vn fiume , in cui più volentieri 
fi fommergenano gli huomini , che le mofihe nel latte 
alla f rondo fa ombra della fi a cortcfia, e al / rt fico della 
fiuagentile^a còsi adormentauafi l'interefie de 9 fuoìfc- 
guaci, che /cordati d'ogni vtile , lo fieruiuano per ambir 
tiene ; lo amauano per gloria , lo riueriuano per gran- 
dezza. 

Dir fileua egli, che con quelli, che operano per fin 
d'honore , fi doueua collo /limolo dell' henore renderli 
vbbedienti, e non cacciarli colla sferza dell'a/pre%za:al 
contrario, il mal trattamento , e le vane /peran^e, co- 
me nebbie , poche volte lafiianè frutti fipra le piante 
del feruigio . 

Con amo* 
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Con amore trouafi amore , & c quella vna moneta , 
con cui fi compra la volontà degli Ratio nati. 

Appio Claudio Capitano de 9 Romani contro Volfii 0 
trudelifisimo ver/o Soldati, cagionò, che prefientatafi f- 
occafione di venir à battaglia, per odio portategli , fi la- 
fidarono ì fiuoi codardemente vincere, dandofi alla fuga, 
per kuargli l'honor della vittoria. 

Papirio Dittatore per la fieuerità tolto in finifiro af- 
la militia , che pofta in ordinanza [armata con molto 
vantaggio contro i Sanniti , non vollero i fiuoi Soldati 
fieguirlo ,perche il Capitano non godejfe l'honor del trion- 
fi* , del che auuedutofiene egli , e fiaggiamente difisimu- 
landò lo, cangio maniera di trattare , eficrcitando la pia- 
ceuolcz,za , con che ottenne poi molte vittorie contro i 
me defimi Sanniti. 

Il Gouernator di Colmar in Alfiatia, e quello di Fufi 
fien in Sueuia, per le loro afiprez,z>e all' occafione prefien- 
tatafi di mantener quelle Città, attaccate da' nemici non 
furono d* Soldati obbediti, i quali gettate l'armi, refie- 
ro la Citta infieme colli Gouernatori legati. 

La più maligna pefie, che fipargafi per gli ej] "erriti, 
t per ilgouerno de 9 Stati , e l'aridità del fioldo ; quefia 
occide ogni fientimento , macchia ogni virtù , firauolge 
ogni amicitia , fiommerge ogni obligo, e follemente ido- 
latrando l'oro , fi fi or da non fiolo la douuta fedeltà al 
fito Prencipe, ma dell'omaggio ancora debito à Dio. 

J Francefi , Nat ione trà F altre liberale , e che fi/u- 
fi rat a da' raggi del fiuo Sole Luigi , non sà altrimenti , 
che rifplender di quella generofità , che richiedefi à Mi- 
mjlri di sì G ran Rè , operando virtuofimente , hanno 
refi il loro commando ad ognvno grato ,fi fieno affet- 

G lionati 
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t tonati i mede/imi Stranieri , e fatto defderar il Toro 
Dominio da molti Popoli prima di cono farli à loro moU 
Ho difintentionati . 

Delie Leghe ♦ 

SOno le Leghe publiche, o fecrete: diconfi publiche, 
quando *vn Potentato fi rifolue al fòccorfo d alcun 
fuo amico con forz e aperte : fono fecrete allhora y che 
per non estrinficar il fuo animo , e per non interejfarji 
più olire > di nafcoflo trattando con quelPrencipe > gli 
fimnjixifira denaro , e configlio * 

Belle Leghe pale fi deuefi molto temere , perche fono 
nu oui nemici + La confederatone de 9 Penneltfenji co l Re 
Acheo faluò quelli dalla fugge tt ione de' Selgenfi , fic- 
co rfi opportunamente da fi licci to , e forte esèrcito* 

L'amicitia publica de* T arrantini co'l Re Ptrro porti 
tanto danno alla Republica Romana. 

Gli aiuti 7 manifejl amente mandati da diuerfi Poten- 
tati a gli Hollandefiy mani enero la grandezza di quel- 
le Pronincie, e tanto trauagliarono gli Spagnuoli. 

JB che abro faciliti C imprefa al Re di Suetia , fi non 
la Lega publica co'l Buca di Sajfinia, Brandemborg, & 
' altri Prerscipi , e Città dell'imperio ? E chi confiruò il 
Morfirrato y e fece re fi itutr l occupata Mantoa, fi non U 
' dichiarata protettane del Re Luigi ^erfi ti Buca Car- 
lo^ la- potenza delle fue inaine armi? 

Le Leghe , & arni citi e occulte , quando non vengonfi 

à dichia- 
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^dichiarare, riefcono di foca for^a , mentre il dubbio 
4i quello , che non vuole interejfarfi , partecipa del ti- 
more dell' i»ter efato : le rifolutiont , efendo fecrete , 
rendono tarde l'e/ècutioni; e'iprotefio, che fi troua fo- 
pra il non hauerlo potuto prima adempire, per non pa- 
le far finterete, è buonifsimo velia per coprire la tena- 
ce volontà di colui, che fimuoue al fccorfo dell'amico. 
■ Profittarono poco al Palatino coronato Re di Boemia 
le fecrete corifpondenKf > con Prencipi defiderofi dt fer- 
margli in capo quella Corona: lo fiefo fuccejfe à Bete- 
lem, Gabor ,a cui poco utilizarono lecoperte intelligen-^ 
■x,e , tenute con quelli , che lo voleuano nell'Vngheria a 
fneruar'ela Potenza dell'imperatore^ 
. Ma fono publiche, o tacite, contro d'efe non farau- 
uì fi r omento più opportuno per debilitarle , quanto le 
grolle penfioni di denaro , che fi darà a configuri , e 
rapprefentanti di quel Prencipe , da cui temefi tal pre- 
giudi fio: quefla è vna campana, che fempre fuona à fa- 
ttore di colui , che la muoue : vn tamburo, che tocca la 
marchia , non più ver fi il feruigio del Patrone ; ma la 
ritirata al quartiere del proprio commodi-, fempre i con- 
fali vengono ritardati dalle difpute: la prudenza vuojf 
prima raffinare le ragioni, e quelle troppo afottigliate 
facilmente rompono. . „ 

Conflitto Gran Capitano con denari difi ributti a Mi* 
niftri di molti Prencipi, afsicurò i fitoi ef creiti, e per 
talcaufa ottenne felice efito à fuoi fatti . 

Conferuarono i Genoucfi la Patria , e lo Stato dalle 
for^e del Re di Francia , e del Duca di Sattoia con alcu- 
ne grò fé partite doppie , girate ad alcuni de' principali 

dell' esèrcito nemico. * • 
■ M G 2 llVral- 
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// VVal/laim colla fua munificenza ver fi i Ministri 
Sajfoni aprì loro l'orecchio al trattato di pace : co'l ne* 
gotiar diuertì il penfar a modi congrui di profeguir 
imprefe : trattenne i configli di Guerra in difpute fi- 
fra la pace , e gli ejferciti ne quartieri , onde egli in 
quefio mentre , valendo/! del beneficio del tempo , non 
Jblo faluò la Morauia, & i Stati circonuicini , ma gua- 
dagni /patio di rifar l efferato , e raddrizzò la piega 
finittra alle faccende dell'Imperio . 

Il denaro partecipa della qualità del fuoco , ammollì* 
fee, e finalmente /tempra il forte acciaio della fedeltà; 
an\i egli e vna viuanda così pretto fa , cke gioua ad o- 
gni male, e di sì delicata indigefiione , che agcuolmcn- 
te riempie , e difficibnente vien digetta da chi ne gu- 
fia, ancorché l'ingenuità fia difiefa /opra il fuo petto • " 

Delle carte , e difegni de* Pae/i * 

NE ce (far io farà di General, è molti altri particola* 
ri tener apprejfo dife i difegni del paefe 9 inctii 
a ri/o lutto ne di campeggiare , per cono/c e r i pafsi firct* 
ti, i luoghi forti, i fiumi, che deuonfi paffare > / monti , 
e ho fichi da penettarfi : in oltre renderfi informato di 
prefidy , monitioni , cannone, Capi de nefnici , iter ititi, 
ò abbondanza del Territorio; ì fine che conforme aliare- 
latione prouedafi le cofe giudicate opportune , e dar' al- 
l' e/fer cito l* ordinanza /limata più valeuole, e più van- 
taggio fa. 

Ottime 



Digitized by Google 



Del Conte Gualdo Priorato. 5 j 

Ottime faranno U carte de Paefi,fe non mancherai 
no di gwjtt mifure , e vere dittante : non e pero d* 
farfi giuditio folamente fopra le hnee di quelle , cht 
non sgabbiano *ppreffo huomini efperti dtquei luoghi, 
ma benifsimo capaci di renderne l'anni fo , che richiede- 
fi, attefo che moki vi fono , che fcorfe diuerfe Prouin* 
eie Jlraniere , non ejfendo Efficienti et accompagnare la 
curiofita del vedere co'l defiderio di giudicare , e rite- 
nere ciò > che viddero , tutto il loro profitto Ji riduce al 
fine ad vna pura follia. 

Il Capitano, che non fi fi Ho glie dal fuo polio, non puh. 
testar informato dello Stato nemico ,fe non per lingua 
di chi viene da vederlo; nelle cui relationi far afii mol- 
to rifiefio , perche non mancano chi per adular l'opinio- 
ne del fuo Signore , riferifeono le cofe men graui , b 
eccedenti la verità: altri parlano dittati dalla paf sione 
di vedere, o non vedere la riufiita: altri dominati da, 
f rinato interejfe : & altri del tutto incapaci non fono 
atti, non cono/cono la fofanza d'yn affare, ne vaglio* 
no ad efplicar ciò, che pur fi ricordano . 

Efaminanofi i pafsi fretti, fe facili, b feabrofi fono 
da poffare ,fe poffòno farfi allargar dt guafiatori , con 
qual prefte&za, o fe deuefi penetrarui nel modo , cht 
Hanno: fe con age noie zza, b con difficoltà poffòno occu- 
par/? : fe pub di quefii l'inimico valer fene con profitto, 
e qual danno fe ne pub riceuere . 

Vn pafio fretto , & arduo cagiono finente grauifsi- 
me oppofitioni , e molte mine à numero fi ejftrciti . 

Radagaffb /cefo in Italia con ducento mille Oftrogot- 
ti, venuto à battaglia nel difuantaggiofo fito alte boc- 
che dell'Appennino con SteUcote , pago la gabella alU 

inauucr* 
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intutiertenza con vna vitupera/a \r^tta. k ^ 

I/angufiia dvn paffo Jtfftto n$i contorno di Lippn 
non preveduta y e meno /limata dalla profontione delt- 
Alberftat , decife coli* effetto , e colla /èntenJta d'vn4 
miferahtl feiagura le pretfnfioni ' -d*l$gg+$.ke tiene l'- 
Ignoranza dalla Fortunf^ ffpra la vittoria del Tilli 
ine/lb il ricordo, che non giongono in porto dell'intento 
le imprefeebe navigano fenza il botolo dell'ingegno x 
e lo fcandaglio dvn comparato giuditio . 
CU occupatt pafsi daFrancef nella Valtellina , e ne Gri- 
giori* > impedirono ^calata de Tede/chi in foccorfo de[ 
Milanefe > e difiolfero in fumo idi/ègnida Spagnuoli K 
/òpra gli foccorji AUn?$nnifabricati * 

Il prevedere, e preuenire le cofe , che vtilizano^t 
assicurano gli Stati , fono fempre partiti /aiutar i: le 
materie dello Stato hanno per loro cito ordinario, e mol- 
to /ano l'occ afone , la quale , ò nel va/o della nccefsitk di t 
€Onferuarf, b nello /pi e do della ragione d'impedire la 
grandezza de vicini è fempre delicata viuanda, e benché 
alle volte pafeono d alcuna operatione sbandita dal gufo 
loro, non caufi riflcfsione , perche le pillole del prete/lo , 
che trouaf, fono così pretiofe a Prencipi, eh* incontinente 
euacuano ogni grauifima indigefione • 




De' Luoghi Forti . 



IL ri fi? fio da farfi alle Fortezze conf/le nel fapfrc , 
fe in piano , /òpra colli , ò fumi ? s 9 al Mare K 0 
- * Laghi 
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XagfibfiH* yietye: fi lafiiate atte /falle abbondano di 
Ì*l pirefidio > le cui finite pojfafio travagliar il corfo alle 
wittouaglie , & altre prouigioni del campo : fi con tal 
benefìcio poffano confiruarfi gli nemici alla campagna 
con poxo esercito , o divertir i progrefii > o fi fino Ino* 
gèi dibajfa filma, e non difficili ad e/pugnarfi. > 
: Alle Piazze collocate nel piano fipra fiumii& appr^ffi 
il Mare da grojfa guarnigione di Tanti , e cattali* cu* 
fio dite ? conuienfi matura confideratione nel lafitarle 
^dietro , ? via più quando marchia// ver fi paefi d'ogni^ 
foca gente campeggiato , attefiebe lefieqtèffififir^A 
liquefi e trauagltanó di continuo i vicini quartieri^ ri^ 
tardano il viaggio de* v inerì all'armata, per cflnuog/fei; 
4 quali fa dimefiieri afsignarlibmnifsima /corta : drizr 
%z>ano tmbofeate , forprendono alloggiamentiy e firuono a* 

nemici di ricouero, quando per debolezza non vaglionq 
*À francamente contender, alla campagna* 

Lafiiatofi Annibale a fianchi alcune Rocche , eCafiellt 
-di quei tempi > fu coftt etto trattenerfi tanto alt efiugna? 
* t ione di quelli > che da ciò ritardatoli il cor fi alle ottenuto 

vittorie y non oso pofeia penetrar a Roma . 

Aquileia ritiro Jdafiimino dall' inoltrar fi nell'Italia, 
.fitto di cui mancatagli > le vittouaglie, e d aJJ e diante y dir 

uenuto ajfedtato per tal cagione fu da propri faldati 
' ( c ^ e °ff e fi: delle feiagure dvn fortuito accidente , ettam- 

dio figliono non ammetter ragione a chi li guida ) ejfo 

co'l figlio nel propio padiglione veci fi . 

lngloftat , e Rati sbona rimafie a' fianchi dell' efier» 
- cito Suezzefe.ritirarono il Re da pajfar più oltre nella Sa- 

uiera, e nell' Arciuefiouato di Sakzburg. # 
Laritiratà in Brsfich, & in altre forti terre del T 

Alfitia, 
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Al/atia, ardimento gli Imperiali alle /correrìe /opra # 
quartieri de 9 Sue zzefi, eco'l ricouero di quefie, /alni 
la fua gente dal nemico incalzata . 

Haueuano gli Spartani per regola nelle loro Guerre di 
non far mai /lima delle fortezze , che perciò /corretta* 
no, e depredauano tuttoilpaefe fenza fermar f fitto ad 
alcuna terra . guefto pur anco ojjiruafi modernamente 
in Germania. 

Si la/ciano molte volte a dietro firn ili Piazze , eie lo* 
ro fortite fi mortificano colla cauaUerìa folle cita à fior- 
ter di continuo il contorno della Fortezza: quefioperì 
quando in quel vicinato non trouafi nerbo di foldatefia , 
che, /palleggiata da qnefi a po/fa fifienerfi in campagna, c 
talhora, che s'hà fortificate l'armi, col grido, e colla rifu* 
tot ione delle vittorie , da cui vengono sbigottiti i vili , e 
con/ufi gli animofi, e mortificati gli intrepidi . 

Pafso l'armata Sue zzefi all'affedio diBenfeltnclcenì 
irò dell' Al fatia , e lo acqui/lo, /prezzato Filisburg,che 
la/ciò alle /palle Hagenau al fianco, Silefiat , e Brifacb 
alla fronte, Piazze forti, e da valor ofi prefidi/ Au/ir ta- 
ci cu/lo dite . 

Il Duca Bernardo di VVaimar porto/si all'oppugna* 
tione di Ratisbona , e guadagnolla , benché d'ogni lato 
cinto fojfe da Terre , e Fortezze nemiche . 

Ritrouandofi il Paefe opulente , in cui ageuohnente 
pojfa mantenerfi l'efiercito, e credendo/i che gli auuer- 
farij pongano la loro falute nelle file Fortezze y porr a/si 
allhora pajfar auanti , e /correr il Contado , perche ì 
manifèfio, che colui, che fi ritira, teme, ne ardi/ce con- 
tende* la campagna . 

La ritirata de IT armi del Prencipe dalla di fe/k del 

Territo- 
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Territorio , fitèra infame f animo de* Sudditi a fai \con- 
feruarfi, mentre eglino Munititi dall' efempio de fuoi , b 
che timidamente Ji naf condono, ò che fen\a dimora ri- 
negano il Patrone. 

I Cittadini efaeerbati dal difsipamento de* loro beni 
alle Ville, più non penfano à fomentar le mine di quel- 
li colla difefa, e conferuationc della Città ; ma procura- 
no racquijtarli colla perdita di quella , onde i Soldati 
della guardia , che deuono inuigilar alla fede de* Suddi- 
ti y non fortifeono contro il nemico fin^a fofpetto di 
mn riceuer alcun pregiuditio dal Popolo ,ft che la cam- 
pagna diuiene rijloro alle fatiche del nemico , e la For- 
iera rifugio de Ile mi ferie de* Sudditi* accidenti il pi* 
delle volte riufcibili in quei Stati , i Minijlri de* quali 
tengono in tefta quella falfa politica d'indebolire i Vaf 
falli , per render più riuerito il commando del Prenci- 
pe, & efer citar la fenerità, per tener maggiormente m 
officio la riuerenza . 

Non prcuax: i Dominij maggior nocumento alla loro 
rìp ut ottone , che quando i loro Popoli fi chiamano dif 
grattati y vili, e poueri; ne maggior gloria, che quando 
Ji nominano felici , commodi , e fortunati : fitto la do- 
minatione di quelli corrono ancoi Popoli remoti, eccita- 
ti dal defide rio di fruire di quel buon viuere ,e di quel- 
la libertà, droga la più miraco/ofa , che trouafi nel fon- 
etico della confi lai ione . 

// buon nome d'vn Prencipe, non meno del buon cre- 
dito d'vn Idolo , chiama dinoti i Popoli à votarli la vo- 
lontà , e' l proprio affetto . 

I Longobardi, & altri Barbari di quei tempi y crude l- 
imente dominando fieli Italia , cagionarono la difiruttio- 

H ne di 
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ne di motte 'terre , e Città rifuggendf gli habitanti a 
quei luoghi, àtfetrouauano fatue zza, e buon trattamen- 
to > non violenta , & efiorfione <► 

La fama diuolgata, che gli Alemanni, e Boemi chia- 
fnmanfi ^infelici fotta al gouerno degli Aufiriaci , ecci- 
to diuerfi Prencipi, e finalmente il Redi Suetiaà pren- 
der l'armi , & entrar nella Germania , l'ingrejfo nella 
quale più folto vennegH aperto dalle ribellioni de Po- 
poli , che dal ferro de' firn ejferciti. 

E debole la forza de Prencipati, non fofienuta dall'- 
amore > e dalle commodiià de' Sudditi, rompono ailhora 
* i torrenti dalle feiagurk, che trouano gli argini della 
fedebà infievoliti dàUa dtJperationc - 

Sentono i Popoli della natura delle arondini , quan- 
do principiano a prouare nelf Occidente della loro fug* 
genio ne, il freddo del mal gouerno de Minijlri , penfa~ 
-ito àritirarfi al caldo di più placido commandi >nell J Orien~ 
te delle nouita* 

Ma perche fouente il buon trattamento , e le cortefie 
de' Prencipi luco ntr ano l'ingratitudine de Vafialli, che 
nanfe andò le felicità godute , vanamente ambifeono k 
nouità poco da loro conosciute ,e infuperbifeono nella fii~ 
ma di loro fi e fisi: per occorrer à gli effetti, che pojfom 
nafeere da / femi di quefii dentarne riti , deuefi con de- 
\fire\za porger loro occafione ,con che h abbiano più à te- 
mer lo fdegno del Prencipe ,e hauer materia Jeferci- 
ìarfi nellacquifio della fita gratta, che di folleggiar co" 
- penfieri della loro leggerezza + 

Deuonfi mantener le firade della gratitudine , e del- 
la filma incorrotte , accio pojfano i Sudditi per quelle 
' viaggiare ver fi il fedel Jiruìgiodel fito Signore , ma 

quando 
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quando da quella dentando cercano fognar il prato del- 
ia r inerenza co'l /entiere dell' ino/feruanza, non di/di* 
ce lo incielar di /pini l'attenute delle grafie, e de Ila to- 
le rasi za. 

.Rimeritar i buoni /fruitori, foftener le famiglie be- 
&cm trite, /opportar dìquefie alcun picciol' errore , fino 
priuilegi còsi co f pi cui , che come à punto alla fpiegatu* 
r& del Palio s'allefii fono i Barbari al cor/ò , per ripor- 
tarlo , così t Sudditi , è Soldati alla munificenza del 
Pr enci pe fi /piccano , e danno la carriera k tutti i loro 
p e sfieri, per riportarne il premio .dell'amore di quello. 

-Moto mai falli/cono i the/òri, che fi fuotano a reme- 
ritar la virtù > non mai indeboli f confi le rendite colle* 
fpe/èy che portano vtile, non mai per de fi la tiuerenza* 
Sr l o/feqjuio da chi la tiene alla catena dell' amoreuolez* 
za , e della gratitudine . 

Pr attico con molto profitto quelli precetti il VVal- 
Jlàim, il eguale noti con altro facilitò la rime/fa di quei 
gran /uo efiercito, che coli' e/empio delle /he rimunera- 
rioni, & homri conferiti à benemeriti, e virtuofi,che 
a gui/a di tante trombe rt/uegliarono anco i lontani al 
/ho feruigio. 

Teneua egli per fern*o, che vn Prencipe tenace defa 
la ricomp enfia non potc/fe refiar ben /erutto , poitht 
quando manca la /per an\a dell' vt ile , e dell'honore ^ 
muore la volontà, fugge l'animo, & ottufafi l ingegnai 
Himaua e/fo,che la munificenza hauefie maggior forza, 
del caligo, e la ragione cauafi da ciò, che continuamene 
ttfpr attica fra gli hu$rntni , la voipntà de[ quali pik 
facilmente piegafi colla /peranno, de premtj , che coll^ 
tmnaccie dei ea/ligo^ la rimuneranti, che non fi può 

H * acquifiar 
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acquiftare co» altro , che co'l merito , ne meritar fi puh 
fenza operationi buone, e vn continuo flagello a quei 
t rifili, che veggonfi priui della virtù bifogneuole à gua- 
dagnarla: la inuidia, che hanno all' vt ile, & alla gran- 
detta del compagno , eia più falubre medicina , che 
dar Ji pojfa alla loro mala natura , fempre purga loro /V 
animo della negligenza riplejfo , e difponlo à portarfi 
/òpra la via calcata dagl'altri , per gionger all'inuidia* 
to acquisto: il cafiigo mantiene la femplice r inerenza y 
ma non l'amore ; e chi opera f tn\a affetto > rende le 
attioni fen^a effetto. 

Il Re di Trancia Luigi Terzo decimo , che qual vallo 
Oceano , ha l'animo tutto traboccante di. munificenza 
colf abbondanza delle ricognitioni della virtù, * del va* 
lore: chiama l'vno à gara dell 'altro , Meo i più remoti 
al fuo feruigio. 

De' Fiumi , Monti , e Bofchi . 

NEceffarià farà la cògnitione de fiumi, fe fhnona* 
uigabili, ò non : fe piccioli, larghi, o profondi* 
quali ponti tengano /opra, e da che fortezze assicura- 
ti: fe tiene facilità l'occupar luogo alcuno, oue fia pon- 
te per varcarlo, ò fe quefta fia imprefa malageuole , e 
che debbafi fabr icario, il cui lauoro fe fia meftierifar* 
lo à fronte de IT inimico, ò fe può operar fi fen^a impe- 
dimento. 

- // ftperfi valere del beneficiò de fiumi e come vna j 

cognitio- 
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'fogninone del gioco dello sbaraglino : quando l'inimico 
coi ponti fauoreuoli de fuccefsi toglie il vantaggio del 
gioco alla campagna, ricuperafi col canario , e giocarlo 
di dietro i quefio rifugio . 

Gli Hollandefi yalendofi de* fiumi , e canati ch'irri- 
gano il lor paefe con poca gente, fonoji conferuati con- 
tro la Potenza Spagnuola. 

Co' If attor delle ripe delRheno il Monte cucco li falm 
la fua gente , infeguita dall'esercito Sue^efe dopo la 
rotta di Vi/c beh. 

Gli Aragonefi non aperto F occhio al giouamento , che 
poteuano riceuer per opporfi al pa/faggio dell' ejfercito 
trance fe -, mentre traghettauano il fiume vicino di Se- 
fninara , reflarono mal trattati . 

Il Re di Suetia preuiito con molta prudenza , & ha- 
uuta perfetta cognitione de* pafsi , e qualità del Le eh 
-nella Bauiera , lo varco felicemente , tutto che valoro- 
f amente fojfegli oftato il tranfito dalle genti del Tillì. 

E' così necefiaria la bilancia dell'accortezza per pe fa- 
re rimprefe , che fenza dejfa o fi&fe di diligenza, ò 
abbondanti di temerità rie fono le onctate delleriufcite . 

Deuefi dalla prudenza non dal defiderio muouer la 
machina de'.gran difegni . 

fi di mejtieri non meno hauer molta confi der mone 
neWafsicurarfi il pajfo, come fece il Buca Ale/fandro di 
Tarma al ponte , da' fimi fabricato /opra il Rheno , il 
cui fito afsicurò con due perfetti fortini . 

Gli Hollandefi , che non prouiddero di ficure^za al 
ponte da loro gettato su l lfil, per impedir il tentatiuo 
al Buca di Parma , fu loro guadagnato , e la maggior 
parte d' e/ii tagliati a pezzi. ~ 

J fiumi 
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I fiumi fogHono ejfcr il: fi* dèlie vòlte la /ktoteì 
anco la ruma digli ejferciti, le loro acque ritardano il 

fuoco delta finiHra fortuna \ :r eh abbraccia nella campagna 
aperta 

' Circa i bofehi, e monti inf ormcraf si di che qualità fi* 
no : in che Ji ti giaccio no : fe pojfono feruire di vantag* 
giù per difefa de' nemici, ò fe conquejii fia facile l'ageuo* 
larl'imprefa: come fino grandi, lunghi, larghi, difficili* 
h facili da pajfare, e di poco Stento iquefii fittole fiarpe 
delle fanterie, eie trauerfe,che impedifiono il cor fi alla 
taualleria: quelli, che faprann o 'valer fene ,ot tanneran- 
no beneficio non pie dolo , e goderanno non poca vtilità 
contro H nemico . 

Annibale impatronitofi del fito angufio , montuofi, e 
delle f palle del lago Tran/ime no , die quella memorabil 
rotta a* Romani fitto il Confole Flaminio . 

Alejfandro per Lo con/ilio di Parminione fio vecchi* 
Capitano fi ferui di fitimoutuofi, alpe (l ri, e fireticon* 
tro Dario , che in vece d'afpettar Alejfandro in campa- 
gna, come nera anertito da Greci, fuggiti dall'eterei* 
$o Macedone, ignorantemente auuanzatofi tràqueimon* 
ti , fu fpinto advna vitupero fa fuga. 

II Duca di Feria pajfando alfoccorfo di Brifach, va* 
Itndofidi fiti de monti, e de bofehi per la fua fanteria, 
della quale era più numerofi deSue\zefi felice ottenne 
l'intento a fun di f e gni . 

Gli Suezzeficon dcbil configlio fpintifi contro gì? Im- 
periali appr e fo Nordltnghem , che teneuanfi con molto 
vantaggio fitto, e fopra le vicine colline , furono ratti ^ 
e disfatti . . « 

Hon e la forza del Generale , che partorifif le vin^ 

rie: 
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tii i&m**iifu > ingegno \, e la fua intelligenza. 
- Giana fempre U prouidenza, quando il pentimenti* 
wn profitta: non vi e nel mefiier bell'armi più valido 
precetto, che t operare con ficurez^a: goder fcbrie le 
vittorie , a reggerfi cò[l timore del giuditio , cadetta 
fatitnza. v . 

Non altro campreffe F efferato delta Lega Cattolica 
contro il Re di Suetia, che il fouerchio della confidenza 
negli efempt delle ottenute vittorie del T M'* 

FaHofi gli Suezzefi riempiendo il corpo delle profpe* 
-ritÀ iorod* vna eccefiua profentione, 1$ fecero btntojlo 
^oppiare. 

. // non fidarfi e fempre lodato , quando t efferingan- 
-moto nuoce: il non credere porta fempre vt ile, quando la 
fede fuol , ò può gabbare • 

' De 3 Freddi) delle Fortezze nemiche. 

ILrifieffo, che àquejli deuefihauere , conjtfie nelpren- 
der diligente informatane 9 fe fono di militi a fre- 
merà, efperta, ònouella, ò fidate fca del proprio Stato 
inerme y o guerriera: fe hanno caualleria, ò fe di fola 
fanteria formati, dt quanto numero , e con quaicapi* 

Vna Piazza mediocremente fortificata , e dife/a da 
Buona guarnigione dicaualli, e fanti, e da intrepido Go- 
vernatore inuigilata, porgerà motta briga ali efferato 
< nemico: te fue fertite mokfiano di continuo i quartie- 
ri più vicini i vietano il faffaggio , ritardano il ctrji 
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alle vittouaglie, e tengono alla larga Format a nemica : 

Crema guardata da brani Soldati, e da Capitano va* 
torofo, conferuofsi fitto il Dominio Veneto ,conuenend§ 
ritirar/i i Cefarei , che l'affedianano 

VVelingy da gente cor aggio fa difefa , e da intende* te 
Couernatore cufiodita , fuanì il difegno al Buca di VVir* 
temberg, defiderofo d'oppugnarla . 

Cafak, per la vaglia del Signor Toir ras y fece fenica 
frutto fparger tanto f angue a gli SpagnuoH . 

Att' incontro Jibsburgjbenche Fortezza Reale, per non 
hauer alla fua conferuatione ,che fanteria fenza canal- 
Uria, e la maggior parte militie paefane , da foli dna 
reggimenti Suezzefi aJfediato,fu finalmente fuperato . 

Si re fero i Protejlanti con poco Stento Patroni dì mol- 
te Città nell'Alfatia non per altro, che per e feria mag- 
gior parte difefa da gente imbelle di quella Prouincia . 

Balla viltà, efc'e*una memoria d'vn goduto^m,& 
vnaauida fi ima del proprio fenfo , non può cauarfi h 
/prezzo dell' affetto lo ambitiofo delia gloria, che fuot 
ejfer parto della animofità . 

{ Delle militie di cernide , & altri hahitanti efirattè 
a for\a per difefa d'vna Fortezza, b Città , poco vi ì 
che temere, poche genti tali nodrite nella quiete, e di 
quella defide refe ', fton pojfono hauer il cuore applicato 
al trauaglio, & alle fatiche dell'armi, ma ben fi rimi- 
to al defiderio , e alla fperanza d'vfeir da tal timore^, 
e da quei patimenti , hauendo in efie più forza il prò- 
prio , che l'interefie del Prencipe. , 

Tengono i Popoli della conditione delle nani quanto 
pia cariche di commedità, tanto più tengonfi feoftate da 
quei^uoghi ,che mancano della marea del ripo/o . 

ICa- 



Digitized by Google 



I Cittadini di Cafua, comfiiutOiehrÀ^rancefifptto 
Bernardo Ghignino f affato baueuam ilVuoltUmg , aur 
uan&andofi alle lor forte, fenfy far alcuna dif e fa, chi e- 
fero scordo , e dierono la Città a nemici con fatto dè^ 
nonejfer efsi molejlati- 

II timore e vna fetore* *he generajtin tptn *nm>& 
in quei animi, che hanno la materia di ffofia" a ric&*tr~i 
la, e quejìa non /caccia/i, eke colf antidoto dclfoweef- 
ftày ò della virtù . 

Jguei di Francofort al Mayn attui fati delf auuapzar 
mento dei Ite di Séftia > fenz* forno difendèrfi ,4fri- 
rongli le forte: lo ftejfo fecero molte altre T erre T &Cifc 
ti , che fer aleuti $atìo haureihongli potuto contender 
f entra**, e ritardargli i frogrefsi. ^ » 

// fifpetfo , che Jlantia gli animi intafaci delle effe* 
rienzx, non può f art irft dalla fatrìa della dubitartene* 

*■ Stima naufragar tri il flacida dell'onde , chifiù non, 
iridile fi minaccio fo de lla Uhtfefta . / > , 

\ Ubuomot ttìe n^tue fer iltihò i e cibafi fer vivere, è 
inimico di tutte}/? cofe> .che fojfono toglierli il cibo ,.e. 
la vita. 




B Eni fimo confideratofi ogni frémejfo fèr dar taf a 
> all'imfrefa, marchiufivèrfo quello ichcfidefde^ 
ra guadagnare : à tal marchia yuiefyi^ o fer attrAuerfar 
rt vn Vaefi memiw* & fctotrcmdein&gir aneo.A fatt** 

I glia, 
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epa > Jktorrer deiuta Piazza affidiate e per 
torta* fajpdio, à Batteri* advna Fortezza. 

Jguel Capitane, oh 'intende trauerfir il Paejè nemico, 
e Jè casi l'eecojèone porta, incontrar arditamente un'al- 
tro ejfercite > dtuepenfar alle Jegu&nti confiderai ioni. 

fermeK$*étbiljh*>dari maggior fronte > che fi* 
pepìbtk^Jmt Agitoci, aeeioche i Soldati vagliene à eom-, 
batter in maggior numero , pmto di gran/fimo rìfiefià, 
lafciate fero tri loro tonto fianco „ che per quello fi pof , 
fa- anco fi fi enere vn sformo del nemico ; la fórma pr*t- 
tioatafi selle moderne Guerre, qmfi per ordinario vid~ 
defi dettata- 

^ Biuidkrafsi.l* gente w tre corpi, Vanguardff r Bat- 
taglia > e Rctreguarde jpotrannefi atte volte ano» far 
filamento due, che firn yanguardó, e Xetrognardo coir 
li Squadroni di ritegno , come s'biojferuato con molte 
prefitta- nelle pofato Bottiglie £ Germanio r> & Io foto 
difenjo fintile, perche i 'Soldati primieri, cheeom&tt* 
tonoeonfidatinelfkeorfode'empagni>ho*no dtuifa U 
eonfidtn^a del proprio valore, & vn* fperaur* duo**- 
jifàcibnente diatene tema. 

Non ì il numero oh' Soldati , che da vìnte U botta- 
glie t mot Se* si il coraggio Uro „ the gnadoggt* le vit- 

""ti 'valor di pochi r ohe più vek,éeU vitti di mol- 
ti r relè vincitore tcmiftocleefetnumereJS effetto di 

X€t(c 

rottile Ri de' Monito* otte miffaSoldati hehie vit- 
toria JSpra venti sniffa -Romani* 

Soggiacciono gH e fermi troppo namerofi omette sn~ 
eommdità. vengono ne' viaggi Jemfxe riardati tu* 

Hoogho 



Digitized by 



Google 



Del Conte CJualdpPri^Cato. ^7 

*lqgft angufii , * /^gg* fami da pàcu&nte fino 
ruttati y pati/cono deviueri * * de M foraggi per la ea- 
malleria,t fe fra unti (che noni diffctlcofa j ve ne 
fan* anco de* puplummi , quefiiprmi volgono le /pèl- 
le: onde ì quafi irremeduAile vna gran teufufiene,el* 
tre che bene fpeffb oprimi confidando ne fecondi $ pre- 
tendendo y eh 'uncb'efsi facciano la parte loro , penfana 
più tofto, the pofiono afra ritirata, e quefia qnufi fem- 
pre fogne con Mirar Itnco H coraggio di moki • 

Non meno da' Volatili i Soldati al pafio della fte« 
ronza del guadagno , b sita fuga dotte reti dello f pimen- 
to menomo il velo loro dietro a primi* 

Refto perdente il Palatino nella Battaglia di Praga , 
per U fouerchia confidenzatenuta nella moltitudine de', 
fuoi Soldati. 

Sari la cavalleria con tal ordine fihlemta > che di 
continuo /folleggi la fanteria, & in guifa,che nel ri- 
tirar/! troni luogo capate per farlo Jena* vrtar , e con- 
fonder l'ordinanza defunti. 

L'ordine , ch'i amoreuol Padre delle buone r infette 
dell'armi, non mai pr ina dalla fua paterna prò tett ione 
colore ,che di tffb fi dichiarano figli \ 

I mofehettieri a canotto , chiamati Dragoni , ho*a 
moko in*vfi,fe ve He farà mll'ejfercito, marcheran- 
no auanfi coli 'altra cavalleria, e farà F officio di quefti 

10 auanzarfi presumente, e metter piedi a terra in pè- 
fto vantaggio fi occupato, confinandolo fin che gionga 

11 graffo dell'armata, drizzar ìmbo fiate, e trattener i- 
intmico per dar' in quefio mentre commodità al Gene- 
rale di ordinate i Squadroni, impatronirfi delfito pià 
fauor ernie , aggiufiar il cannone in fifi, do tfnàk 
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jùfia ngewfapite ificoprhr , e fi rimeggiar & fiandre 
~\de&4BUtrfarÌo , tofio che vedranfi a comparire , ilqnal 
cannone eOndurraft conforme t aMa capaciti della campa-* 
gn^ per dotte /tener afisi cambiare allafir onte dilla bat- 

• taglia, onero jòfraìfidnthi di quella* 

facili \, che fiapra^ntt, opportunamente valcrfi del 
cannone,, per effer quefia a/narma molto vtile , rice- 
tteranno <vùle non volgare . \ • 

Mu&affa Bafisà contro Tact>macOj& i Per/ioni valen* 
dofi ìlei vantaggio delle bombarde, ne ottenne molto prò- 

• fittO . : \. t V • ■ r 

fòAlfonfio Buca di Ferrara per lo danno caufato dal 
t Jkp tHnhoné negli nemici fiotto Rauenna,configuì gran- 
di fisima utilità 

^L'artiglieria di Don Gio: di Cordoua contro il Mans^ 
fichi che paffaua al fioetórfì di Bergfiopfion ajfiediato dal* 
- lo Spinò la, donogli la vittoria. 
. JbWmi » ehe iffuentaronfi per vincere le forze alla 
natura , non più giouano , che rameggiate dalla dejle* 
rìtà dell' ingegko]* 

Penetra impicchi actfaio d'intelligenza il duro del- 
la difficoltà, che indarno tenta di forare tirruginito 
^ferirò, dell'ignoranza . , ^ • .5 - * ^ 
^ .Nel fino 4eUa batiàgka marehieY>anno le monkioni , 
m bagaglio, df * fianchi "di queitd alcuna banda di ni<h 
ficJretti, e cauaUi leggieri. ■. 

Bijpoftc le genti ye le prouigioni neceffarie in ordì* 
-ttanza di marchiare, partirafii dal luogo , doue s'ha fiat- 
-U'UPia^&t darmi, e fiei fito delPaefi io concede , de- 
&fivc«min4re in formata battaglia fin al luogo , oue s'- 
'^kmffahd 1 alloggiare ta notte quandi fangbfi*zz* de' 
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fitti t de' pafii nonio permettere, deuonfifar preceder 
guaftatori per allargar le ftrade, riempir i fofsi , ta- 
gliar bo fichi, e fabricar ponti fipra fiumi, ò canali con 
barche, ò con altra materia, perche non retti ritardato 
il viaggio da che nafcerne fiole pregiuditij confiderà- 
bili. 

Il Sitar do della cauaUeria Sue^zefe cagionato da vna 
Stretta via d'vn bofco fu notato per vna delle principe 
li caufie di quella memoranda rotta fìtto NordUnghem. 

L'imbarazzo de 9 carri fipra il ponte d Argentina 
porto la disfatta di molte compagnie al Ringraue Otto 
Lodovico. 

JE* non meno neceffaria la confideratione *alle diffi* 
colta de paraggi nelle marchiate degli esèrciti, che 
auucrtenza à fio gli nelle naviga/ ioni. 

Saffo fa fi affine la via de il intento, chi mnoue i pafsi 
d vn difegno fenza accompagnarlo coltocchio della ca%* 
tigne , facilmente inciampa nelle dirupe degl'inviluppi* 

Marchiando ttffcreito, farà penfiero del Capo dell • 
ìmprefa far ùfferuar puntualmente l'ordinanza; che gli 
Soldati non fiottinfi dalle loro infegne , e farà fèmprs 
r icone feer tutto il circuito della campagna da fede li, & 
efperti corridori , con prender lingua degli andamenti 
de' nemici , procurando infime di far alcun prigione i 
per intender da quello lo Stato deW auuerfario ,& *fii* 
curarfi dalle fue infidie. 4 

Il muouerfi contro nemici fen\a gli auuifi del loro 
efiere , è come lo andar di notte per ttrade incognite 
fenza guida. ■* ■ ■ * 

Gi Imperiali guidati dal Bombagliene Colonnello iti* 
confideratamente furono condotti nel? imbofiata di'* 

Suezztfi 9 
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Suezzefi, e la maggior parte <ou ejfo rima/èro vtafi. 

Il Conte della T or re , e'I Tubai non iene r inni fórni 
gli Andamenti del VValfiaim , circondati dall' ejf creiti 
' Cefareo , e/si col fin de' loro Soldati contennero re* 
derjì prigioni. 

Jlfi/pettar fempre nelle attieni militari, ì vn'afii- 
curar// da queifinifiri accidenti, ch'haitiano irà fio gli 
degf inganni. 

La fidanza evm Zuccaro,che addolci/ce la neglige* 
za, i frutti della quale velenano la prudenza. 

Deuefiin oltre, &ìneceffario prone dare a' difirdtnèt 
che fi commettono da' fidati /òpra gli hahitanti de/Ter- 
ritorio y à fine che refiino queftt ' ficurt dalle violenze , e 
dalle efiortioni, per k quali fono poi cofiretti a fuggire » 
& abbandonare le Terre , ilche porta ti difetto de'viueri. 
& infiamma rodio contro di fe , co fa da euitarfi da pru- 
dente Capitano , perche chi mina il paefe,che tenta d 
acquifiare , fe t 'ottiene , altro non guadagna, che mi- 
ne , dalle quali viene Jòuente accrefiinta la poffanza de\ 
Prencipi vicini , correndogli Popoli alle Città , e Luo- 
ghi , oue trouono faluezza , non violenza', oltre che 
la fama d ejfer crudele è vno de' maggiori con/òrti , 
che pofia darfi agli Sudditi delnemico per difenderfi; 
auuenga che per fchermirfi dall' efperimento di tal fe- 
merita , filmano più profitteuole morir colf armi alla 
mano , /per ondo in quelle faluezza , che perderfi vil- 
mente la vita , l'ho sor e , e la robba tra le barbarie , e 
la indifcrete\za della militia • Bone all' oppofito getta- 
no tarmi, e riceuono volentieri qutW inimico, che foa- 
nemente trattandoli non è d'altri nemeo, che del Prin- 
cipe , i cui fino fitggetti. 
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tlVoffidlo f ebe non porteci?* ni de 9 configli, ne del- 
le turioni del Principe , non deve ne anco ejfer campa- 
gne delle eelpo 9 ne delie effe fi , che eenuengonfi i 
quello* 

Il maggior guadagno , eia pi* vtile vendetta, che 
foffk ottener fi cenere vn inimico è togliergli lo Stato 
fin zac danne de' Sudditi* 

( II veder vino te cornuto diti , e le de litio, che ricordo- 
fi poco fagederfi,c la più acuta pafiiene 9 cb' babbi* 
colui , che le hk godute 9 fimpre il defiderio impedito 
getta maggior vampa di brama , e quefia di continuo 
carde di pentimento il cuore . 

Alexandre te/lo ebe fiefi di Natie pefi il piede nel? 
loffia y firn -a ogni et *fa commandò fi guardaffero i fuoi 
Soldati di guaftar quel paefe , riputandolo già fuo , 
e non di Dario fuo nemico * 

Sarà fimpre Intona mafiima il trattar corte /emente i 
nraffalk de nemici 9 e quanto più farà dimorfi il proce+ 
dorè del non e Ho dal vecchie frencipe 9 cesi tanto mag- 
giore ficcedera difimile tamor 9 e la r inerenza di quel- 
le da quefie* 

Hen Più penfifi alla co fa cara >, fi vn' altra via più. 
di tei dimeno amata. 

1 di/ordini > commefii dogi Imperiali in Germania* 
fiepotarone le Terre zefiro incutei i Comodi , e chi** 
morene da più remoti angoli del Settentrione gli Suez* 
tcefi 9 che trattando placidamente , ietterò più da quo* 
fio mede , ebe dalle loro armi aperte le porte offe ine* 
{refi , & à gli guadagni. 

Le miti 9 ebe portano pioggia 9 fino grate a frut- 
te della Terra ; quelle » che minacciano grandine ± 

vengono 
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vengono con infinite imp recationi /congiurate • 

Quando la perdita del Principe non e perdita dì 
Sudditi, la conferuatione non più della Perdita profit- 
ta il f afallo. . 

Il Cane , fimbok della ' medefima fedeltà \-y Jmarito 
il fuo Vatrone , fegue fefleggia chi lo ctha 9 e la 
accarezza . 

Per data, eh' hanno gli buomini la robba , e lacerato 
t honore , poco più curano la vita ; la necefsità , mac- 
era d' ognarte , non infegna loro più a coltiuar il 
giardino delle tniferie loro ; ma fabr icore congiure > 
mercantar vendette , & à comprar rifolutioni , dsfte- * 
ranze , e precipiti/. 

Il Rè di Francia Luigi T erzodecimo , che nella 
Vanguarda delle fue anioni porta la G infitti a , nella 
Battaglia de fuoi difegni conduce la Pietà , e nel Re- 
txoguardo de* fkoi fini tiene vna genero/a cortefia , 
^affando all' acqui/lo della Lorena , vietò à faldati non 
folfi il minar il paefe ; ma il pigliar vn pane fenza 
pagarlo , & in ogn altro luogo campeggiando l offer- 
uanza della fua buona mente 7 corrono i Popotia/l'vti- 
lità , che canaria dalla fplendidezza della fua mìliti a. 

Condottofi doue haurafsi d' alloggiare 9 che farà p 
ne 9 Villaggi , ò in Campagna auuertifcafi di farlo fem- 
pre con ficurezza > e commodo. 

S' allo? gera commodo , quando non mancherà fito 
per rende* la Piazza d arme capace a tener tutto / - 
ejfcrcito in battaglia, > acqua , legna > e foraggio per 
la caualleria: farà fi curo , fc faranno ben fortificati 
di vallo i quartieri d'ogni intorno , ben difefi > dal can- 
tone # e ben inuigHaù da ftffei corpi di gpatdia, d* 

fanti > 
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/ditti , € cauatli con fentinelle dentro , e fiori. 

Si dormi He i Villaggi , allhor che l' inimico trouafi 
cofi lontano , che f rimanti ci f offa gionger e adofio , / 
hi tempo di ridar t efferato in ordinanza 

Si Mancia in Campagna , quando molto vicini al 
nemico <t è bora in bora fi poffa effer forprefi : ma fi a 
ntWvno , 0 neW altro modo dcuefi Star fempre vniti, 
afiicurandofi con buone 7 e fpeffe guardie , togliendo 
a quejti fìpra il tutto il gioco , el troppo beuere > poi- 
ché da tali viti} nafeono molte negligenze* e dalle ne- 
gligenze le r itine degli effer citi. 

fiiippo Rè de Macedoni negligentemente guardo il 
fino: effer cito da Romani , da efio Ri in afedio tenuti 
colli Appolloniati^di notte vfciti,afialito,causò à fe fiefi 
fi quella fua vergognofa fuga , e la disfatta miserabile 
del fuo efferato . 

E' fempre fcrnitìofa la trafeuragine de' Capitani ; 
ma via pià, quando la negligenza non annidafi apprefi 
fo tinimico . 

La filetti** che vigila alle imbofiate della pigritia 9 
non e forprefa mai dalla melanfagine . 

Il fouerchio crapulare , e bere de 9 Soldati dell' Alber- 
fiat in breue riduffein miferia tutta la fua fi bella or- { 
mata. 

Ma fe l'inimico accampato anch' effovfiirà contro per 
difender h Stato , e perciò farà necefiario venir al fat- 
to d armi : farà allhora penfiero del Generale d'hauer 
tre importanti confiderationi : la prima auanti la batta- 
glia 9 la feconda durando il combatter , e la terza dopò 
il fatto cT armi. 

& Confidc- 
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Con/ideratiòni auanti la Battaglia , 

Fjf di mefite ri prima di cimentar/i batter buona > e 
certa informatione delle for^e contrarie, resi di 
canalieria) come fanteria, cannone , e monhioni: in qual 
di quefii l'inimico più fi fida; con che ordine fuol com- j 
batter : quali Capi militane al /ha firuigio : fe prati- 
chi, & e fermentati Soldati fino , in che altre fairio- 
fii fono p afiati , fe pagati , a malcontenti fino r e cpn 
qttal dtfegno drizzata fiafi allimprefi* 
- Gli auuifi degli andamenti de' nemici nelle co fi del* 
la Guerra fono le vere tramontane , le perfette cortese 
le buone bufile alle nauigationi delle imprefi .- e chi 
fin z a quejle imbarcafi, di ficuro deuteri dal viaggio del, 
fio defiderio l'intento * 

« Le infermiti non cono/cinte fanno errar ne 0 medica- 
menti il medico * 

J Capitani della Lega non auuertite , drintefe le dif- 
ficolti , che il Re di Francia incontrata nel camino di 
Pont remo li à V or n otto , e perciò non preualfi de IL ceca- 
fi onc neKaJfalire i Trancefi in queifiti , & attaccar la 
Vanguarda , che vn giorno , e mezo era// auanzata a 
Chi e s ,ftt riputata euidente cagione di non guadagnar 
nma piena vittoria nel fatto d'armi al Tarro * 

Non hauendo l'Alberfiat fi curi auutfi della "venuta 
del T Hit in alcuni fili vantaggiofi y e la f alfa vocepafi 
fata nel campo nel procinto della Battaglia, che coll'Im- 
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feriti* foffeui anco il Cordona eolie genti Spdgnuole , 
cagioni la rotta dell ejfer cito Frotefiante . 

// campeggiare fenz* conofeenza della qualità , nu- 
mero , e conditi oni dell auuerfario , è / Ecc li/si , che o- 
feura il Sole delle tmprefe , il nembo , che ottenebra il 
/e re no delle vittorie . 

^Rcfto perdente il Cenerai Conte Montecuccoti nella 
f anione dì Vifelech , per gli finiflri auuifi del Commi f 
far io Off*) che lo afsicuraua non effer giorni n'Suc^ze- 
fi quei rinfarfy y cn effo Conte temeua « 

Non mai /irà il foldo mal impiegato nel mantener 
relatori fidati appreffo l'inimico, fino quefti le lucerne, 
-che infognano il porto dell' efpedienti, à chi nauiga l'ac- 
que delle occorrenze. 

Connobbe il VValftaim quella verità , e pero non mai 
tenace della rimunerane dimafirrfsi a'/koi confidenti, 
anzi prodiganftnte tfercitando la gene refi; à del fko cuo- 
re,gionfe à capo di molti difegni poco rìnfcibìli . ^ i 
* Lo auuifò d'vn* occhio intendente vai più, eh e molte 
conte t ur e d'vn giuditio profondo . 

// Buca Henrico di Roano , che reputaua effer le tuo- 
no re Uno ns veri condimenti de' confi gb de Capitani , 
Japendone imbandir la menfa delle fite attieni , gufiò 
faporitifsime le vittorie della Val de Leuin contro il 
Fornemonte , à Mrrbegno contro il Serbe Ilo ne , e final- 
mente dimoìirollo al Duca di VVaimar appreffo Rinfelt. 

Sarà il confiderà* la Cauxllcrìa circa s'è armata , ì 
di [armata , fe di Soldati veterani, ò di nuoue Leuate , 
fli che Nat ione , come ben , ò mal montata : in qual nu- 
mero : da quai Capi condotta , e qual fia f ordine Jko 
nel combatter \ 

K 2 Gli 
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Gli Soldati armati, goderanno fempre pr erogatiti* fi- 
fra i nudi, mentre però poffantrrefifter al pefo del fer- 
ro* ch'indoffano ,attefo che non mai mancano alcuni, che 
<nel marchiare refi fianchi , e deboli nel maggior bi fogno 
di quelle, fi le /fogliano, e gettandole, dannofi alla fuga. 

Così fecero i Boemi nella battaglia di Praga ; cosi i 
\Prote8anti nella giornata di Lippa . E così gì' Impe- 
riali nel fatto d'Armi di Lipfiay eh* però il VValHaim 
refi cauto , e tono fiuto che fi pati fono te co/è a 9 quali 
non se aue\z*o , e che fopportafi quelle, che s 'hanno in 
*vfo , ordino, che i fùoi Soldati porta/fero l'iftcjfe èrmi 
da lontano , come faceuano à fronte del nemicò . * ' 

La difsimigliari\a delle Nat ioni porta fico anco v*r 
rio termine di militi a , e differente ardire : vogliono 
alcuni più a cauallo , che a piedi , altri à piedi , più che 
in fella , & alcuni feruono bene nell'uno , e "nell'altro 
modo, & alt ricche poco profittano co 'l mofihetto, e man- 
co colla pifiola. 

I Francefi , che la loro cauaUeria hanno compofia la 
Maggior parte dt nobiltà, e di figgerti commodi, nau» 
Vienne che oltre al valore , da cui fono caratterizzati 
dalla chiarezza de natali:, hanno i loro cauaUi pik fon- 
ti, e auantaggiati foUr a gl'altri, hauendo ciafeuno dtx 
naro oltre all' imprecatila Regia da comprar li , e per 
mantenerli tali vn fruitore con altro cauallo da fati- 
care > così che non filo tengono quello da battaglia in 
lena; ma non ajfaticandjfi e fisi à governarlo da che au- 
uilifccnfi le.for^e , rapprefentandofi loro il tempo da 
-cithentarfi colf inimico , mofi ronfi formidabili alla cam- 
pagna* > • 

II Soldato ben nato , tale diuenuto per ir ama dilla- 

firarfi 
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Jlr ar fi maggiormente > e alzar la fua condizione co/far- 
mi, di rado cade in quelle nullità , oue tr abboccano co- 
loro 7 cht pr e/ero la picca , per gettar la Zappa , e por- 
tano la céràsa per non fiitenere il cefto , el fiacco. 

Chi è attuerò a fiantiar il piano della viltà, fuda, e 
ficrtt* à difporfi all' afte/a dell'erto della gloria . 
^ / Sui&zari , ché>trà talpe/Ire delle montagne quafi 
non mai èaualcano , firuono tutti a piedi , & battendo 
óltre alla robu/le%*ta de corpi afsicurate le gambe fra i 
fafii delle lor Alfa figliano riufiir forti pedoni . 

Gli Apatici Popoli di natura fervile , e di abietti/si^ 
mi penfieri , poco ) ovatta rie/tono nell'armi , doue ri- 
chiede/? tauido della filma ,\ // vigore fi dell'animo , t'- 
ambitiofo dell honorem 

r V ej/ercitio pefàhquello , che rende tutti gli huomi- 
tìqtuoni Soldati r fino i difagi delle Guerre alla condi- 
tioke'dei vino ammuffiate ; chi di continuo ne beue , 
fattoti* l f vfi , più non finte tale difetto , chi più non 
lo ha gii/lato prende naufia % • 

Furono i Greci, e' Romani > fin che tennero l' armi 
alla mano , Signori di gran Regni , abbandonati fofeia 
nelle dilttie, d'ogni incommodù temerono > il timore fece 
loro maggiormente apprezzar laquiete,e J lripofi nem* 
co delle brighe > hauendo le fpade nel fodro , e con quel* 
le depre/fo il loro antico valore , di Patroni li fece 
fuggetti. 

. Crefiela rugìne fopra il ferro , che non s' adopra : 
germoglia la gramignia ne terreni non coltiuati . 

Le continuate Guerre di Germania refiro hotfftai 4 
Popoli rima/ltui cofi asti a travagli , che fembrano in 
quelli nodrfrfene.* - V. ^ 

Gl'Itti 
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Gl' Italiani , Natione valorofi , e d'aceute'/pjrhii 
ne i prefinti ficoli , trouandofi in grdn parte ritirati 
mila quiete , e nel molle delle delicatezze > hanno con- 
uertite quelle honorate fpade in penne , e t armi in li- 
tri: fi che oltre all' batter diminuita la generatane, con- 
duffero quel Regno à preuar la fugge tt io ne de' Stranie- 
ri: e ciò cagiono,perche non dal/a Guerra, ma dalla Pa» 
ce , e morbidezza degli otij diftr tétto quel Popole > 
ch'altre volte rendeuafi temute , e riuerite in ogni an? 
gole del mondo , quei pochi, che fintoti al prefente, trth 
nano efferato , che porta, hrf vtih y . & honorene' ne : 
goti/ di mercantici ne Ut colture de< Acni, nelle dififi de' 
litiganti y e ne gli offici/ lucrofi , cofi che ognvno ri- 
tir andofià quella prof e filone , che con minor travagliti 
Je rende commodo , dK honorate fia quelli * che odia- 
f no colla Guerra anco i Soldati , nauuiene y che pochi s* 
applicano al mefiier dell'armi* nocumento fi grande à 
Prencipi, che i loro Dominif inauertentemente dai dol- 
ce di tal carità Svelenati , per tf ione finalmente nellf 
braccia delle ingiurie nemiche , h nel grembo della prò* 
tettione arnica. 

Sta in mal termine quella Prouincia , in cui fitto i/ 
manto della Pietà coprifi il vile dell'animo , afsicurafiil 
vitto fi di ptnfiOy fi ricouera le indi fere to dell' auarttia* 
e pertafi nafiofio il furto della publka attttorità. 

É ruinofi quel gouerno , nel quale veggonfi i Mini* 
ftri vefttti dell' intere ffe , trasformati dagli affetti , 
vinti dalle adulazioni , dominati dall' ambitàofo dell' 
alterigia 9 e poco vigili alla reputatane . 

Non vi è lima , che rodi pi* la vagli* , e l'aff ette 
della mtlitia , quanto ladifperanza de/l'vtt/e > e: della 

gloria, 
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glori* > b e/perimento dell* ingratitudine * le prone, 
del vilipendio ♦ 

£ di dora digefiione , à ehi fer difender la quie- 
te à gli otiefi , hà i miglior annt della fua vita terni* 
ti in vno continuo franagli 9 , il fentirfi a rimeritar 
con vn vi con Dio , e veder quei ammodi dalla fua 
Jpada confermati , in mano di chi non per alcuna virtk 
ne è fatto degno. 

Pdrè acèrvo a colui ? che per defiderio di gloria im* 
pugnò la fpada per la Patria , veder/! pareggiato, e fi- 
nente preceffo da chi indo (fato dvna vefte guarnita di 
quattro lettere > e dvn fuper latino titolo ., donatagli 
non dalla propria virtù , ma da vna mercantata prò t et* 
tiene , non vergognafi vilipender quollo , che colla chiar 
rezza de' natali , e co'l valor dell' ingegno guadagno fi 
quella efperienza nelf armi, che preualendo ad ogri al- 
tra teorica , confirua intatte le Leggi > afìicura il Do* 
minio > illujlra i Scettri, rende maeftofi le Corone , 
fapretiar l'amicitie, e mantiene felice i Popoli. 

lnfipportahile riefie poi a tutta la militia, che i gua* 
dagr/i delle fpade fiano acquifti per le conocchie, i fu- 
dori y el tr attaglio acque re frigeranti lotio ? e'l vitiojl difi 
filamento delle proprie facoltà rijtoro alfauido f ornace 
de'vfurari,la ejfufionc del fangue, e la perdita della vi» 
ta torrenti di calamità, fciagure y e infelicità de poft eri* 

Non fa dunque merauiglia , fel'otio trionfante fi* 
fra il carro, chiamando la maggior parte de 9 Popoli per 
condurla non piùnelprccipitiode'zilipendy,cdia6ietezr 
, ma alla gloria, & alla ft ima, fa che eglino ritirati 
in altro impiego vile , e quieto fliano cefi lontani d* 
rumori , che pochi volontari} fi trouino per lag/tetra, 
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^ejuei,che<oncorronuì,J$ano in poco frizzo tenuti da 
nemici. 

L'houer k combatter con ejjcrcìto nuouò , t cmfojlo 
di gente non e/perimentata , onero sforzata , è gran- 
di/Simo vantaggio de foldati veterani. 
< Prouolo € e fare in Thcjfagtia con foca gente , in- 
uecchiata nelle Guerre contro Pompeo, ere/cinto della 
gioventù Romana . 

Con fochi , ma buoni Soldati agguerriti* il Titti 
tante vittorie ottenne , quante furono le occafioni , che 
frefentaronfegli con eferciti nuovi. 

Due volte f ejfercito del Buca Carlo di Lorena , cem* 
fojh di militianoueUa y viddela fua deflruttione , Vvna 
da i trauagli detta campagna, l altra da fochi Suezzefi 
stecchi Soldati affrejfo Hagenau . 

Alt ofpofito , chi e per combatter con Soldatefca dtfei- 
flinata , & auue^za nelT efercitio militare , non deut 
confidar tanto nel propria valore , che /prezzando /'ini* 
mi co non voglia ftimare , la fortuna hauer parte né fuc* 
cefi della vittoria. i 

La troppa confidenza del Tilt* , e la poca fua fi ima, 
fatta del Ri di Suètia , venuto al fatto darmi non con 
tutti le circofpettioni necejfarie, & hautndo a combat- 
ter con gente agguerrita , e da prode Capo condotta nel- 
la campagna di Lipfia, in vn fìl giorno precipito dal- 
fattela de* monti delle fue andate vittorie ogni gloria, 
con tanta fatica guadagnata nell'abijfì d'vna mtjer abi- 
le perdita. 

Luigi Terty decimo Ri di Francia , fìtto il tuffili* 
tifsimo Ithpcrio conferuafi armigero il Genio coi/a flint* 
4el valore , folleuanfi gli animi colt aggradimento, de é 

feruigi, 
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fcruìgì , s eccitano i cuori colle prerogatiue demeriti .\ 
inuitafi alt armi colta riconofenza a predati fìruigi t 
non hi che fin defide rare dall' affetto de Popoli* non hi 
the temere da' penfieri de Grandi, non ha che richteder 
dall'vbbidien^a de 9 Soldati , ne ha che penfar à formar 
quei grand effhrHti, oue per ambinone gareggiano ,per 

fiori a mi titano , per honore combattono , e per affetto vb+ 
idi/cono i Popoli* Onde non fa fiupore, fe i miracoli 
del fto Giuli ifsimo gouerno ognidì più ere fendo in e* 
" Jfyt*t**x* t >f*nno conofex qpanto vaglia , in ben gouer- 
nato Dominio, il retto deliamente, il magnammo del pen* ** 
feh , l'*ff*biie del volta* il grato delta voce , il fintato 
della Vtrtk , it genero fo della munificenza . 

Maggior virtù non haue vn Capitano , che feguir le 
fue imprefe con fi carenza, né maggior biafimo,che con* 
fidato nella Fortuna, troppo-di fe pr 't /ùpporre. 

Sdrucciola facilmente il piede , che troppo s'affrettai 
precipitano fouente le carriere fn^a freno . 

La fortuna fk+arifie* nt* non promette gli euenti : 
ella capriccio/a più del vento , cangia penfero , quando 
fin credefi fiatile. 

La profontione, che fprtx&atricc de dubbi , fìtteti* 
te frappagli la chioma, riduffe Annibale, benché vitto- 
rio/o, finalmente a necefsita tale , che dalla cautela di 
Quinto Fabio Ma fimo re fio delufo. : , 
Precipitò la battaglia dell* Olmo per l'audacia del cuo- 
re de' Capi y erteti , che non fi appagarono della fidezr 
za della circofpettione . 

Penetro nell' Alfatia il Buca di Feria co'l piede delF- 
ingegno , e col cauto paffo de Ut efpedienti : leuoffene 
indebolito per il vigile dell'accortezza, e per lo cofian* 
• t ; k L te della 
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tt deità fatiehTg del MarejtidfcHume « 
£ Fu perdente fitte Co/àie il Mar che fi Legane t y per^ 
quella confidenza , co» cui /prezzò la ficure^za , e per , 
quell'ardire ,> co'l anale offufco la ionfidetationt ' delti ^ 
for%e altrui, e delta fcdcsde Merifèrrini ► 

* >ColUdeftre\z*fi domano ÌpenfierìitfiUenti r eelta fi- 
te\tiavhcenfi,gi:ingegniptgri, colla- patienza fi fitpe-. 
rane gli animi impetuefi t cella, vigilanza prenengoHfi. 
gf intelletti inauuedati- . 

- Chi rifar* mi ficca I'urgj»ede'tmr**tà r afik*r4$, 
èàt? impeto dell* ter e piena*, - i »»v. a 

> Si cope/cérà , fi gli nemici ipù nellàeaBdUetià 

ve 111 fanteria- fidano K allherche neU^mtrchiaP* kr»fi, 
toneranno in campagna: aperta ■ . > . 

• > 1 Soldati i cannilo, che tanto pi* fino 1 vantaggiati r 
quanto più. trouanfi alla, larga a cimento' de' féntisfea»^^ 
%*ne fi&pre quelle angui tic + dbue rthdùbfi in/friori h 

fedoni* ' 1 ' ■ ' ' " " ' \ 

WU StHlgèfipiu copiofié canaWdfff forcete Catte- 
Ìko del Duca di Feria, fipraUfrenUera^dtlvrtrtem^ 
hergyogni Uro fi udì o applicarono per tenerfi alla campa\ 
già, dottigli SpagnttoliprotHrJtàne ii&fio^e imohte. 
( Dar* fi crìde-re, che fidine* pi* neU* fanteria iqiiun* 
Voi che in marchiando , non fi fierSt tranne da monti + 
bofihi, fumi, paludi, & altri beoghiflretU. ^ 
L'Aldrin>rher -venendo al ficcorfò di Cofian^a , pt* 
numerofo di fanti, già mai fi stentano da fiti per qnetà 
più J>roprq\ ,' v > 1 ' ' 

. i Dell'Or- 
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- > . . \ ■ ^ — -, * 

JNtender afisi l'ordine > co* t quale fi firn te combattere 
davtcehs Caphant , o altri Officiali t^ouMi^ Iceb e fi 
fi T ò contrordini in diuerfie fottioni : fora fera bene 
il procurò* ogni modo per tirar al fimo partito alcuno K 
thè habbt* firirìtO) *tcomnfondato nelF armata nemica* 
tfi^end^^cbe^dk '^J^ l s^humt9^imnietnfhrmuiknà.dd 
\<$Htnè d*gb *Hirfitrpi oltre ai buon fermp > o , cht /& 
taùefiper il dubito > the hanno di reftar perdendo prh 
giani del loro primi Patrone , da cui attendono con r** 
giéne itidomuto premio ; & ardi/co dire ? *be uOKjofi* 
dirfi perfetto quell'Officiale , che non pr attico il moé^ 
9k&'alfa x &atioki\, piirìdifi&hbreK Voffèfì di quelli da 
quelle rfdfriì &^ap^^ opportuno. ; & 

Non meno dalle macchie della front e, mito /pecchia 
we gonfigli auUifi degli accidenti nel cri Hallo 4egtkoc* 
chi: L'vdito ha ben fòrza di rapprefentare all'intellètti 
oc : Ja qualità \> ma non la flette del contenuto i qwfia 
fila è vggettfi-deMa vi/la*: > \ • 

' a Chp ha ammaefirato Vingegno coWefperienza > nok 
bà bifigno d'andar a fiuoU della Teorica^ che nel mìtt 
fiier dell'armi e *un jfcur^o rosi artificio/o , che non mai 
-concede il gìufio delle fiùe proportioni. 

Dette però Vocchh ejfer capate ne mai difgionto^ dal 
giudi/io di capirete ritenere ihuedsno^ pefohkU 'vide- 
*c fin%a conQ feerie tantv come Unonhmertnaiye&tti 
v v ^ L 2 ICapi- 
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/ Capitani dcltAlberfiat, e del Ri di Dantmarcé,tnl 
capaci del loro 'Officio* imprudenteminte reggendo// fu~ 
tono rotti, t disfatti dagf Imperiali, condotti da /og- 
getti di più canto giudkio . 

Come infruttuofa riefee la caccia con deboli bracchi 
intraprefa , così infelici fuccedono le imprefe t da inca- 
paci Soldati condotte . 

\La capaciti d^vn buon intelletto , f accorto dvn fpi- 
ritù ingegno fo , la viue^za d vn animo intrepidò , la 
prontezza dima volontà incorona c eli canto d<vna pru» 
dente efperien\a, fono le pi» cor* qualità , che pojfa* 
ho defiderarfi da Prencipi , ne* firmtori laro: da quefii 
difpongonfi Ihnfrefc > maneggióni i partiti , fiudianfi 
le riufeiie , fi prevedono gl'inganni nemici , fi fupera- 
m le diffòHy fi fortifica il credito dell'armi, e fi con* 
firua viva quella riputatone , ch'i f anima degli Im- 
peri . 

// Conte Ernefio di Mansfctt , ioltofidd feruigk 
dell'imperatore Ferdinando Secondo s porto molta briga 
ìdtarmi Cefaree* 

Molto profittarono ìimprefe al R} di Suetìa $ Capi, 
che prima militarono neU'ejjercito Imperiale. 

? affato il Conte Cratz commandante dell 'Armi Ba+ 
uare , negli efferati Sue^zefi , prima di *venirfi mila 
battaglia di NordUnghem , come pr attico del Pacft\ e 
dette for^e nemiche , diè configli cefi ottihti y che y fi 
tome la ragione di Guerra voleua , veniuano abbraccia- 
ti , farebbonfi tolti gli Suezzefi da quella s$ gran per- 
dita. 

Mone flcaro però ilgiudttio y che fi fa di quei bue* 
mini > che prima non /hanno lungamente ,e con curici 



Digitized by Google 



Del Conte Gualdo Priorato. 8; 

f& efieruati , e coloro fìlafiiano persuadere dalle in- 

format ioni y ch'allcttano la loro imaginatiua, rejlano il 

fi» delle volte ingannati. 

Luigi Ter^odecimo Rè di Francia colTeccelfr fra in- 
telligenza fa fendo feieglier Suggetti degni fer <virth> 
meritatoli fer qualità, e nccejfarifcr conditione al go- 
verno de firn Regni vedde inalzar fi ammirata , dimo- 

ftrarfi tenuità la fra grandezza , 




Della Conofcenz* de' Soldati. 



SI cono/cono i Soldati ctefperienza dalle fattioni * 
nelle quali fonofì trouati $ e dalle froue in ejfè 
fatte . 

Js>uefli de tanfi filmar, & in ogni occafione , che hab» 
biafi da combatter centro d e fri , proceder molto circo* 
fletti 9 poiché il valor d huomo Job perfettiona iPnpre* 
fe , che la debolezza di moki non puh mouere * 

Acquetta ^eloquenza dvna fòl voce ti tumultuo fi 
d'vn Popolo , che l'incapace di tento lingue non poterà 
flacare . Approdano a febee cfiio molti negoty da vn 
fòl prudente condotti, naufraga vna folà faccenda* da 
molti ignoranti intraprefré 

L'ingegno di Ce far e frperò gli Heluetij > non mai 
dominati da molti altri , che ciò tentarono . 

Scipione filo fippe trouat modo di richiamar ttltar 
lia i Cartaginefi. ^ 

il Re di Suetia con minor numero di gente di ci$ 
r Aebbero 
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h$b{> er coltri folkuati contro Pdmp&ttorci &* 
intendimento nelle cofi miti fari, tnéreuc (cmpù itteth 
ne molte vittorie , e guadagnò, diuerfe Prouixcje * . V x 
" «ft gli Soldati del gemico non faranno pagati > fari 
facile iì farli folleuare , fuggire , e frappargli l'impresi 
Je di putno , perche non cinge il Soldato fpada, che per 
ytiJe, qp#*do qvefio manca* declina la fu* volontà dal 
feruigie. 

I G botti, che fotto Fridigerno Re loro, erano al fer* 
qigio di Valente Imperatore , per mancanza delle con% 
fu et e pàghe fi pofero in arme, e venuti alle mani colt- 
ejfercito ftfjfb Valente , ycyjkr* tfafstmo, e Jffpicino, 
dr ahhfucciarono poco dopò lo Jlefo Imperatore in vna 
cafa di paglia. 

4 II Carne di Mtnsfelt , pct titantanfy di paghe-* pafì* 
dall'Imperatore al feruigw del Palatino . . \ 

E il denaro quel liquore , che 'mantien vino il lnn$\ 
df Ha fedeltà negli huomint di Guerrd : coloro che ven- 
dono la propria vita, e la libertà ad vn ptffao d'- \ 
oro , fanno più capitale dvn oncia di quefio, 
che di cento libre di prom^ffe , fe man* 
ca loro il do unto fido, sferrano la 
fede , e sbandìftonolavoton- 
ì tà dal fermgio , e [pie- 

gano le vele do- 

gnì loro - -a 

\ opc- 

ratlone verfo lardone 
fperano. sonft- 

guirlo • .4 

> , : De' Di. 
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Slpenittano i difigni dc*nemici co' lnìe%z»di fcahre y . 
4 t fidate /pie* che deuonfi mantenere tra gh nemi- 
ci y non fparmiandofi punto il denari nel remunerarle % 
effèndi queftelevere Idei degli ejfercirt fenza gitali 
facilmente traboccane* £ impr tfi » e dà r qualche primi* 
fole O/faide del partito contrario lacquiftfi di cai de~ 
ùefifar con denari y e. larghe promejfe > chiatti , ch'apro- 
no k porte *d ogni diffièi )ba * 

Ce far e > rifiuto all' imptefa d Inghilterra y manda 
Vaio Vehfifiù per intender la grandezza T l* natura ,il 
numero » & il cofiume del combatter loro : onde refofi 
informato del tutta , vi andò, e la ottenne. 
* Carlo Ottano > JRè di Trancia prima; di fender in 
Italia , inuiò diuerf Soggeti efperti della Guerra , fit- 
to* pretefio d Ambafciate , e complimenti con diuerfi 
freneijdr actioche fi informaferd de'pafsi > delle fòrze* 
&inclinationi de' Potentati d'Italia. 

Facilitò il VValfiainr molte lefecutione de 9 fuoi in* 
4ttei code grojft penfioni di denari , contribuite k di+ 
uerf Configlieri dell Elettor di Sajfonia , & ad altri 
Mfni/lri del partita contrarto . 

. Gli anuifi? come i lampi del Cielo r fino i Nuntìj delie 
Roggie )de difigni dell anuer farlo > co'l mantello della 
prudenza fi può prouedere , e falnarci dalla tempefia, 
de finifiri tnemi* : < * 

"1 . , Diffidi- 
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' Difficilmente inciampa , chi ì auuertito , ageùole > 
il rifaro al mal preueduto difficolto fa il rimedio alfa 
fiaga incancherita. 

Le buone; re lattoni Jlnò i più pretlàfi occhiali, che 
habbia il Politico t occhio della fua intelligenza, con qne* 
Jlo vede le pofiture delle faccende , riconofie i Jìti del- 
le conditioni , f copre i monti de gì intere/si , lena le di- 
fianze dell 9 apparenza alla fòfianza , informa/i de 9 con* 
tenuti , & ojferua le qualità dell altrui gouerno • 

Ma non potendofi riportar da quefii il vero > per U 
prudenza , t fagacitk del Capitano nemico , qual few 
pre fingerà di far ciò , che non vuol efeguìre , denon* 
fi argomentare politicamente dall' interefie fejfo nemi- 
co 7 dagli fuoi andamenti , e da ciò, che fi giudicherà 
eJfergU necejfario d operare. 

tatti d'ogni fopracennato ficurì , refia, che deuefi 
procurar dimpojfcjfarfi di fito commodo , e vantaggio* 
fo , per di/porre leficrcito in battaglia, nel che rictr- 
cafi di prender il vento alle fpaUc per ifchinar la poi- 
iter e, ci fumo , e non meno i raggi del Sole per non 
re Bar abbagliati . 

. Annibale attendendo fhora , in cui foleua metterfi 
il vento, e portar fico turbini di polue, ordino in ma* 
do le fue Squadre , che nelle /palle de fkoi, e nel vol- 
to de Romani foffiafe, e con tal arte guadagni la bat- 
taglia. 

L'cjfercito di Ferdinando d'Aragona difpofio in ho* 
go y doue i raggi del Sole fermano gli occhi decidati, 
vidde per tal caufa la fua perdita nel fatto d armi ad 
£boli. _\ 

// pofio vantaggiofi, occupato in tempo dal ^Tafffam 
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nello campagna di Lutzeth foluò l'armoto Ce/area dallo 
furi* Suezzefi . 

Non oso il Duco di VV timor deliberar fi a battagli* 
col Duca di feria prefio Dutling > per il vento, che nel- 
ia /accia de /koi fiffiouo^e per il bofeo occupato dogli 
SpagnuoU. 

Si teneri per regola infallibili , nel dijporre tarmo* 
ta in ordinanza da combatter , di regger/! , & hauet 
riguardo al numero della Soldatefio,alla qualità dei fi- 
to , &aUe forze del nemico . 

T emendo il Ri di Suetio il valor degt Imperiali 9 
'ouezzi alle vittorie? non fihiero nella battaglia di LÀ- 
pfia la fua gente nel Vonguardo , ma lafciouui la Safio- 
tta, accio che dal fucceffb di quefia potejfe auanzarfi con 
quel? ordinanza , che poi fof egli pr e fintata più oppor- 
tuna ; onde n'anuenne 7 che gl'Imperiali accofi amati al 
bottino y rotti gli Sajfoni , in vece di fpingerfi contro 
gli Suo^zefi , corfi al bagaglio del Ri con arte ordtno- 
to , e quiui foprafotti dal Rè , furono rotti , r fu- 
gati. 

Sipriueronno a fatto di fperanza i Soldati di poter 
Jòluorfi \ fuggendo , mentre incoraggiandoli al combat» 
ter e , fi gli prof or anno l'honore della vittoria , il bot- 
tini, la ricompenfa, e la necefiita del combattere. 

Uhonore è figlio dell'armi,* però difficilmente quel- 
lo vien da quelli abbandonato . 

Non ve chi più alletti il Soldato , che la fede di 
guadagnar bottino , ejfer ricompenfato > & alzar la fimo 
condii io ne. 

Chi fi rolla in Guerra , non ha per filo fine il prò- 
eoteiarfi do viuere , perche con altre arti , che fico por* 

M tayfnan* 
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mancò dì feritelo potrebbe^ procurare, ma pinata 
dall' ambitione di mutar fortuna' 

Saravn lettor Uro la fpeme di faluarfi catta fuga t 
quando che fi le cacci ero dall'animo la xonfi danza, che 
jhaueffero nel beneficio d'alcun posto acuì penfitfier a <o*\ 

f azere. . ; 

Agatock gionto neff Affrica per dmerttre t Cart ogi- 
ve fi > or fi le lue Noui y acci oche à fuoi tolta ogn altra 
via di faluarfi r e filo fper andò neOa vittoria >can ptu 
ardire contro i nemici combotteffere . ■ : , . 

21 preneipt jGraugcs , .rtdottofi atta /piaggia del 
Mare di Neuport t per dar a veder d fkoi Soldati, e fa 
+gni pender loro di faluezxa non in altro eonffjleua , 
<%e rivincere y fatte feoftare da terra tutte le Nani , 
attaccò la battaglio, della quale reffò vincitore. 
' Dubbiofi il VValftém, non i fuoi potrjfero fuggtrt 
àtr Lutzen nella giornata col Rè di Suetia , dteuut k 
fiamme , e così ofstcurofsi do auel lato. 

Gli Snezzeff, fitto la condotta de Colonnelle Eo»\o** 
€ VVittum affatiti dalle genti di Lorena appreffo Ha- 
eenauu, conoscendo i loro Soldati piegar/ olla fuga per 
toglier laro Ina ptgr arronza &.fi**fi feratclU 
Jia , imbofeati alcuni de' laro canali/ > * q^gU dato a 
creder a fuoi effer l' inimico ini poft off tn aguato, e tbf 
però era più ffcural altra via allo folate , otte erano efst 
più deboli , tonto simpreffe d'ordire nel cuore a Sold* 
ti , che fogliando/ quelli impetmff contro t Lorena/ , 
>.nc riportar ono la vittoria. 

Laopinionecvn fpccchio, che dtmoffra. la cefi ptc~ 
• troie grandi , e le grandi picciolo . 
-- guanto di timore viene ffninutto affocate , tanta 
^* di con- 
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di conforto iaccrefce nettammo di ehi U vide . ì 

Il penfiero , corpo vafia , hi l'ombra , che mi decfi* 
nar della fua fidanza fe gU dimoHra grande , nel me- 
no giorno della fua fiducia Ha» t vedefi ì stà in equilibrio* 
Cominciando/i ad ifiaprir le /quadre nemiche, Sade» 
fieri tolto il cannone per romperle , e dif r dinar le y pri^ 
ma che s'accofiino , andando drittamente advf torni den* 
tra càn auuerten^a però di non c aminar fi veloci j che fi 
tolgano d ordine, i battaglioni: Auuicinatafi poi,fi cari' 
eberi furiofamente colle picche Ben ferrate , e di contì- 
nuo tempestando eolla mofehettaria /òpra i fianchi di 
fmeiia ordinata * >, . 




Auueitenze , durante il combattere . 



A T tate afa/i la Zuffa, profitterà diligentemente t - 
anuertire in qual Lato l'inimico moli ri più far* 
> p er poterjccorrendojnniare qniui le genti di ri/er+ 
ua,/ofienerla , ributtarlo , & impedire , che i fuoi non 
refiìna rotti, e lardone conofcerafsi piudtboUy far a van- 
taggio l'attaccarlo* 

Pongafi il Generale nel centra delle fue fihiere , e di 
qui : , come anima nel cuor e, faccia combatter conforme la 
continenza dell* auucrfario , [occorrerà i Squadroni re- 
cedenti con fr efebi, e di riferua , rimetterà li sbanda* 
tt per di nuouo ridurli à combatter : habbiafi perà poca 
fede in quefii , perche di rado l'intimorito ritorna alla 
pugna, e ripiglia l'ardire. 

M 2 Chi hi 
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Chi ha rotolata la pietra del coraggio dall'erto dclt* 
animo y difficilmente la rimonta . 

Doura/si, nafccndo alcun fìniftro, difiimularlo,come 
air incontro /biennemente publicherafsi le cofc fauore- 
noli) ejfendo le nuoue defiderate quid fuoco , che rifiata 
dà il vigor a gli animi , e dilegua il ghiaccio della ti- 
midità del cuore . 

Hi maggior credito apprejfo il penfiero vna buona 
nona prefente, che vn andato trijlo euento. 

Quella mano, che fi a per coglier vn frutto acerbo , ì 
ritirata dall'occhio ad vn altro , fe fa vede più maturo • 

La voce della morte d'Ali Bafsà cor fa per il camp* 
di T echele Perfiano , così rinforzi f animo a fuoi Sol* 
dati > che mentre erano per refi or rotti i', riprefèro con 
fommo ardire la battaglia , & i T urchi per la morte 
del loro Capo tanto s'intimorirono , che datifi alla fu* 
ga, di vincitori, che prima erano, rejlarono vinti da 
Perfiani . 

Raffrenò la nuoua fparfafi della morte del Re gli ani- 
mi de Suezzefi nella giornata di Lutzen , che ftauano 
per pttenner la vittoria , e fòlleuo gli cuori degli Au* 
firiaci, debbio fi della rotta* 

Vna parola vfcìta dalla bocca d'vn Vfficiale , che fa 
poi per questa , e per U -fita viltà decapitato a Praga 
neltifiejfa battaglia dì Lutzen, che diceua è mirto Pop* 
penhaimfiamo tutti perduti : pofe in fuga molti Solda- 
ti 9 e tal df or dine cagiono , che fenza [intrepidezza 
del Piccolomini gl'Imperiali correuano la (te fa fortuna, 
che già prouarono nella campagna di Lipfia . 
. Mofirera la fiacchezza de nemici , la fuga , e morte 
de loro capi , la certezza della vittoria , ci bottino , e 

ricompen- 
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ricomperi fa, ch'è per dare à quello , che allhora fi faran* 
no conofcer più valoròfi* 

• Il defiderio di gloria , e la fperanza del premo , ì 
Zucraro, che condtfie sì bene l'amaro de' difaggi* e de* 
pericoli, che per quefio diuengono dolcifsimi. 




Delle Confiderationi dopò il 
^combattere. 



m W^OrnitafiU Battaglia >ò che fuperati gli nemici > ò 
Jt/ the perduta s'hi la giornata . Se haurafsi vinto , à 
s'intenderà di profiguire a fonar di quejlo ad altre im- 
prefe, o che vorrafìi di quella rejlar contenti i fi fegui- 
tono le vittorie j quando non hauendofi a compartire gU 
mequifii ad altri co/legati, de quali poi fatta maggior la 
grande* za, fi poffa temere la vicinità , & ogni acquifio 
per quella e del Prencipe /ole, che ott trinata l haue* 

Rejlafi di quelle paghi y a/ihor ,che dell' dequiftato de* 
ueno parteciparne li confederatala cui vicina grande Zr 
*>* fi* gèlofit at proprio Dominio , & quando dubbitafi 
di . necessitar i nemici ad implorare il foccorfo d altro 
prencipe Grande > dal quale fi poffa riceuer fo fletto . 

/. Guadagni dettarmi p?oprte , fi come fempre fono 
profitteuoli y così quelli delle aufiUarie , o confederate 
riefeono fruente nociui. 

Gli acquifii d vno Statò, da diuiderfi cagiona beni 
fpeffo la diuifione dell amiciria , perche le brame di 
preceder al compagno , nqn fruttano fermezza d in* 

telligeth 
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**ttigen** v&in* all'oàfoa delt*!*faritÀ . . \ , v ^ 

L'vnifono della grandezza de' *rencipi K non rendi, 
{frati J* mila dia della concardia loroV L'vgualità produ* 
ce "fempre Tinuidia, e que/lainfidia ognhor la campa* 
gnia . - . ' * i< - 

, Vìnta/i da Erio Capitano de' Romani la giornata con- 
iti d'Attìi^kedegU Vftni nelle campagli di Chalofijt- 
mendùy che net figuirla,de' fuoì guadagni ne riceuejfero 
maggior* grandezza i Cofleguft r ch$ f)er/k*deuanlo à 
proseguirla y non procedendo più oltre ? vol/c lajciar /pa- 
tio di tempo ad AttH#HiritiràrJi4é faluo , e rifare f - 
e/fercito . * 

VÉkmn di Sofronia pr e fa Braga , e diuer/è altri 
Città della Boemia , benché con molta facilita pfite/fe 
frofeguir il corfo delle fui vittorie 9 & aman zar/i neh 
la Moravia, e valer/i di quei quartieri, i quali poi /ir* 
nitono al VValftaim per rifare ie/fercifo, abbadofsi in 
fraga , e in quefaonèomp /ènza tentar altre nouifà » 
ditbbiofo di tirar poi in quel Regno gli Suezzefi, & 
hauer acqui/lata vna vittoria molto à fe pregiuditiale ^ 
impegnandola fua auttorita fitto l'vbbidienza di quel- 
li fenza poterne più ritirare il piede . 

Vittorio/i gli Auftriaci à Nordlinghcm , benché con 
molto loro profitto poté/fero infeguir la vittoria , e va- 
lerfene con ricco vantaggiò* temporeggiarono , per non 
neccfsitar gli Suezzefi k darfi a fatto nella protettone 
di Fr ance/ì , e porre nelle loro mani le Fortezze fopra 
il Rheno , e crcfcer maggior potenza à quel Rè. 

Ornano ben i PrerMpi d : abba/fare i loro nemici, ma 
kon già d'aggrandire i -loro vicini ■: di quefte mura at- 
terrate vogliono inalzar la fabrica della propria Cafi 

non 
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tk k Sede dei Dominio, non cape più d'vne>. 

Ale fiandra non hauendo alcuno a cui te nife otligo di 
partecipar le fue vittorie , fempre feguitellt. non tutte 
le /he forze : onde in breue J -ecefi 'Mojmca^U 'Afia > 
cèti fetenti Romani* & aUri infiniti Preqcipi^ RK: 
fmbdkhe amiche . . > . ;...*v\ \ 

Non hauendoilRe di Sue ita àdinidere ifnoi acqui- 
fit con altrt , che con quelli dipendenti dalia fua Coro- 
ttt^fi walfe della vittoria dtLtpfia, eptefiaffntecon^ 
dujft 'l'esercito /òpra il Rheho , e'I Downiteti \ 

Loigt Ter udremo Re di Trancia ) folle proprie- fue 
Armi, tndi fendenti da ^og» altro Potentato amico gtu*r 
rcggiantùt , fece conojeer fttaJ fiala potenza del fuò 
Scettro , colle vittorie ottenute dimojlrò la forza del fup 
a/filetto <&>minia*» è. colli guadagni pojèfii J* tonofcer 
quanto permanenti fono fimprefe fatte da fe filo fi^ 
pra quelle efèguitt dalla vnione. di moki. 
« . Volendo/? valer della, vittoria r % e fi guirUìcio' detufi 
far con ogni diligerne non deferita co fa alcuna algtor- 
m figgente , perche l'anima delle imptcefi fino le de- 
liberatimi con prestezza efiquite . £ejen<ietncnti publi r 
cterafsi , dandone auuifi per Corrieri efprefìià tutti 
gli amici, e confederati per mantenerli to fede > e con> 
ftruatli fauotcuoàì rimaner dagli nemici le Leghe. 

La voce della vittoria di Lipfiafece ,che molti Pree*- 
àpi , e Città di Germania, fin allhora tenuti/ coftante- 
mente neutrali, dicbiararenfi faaoreuoli al Ri di Suetia, 
e /ponente tosi li confidenti degli AufiriatH , che molti 
procurarono feofiarfi da quel partito , e emporfi co'J 
vincitore. 

Sono 



Digitized by Google 



9 6 11 Guerriero Aderite l 

Sono le vittorie venti così gagliardi > che facìimenìt 
falfano l'ancore dell amicitia dalla Natie dì colui, che 
perde : gli e/èmpi tri/li minacciano , e la necefsiti di 
confermar lo Stato frenale ad ogn altra ragion** 

Le Terre Franche , vtttoriofi ejfendogli SuezzefiJ 
dichiaraùanofi tutte del f art ito loro, dopo che variando 
la forte fino rimafti quafi y che perdenti , molte hattnO 
defiderato ritornare alla diuoiione di Cefire. 

Uinterejfe dello Stato non ì dtfsimite dal Parafiti 1 
leuaji da queltamenfi, che fi {parecchia , t correi quei* 
la, che s imbandifec. * 

fochi fino quelli , che fi non fino dalla necefikì 
portati y vogliono viaggiare ver fi la notte dctrauagli: 
ma ben molti , che mnouonofi neW Aurora delle eli* 
citi. 

La Volfe loda il Corèo , fin che tiene il cafih nel ro« 
firoi cadutogli , di ejfo Jffojfa. 

Non deuefi ceder à quefie Nottole y ferche tramon^ 
tato il Sole delle profferiti , ritornano di nuouo i vo- 
lare fer le medefime tenebre di frima . 

Fi bifogno cautelar/! colle chiaui delle loro Forte** 
xe , e con quei frétefti , che fi fanno nafiere dall'Occam 
fione del tetnfo , legargli là braccia , che non fofiano fin* 
darle fé non i fìacer di chi nè Patrone* 

Sin che il mal tormenta,pregafi il Medico 9 refiitui fa 
la finiti, di quello più non fi cura . 

Le mafsime de" Grandi hanno l' ali y volano li , dono 
ftìmano nodrir meglio lo fiomaco deltinterefie Joro^nom 
altro vale à ritenerle in officio , che li gabbi* dolia te* 
*ma 7 0 i getti della forza* * \ - ' 

1 Francefi s Sfigurarono delU diuotione de'Monfer* 

rini ì e 
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rìnì , e Manto ani con Cafale , & altre Fortezze del 
Monferrato* 

Prouiddero i Spagnuoli al volo della volontà de' Pia- 
montefi co i prefidij della loro Natione in moke buone 
Piazze di quello Stato . 

Tenendo fot l armata bifogno de* Soldati per rimetter 
le compagnie indebolite , e dt monitioni , fi procederà 
€on ognt prontezza al tutto , per mantenerle /èmpre 
neiriftejfa quantità* perche dirimente le vittorie di fi 
fiefie precettano, mancando, non accrefeendo nelle Guer- 
re i Soldati. 

Chi toglie, e non rimette, ben toSio fuota il fondico 
delle merci* 

Chi vince, e non conferùa il guadagnato , può diredi 
9$on hauer vinto . 

/ Suezzefi vittoriofi della battaglia di Lipjia , fi ol- 
tre l'ejftr cito veterano haueftro ajfoldate genti , come 
fece ilVValJlaim, certo che per imparità di forze non 
haurebbero contenuto fìtto Nurimberg ceder la campa- 
gna à gli Auftriaci , il loro Re forfi che ancor viuereb* 
he, ne per debolezza di Soldatefia haurebbero incontra- 
ta la rotta di Nordtinghem* 

Gl'Imperiali, che non mai cedano di far nuoue letta* 
te , il Aro efferato non meno de It Idra ri forge fempre 
con più forza. 

Luigi Terzodecimo Re di Francia , che di continuo 
fa batter tamburo, & al fuo feruigio inulta li più ar- 
Uggeri, non teme d'ejfer angujliato da nemici , anzi 
oghi dì più fi gareggiando la campagna , fa conofier 
quanto più facili fino a mantenerfi gli ejferciti grandi 
/òpra le Terre Mtrui, the li piccioli tn cafk propria. 

N Si t ente- 
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Si tenterà non meno di fneruare le guarnigioni ne- 
miche, cne facilmente feguirà* quando a quei Soldati, 
che fuggiranno di li per venir a trottar il vincitore , 
che /iranno M er cenar ij y e Stranieri* ch'altro feruigio 
non Jt intano y che il proprio vtite y f raccoglieranno vo~ 
lem ter i , v f andò fe gli alcuna cortefia, e vantaggio * 

Il Soldato di fortuna fegue la Fortuna ,&a quella 
parte, eh' ella gira la fronte* ti Soldato piega la volontà* 

Die/si il Cajlel di Milano a Francefi da Bernardino 
da Corte per ditgento cinquanta Itbf* d'oro . 

Refero quei di Fujfen la Città d Suez>zefi , e rolla- 
tonfi fiotto alle loro inflgne* 

I Gouernatori > (he renderanno i Pojli , e le Fortez^ 
ze ' , douer anno refi } ar molto ben pagati per dar coll'e~ 
fempio allettatone à gl'altri di far lo Hejfo r econtrtr 
gl'ojlinati eferciterafsi la feuerita.. 

II cajligo , e' l premio fono le t orde r che precedono? 
alle attioni humane; di rado , chi camma con quefie in- 
ciampa nelle trauerfe della difobbedienz^ > eneljinijlro 
dell' efecut ioni. 

Loft tri attorie ■•, chi e vna Stella J [fa nel firmamento 
del persero, ageuolmente s Abbaglia d4 Jplendore del* 
foro, da' raggi dell' argento. 

Il dcjlriero r ehi non rifuegliafi al tuono della voce y 
fi muoue al tocco delia sferza r è il timor del cajligo U 
più iffuijito Ricbarkro > che evacui il corpo delle nfò- 
lutiooi* 

Vedrà pur anco di guadagnar/i % e render/i benaffet- 
ta la nobiltà delPaefe , e generalmente tutto il Popolo : 
il che non fari difficile v quando fhrifialdera l'ambiti** 
me de Grandi colle bragie d honori > titoli ypriuilegi , e 

doni * 
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doni* de quali in tal occafiont dover afii effer prodighi 
■€ la plebe co l folleuarU dalle molte gravezze , e dall'- 
ediofo gouerno detriti Minifiri . 

Il Suddito, the non perde ni i privilegi, ne i he ni f 
foco penfa al perder ilPatrjone , An%i molte volte fino 
da Vaffallidefideratetaii nouitìi & in particolare quan- 
do fi trottano poveri y perche con fimil matafione /pera- 
nò di cambiar fortuna . 

Alejf andrò trattando J Terfiani > benché da lui fog- 
gio gati, co/la ftejfa dolcezza x &,humanità , the t fir ci- 
tava ver fi $ fioi Macedoni fOnferuofsi tutto queir Im* 
feria affa tignato + 

Gli Spagnuoli , che più valido precetto nelle lorù mafi 
Jìmt politiche non tengono per regnare -, e godere il Do- 
minio /òpra £ altre Hat ioni Straniere >di q vello, che con* 
feruafi l'affette ? tir addolci fie l'amaro della figgente* 
ne: hone&tne i Sudditi, aggrandifiono imerìteHoli,obli^ 
gano i -valorofi M laro fildo , &*d ognvno la filando 
nperta la fiala per *fiender nell'armi , e nelle lettere a 
fue/f altezza, che devefi alla "virtù , vengono perciò più 
dogri altra Nat ione tokrati, e da Ufo Vaffalli con mol- 
to amore ferviti. 

La violatione de' privilegi ,t della libertà di confiien* 
^a, che fino i piv info pport abili pefi, che dianfi a Svd- 
dtti, refero rosi grata la venvta del Re di Suetia à gli 
Alenarmi* * talmente la reftitvttone del loro tolto dagl' 
Imperi ah oè/igò la volontà de Popoli , che fellonia il 
non effer^ iqftdeji à Ce fiore > errore ti non errare nella 
df uot ione 7 ingrati tvdine il non effer ingrati à gli 
Affinaci, riputavano commettere. 
, Lodw y^en &cm della prfuère, rinchiufo nella mi- 
. N 2 na dalla 
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na dalla tema , /vapora con maggior forza alt aria deW 
occafioni le rifolute&ze , e getta lontano l'amore , e la 
riuerenza . 

. La buona fama del nemico e la più acuta arma , che 
offende i Stati a(f aliti ; non mai può concitar fi a ven- 
detta quel cuore , che non mai fi connobbe ingiuriato. 

Amano i Popoli il non vincere y quando le vittorie 
fono perdite ; bramano perdere , quando conofeono le 
perdite guadagni. 

Si renderà poi di tutti li pafsi , & auuenute Patro- 
ne, auner tendo di non tralafciar co fa alcuna alle /pal- 
le , che pojfa impedir il corfo de'viueri , e delle moni* 
t ioni ^ 

1 luoghi più forti y e di maggior importanza fi pre- 

fidierano di propria Soldatefca , cacciandone i Soldati 
Paefani , e per ouuiare alle firprefe , & alle ribellioni 
de Sudditi ben affetti al loro Prencipe , di/armatili fi 

foneranno tarmi in vn ar fienale ,o altro luogo à tal ef 

fetto proueduto . 

Le Rocche , C afte III , e te Città tìnte da fhura , che 

fembr eranno fuperfiue, perche non diuenghino ricoue- 
ro de mal contenti Popoli , e pofsino fomentar le ribel- 
lioni? Zapperanno , trattenendo/ follmente le Forte\- t 
ze più importanti > e neceffarie alla conferuatione di 
quelle Provincie : così fece il Prerttìpe Mauritio à Cle- 
ucs y & altri luoghi di quel Ducato / coti fecero i Tran- 
ce fi nelk Lorena, poiché dopò tacqui/o di quella/nan- 
pellarono tutte le Rocche , e Citta? cinte da mura , non 
trattenendole quattro Piazze necèfiarìe alla guardia 
di quello Stato. . . ^ ' ' - 1 

/ Popoli x chevtdonfi pmidiqt^riàouèri.ne'qèa- 
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// pojfono fiftenere le loro fòlleuationi , non penfano al- 
le no Hit a , alle quali rejlarebbero facilmente perfuafi , 
quando vedejfero pafarfene immuni dal condegno ca- 
figo • 

Armaronji arditamente quegli Ugonotti in Trancia > 
ih* hanno hauute Citta , e Fortezze atte a difender la 
loro ojìinatione contro il proprio Rè , ma non ofarono^ 
quelli , che Ibntani da tali refugi , ritrouauanf ejlrinfi- 
car il loro mal' intento . 

Le Cittì di Germania riparate da forti mura , hanno 
voltato mantello, quando gli hà piace luto, l'altre deboli 
fero confermarono ì obbedienza ver fi queltarmi , che 
campeggiavano i loro Tèr ritory . 

Il cane >ehe non hà il collo armato , teme il Lupo : le 
pccafioni inuitano alle deliberationi , fomentano i de fide- 
ri/ , e danno effetto a penfieri . 

Confiderationi dopò ii combattere . 

SE perduta farà la Battàglia , e che l'inimico per fé- 
guiti con tutte le /ùe for&e, farà tempo allhora di 
tnoftrar il valore , l'intrepidezza, e f ingegno di chi 
commanda . 

per le vie dfciutte , e buone ógni Binale ripara la 
gamba ; ma nelle peruerfe, & acquo fe, le pelli di Fian- 
dra non bajlano . 

Non porge merauiglia , che /òpra ctvn eauallo vn 
Zoppo corra , come fà w dritto ; fdrà bene ftttpire 
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fe fruir api delle proprie piante* 

In emergente fintile f ritirerà co' l miglior ordine pof 
fibile , mojt rondo almeno di non efferniinto di cor aggio % 
ne ha/ter ceduto alla Fortuna la virtù dell' animo , sei* 
la hà rapita la fortezza del corpo + 

La patiepza , che colla cogniti one di fi flejfa Juper* 
ogni bollor dell'affetto , colla fperanza vince ogni in- 
stabile del fenfo, e co' l tempo guadagna ti fieffo tem- 
po , deue ejfer nelle auuerfità il conforto del cuore , la 
confolatione dell'animo , il flagello della tema . 

La Coìlan^a , non mem che figlia della Prudenza i 
fuole fchermirfi daglimpetnofi colpi della Fortuna non 
ha da tener in tali accidenti le braccia incrocciate al pet-[ 
to della difperatione ; ma fendendole verfo il capo delr 
f ingegno, far pronte à dar di piglio alle occafioni, che 
fouente l'inf obi l genio della Sorte porta incautamente 
à chi colle reti della fàgacità fa in aguato de'Juoi an- 
damenti. 

' Non declinarono il cuore i Romani fuperati a Can- 
ne, ne lafci aronfi accofare la difperatione; ma data Hu- 
bert à à Schiaui, e quelli armati , rimifero di nuouo A 
efferato , trattennero co'l temporeggiar l'impeto Affri- 
cano , e di difenfori divenuti offenfori , portarono la 
Guerra in Affrica aìli fiefsi Cartagine/! loro ne- 
mici . ,v 

llTitR, benché vinto dal Re di Suctiaji Lipfia refiafi 
fe ,non perciò abbandonando quell 'animo fior te, che tan- 
te altre volte lo refe vittorioso , intrepida, e cor aggio- 
fame nt e mantencndefi alla campagna ,& ofiando à pro- 
gre/si de nemici > die tempo di rimetter leffercitq al 
VFa(fiaim , con cut pei firmarono il cor/o alle ynfreft^ 

de'SueQ 
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dfSue^zcfi , e finalmente ottennero la vittoria /òpra i 
vincitori. 

* // perdere non e fempré perdita > quando il vinto 
non perde l'ingegno > la prudenza, e l 9 ardite^za 7 è 7 vin± 
ci t or e della vittoria non fapendofi profittare perde il 
tempo , e la gente , mentre l'altre singrojfa di Soldati^ 
e di configlio 0 

Metteranno]! in arme lemilitie del Paefe y delle quali, 
perche più vagliono i giocare, à maledir l 9 occafione y che 
ti hi tolti da cafa , che dpplicarfi almeHier delt armi* 
non deuefi fidar le riufcite dell'intento* autrtngx che U 
fuga di quefti /concerta anco i buoni f e i/et crani Sol- 
dati : faranno da porfi atta enfio dia de' pa fisi fbrti > o alte 
mura delle patrie loro > per le quali, e per con/eruationedi 
laro fiefsi > fe pero ben djfetti viuerano al loro Pren- 
eipe y pertinacemente fi difender ano > e via più s'alle* 
mati nelle Guerre , &amatori della libert afferanno de- 
fide rj) fi di conferuarfi fitto il Dominio del loro Signore* 
come per' ordinario tali faranno , quando veder annofi 
Contenti delgouerno de' Minili ri, e delle buone leggi del 
Prencipato , e /opra ogn altro allbora , che fojfero per 
natura mal dijpofii ver fi la Natione, che viene ad ajfa* 
Urli . 

JZuei di Hatisbona, di Nordlìnghem fi difefero ofii* 
natamente contro gl Imperiali y non meno fecer o i Ter* 
rozzumi dt Cofida'\dy e dvberling contro i S'ne\zefi. 

1 Mon ferrini , Nat ione per natura mat inclinata i 
Spagrìuolij pertinacemente dUe inuafioni diquefii fi fò^ 
no oppofié , e colia icro cottdnzjt nel ferùigio del pro± 
pfso naturai Frettate fecero cono fctr quanto gioui l*± 
amor de' Sudditi > cofa profitti il mal concetto de'nemf~ 
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ci , e come bene conferuanfi quei Siati, alla fedeltà d£ 
fuggetti appoggiati. 

Altrimenti ejfendo dalla ejperienza habbiamo cono/citi» 
to quanto di fimil gente pojfa promettetene . 

Cento milla Villani del circolo dtl Rheno, ribellatifi 
contro la Germania , e condotti da Sciopero loro Capo , 
da poca gente rotti, e tagliati a pe^zi rejlarono. 

I Contadini dell' Aujlria , e di Boemia in grojfo nu- 
mero Jòlleuati contro i Minifiri dell'Imperatore, da pie- 
rio? esercito d'Aufiriacì furono ripojli nella primiera 
obbedienza. 4 ; r , 

Riunitigli habitanti dell' Alfatia dal 'Montecuccoli i* 
grandìfsimo numero per Qpporfi a,Sut\zefi,niuno,ò po- 
co almeno profitto portarono alle faccende de gì* Impe- 
riali , perche furono menche tutti fatti à pe^zi dal 
Conte Otto Lodouico del Rheno . 

fofiora, che nodritiiielripofò della pace, amano L 
quiete, fe quefia loro togliefi, non inclinato h unendo il 
loro cuore all' honore di fe ftefsi, ne del Prencipe , e 
della Patria ; ma filo ajpirando ali utilità, del proprio 
commodo , fi perdono nella contemplatane del perduto, 
e del modo di racquifiarlo , e più odiano il Prencipe , 
che armati gli haue, come feminario delle loro fetagu- 
re , che i propri nemici. 

Taglierannofi te Jlrade , i ponti > e potendofi con al- 
cun fiume allagarannofi le campagne, rompendofi gli ar- 
gini : il più fino partito pero farà, leuar i grani , e 
fieni dal Contado, co' l ritirali nelle Fortezze , abbruc* 
dando , e deuaftando tutto ciò, che non potere condurfi,^ 
€ profittaffe all'inimico per angustiar 1$ in tal modo di 
viueri, che procedeua il ritardo dtltimprefa , è'I fu** 

nimento 
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nìminto de difegni di quello . 

Ma perche di rado ritrouanfi tali ordini efeguitiper 
la pigritia degl'Officiali , l'incombenza de quali yien 
fiaf tornata da fauori guadagnati dalle Communità,e 
da' doni, che diuerfano tobltgo del minifterio loro* ri~ 
chieder af si /opra ciò molt *auucrtenza,an%i farà debito 
colli propri occhi conofeer gl'inganni^ 

La mancanza degli armenti , grani , e fieni , ritirati 
tutti nelle Fortezze della Pomerania, coftrinfh gV Impe- 
riali à rimouerfi da quella Prouincia, che perciò non po- 
terono ricuperar Sten in , nò leuar cT ajfedio Co Ih erg. 

Se i Mantoani , inuece di gettar la fpefa nel debile 
mente fortificar le Terre fopra Foglio , & altroue pe* 
lo Stato, ogni loro hauere hauejfero ritirato in Mantoa, 
& in quella fola fattifi forti , certo che gli Alemanni 
non trouando da nodrirfi alla campagna , ò che periti 
farebbero fono quella Piazza , ò che vituperofamenU 
far tanfi ritirati* 

S'invigilerà non meno a gli andamenti de 9 Sudditi, e 
della nobiltà in particolare, e via più , fie mal difpofi* 
fi conofceffe,fia per indifereto gouerno de Minifiri per 
teceffo di rigore* ò per violatione de priuilegi , perche 
fuole in tal o ce afone cercar la vendetta, e poco penfar À 
eambiar Patrone, anzi fòlleuata dalla fperanza di mi- 
gliorar conditione fiotto Prencipe nuouo ( il quale deue 
mei primo ingreffo afipirar al guadagno dell'affetto de é 
Nobili j fienza alcun riguardo del carattere della fedel- 
tà , macchia tobligo della diuotione coli' obbrobrio/i tito^ 
io della fellonia. 

Alla nobiltà, che trouafi firapa^zata daUamhitionel 
& ignoranza dt Minifiri , forge talnaufèa U disbone^ 

0 fiodtfft 
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Ito delle atttoni di quegli» che tene fpejfo vomita Ì4 
fede , e lo affetto y di cui cibato fu prima il fu o animo. 

Amano gli huomini honorati la loro riputatane , f 
chi ne fa Jtima , non la vede con Buon òcchio lacerata * 

Hanno alcuni Politici confermo precetta sauato dal 
detto di[Dtrtide,& Impera] perfuafi 4 Prencipi il tener 
ditti/a la nobiltà fìggetta, & iwpouerirla allegando r 
che il Suddito diutfo , e pouero, rendeji più obbediente, 
t priuo di forze, manca etiamdio del penfiero della irri- 
rtcrjri^a d commandi del fuo Signora ragione fni0ra~ 
mente interpretata, potche il tener diuifi i Vajfallijnr 
tende/i tra loro, accio non concordi, f enfino far// arbitri 
della volontà del Prerjcipe , &. aftringerlo a /ègyir i 
loro configli; ma non mai dìfgìonti dall'affetto diquello% 
Ditti fa màntienfi la nobiltà coll'emulatione , e l'emù* 
lèttone nafee dalle pr erogatine , e dagli honori, che vr& 
ykggeth tiene f opra T altro della fieffk coxdftione , dal- 
la parità de commodi , e dall' ambitione.dttfi gKWfkP- 
Izt, nm già da feiagure di pouertà , trattegli diente , 
•€ rammarichi di Fort una, condittoni t che facilmente s' 
muengono co He volontà di chi le prosa à procurarne 
y*r l tenza);& a def iterarne la mutattonev . \ w . * y> 
* Sjpra Ignobiltà, e k ricchez,^ 
*v*ri fondamenti de Principati , lo imperar, 4 PopàJ* nfr 
'li, e potieri è fmbolo dautiotità mendicai. > 
' J^uelfr, che tengono beni , e ricchezze fìtto vn p*r 
minio , amano la conferuatione > che loro pofta comno^ 
do > & honor* 7 U;^U'-yué^\hjpih\g*aità„r'tafà 
maggiore ne produce latema di perder le:. onde conmagr 
igtor rlghatdo incaminanà le lomopèrationi di quelli 7 
•che pocà hwendo à perder , non 4kr>\pwfitrtbber^ 
;. ... > che à 
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-conditile . . . , ^ ' < 

ribellioni più valida forza , che d* 
Nobili poueri, e \fallitt y quejlt arrofsiti dalla ver 'gogna, 
che la memoria delle ricchezze andate, e'I carattere del* 
lana/cita laro porge, precipitano gli animi nella difpe^ 
rat ione, e corrono alle congiure . 
- Non fu Catelina feguito,fuor che da gente indebi- 
tata, e fallita* 

Non originarono le turbolenze della Francia, che da 
certi Signori impoueriti . 

t DttcBi S PVaimar , i Conti Ringraui , & altri 
Primari? dell'Imperio impoueriti , e tolti di Stato tram 
nagliato , e fatti hanno tanti progrefsicomro l'impe* 
rat or e* 

La memoria delle pajfate grandezze , tramifchia* 
ta colie tmfèrie prefenti, rende Ji torbido , & ofcuroH 
Jtcnfiero Mia nobiltà dell* xafiua , che malageuolmem 
te pub il fenfò dell* animo non correr al precipito dell'* 
impafiiehza* - x 

/ Principi de 9 Vaffalli ricchi , e grandi , grande han* 
no il loro commando , & i loro Erari più colmi. 

I ricchi Sudditi to ter ano meglio le graué\ze, pagan- 
ie con meno di mormoratone , e quelli, che s'impiegano 
nell'efercitiv dell' armi, pojftno meglio farleuate di gen+ 
te , mantener il decoro delle loro cariche , fenza de* 
fraudar tanto il feruigio del Patrone: doue all'incontro 
il pouero non può pagare l' impofetioni Jlr aordinarie , 
non fo (tener con decoro i fuoi impieghile feruir fon* 
Ma rubbare . 

Mon diuerfano punto i Sudditi ricchi da' terreni fer- 
■ \ O 2 ìili, 
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tili ,pojfonù Meo da quejlicauarfi due buoni raccolti ìn 
un'anno, doue Jl Mutamente ne 9 JleriU vno fe ne rac- 
coglie. 

Che non debba/! permetter la eccefsiua grandezza ne* 
Vajfalli, è mafsima di buon intelletto, ciò però intende* 
Ji fopra l'armi, ò gouerni , dall' auttorità de 9 quali refi 
ardito , pojfa, ricusando l'obbedienza al Prencipe , arro- 
garfi Superiorità od io fa, ma non delle ricche%ze,e com- 
modita ^perche quanto maggiormente di quejle egli ab* 
benda , tanto più timor ojò di perderle confer uà l'ofie- 
quio al fuo Signore. 

Le cariche , t gouerni conferiti Ji ne* Sudditi, come 
V Stranieri ', vorrebbero fempre auttorità limitata , Per- 
che il permetter longamente vrì Off ciak neUoftejfo go« 
uerno y ò carico , molte volte genera, che quejlo fattiji 
jtffettionati i Popoli, e la Soldatefca ,s*inuagbijce ancor 
egli cof dell 9 auttorità, che mal volentieri deponendola, 
a leuarglila, s incorre nel pericolo di trouarb difobbe* 
diente. 

Non altronde originar onfi le turbolente della Francia, 
the daPrencipi diuenuti ailttoteuoli nelle Prouincie da 
efsi alongo rette, i quali in fine credutifene Patroni, 
ree tifarono l'obbedienza al Re. 

La fuprema auttorità , dall 'Imperatore al VValjlam 
conferita , refe/o di quella così tenace , che abborendo 
i commandi del proprio Signore , comenne per leuar- 
glila , toglierlo prima di vita . 

Tanto più le piante crefeono nelle radici , tanto più s 9 
Mgrandifee la pena di chi fhelkrle difegna . 
0 E fempre noceuok il dar le cariche eteme , perche 

che il mini/Ita e ingenuo > con che guadagna/i la de- 

pendenza, 
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pendenza, ò trifio, con che acquili ajì Iodio de V affai* 
U, ognvna di tali qualità pernitiofifsima allo Stato. 

Il Popolo auezzo al lungo gouerno d W ottimo, non 
fuò acquetarfi all'eterno conmando d'vn pefsimo: la tir 
mi tastone fila, eh' e quella, che non compi/ce F amore , 
ni precipita l'odio, e fopport abile al Suddito: l'affetto 
ancor giouine , non meno delle piante de' frutti ,fi può 
trapiantare nel petto d'vn altro. L'odio, che come torn- 
irà fegue, e parte colla co fa odio fa , può ejfer temprato 
dalla fperanza et vn termine > ma non già tolerato da 
%>na fi rarezza d'infinito . 

Fà di mefiieri fempre riconojeer' il Suddito, che pre* 
Bò buon feruigio , con honori , & vtili tali però , che 
vgnhor gli reHi fperanza eli confeguirne de' maggiori, 
jperche a questi aspirando, confèrua egli fin alla morte 
la buona fua volontà . 

Vna prerogatiua fepra coloro , che mai trauagliaro- 
no , e feruirono , e talhora eccitamento à gl'altri Sud- 
eliti advn inferuorato feruigio per eguagliar/! à i più 
meritevoli . 

Allo Straniere, denaro quanto merita , e quanto fer- 
me , nel rejlo à Dio. 

Del mal Gouerno de' Miniftri . 

TKifio farà il gouerno de' Mfaiftri , Mora che U 
Prencipe da particolar affetto indotto , h da con- 
fòrti di Confi glitri, mite volte contaminati da' propri 

intere/si. 
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mere/si , darà le offkiature dstk cariche *\S4tpòéì \ 
Crudtliy Auari, Ltiidiwfi t & Xgtforantì * .v , \ 
^uefii quanto più vagheggiano, e Infinganola pro- 
pria affettione, ah re tanto innamorano iodio diPuffat* 
li, perche l'alterigia, ignorantifsimapxofontione di fh 
Jhffo , e vana opinione di maggioranza fopra gli altri* 
non può efier digerita dallo Jlmaeo dèlie altrui preten* 
foni, ne hauer dominio fipra icuotf già fatti trióni 
tarif della cor tefia. ^ a 

Credono quelli colla gran fate dell'alterigia di me* 
gito illuminare la flanz>a della^glèria^Horo nome , é* 
abbagliare* gli occhi delta r i putaììo àe altrui ; ma non 
s accorgono, che quefia cera quanto più, arde , via più. 
prejlo confumafi , lafciandigli poi néli'bfiìit*4ell'igno* 
minia, e del vituperio. . l 

Inuaghiti co fioro della propria condì t ione , mirano fa 
cariche con quei crijlallt, che pòrta il na/o dell' ignoran- 
za: par loro, che vna parola /piccata dalla gentilezza >* 
e quattro pajfa mofsi dall' humi Ita posano infieuolirli tf> 
corpo della pretensone . s 

Archigallo Re di Brettagna fu per da fuferbia tolto 
di Regno con molto fio btafimo : Marco Manlio Capito*- 
lino per la fieffa cagione fu dal monte Tarpeio preci- 
pitato. ^ 

La fuperbia , & ambinone d'vn Vf fidale d'Alberto 
Arciduca d'Aufin a , cfye.yoleua fojfe adoMRjvn fuo 
capello,' conduffe Vri , hora Canton de Sut\zari , a ri- 
bellarf, e con quefo il re fio dell'aire Terre vicine. 

.<%ìl?flì altieri hanno per fkppofito loro il non poter 
con altro mantener il decoro delle toro cariche, che co'l 
trattar con ciere terribili + & afture* ne degnarj^degli\ 

honorì 
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fanp fi fattigli; ma s'ingannano % perche non con altro 
conferuafi' thonore , che coll'honore , e l'amore coll' m 
amore* . 

- 1 Sudditi fino come le piante degli aranzi, vogliono 
il S$U della r piacetok\z>a % non l'ombra dell \awk#i°* c \* 
per maturar i frutti della r Merenda, : > >, , ? 

pianto più difce#d*#o dalle fòmwitì delle grande z>~ 
%e ir inoli delle corte fie de Miniftri ni' fonti delle loro 
attioni* tanto più riforgono ad alto nell'aere della fa* 

del grido gli applattf ^f Je kdf^ > . . \> * 
' *C*fcn0 t più fattamente , * : rjceuo{& magghr\ p^t^jfd 
co loro, eh e paleggiano P erto dell' alterigia, che chi Jla^ti^ 
nH pUm\delU^o^fia^\ s \ -V; \A 
* La gentile^a nel trattare non mai cancella la riue* 
ren^a * Il grato d'vna parola non mai inchina la con- 
ditione .Lo afflile del voko non mài concitai/ difpre^ 
xo , W ilgfrafioft. delta gratitudine puh itypo*erìrM 
Jlima, e Vojferuan^a de' Sudditi* ^ v 

\ ^nfirmf-Hl. pafiò : delU\Jlim? nonfim s a^ft i 
ricordi di colori che fluente co'l rapir la borfa aVa f 
falli , furano la riputatione al Mixùjìro , prejfo^cui* *f$i~ 
Jfa# *'<*4 fitamW'A qucjl* ? che wercantanp la fua 
àimpKitÀ xfèn^a^he fe att*e4a + apr^occhh \e fa& 
^jtWfiofcer degWs d'ejfw da lorfl obfedi**>& ofi^ruar 
tO yM* ferfwfoì e confgliato* . V, 

~\ ^Adalzarfi alla gloria, & al buon nome pigliafi con* 
figlio dalla famàs\e conforme al finfi^ di quella Ji regtr 

iinfigU^ewk o 
v ^^penfit farfi powfcet djngegnò ftraordit^rk^^ 
virtù rimarcabile , ,ton qttalha xòjtdìtioftata^ non#>a( 
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// Rè Goflauo di Svetta, il Duca Carlo dì Saio/a, e*I 
Duca Bernardo di FFaimar ,& infiniti altri Prenàpi, 
Capttani,e Miniflri i pi» cofpcui ne U Europa, che fep- 
pero vincer gli affetti colf affetto , non mai furono fer- 
miti, che per gloria, non mai obbediti, che per amore , 
non mai riveriti, che per debito» ' 

Sembra ad alcuni di non fàper , è non poter regger 
vn Popolo, ni efercìtarvn impiego fenza le prigioni ; 
e le forche, e non confiderano , che affai maggior è la 
gloria di quel Miniflro, che buoni ha trouati i Sudditi 
della fua Preuincia, di quello, che co'/ rigore li ha re/i 
tali, o j 

L'huomo crudele fenza dubbio viene temute; ma qua»» 
to formontaquefla tema, tanto più induflriofo appare il 
modo invigilato dal Suddito per afsicurarfene , - e ciò, a 
con vna intiera obbedienza eUuenuto vile,& abietto , * 
co' l totale /prezzo correndo alle congiure »& alle rifolu* 
noni disperate . ' 

Mort Scipione Dentato precipitato da vn Monte per 
le fue crudeltà , per cui pur anco occifo fu Galeazzo 
Sforza Duca di Milano. 

1 Popoli , che trouanfi retti da vn Miniflro tiranno* 
benché paia, che nella pace viuino obbedienti, riè sof- 
fino ordir pregiudici/ alPrencìpe ,non ì così, perche la 
fola fama, ch'il rio gouemo de* Miniflri rende vn Po- 
polo mal' affetto al fio Signore, è modo bafleuoleper ri- 
fèluere yn altro Potentato vicino ad inuentar occhio- 
ne £ attaccargli laGuerra , dalla quale ben noti fino $ 
fregiudicij,che ne deriuano àquei Stati, doue i Sudditi 
«fot erbati, e mal 'affetti ritrouanfi. 

Z.oierarono i trotefimi di Germania .finche Farmi 

dell'- ' 
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deli Imperatore furono Vittorio fi , con pac ienza ogni» 
rigor ofo gouerno de'Cattolici>veduto l'appoggio de' Sue Zr 
zefì , di ero no di mano all'armi , fecero tanti tumulti l 
e cofì trauagliarono la Corona Cefarea. 

Le attidita deMinìflri torchiano le fojlanze de" Po- 
poli fmungonole rendite al Prencipato,e la fedeltà de - 
Sudditi: 

E cofa infoport abile a V afalli , ch'el loro Gouerna- 
tore inuece di procurare la loro confcruatione , inuenti 
folo materie da condannarli , per leuar loro quel poco 
commodo , che godono . 

£>nanto più s't ne amano cofloro delle facoltà de'Sugget* 
ti, tanto pih fpolpata fi rende la potenza del prcncipato.. 

Vogliono i Sudditi rifparmìar per qualche frada, ciò 
che le uh loro de' beni vna fèuera condanna , ouero vna 
lunga lue, e ciò fanno colla parfimonìa del vitto , e del 
veflito, quefia hauendo per oppofìto lo fpendere pregiudica 
aWefìto delle merci, e quefle gran detrimento alle do~ 
gane publiche, non frequentando i negottj , la doue gli 
habitanti fono falliti, oftitichi allo fpendere. 

Deue il giuflo Miniflro non permettendo , che il pro- 
prio defide rio s'acccoppy all' in t erefe particolare , effer 
folo Zelante del ben publico co 9 l sbrigar le caufe de' po- 
veri, troncar le inuentiue de' caufdichi , che non altra 
procurano , che l' ingraffar fe flefsi colli difpendìj de 9 
clienti , e punir i delitti della vita nella per fona , no» 
nella borfa, che quella nocente. 

Henrico Quarto il Grande Re di Francia , vedendo 
come paffute erano in ecceffo le [portale de 9 Giudici, &. 
i filari/ degli Auocatiyfece vna Legge , che questi fop 
fero obligati foferiuer di lor mano à pie delle fcrìttu- 

f re ciò 



Digitized by Google 



H4 U Guerriero Prudente 

re ciò, the riceueuano per loro mercede > e dar douejfero 
in oltre vn certificato di quanto hauejfero riceuuto per 
il litigio delle caufe . 

Stanno in mal Stato quelle Prouincie 7 gouernate da 
officiali , che ò vinti dalfauaritia, ò dalla malignità fi 
vagirono dell'autorità per empir laborfitfopcr conten- 
tar alcuna pafsione di cuore . 

Pietro Becque,£>uettore di Filippo il bello Re di Fran- 
cia y per la fua auaritia fu dal Popolo trucidato . 

// Signor di Ciac , The foriere del figliuolo del medefi- 
tno Re Filippo , fu per le fiejfe caufe anch' egli crudel- 
mente lapidato . 

L'huomo auaro e vn arbore fpinofò , non ere/ce , ne 
gode più che ne' bofchi , e nella folitudine de' propri/ 
interefsi ; egli ,fuggctto dell'ingordigia dell'oro , no» 
può viuer ferito alla generofità dell'animo . 

Colui, che fi fece fchiauo del vitto , non può fèrui- 
r e alla virtù. y 

Il dar gouerni di Prouincie à /aggetti auidi, e come 
metter il Lupo per guardia della gregge. Chi è Suddito 
dell' inter effe y non può dirfi VafJ "allo della fedeltà . 

La libidine in vn Gouernatore è il più mortai vele- 
no, che pojfa darfi al corpo della fedeltà de Popoli. 

Coloro, che fi trouano offefi nella vita,fentono ilca- 
fligo , el difpendio efsi foli , ne d'altri pojfono dolerfi, 
che della occafione , che habbiali precipitati , ò dell 'in- 
giù flitia di chi li hà condannati; ma la riputatane non 
filo lacera l'honore di chi la perde , ma de congiùnti 
ancora: onde refiando ne' cuori di quefii t impronto della 
vendetta , figillano finalmente le loro ingiurie con di- 
fiorate rifolutionU 



Digitized by Google 



Del Conte Gualdo Priotato. 1 15 

Odone da Montefeltro, Signor etEugubio , per i sfre- 
nati fuoi defidcrij di violar le donne altrui, eccifo dal 
Popolo ,fù per tutta la Città strafelato . 

Le lafciuie de' Francefi, nel Regno di Sicilia, fona- 
rono quel memorando Vefpero . 

L'amor, che fi vn Rappr e fintante del Prencìpc alte 
•Donne de' Sudditi, è vna rete, con cui non altro pren- 
de/i , che vccelli d'odio, mali affetti, e dtfperationi . 

Sono poi i Ministri ignoranti non difsimili dalle ma- 
le herbe per lo grano , atterrano , e foffocano anco le 
buone fementi di quell'obbedienza, prodotte da ben ge- 
tter nato , e fertil terreno eT vn Prencipato . 

Non ponno in fomma vedere i Vafalli, che fanno il 
Prencìpc, che voglia egli annichilar, e leuar loro queW 
honore , quetl'vtile , e quelle pr erogatine, per goder pa- 
cificamente , le quali farannofi dati fìtto al fuo Im- 
perio . 

Per talcauft partironfi gli H ottunde fi dal? obbedien- 
za del Rè Cattolico ; il fìntile fecero diuerfe Città , e 
Prencipi dell' Alcmagna. 

^^^^^^^^^^^ 

In quanti modi s'acquiftano le 
Fortezze, . 

ACquiftanoJi per tradimento, per firprefa, peraf 
fedio, e per forza- 
li tradimento, e le fìrprefe fono femprevtili, e le 
più commode , queste fono appoggiate alla fottìglieXr 

P 2 zadelr 
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z>a dell'ingegno, alle inuentioni non penfate. 

Sarà tradimento , quando con denari, e promejfe fi gua- 
dagnerà la volontà del Gouernatore ,ò d altro officiale >o 
Cittadino, valido à poter introdur gente nella Fortezza. 

Quello modo farà fempre profitteuole 9 e come tale 
il più lodato da Soldati, perche gli vt ili grandi ritira- 
ti da poca, fpefa fono più Jlimati , degli acquijli deboli 
fuccefsi con groffo difpendio . 

Non mai difdice al Prencipe il Prencipato , non mai 
è inhon*Jla la Guerra a Soldati : non mai è ingiuflo il 
Uglier ciò, che porge la Fortuna : i rifiuti detti di Lei 
fauori fono ingrati abuji della di lei cortefia* 

Atta menfa delle occafioni il volger' il piatto detta fé- 
de , e toglier vn buon boccone alla parte del vicino ,/cn- 
z,a njpettar la difcretl ione del Scalco della ragione,non e 
increanza di chi è maggiore dappettito di gloria, e di 
grandezza . * 

// male , che potejfe occorrere per vna fìrprefa , e 
fempre rifanabile colla rendita ) ma il bene , che pojfa 
fkeeedere da vna tra/curate^za è fempre incerto > e fi- 
nente danno fo . Le anioni de' Grandi fono modelli , da* 
quali gettanfi i dogmi a* Sudditi . 1 corpi loro hanno na- 
tura diuerfa da quella de' P rinati, quell'aere ,che à que- 
Jli è male fio > à quelli e falnbre . . ÌQ ? 

Ogni penjiero vtile allo Stato e fempre conueneuole- 
mW animo del Prencipe: tutto e bene, fevà bene-, i loro 
fatti danno, non riceuono legge da Vaffallì . 

• Milone per denari tradì la Patria" à Papirio Cnrfore. 
Hadino nel Contado di Zara fu occupato da T urchi per 
intelligenza del Gouernatore , e quefio intendeji tradi* 
mento . 

Sorprefa 
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Sorprefa dicefi affiora, che è con petardo, o con fia- 
tata, 0 con altre ftrettagemme guadagnafi la Fortezza. 

Sollone,defiderofi di recuperar S alamina , ve/lì mol- 
ti giovinetti donne/coment e , e fitto le vefii armati f e - 
celi comparire a vifia de' nemici , i quali credendoli in 
'effetto fanciulle, cor fero per rapirle-, ma in vece di far 
fi Bella preda furono efii vccifi, e perderono la Citta. 

Fu Bredi acquiftata da fiffanta Soldati Hollandefi 
in vna barca di turba, o fia terra d abbruciare nafiofli. 

Gli Auftriaci firprefiro co'l petardo , e colle fiale Fi- 
lisburg , e 7 reiteri a' Francefi non ancora di loro ne- 
tnici dichiarati. 

Neff'vno, e nell'altro modo però e uni neceffaria gran 
fecretezza,fpedita rifilutione , e -valor perfetto. 

Le deUberationi repentine generano finente la con- 
fnfione , la confufione partorifie il difirdine , & il di- 
fordine e quel vento , da cui efiinguefi U luce degl'in- 
tenti : /pingonfi ne'fiogli delle malhore i difigni,e fita- 
fora i terrantotide'trauagli, e delle fiiagure. 




Ddl'AfTedio delle Fortezza. 



POrtafi l'affedio alle Fortezze , quando quelle real- 
mente fortificate , ripiene di Popola, e di numero- 
fi prefidio, vi epoca fperanza di profitta fìitod'ejfe 
colla forza dell'armi: allhora fi ricorre alla fame,mag- 
gior nemico, ch'habbia la moltitudi,te t jue/la contro luo- 
ghi fintili farà' la pihfuriofa batteria , che poffaitifi ap- 
plicare: 
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t 'Ih are: poiché di raro vna Piazza ben popolata, miafi 
fornita delle vit tovaglie , e monitioni opportune al di lei 
mantenimento : non ejfendo mai tali le prouigioni , che 
vi fi P°(F ono introdurre, quali il bìfogno d'yna moltitu- 
dine rie crea. • 

V'jfelleduno , Fortezza quafi inefpugnabtle , affedtaU 
da C efare, fu per la fete acquifiata.Gerufalemme anco- 
ra per la fame cadde nelle mano di Tito Vefpajìano. 

Fu coflretto à chinarfi Parigi aitarmi di Henrico 
Quarto il Grande per mancanza di viueri. 

La incfpugnabile Rocchetta, che vantano// poco fa di 
Stancar la potenza dell'armi del fuo Rè , afediata da 
Luigi Ter^odecimo , viddefi tutta humil a piedi della 
Jùa Grandezza vomitar il veleno della infedeltà, depor- 
re il temerario della prò font io ne , chinar l'orgoglio fi 
dell'alterigia, tramutar le minacele in fupplicationi , /' 
di/prezzi in riuerenza , la libertà in fuggettione , e 
ceder humil/ alla bilancia della ftta clemenza. 

Deuefi però da Prudenti , prima di mouer i pafst del- 
le ri/olutioni, colcompajfo della confideratione , ed' vna 
accorta auuertenza mifurare le difficoltà del contenuto 
nel difegno intraprefi, e quanto più fi fuo , fuggir que- 
Jli affidi/, perche per ordinario f e pochi hanno riufiito, 
molti furono infiuttuofi, trouandofi foltopofio leJJ eret- 
to ad vna mutatione d'aere, ad vna contagine, o altra 
infermità noceuole, advnainondatione d'acque , ad vna 
filleuatione della militia per mancanza di paghe , o del- 
le cofe necefarie, al mancamento di viuert, ad vnj oc- 
cor fo ina/Iettato , tutti accidenti non difficili da Jucce- 
dere in lunghezza dì tempo , da' quali vengono U glo- 
rie tramutate in vergogne, i profitti tn danni ,U pru- 
denza m 
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dtnza in filo ceke zza, l'ingegno in ignoranza, e la lo» 
de in biafimo. 

Uarmiyche fino la vita dello fiettro ,f appoggio del- 
la riputatane, il riparo dell' inuidia, il freno dell'altrui 
ambinone, e la fa Iute del pubUco, quanto più cofpicuo, 
& eccellente fanno: chi con profitto le maneggia, tanto 
più fio lido, & Metto rendono, chi fin za frutto te fr- 
etta. 

Gli errori publici non giudicanof come i mancamenti 
priuati. Vn ecceJfo,à tutti danno fi, non può, eh e à tut- 
ti ejfer difearo . 

Il maneggio de It Armi, e vn gioco di/uantaggiofi di 
palle , la Fortuna lo gioca , & ella , che fempre vuole 
#ar di fipra d'vn quaranta , ad vn fil fallo chiama 
vinta vna partita della riputatane del Capitano . 

Emilio , e Brutto, pajfati fitto PaUantia in lfiagna 
per domarla colla fame, non preuifto il difetto delle vit- 
uuaglie , furono da quello colti > e con vna vitupero fa 
tef irata , oltre althauer lafcìata gran parte d'efsi ali* 
difirettione delle fpade nemiche, lafciarono nella per- 
dita diquefto fil gioco la vincita di tutta la gloria, gua- 
dagnata in molti altri. 

Carlo Quinto lmperotore,pojlo l'ajfedio à Me t^, per 
mancanza di viueri, e per la contraria Jlagipnefù co- 
ftretto leuarfi da quella ìmprefa. 

Ubero Leiden in Ho /landa, ajfediato da Catto liei, vn 9 
innondatone d'acque, cagionata dal taglio d alcuni ar- 
gini. 

UÀ maggior forza vna veduta del danno pr e finte » 
the mille memorie dell' vt ile pajfato . 

Sarà però il più opportuno tempo per gli offe dij quan- 
do fattoji 
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do fattofi patrone della campagna* altro non defideraji\. 
ch'alcuna Fortezza nel centro di quello Stato* che con»* 
peggiafi* remota* e fuor di Jperanza di (òccorfo: ali*" 
bora tali luoghi pojfono tenerjì ajfediati con poca gente* 
e minor fpe/k * bafiando guardar colla caualleria il ter- « 
ritorio circonuicino * rifpinger le fortite * & afsicurar 
la campagna all'intorno con pochi quartieri di fanteria. 

VVifinar* Colberg* & altre Piazze della Pomerania 
guadagnaronfi da Sue^zefi in tal modo . Filisburg fu 
tolto da foli due reggimenti. Hagenau * Cheifèrfierg , 
Soler en * & altre Fortezze refi affamati fi prefiro da 
poco numero dt gente. 

Sara pero necejfario prima dell' andar aWaJJedh 
d'vna Piazza diligentemente informar/! della quanti- 
tà del prefidio * del Popolo * e delle moni t ioni *e vittouaglie 
in quella* con quali calco ler a/si poi il tempo, che potrà 
mantener/! : fe puh in quel mentre hauer foccorjo , e 
fe può fisi quello impedire; perche fe gli nemici hauefs ero 
tjfercito grofioalla campagna*che la Fortezza fofse ben 
prouigionata * ouerohauejfe alcun Potentato fuo Protei 
tore* che fenza dif /colta potejfe foccorrerla* non è pru- 
denza in modo alcuno tentarla, efendo che tutto fuccc- 
derebbe in perdita di tempo * mancanza di gente * di- 
sturbo di popoli * e deterioramento della riputatone** e 
del buon credito , col quale fouente più vincefi* che co'l 
ferro . 

.1 Cofi fuccejfe a Matho * e Spendio * ribelli de Cartagi* 
nefi* % quali pajfati con grojfo ejf eretto fitto Cartagine^ 
fenza le necejfarie auuerten^e, à fi grande imprefa d $ 
Amilcare * & Annibale in tal guifa ajfediati * ignomi* 
niofamentc come mero abbandonar l * imprefa.* 
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Del Coótaf^ualà) Priorato, i*.x< 

Vtfi capaci d ognuna delle fipraditto cofe muorisi 
f efferato con molta fierete^xa , e dando à creder di 
fortarji in vn lato >preftmènK*tcofterafii U, dove fk 
dt liberato , e quello ifine , che {inimico f apendolo > 
*0# poffa mandar fuori le ferfine inutili, maggiormoth, 
te prouederfi diviueri > e raccoglier dentro igratti , 
Jieni , & armenti detta vicina campagna * 

Le deliberatiom dell imprefe non nauigano con miglior » 
wr/J // porto dell'effetto , cfo quella della 
fecfete^za. 

La diligenza è ii Maggior rimedio ,\doue il maggior 
nemici i la tardajnsùc r . : > * ^ 

felicitano finente l imprefe, per che le occafìoni oppor- 
tune non fino trafiur*t*\da gH huomini accolti 

Precipitano la maggior parte delle faccende , perche 
le congionture fono per t colo fi, el rimedio tardo . 

Non mai deuefi allontanar il fi/petto, chi non vuole 
aicoHar fi alt inganno. ' 

Il Marchefi Spinola, terminato/! all'affèdiodi Brodài 
Jfngendo volger fi ver fi Grane? Fortezza eiella G hcldria* 
ingannò il Prencipe Maurino, co 1 7 portarfi fitto fucila, 
€he non prouigionata del neceffario, conuenne ceder al- 
te diligenza Spagnuola. • ^ 

P affando il Buca di Feria al ficcorfi di Brifack, & 
hauendo incontro teffercito Sue^zefe , da cui temeua 
affer impedito , moftrato dipaffar il Danubio a Seme- 
ringhem , e quiui attirati gli Suezzefe ,improuifamen-l 
te marchio ver fi Rinfelt , occupo Ilo , e popò ad ottener i 
/ito intento. « , 

// finger ne Watt ioni di guerra e fempre vtil partito \ 
q&ft'ì vnJaccio ? in jui pigHdnfi de buoni euenù . \ 

^ " E' ne- 
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> »^fiaiì^*J^aHt»y^ngegm #. ytwdb&t fir- 
z,a Mn ètf*: qmeJUichefJtrvm**to, d'inctur quefi* alle 
gSaitdtì&e èfeprprt honefi* ut? Grandi, perche fe il 
vitifere riferita lode* l* cofa , c& havint^non deuefi mai 

hftfimare ! < » , ' ' ' ' ' 

« guelfa realtà , che gnu* ì priuati : ,;no» e fempre 
profitteuok d Grandi ,, gt ìnfere/si lori detta no? houer 
egri altra fronte K che la ve**, quandi* l' hauer lattale gli 
è di' nocumento * 

llverifimile,e le ap far ernie ,fòno le pi» pretiefinw 
ftharcche ttiatujfriid* verità r fotta quefie fempre de» 
eenti a chi non hi altro di vero » . che il no» dir mai il. 

lì crédito* che leu* ad v» privato Tappar enzut, in v» 
Grande lo con/èrua, falli/cono i mercanti per mancar al- 
la parola , s aggrondi fcono* alcun* volta iPrencipiper 
ttoBofieruarl*- s y 

Nella deUBeratìone dì por Tafièdioadvn* Fortez&a* 
riehiéderanuofi Jòprar tutto , xht i viueri no»pofiano> 
mancare x ni restar impediti t. chi nott i haBBi* penuria 
d acqua, di legna * e di foraggi* per la canellerU : che. 
iifitòfi* commodo * & il recinti del campo ficuro : te- 
mendo/?, che poffa venir foccorfi, dotterà trincerarfi nott 
foia condra le finite della Pi*%£a„ ma ancor* contro il 
foccorfi ,il che fi fa con trinare* redatti , fortini v &. 
altri lauort \Beni fsimo fiancheggiati v , J . 

No» mancheranno- vtueri, quandi s'haura vicino Fae~ 
fi Sfondante , da cui co» faciliti pojfano efiraherfine, 
firada ficur* per condurli > e perfine fedeli ». che li di- 
JìtAurfU>io. 

I Romani fi tendere firn Agrigento m Sitili* yjtor* 
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* tano prouedttte di vittouaglie da lente Jtè di Si* 
racuja loro amìeó . 

Gli Spagnuoli , che haueuano dalla Fiandra vicina i 
viueri per il Uro campo,* m^te^nerottS>fom,Jp*eda. 

tiiùonarègbUWeì Tonimi 
t 'tti , e degli Stati , non deue ejfer meno invigilata, di 

,<iò fkuiafìvnaien àuefafabric* t petehe $** fei gfc- 
r/4 oftm abùfì continuato , non meno che * quefla pna 

. fol mik di pioggia guaftavna fattura di difciplin* , 
che facilmente conferuarla poteuafi honaì ondr^rùrief» 
«■ttvb rimhiedeft molto tinipe* gran ptok*x*ygrefl* J?e- 

,fay t nin foco perìcolo de(l* mina delre&o. v v . 
\' Il recinto de quartieri >>cfortifi cagioni dotterà forfè 
in quella forma, che piti propria fari concefa dal JtfO 
del Paefe, come fecero gli Spagnuoti fìtto Bredà, gli 
HolUndeft fìtto Bolduch, il Duca di VVaimor fìtto 8ff- 

fachvt frrxxttji 'èutorm i Torino* 
. gueftc fbrtijtcatìfini forante fempr* buone* qit4*d> 
a proporrne deh bifìgno faranno fiancheggiatt W fro- 
do , che ogni parte riceua la pi* difefa , e fono empo- 

Jlc di buon* materia , e guardate da fìfficienH numero 
di Soldatefìa , così verfo la Fortezza , <ome ftofl ^ 

<farte\tbe può venirvi Jòceèrfìi \ « -t \ * 

• lo Steccai* " de Feleponneft fìtte flotta beneo&Mtttg, 
e difefo , refi, vano il fìccorfo di efueìk. \ *, 

Le tr incere degli Hollawdefì intorno Maftrich, guar- 
date da buon numero di Soldati , e ben Ji ancheggiate \> 
re fero il tentai ino degli Spagnuoli > è del Poppi nbaàf 
inutile. ■ \. . t ^ 

. , > .i) . , , >" \ 
^ * Della 
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it+ < Guerriero Pnidcàtf? 
: Della Oppugnatone per la forza , 

VSafi Ufirfyi quando guarditi fino da pacar gen- 
te, e di forttf cationi deboli, & allhora che à gli 
dffalitori non manca modo per condurre i perfezione 
fimprefi. 

Intendonofi debitmente dtftfc, quando per efempiedn 
nm luogo y che richiede per fuaSfefanàtk fanti, *** 
; ve ne faranno pH dt trecento : quejlì offendo pochi à 
difender/? in molte parti del recinto > e continuamente 
conuenendo loro Jìar alla guardia , in hreue indeboliti 
mancane. 

Rttrouandoji Nicofia in Cipro mancanza di quel nu* 
mero dimimla^ che rictreàuafialla difefi del fuo re- 
cinto, cadde preda de' Bar tari, the l'inuefiirono. \ * 
" Benfek in Alfatia> benché realmente fortificata, puf- 
so in mano de' Suefycfiper difetto di difenfiri fofficien- 
tt alla fua eonfiruation*\, \ >• \ . ^ 

JDirannofi te fortificatiom ejfir n itfcrme\ ognbor die 
<dehifè f a 1a\ lord guarnigione : fino peritolo/è ancor 
quelle ? che prèue della neceff aria cttfiodia > hanno in ol- 
tre itfojfi ftec+ì e fretto ; il parapetto fieuole , i ripa- 
ri ha/si , & imperfetti 9 e finza alcun lauoro al di 
fuori. • ^ * ^ ; ; c 

Hanno molti opinione* che la Colletta in Affrha per 
altro non fi perdejfe , che per imperfette^za delle fue 
troppo corte difefi . 

Per con* 
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Del Conte Gualdo Priorato. : i i*/ 

Per con/èruar Ratisbona, che mura haucÀ deboli , e 
antiche, necefsitati gli Sue\z*J$ di fuppUre allo imper m 
/etto di quella eolio continuo tirare dell'artiglieria, la 
mancanza di poluere nel maggior bifogno coflrinfe quel- 
le jf eonjignarfi in poter de' Ce farci. 

Kon mancheranno Soldati , quando fora il Prencipe 
Grande , e Dominator di molte Prouincie popolai é per 
caverne gente bifogneuole, e denaro /officiente * far le 
leuatc,crà mantener l'esèrcito. 

La moltitùdine Jc' Turchi facilito loro molte impre* 
fi , che perciò Cipro , e l'angheria in gran parte fi- 
mrchiate da vafti e/ferciti de 1 Barbari $ caderoné firn 
ia Monarchia Ottomana. 

L'armi del Re Cattolico guadagnarono Oflendc , un- 
ror che fempre fòccorfa dagli Hollsndcfì, per non effer 
mancata gente agli3pagnuoli,fìn che fu dimeflierU 

Hefdtn , battuto da Franceft , e da frequenti affali 
**fflitto , contenne cedere all'armi del Re Luigi Terza- 
decimo di Francia, la cui grandetta foflenuta dati! tifi- 
mi proprie , e doli 'abbondanza di' Sudditi armigeri, di* 
moftralo il più temuto Re de Ha Chrijl Unita . , 

Vokndofi dunque contro quefle condurre ttjfer cito , 
fir inueflirle , haurafsi prima il Capo deltimprefk a pie» 
no refi informato del fito, del numero del prefidto y del- 
la quantità delle monotoni, e qualità de" Capi di quei- 
la: quanta fanteria, cautUeria, e artiglieria fìaui 
che genere , e con quali ingegneria come li Soldati tri 
Uro fiano amo^cuoli , ò difordi; fe malaffetti di ptefi- 
dio > r di quello contenti ritrouanfi gli habitanti. 

Xion fono i giti delle fortifieationi , nì li been ente- 

onori , che confermano te Chiodi ; mahen vi il nu~ 

mero, e'I 
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t i6 ir li Guertóo Pmdihfia: 

"mero , elcutrtdelvslsrofì prefidio, da vn'efipcrtt l ? 
'prò tu Governatore commandato . 

Poco gious la fimetria d'v» ben ' intefo Nauiglio ife 
mancargli i marinari ,ò i remigami* - » 

Alla multi f licita delle Fortezze )dencfi mn me/tA , 
~cb? dall' gnor 0 affaldo, batter mature riflejfo alla quan- 
tità delk gente, the tienfi per guardar le , perche q*e- 
fia mancando Ho» meno che ad vna bella fabrica viene 
ritardato il fine, fe gli oferari ab fintano , fcruono pi» 
tfifio di nocumento» che di profitto, attefo che per non 
Jà/ciarle abbandonate , in quelle defiribuendoui la gen- 
te, che altrimenti in campagna, onero , ne* più fòrti, , e 
rileuantifiti alla furia nemica refifierebbe, finza pre- 
fitto confumafi qutui , e diminuendo ancora i prefidij 
delle altre, cagiona, che tutte fatte inferme, fouentevtr- 
defi più breue la perdita-di tutte mal guardate , che di 
f oche fe fo fero ben cufiodite . 

La diuifione dtOe forze > fempre pernitiofa , quanda 
4 • unione è gioueuole. 

gufile verghe , che firette infieme con decotta fi 
frangono, fciolte facilmente fi fpe^zano. 

Colla diuifione dell* fratelli Albani , refiarono fupe- 
•rieri i fratelli Orati/ . 

1 compartimenti dell'armi Sue^zefi in più lati, e fit- 
to più Capi, indebolirono la pofian^u loro , & o»e tutti 
imiti forfè haut ebbero vinto, difiongionti rima/ère fu- 
p erati à Nordlinghem . 

IlfabricarFerte%ze,cnon faperlecnfiedire,} perdita di 
fpefàypregiudicio dello Stato, e vergogna dt chi le guarda. 

E' pi» fofsifiente il debile difefi da molti , che il for- 
ate d'v» recinto Guardato da pochi . 

6 Ecco il 
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«t *J5fe**7 fìtte di JSrem inueflita dagli : Spagnuoli * 
Jfèsaueduta di genti \ e di p*ntH*l Gouernatore , non Jt 
mantiene venti giorni . 

. VM fif^tice mura fenza terrapieni,& antica > ma" 
da> coraggio/? Soldati , e dall'Intrepido Merci Gouer- 
natore dt quella jtifefa, sonferuafi quattro ptejt con- 
troglaftdtiSuezzef,n$pcrdefifhepcr 

- Qaùsbqna pur di tour* terfapienate priva , ma s da 
travi Soldati , e Gap* cujlodita , fa Jparger tanto fan* 
gue, e tante tempo a gli Aujlriaci : Vna re al Fortezza 

eli Salfi % in pachi giorni f proceduta , cadde fottomejfà 

*&rancefi. n 

la Fortezze pèr ben intefe che elle fan? , quanda 

mancheranno ,ì di monitione da guerra, di vito, ò de' 
Jòldati per la loro manutentione , ò de* Capi e(perti,& 

atti-, Jèmpre faranno languide, e vicine alla loro ca- 
duta. 

Sona cofi di meflieri tutte le fkdettecofe alla difefa 
dima Piazza , eofne e necefaria al cor occhio tutte quat- 
tro le ruote, vna delle quali fe manca , injfuttue/è ri~ 
mangono l'altre* 

Regnando uì tra Soldati, e gli habitanti le difeordie^ 
farà quejl' ancora difetta così grande f} che potrannofi 
fperar profperofi gli euemi , perche la difior dia , che 
vittc Stipendiata dell' enwlat iene ? non milita con altra 
mojchetto , che quella dell odio t ne con altra picca, che 
della mormoratane, colle quali armivecide l affetto , e 
feri/te la fltma, da che macchiafi del fangue del pre? 
giudicio il feruigio del Prencipe* 

llUktadino , che non ama il Soldato, eh e lo difende, 
non ama etiamdiaja cenfcr vattene della patria : eolla 

• tnaleua* 
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i II Guerriero Pruderne 

ntakuokn^a diquefto getter a il deftderio detta WndtkaS 
i le vendette d'altro no» viuonO,che di fofian&e del 
frecipitio dell emolo. 

Pattare»» Trino i» mano de* Spag»uo li le diffidenze, 
fortite tri Frane e fi , e q /telili di Piamente . £ fuefi* 
fur anco cagionarono la firfre/à di Tirine* , nate tr4 
Cittadini , e Francefi. 

' Confiderafi no» meno ti fito delle Fortezze , come fi* 
no fituate , fe fifra Monti ; i» campagna aperta: /te 
fra fumi nauigabili: in Inoghi faludofi: in Ifila, o i». 
Penifola : alla coHadel Mare con forto, è fenad. 

guei luoghi , che fituati in Ifila, ò Penifila , è fi- 
fra Luoghi , ò Mare fi trottano , fer bene f ciò del qéale 
f o/ano efer foccorfi , fono li migliori, e li fi» diffici- 
li da intraprenderfi. 

Malta in lfila fece refifle»za alle formidabili fòrze 
dell'Ottomano. 

1 La Rocce/la co» buon porto > fituata alle cofte dell' - 
Occeano ,U fatto coufumar molto oro , e molta gente ai 
Re di Francia. 

Stralfunt /òpra il Mar Baltico,difirufe al Walftatm 
numero infinito di Soldati fenza frutto . 
« Quelle , che fono fabricate in campagna fopra fiu- 
mi nauigabili, fono dopò quefie le migliori, perche com* 
nudamente foffòno far fortite , /correr la campagna, 
e riceuer anco foccorfi i 

Viena ttAuflria, & 4grta in Vngheria fifra il Da- 
nubio, in campagna fecero refi/lenza , e ributtarono f 
impeto delle vaBifìime Jòr\e degli Ottomani • 

Padoa in fito piano, e fipra la Brenta ri/i fallito ti 
tent attuò di Mahimilia»e Imperatore. ^ XJ 

Ingloltat 
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Del Conte (^lalcbBrioraco. 

tngbjlat in Sauiera fratti ttpenfiero dal Ri 4* 
tu, che fenfauaimf afronit -fine. 

Le Tortezza fi fra moniti ftreht ti ptu delle volte 
pati/cono d'acqua , fofono con pica geme ejfer sfedi* 
te, & hauendo foco prefidio , di quale è difficile ti /fa 
tir , fino fin top atte à guardar fi ftejfe , che a pàr^ 
tar* alcun danno alt inimico . 

Si farà confidcrarttne fifr* if numer* del freddi** 
s'è di gente bafteuole fer difendere corneamente tutti i 
membri dtUe fortificati»**, fi fildati dr fortuna, one- 
ro fono militie del paefe: fi f*r»m i» uter i ) tfuefto 
/ìa il loro frimi > affidio . ... ^ 

// far x dell'ardito fer lepiote, e fra pi inermi, k£ 
fempre fer compagno hinuigliaechir e su le mura, e tra 



nemet: 



Jiefiò Magdehorg frefì , focheggiato , e fofto à fer* 
ro ', e fuòco dagt imperiai? , per ejfer difefi M gente 
•vhoua , inefferta nttlé guelfa 

Chihitinghem guardato da cinquento contadini, dal 
VVirtemherg, che fin non viddero U vfionte à 'nemici, 
fu in foche hore fofto a ferro , e fuoco da' Ce farei. 

Del Valor de'Capitani. / 

nrl Arafsì non meno rìflefo al valor de Capi ; rome fi 
Soldati veterani , o nuoti fono nella frvfefsiom: 
tif aci delle loro cariche , '< e delle fortificammo, ò fo— 
ytaìtichP, YKìhiìbfo*W*> s mHtó*% odiati, & in <}u 



\co 
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poli' ^ì\rux'v>\;. \ ■ t\. ( • ^ 

Seno i buoni, e valorafiCApi ali ^hprefìnon men yti« 

U,che le ancore a Nonig/t ; nelle de(le Jciagu- 

re tennis Untine dai u*n %mtor éffagfi mine, 

eée'prettpitf* : x> 

Non mai dette riufeìr difcoTAà ' Principi Ufpefa d 
v» huomo intendente, quando daauejlafene raccoglie 
la domita entrata . . 

Lo banerà duuntarficon fìggerti capaci de' loro im- 
piegbr, ìfèmpua dtfikantag^dichi lo intraprende , 
quando la virtù > e l'ingegno diquep non fuperafela 
qualità ><e (ondinone dtfiakrt - 
. guinWFahi* Mtfsme cf'l Jùfi.valore ,e prudenza ri- 
partila fua patria Roma dalle minaccie delle vittoriofì 
■srmi d'Annibale. 

- Vifefe il Preneiped'Oranges, e eonferuo le Prouincie 
vnite contro Ut potenza Spagnuelu ,perilfuo ingegno, 
*/«r ir fifa melkgenzanellaprfififiiona minare . 

non altro mantenne Vtlfembutet y t molti nitri Uto^ 
ghi della VesfaUa dalla Jùggettione de Suezzefi , che 
la e/perienxA , e trattura del Conte Poppenhaim: e fi- 
milmentek Scettro dcM 'imperio ne* fu dtfeft >dnlT altrui 
rapacità, che dalla virtù de Capi Aujlriaci. 

E chi refiituì ali obbedienza del fi Lu/gi Terzode- 
cimo la Rocce/là , e toni 'altre Tortezze ornatamente 
dtfefe dagli Vgonotti , e chi penetro t armi in Italia , 
portoUe al Rhteto , guadagnò la Lorena, & illnfir» la 
Grandezza -delia Francia, e la virtù di quel Gran Re, 
fa non felettione fatta ddSua Uaejlà tu' fuoi configli* 
vn Cardinal Armendo di Ritbclieujlpcrfetto delle cuf 

degne " 
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degne conditioniimptmèHfie Infama & encomi per tri* 
fatargli le meritate lodi; e de' Capi ne fuoi cjferciti 
dal valore e/per mentati , dotta fedeltà incontaminati, 
dalla prudenza raffinati ? edall'attioni ano/cinti vaghi 
di gloria, bramofi d'honorem prodighi di partiti le figgi 
ne Uè tli/ficoltà, intrepidi' ne ' pcrJcolofi cimenti, nelle $é« 
cafoni vigilanti/ami 9 e del bkon, nome ambitiofi/sim^ 

Se tra di loro non fojfero gli Soldati, egli buttanti 
benaffetti , di quefti facilmente gli vni , per difugget- 
tir/i dagl'altri, procureranno ù (fini \ dell' imprefa al ne- 
mico , e non farà di molta brigali r trottar modopervgc* 
no/amo l'effetto. ; Vi 

Le di fior die tengono della natura delle pietre finitati* 
più che battonfi inficine maggior fuoco di ruine fan- 
ti Unno . 

&>aefte, che generanfi ne* più obi Monti dclltignor 
ranza, e dell' ambitiont^ becche H loro principio /gorga 
da pitciol rittoh^ nòtoforkifeono che *ti*rgate innonda- 
no pofiia lé campagne dèlie buone riufùee, &de\f*gfrk- 

ti&outrpi. XN • « - ' : ^ *''■■* ^ v 

Se gU huomini foffero tutti virtuofi , * prudensi^on 
più far ebbene hi fogno di virtù r nfc di prudenza : il pus* 
jo fiJt , che fiudiafi per dìfietioere gH errori^* per ri- 
parare avity; manok poi fi veggono * folti >fi*v*#fi#~ 
no le tolpt. . , \ . v ' , \ A t -\\ 

Ecco la maggior parti degli huomini , che iraniando 
dal retto tramite , ptnfk honer^miglUri le mdfsime ntt 
ceruelloyfpecchiafi nella propria credenza* fax olla foào 
alteinftgne dell ' opinion* yarmafi di tal pretti 7 r he ribel- 
fàpdo ddr agi onenolty predate fofiìnì^ne ìrdaefuefla 
nàfbneU difésa ;madtod^ 

R z traua* 
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trauagUo .fhememo dv^Himalhora ^ t pc fic doga no- 

-minio, v ■ ; - « v\ 

hahitanti dì Locri , Cittì della Calabria , 
f attinti del Dominio Cartagine fi > e dtfiordt tra loro , 
4jtthd*fir+ * Romani nella, Terra : il fintile fecero i Cit T 
fadmi di Torrone C ale idi co \ quali non concordi colH Ar 
òheniefiloro Signori, diedero modo À Rrafida Spartano 
dinfignorirfine . 

Ah gujl a , per la foca intelligenza degli Eretici co Hi 
Cattolici y fu tofto guadagnata dal Re di Suetia. 
' Ratisbou* tfiep amento , per la di fior dia tra Soldati 
Bonari , e Ter rafani % cafio nelle mani del Duca di 
VVaimar: ■ ' . . 

- le mab intelligenze > che fittola tarma > che rode y 
e' grafia il drappo d ogni ben regolato gouerno ,non han- 
no più utile /{medio > che lo sborro della mutatione >ò di 
chi commanda y ò di chi obbedifie. . 

E" temutationrvna inuidia dello co fi party fimprt 
pèùs*aùanza^àntbpmerefie la felicità del competente. 

Procurerà/si in oltre dhauer vn giùfto difigno detta 
Fortezza v di tutti i fuoi membri > ; e della campagna 
alt intorno r per conofizr da quello la grandezza , e k 
fita tkpucitÀi la commodita \ dèHe^Piazze , t dèlie firade, 
• de' ripari, 'i ^terrapieni come le mura fono alte 9 grof 
fi> bajfe , e larghe: fi moderni i ballo ardi è/àbrkati 
« fino all'antica, grandi, piedi oli > vuoti , * pieni di ter- 
x reno * fi dominati d- alcun Jitù *e fi pur efii fioproko 
*hene la campagna i fi colli orecchioni -, ò fenza : Con 
-quanti cannanter* K 9 cofcquai Canottieri :fi di femptiet 
: terra > incamiciati di muro , * di tt^pe di prato , // fififo 
\ ficco y ì adacquato , con cunetta , o t finzA [fic hi falfa 
: \ •:• v % braga 
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braga, c*fi »**tte, rivelimi; mc^zelvne , tenaglie ;conr 
tra/carpa, ben coperta, ò mal compofia : quanto è largo 
ilfoJfo,come profondo: fe il fvo piano Jia di pietra, di 
fango , o di tuona terra: fe fuori delle porte fononi for- 
tini, ridotti* cafe, Chiefe, giardini , e fe fortificati, a 
non ,/è all'intorno della f pianate vi fia rafia campagna, 
paludi, colline y concavità y arbori , bo fichi , e terra buo* 
Ha , o cattiua per il lavoro delle tr incere fe trovafi le- 
gname per contejfer i gabbioni y falcicele y & altre ma- 
ritine necejfarie : fe vi e luogo proprio per dar quartie- 
re alt ejfer cito, coperto dal cannone dellaforte\z>a 9 ò /co- 
perto; fe puofsi accampar più vicino co 7 favore d alcun 
fio vantaggio/i , e proprio , ò fe cpnuien tenerji da 
lontana: Jè vi è fiume navigabile , fi fi pub tagliare, e 
divertire y ò fe conqvcfio gli ajf ediati pofiano inondar 
la campagna all'intorno : fi donerà ancora haver molta 
étuverten^a affé. altre Foriere nemiche, ciò è fe difio* 
fi e y ò vicine fono da quella , che safiedia , e da quelle 
fè pojfavi ejfer dato ficcorfo pfefio , o tardo : fi pvofsi 
Sturbarlo, ò no , e fi la guarnigione di quefte fia vale- 
noie ad impedir il cor/a de" viveri al Campo , & alle 
monftioni bifagnofe. ; 

Havvtafi diligerne confideratione /opra tutte le fi- 
prodotte co/è farafii auvanzar la cavalleria- per d*r il 
guajh alla campagna; per levar àglin/fediati ogni 
rnodità di tempo di ritirar dentro gli armenti biade , t 
e fieni, & in juefio avvan^arfiproevrerafii di far pri- 
gione alcvno diqve\Sold*tiy che forbiranno dalla Pia^ 
M y per haver da quelli qvakhè maggior f articolare t 
dello Stato di cjfa}c<mdvrraffigli pofiia le ferrite invi- 
Jia, e fi gli lo mofirerà in battaglia tifine xhegltAfi 

fe diati, % ~ 
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f ediati y co' l veder tante forz* infime ,pofono ricotteti 
he fpauento, dal quale il più delle volte confondo*/! U 
operationi, e ferfuadefi l ofiinationc* 

L'occhio, che vede , non lafcia tempo off intelletto di 
confi derare , porge incontinente y ò il bene y o il male at 
cuore. Vnd wprcfsione di tema è principio di perdita* 
e chi perde co'l penfiero y difficilmente vince colle forfy 

La timidità , eh' e vn ombra della imagtnatiua , che 
fafsi oggetto alla confi der atto ne y perche finente più to- 
fio , perche Jlima non vincer* , che perche fia fiata fu* 
parata . Crede che fempre combatta colui , che pen/k 
non poterlo viperei ogni voce sbigottifie, ogni colpo au* 
tìilifte ; ogni offe fa reputafi l'vkima hora , ivltimo 
cretto. ' 

I Snezzefi del pr efidi o di Pretem feoperta la fante** 
ria del Montecuccoli , che per farla parer in maggior 
numero face itala filare fipra la fihena d* alcune colline % 
perfuafi efiemi vna grojfa armata, contro la quale non 
valejfero à refifiere > fubito parlamentarono , e s'arre* 
fero . • 

Melnkh , alta vìfia d'alcuni fuochi, ingegnofamente 
da vn Capitano Suezzefi di/pofii , forprefa dalla tema 
dell'esercito Regio ,fi refi a pochLSoldati . 

// timore è vnocchtaie , che chi lo accofia all'occhio 
dell* animo > fk parer tt lontanante vicine , e creder le 
cofe lieui molto maggiori . 

Deuenfi fempre magnificar i fuccefsi della Guerra far 
correr vafii penfieri > moftrar ficure^za di vincere > non 
dùbbio alcuno di per de t, aggrandir le cofe fduoreuoli > 
abbafiar le pregiudicialt , ùantéàr la fita Rottone i fin* 
ger di nOri temer punto H nemico ypokhe tutte quefie 

fono 
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fono co/i y che dilatando/! per le tocche de* Popoli , fi 
ifhfi&m r, & i Soldati y refi ardtfi da tal credenza , 
combattono con màggior vantaggio ; perche tu viltà, e 
debolezza cfel nemifo, quanto pi* r^fie K M4ia all'orec- 
chio , tantó più dhfìUda t animo , e t ardire del cuore . 

L* inalzar vn projpero fucce/fo de fuoi> il coprir, e 
hsodcrarvna vittori; degli auuerfa 
fi , quand'aero nonperdefi che non fia^cred^to^ >\ % \ 
^ Le bugie cofiantemente affermate pervertii, Jb nfy 
ingannano coloro , che le cono/cono , U rende 
ferplejsi. \ , x / 

Non vi ìfalfità più vale uo le à imprtmtrfi net concet- 
to etvn Popolo y $be quella ^a/fomiglia la verit^ f moltìe 
to/è verifimili par che argomentino vn vero nectjfai&f 
€ molte co/e vere, lontane, vna conclusone /al/a. 

Doura pofeia formurfi il campo in luogo ficuro* ili mi- 
glior aere, e maggior commodita et acqua, di legna ]>^e 
Ji luogo capace per far la Piazza d'arme > ordinando i 
quartieri > che doneranno e/fer cinti $1* buope , * /br{i 
tr incere y così contro la Fortézza, come contro il fic- 

cor/o 9 che teme/i i e riconofeiutofi poi il luogo più 
debole delle mura, quiui attaccherà/si il po- 
fio: farà ficuro, quando fi fiorì coper- 
ti , e così lontano da tiri dettar- f 
tiglieria della Fortezza yche 
- non poffa. fiutirfi- 

ne offe/a. 

(?) 



Dell'- 



Digitized by Google 



1) 6 II Guerrièro PnideSté * 
Dell'Oflfè6 delle Fortezza. 

S 9 Attaccano k Tortezze nette facete, ò nelle fumé de 
balloardi , * nelle cortine ., e nettano ; e nell'altro 
tnodofì dimefiieri Iettar bene le dtftfi de 9 fianchi; per 
far il che deuefi piantar il cannone in luogo fin com* 
modo , che sij pofiibife , accioche faccia bene £ offici^ 
fio. 

S'attaccano nelle facci* de balloardi , atfbor che la 
tortine fino da forti fianchi , in debita difian&a fa&rit 
coti , difefi ; perche fi bene nelle f accie de' balloardi fi 
rejfa fottopofiì alle difficolta, d'hauer pei a fuperàr le 
\ tt irate , che nella capacità di quelli fi pojfono euuurc ^ 
'non fi refi a peri battuti , che dal filo fianco oppòfto^ 
che nelle cortine fi viene ad effer offt/t 7 da due fianchi \> 
da quali ( leuanfi quanto fi voglia te difefi ) femprt in 
dentro gif ajfediati vagliono à cauarne di nuoue , e così 
coperte, che difficilmente poffbno leuarfi. 

Gli Sué^ztfi nellAlfatia batterono , e prefero Silefiat 
per le cortine , troudndofi quefie lunghe > mal dtfcfi , e 
con fianchi imperfetti , e però ini , come il più debile 
delle mura , attaccaronta ; alt incontro veduto che Ben* 
felt haueua i fianchi de balloardi vicini, lo ìnueft irono 
nelle f accie di quelli, e per quella parte finalmente guar 
dagnaronh. 

Mentre che arriuatofi [opra il ciglio della f offa, e che 
per atterrar le mura fi batteri co l cannone interrato i 
- I " liuello 
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tinello dell'acqui, h rimuandofi fece» due pujptupprefi 
fi il piede dt quella, e che U mofihettaria , che donerà 
ejfer alloggiata nelle trincete d approccio , continuante»-, 
te /caricherà contro quelli , che affauierunnofi così fi- 
fra il parapetto , come alle cannoniere^, in quefto tempo 
far a/si lauorar la galleria , fe il fojphfari colt acqua , 
onero la trauerfa , fi farà ficco ,auuer tendo però fino: 
pre , che l'entrata di tali opere fia più lontana , che fi 
può da fianchi della Fortezza ; ma non tanto però, che 
refi afe /coperta dagf altri fianchi t il lauoro delle quali 
gallerie, trauerfiì batterie , approcci , & altre fimili af-> 
tio ni , e lauori necejfarij alle Guerre, effondo opere ùh 
fignate diligenti/imamente da molti buoni Auttori^ar* 
mitrò il tediò , che poteffe riceuere il Lettore da quefit 
mie imperfette fatiche . 




Della Di&fa. degli Stati. 



IL confiruar bene il fuo ì attione affai più degna dò 
gloria, che tacqui/lo dell altrui , poiché il filo va- 
bre , e la prudenza fanno il primo , e l altro fouentt 
fuccede fer la occafione prodotta dal malaffetto d'alcun 
Minittro , dall' inefpcricnz* d'vn Capitano dalla rebel- 
lione d'vn Popolo , e dalla filleuatione della Soldatefia, 
e da moli 'altri accidenti, che girano fopra la ruota del- 
la Fortuna ; f trono pero inuentate l armi difenfiue , le 
Mura, Torri , e Fofie per opperfi alle ingiurie de Nemi- 
ci, e di /re/co i Baftioni, Terrapieni , & altre moder* 



Digitized by Google 



*y* Guerriero 

ne fèrtifitttioui per refijhr ali impeto 4ei ti*H*ne , 
Ho per poter con foco numeri faluarfi dalie violenze 
dvna moltitudine. , 

Il Diminuì vn fiore, che nafte facilmente per gli 
Orti della Fortuna, ma non conferuafi nel va/o del pofr 
Jèffò ? che con grandi/sima difficolta , e con frefchifsime 
acque della virtù* 

il vincer e y c non faper confcruar tacqui/lato è come 
il non hauer mai vinto; il far de' fugge tti, e non fa- 
ferii in diuottont \ tenere , e peggio che non hauer li fu- 
ferali , poiché il ricordo della perdita pr e/ente ha più 
jfirfy, che la memoria del guadagno paffuto* 

Gli Scettri delle Repuhliche di Sparta , Athene , e 
Cartagine fiorirono per alcun tempo di molti Regni; ma 
sfrondarono pofeia le foglie della loro grandezza ne/la 
fuggettione altrui. 

1 Romani paleggiarono i più alti Monti detta Monar- 
chia; ma /lucciolarono pofeia nelle più baffi valli del- 
la miferia. r \ 

1 Suezzefi , in hrene tempo portate t armi loro nella 
Germania , fecero fue molte Prouincie per lintclligen- 
"ma quiui hauutacolli Popoli della loro fetta ; ma con mol- 
ta pena pojfùno mantenerle . 

* frutti, che prefio maturane, anco ben so/lo cor» 

Yomponfi, gli acqui/li fatti con facilità fi deuono ben in* 
Vigilare, impero che colla medefima fi poffbno perdere, 
4 ben fpeffb quand credefi vinto il gioco ,vn colpo sfor- 
tunato lo batte di mano. SO no quefli come il vento, hi 
**yn principio gagliardo, ma vna fine debolissima, a quefio 
: non vi e miglior rimedio detta prudenza > e detta fi- 
nezza de configli. 

Siguar- 
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% Sì guardato, e fi difendo** gli Stati con buone Fw* 
Uzze, con ejfertito alla campagna, e colla diuerfione. * 

Ze Piazze forti tratengono l'impeto , rintuzzano il 
furore , ritardano iprogrefei de* nemici, e danno tempo 
all' af alito diprouedere di fìtcorfo , e, concertar il mo- 
do proficuo alla fina falute , ancorché alcuni /opra di cip 
méttendo dubito , portino per fentenza loro ; chtvno 
Stato con Fortezze , fe perdefi , non più fi recupera : 
<Cbe quello, che ne e fenza, benché fuggetto alle inu4r 
fio ni, e però anco fippofio advna prilla riprefa, perche 
filtre che il vincitore lo può fortificare, e fempre pefi 
fimo configli* il perdere con fperan\a di racquifiare . 

E* vero , che le Fortezze fono di poc'vtile a 9 quei Star 
ti, che hauendone molte , tengono poche forze per difenr 
derle ; ma do ut pothe, e'inccejfario per cufiodirte, è firn- 
pre più profitteuole,che l'ejfcrne priut. 

hojf ft ' puè negare , che il faticar Fortezze per 
mantener i fiati sforzafomcnte , non fià Jp effe fiate 
vn perder volontariamente poiché afsicuratofi da Stra- 
nieri, fi dà in preda de* fu ai* e perìtberarfi dal pcrjcob 
de' nemici fi femmett e alla dubbio fa fede d'vn Capitano . 

Il viuer fenza Fortezze} troppo efporfi alle ingiurie 
ale' nemici »v» troppo allettarli alla inuafione degli Sta- 
ti? & oltre che non ognvno hi la potenza di mantener 
continuamente gli efferati , fiafei in continuo fefeetfOj, 
* d'ejfer tradito dal Generale, ò abbandonato da Soldati, 
? ruinato dall' in folen\a della militia, che mai in pace 
accorda/i colli Sudditi, che defide r ano la quiete. ^ 
c Concluda/i '., che le Fortezze n*n incitano , ma difiof 
.g/iono i penfieri a' nemici d'ingiuriar l'altrui, fino fior 
no alfa infiabilit4 de 9 Popoli * & aHa fafelen** dc\$o£ 

S 2 dati, 
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ditti, assicurano la per fina del Prencipe» le fifian&ède 
Sudditi, è difendono dalla infedeltà de Minijlri. 

Il Campidoglio preferuò Roma dalla fugge tt ione de'- 
Calli.CafaU tonferub il Monferrato alDucadiMantoa.. 
Jnglojlat impedi al Rè di Suetia i progrefsi nella Ba- 
viera. 

Sono le Fortezze tome i fogli nel Mare , rendono 
malageuolela nauigatione degli acqui/li alle Naui de- 
fenfieri de Prencipi,& in questi bene Jpefo ad ogni pie- 
ciol ftnijlro dicoittrarh vento rompono i hro difegni. 

Valenza non filo olio all'impeto de' Collegati , ma 
diè tempo a'Spagnuoli di non filo effer forti per U dir: 
fefa del loro; ma per attaccar t altrui. ' 

D ella Dife&, che fi fa coIU E/feraci. 

Si difendono con quctti le frontiere , s' impedi/ce il pafi 
far de fumi* nemici, tengonfi difiofiì dalle Cittì, 
fi ficcorono le Piazze tfiediati , fi ritarda il cor fa alle 
vittouaglie , e monithni ^ ffefentatafi occafiònt > Op* 
fortuna , fi raccontano» gli auuerfary in campagna y x e 
con efsi fi 'Die ne al fatto darmi . * . 

. Siila C enfile Romano con Poco ejfefcito sopfofe alti*** 
feto et Archelao Captano di Mitridate Rìdi Ponto ,che 
con 1 20. milla combat enti era fior 9 fi a danni de 1 Romant, 
&in fine dopò mólta patienza , impeditogli li viueri , 
-tenutolo difiofio dalle Citta importanti , tanto temporeg- 
gio, che condottolo in fito **g*fio> & ^Ifefire > **r* 
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torto con poca gente vnagran Vittoria. 

Carlo +^ìnto>opponen^ de Turchi, 

libero dall' afe dio Vicna , e finalmente fece ritirar ? - 
tjfercito Ottomano . , 

LMcntre gli Spagnuolhprtatifi fitto Cafilc, riem- 
fftahfueuano tutta Italia di fi/petto per vafii loro di- 
f egri > in vn moine ntó ritti , edifsipati dalP&rtii'dèi 

di Francia Luigi Terzo decimo > contennero àbbando^ 
nar fimprefa } e corìquefia i loro sì alti penfieri, che non* 
moderati dalla fòrza Frante fi , erano per approdare a 
fkì^àuuenimeHtò : vx •) 

* GB èfferciti affa Campagna fono ipik falutari V medica». 
tnènfi 7 chepofano afpticarfi alle indifìofitioM degli 
Stati . ' v V 

Dirado cftnferuanfik Forteto priuedi fìccorfo,quc- 
&e, che altro beneficio non fterano , che dal tempo, 
fino dallo Jlèjfo tempo debellate. 
^Sono quefté frgèifi ; de torrenti >, quanefrloro mOtcaii 
fictorfi della ^gid \ ben toft& perdono l'acqua della 

lóro torrente. v ' ' u - \ ' 

Sconto r priuo di ficcor fi ,cafio nelle mani de Carta- 
gine)*. Siracufa,non potutafi aiutare da 'Cartaginefi,? e- 
fi 0 in poter de^Kòmam . < V - 

Xcnfelt, Pittsburg , & infime altri Fom^zefiné 
m ancate per fodhtanfy de* ficcorfi. > 
1 La Jperanxà degli aiuti e <on liquore y the tonferua 
acce fi il cuore de Soldati nella confidenza : NordUnghem .^ 
tenne fi molti giorni oltre la credenza de'Sue&zefi fila* 
ìnènte auiuatò M quefia ftìiei 

Della 
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Della Difc^ per diucrfionc* 

eUafnano /e diuerfoni taffaiitore alla difefa dei 
proprio Stato , leuanlq date imprefe principile * 
o almeno lo indebolirono tanto , che non può egli così 
progrejfar, copte prima Jjierana,e k affatiti temeva. ,J 
// fuoco da Ungi par bello, perche ri/plende^r vtt* 
le , perche tll#miria} ma vicino y fpauenu , perche attra> 
eia; travaglia, perche con/imfa; Quelle fiamme, che.Ji 
defi dorano ne II altrui, s'odiano nella propria cafa. 

le diuerjìont fìmnofi co'/ condnrficon atro efferato 
a/f attacco dgì Paefe nemico , co 9 / fu/citar alcun Prenci 
fe amico al mouer farne* contro £affa(itor* , ò ce'^Jo» 
tpctttar' 4Uwa ribellione nello St+to4$ chi Ji teme ; di 
che ne ficHcde , che douendoygà penftr\a/la, propria 
difefa, non può sì facilmente tffiff*rjì **P*ff € J+.* «f**T 
pretende. 

A Premipi Grandi, che hanno quantità di gente , « 
denaro per far , e mantener mo/ti afferriti , potranno V 
per dmertire il loro nemico , fpinger tarmi ne/ di luì 
Paefe, e mentre eh' effe intento di' affa/ir quel de/ compa- 
gne , acqui/Zar egli , & impatronitfi del (fuo , e qu^fto 
farà i/più profcuocfpedientc, che poffa effer configli^ 
te a* Prencipi. 

Ma perche non ognvnq ha t genti* e$rze ya/enoliJi 
difenderfi, & al/ 9 offe fa , fora /a più vtil ma/sima di 
quefi io jchifare , come più potranno /e rotture del/a 

Pace: 



Digitized by Google 



DehO>mc Gualdo Priorato . i+\ 

Art* ^9perare , che i vicini Petenti** nò* habbine oc- 
Cafone d'armare : impedire con ogni ingegno , ch'alcun 
contiguo non inalzi tinto i rèmi all'arbore del fm Do- 
Minio, che pojfa far 9 ombra alle piante del fuo giardi- 
no y acAoehc la bilancia non pendi in fouerebia gran- 
dezza d alcuno j e la Guerra fila lontana dal prpprio 
Sidto- ■ V . • 

s Non vi ì tifa , che più confimi la Pace, che la par 
riti delle forze , non vi e co/i , che più mantenghì ra- 
ffrettato lo Scettro i che la, debolezza de' vicini* 

La Guerra ì fimprt * danne fa u chi vuol effer ricco ', 
pi* fpendejì neW acquiftare t the non vate il guadagna- 
to, & è tèmpre incerto il fine di quella r *ue è certif 
fina la fpefa di lei. 

& fimpre minor fpefa vna gran fpèja nella Guer- 
ra fuori , che poca entro lo Stato : ficip x conofiejferò i 
Sudditi , pregherebbero i loro Prencipi , e volentieri 
tontribuer ebbero le fifianze , perche di Untano tcneffe- 
to quell'incendio? che -colle facoltà inceneri/ce la vita., 
e l'honore in/teme, più care %emme di qual fi fi a altro 
labile. , • ' 

// procurar , che le di fior die filano fuori del proprig 
Staio , è ottimo configHr per confiraar la Pace in ca/a 
Jua t~ le fpefi > che fannofi à tener ne fuoi termini i 
torrenti, fino fempre" minori di quelle: che fi conten- 
gono al riparo d'vna loro rotta - 

Se i Soldati fi contenta/fero del fildo filo delle loro 
paghe: fi i nemici offende (fero filo i Soldati , potrebbe- 
ro $ Sudditi non odiar le Guerre, dolerfi delle grauez- 
zcfhc impone loro il Prencipe;ma fi quefio carbone non 
ti fiotta, almeno li tinge ,. e pazzia iitirarfelojtfl fino. 

Sorte neh 
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^Sortendo aUunaGuerra tra Princìpi confinaci 
colpo prof tteuole non intertffarfi, a fine, che l'vtfocoir^ 
altro in4tbolend*fi , re Sii più fortificata la propria gran* 
de^za i fuccedendo,che la Fortuita co nt rari affé alcuno 
di quei partiti, per lo che pareffe declinar, e poter re* 
fi* r figg*°g**° 2 dtuefi «Ùhora /occorrerlo *e raggirar, 
il P e f° *M* Jlatera, non offendo ni ne genti , ne denara 
meglio impiegdUK, di quello fi f pende nel conferuare la 
Pace. . 

Gli Spagnuoli, per té&èr la Francia dmfa, & ind^ 
botir la potenza di-quei g^am^Regt^s , prostrarono con 
ogni ftudio di fomentar te ribellioni de<V t aff*lli,& ini- 
micar ti Prencipi del /angue col proprio r}. 

I Francefi per abbattere la Grandezza Aujlriaca ,fo« 
Bennéro gli HoUandefi, fomentarono il Re di Suetia 
& amo corrifpeftfo ad\ fgn^ che coltro quelli fi 

Gli Infiori per deuiar i Romani dall' affkdio di 4c- 
tetra, por t or enfi atf oppugnatane di Ciaf lidio àrnica del 
Popolo Romano. A > 

Mentre gli Spagnuoli batteuano Ojlende , preferì gli 
Hollandefi Graue , e l'Efilufa. 

II Duca di VVaìmar , per diuertir i progrejìi dei 
Walftaim nella Saffbnia , pafsv con celerità t effercifo 
bella B antera alt efpugnatione di Ratisbona . 

Sono le diuerfioni vere medicine alla febre degli Sta* 
ti, s'applicano in vna parte, per refiaurarne quella>che 
ne promoue la caufa. Chi vede il fuoco acce fi nella pro- 
pri* magione , non bada alle fiamme , che ardono in 
qnèltadel vicino. > 

Negli effetti della Guerra non fi confiderà ne ii 1 de- 
x naro, 
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varo, *} il tempo, che vi s'impiega, ma ben Uretra** 
tà, chenefigue: Hanno U Guerre i piedi de' laro fuccefi; 
fi fimpre ignudi , facilmente fi funge nel camini per 
le firade dell'ambinone. <-a^| 
^uel Prencipe,che nonhaura voluto contribuir i man- 
tener parte <fvn efferato in cafa d'altri con pk^e delfino 
Stato , fari co Hr etto poi fpefarlo tutto nel fuo Paefit 
con efierminio de Sudditi , e del territòrio, che ruma- 
to* e confonto non da ptù rendita, e fienza quefianon po fi- 
fino mantenetfi gli ejferciti , ni confieruarfi l'amicate 
de 9 Stranieri , poiché quanto più da noi tramontani la 
commaditÀ, tanto più s'allontanano gli amici . 

vii denaro e il i/ero Sole, che illumina l'ingegno > le 
fìrze, e l'animo degli huomini, quando quefio eclijfa, 
So furano anco le felicita, e principiano le tenebre de* 
franagli di quefiavita f 




Delle Prouigioni per difefa delle Fortezze.' 



PRefentito, che gli nemici trouinfi in campagna co A 
penfiero di attaccar lo Stato, e per efiguirlo,temen* 
dofi non attacchino alcuna ' Piazza, fa di mefiieri con 
molta prefie^za afisicurarla di quei Soldati , che per ta 
fita dififa fiimanfi neceffarij di vittouaglie, e monizio- 
ni nella maggior quantità pofiibiie, e di quelle fortifi- 
cano ni, che fiimerannofi effergli più proprie: ne deuefi 
fòpra le f^eranza de maneggi, e interpofitioni per l'ac- 
fommodamento oumnettert vna pronta, e rifilata prepa* 

T ratione 
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rottone di refifiere alle /or%e ntmkhe , perche fouentt * 
fauuerfaria fingendo di non fiimarU* etimprouifi in* 
cadendo la Stata fprouifia , troua facile timprefiione 
ip quello, confonde i configli, e ritarda quelli effetti y che 
pueuifii haèrebhapgli\grandetnenu pregiudicata . 

t II fiAr prouifioe Jcmpre Sene, quando il non fi arni 
Jwoefferwak: il fi/peti ar fifin mai nuoce y quando il 
non farla può pregiudicare* v 
Neglinterefsi degli Stati agri 'ombra deuefi filmarla 
*trp«> egni apparenza fifitnfy, ogni verifimile perfet~ 
té, verità i le ruine vengono da quejla parte, che mena ; j 
fono attefe* , . % 
v Q * l'Imperiali lontani da ogni p enferò, ch'il Re di Sudi a 
poteffe far impreffurancllécGcrmanisyper efierwgran» 
di la riputano ne de Ile lora armi , non abhadandofi i 
quella parte yimproui fornente furono affatiti dagli Suezr 
z,efi \ che fauoriti dal tempo > e dalla congiantura: più 
the dalla forza behhero Campa di far non poerprogref, 
fi y e ridurre: L'Imperatore a termine 9 che era poco pri- 
ma filmato impvjsihile ; t , t r , r 
• Gti Vgonotti di Francia y quando fiimanano là fiadtt 
del Re ripofia nel fodro r & hauer afsi curata la lora li* 
koM^fiu che mai viddtropU fipradi lorf tagliente * 
&*Ubor, che mena credeuano dfffen figgiogati r<£ 
fiarvmcot^refii.dalle forze* e dd nidore del Re i*** 
gf Z~erz>odecimo * 

. JLl nnmerp della geme neceffa* ia f per difefad vnaFor^ 
tWz* ^dwerafii aggiufiareinproportione della qualità* 
tyfàti&dklfafir&eklnemic*, che vengono aeldofioh 
eh in riguardi del fito> e della cimnfere»M delle fior* 
tif cationi , che fononi da guardare; impero Jft, feln$\ 

mica 
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miro vieé cot^ con fora grandi y 
rrpwfi ilptcjìdìo da oppoìfi gli y poiché aJfakndeU co? 
duplicati off Alti in più lati , fi dette opporfiglt con ebf* 
pie difefe , e con" maggior numero di geme per guar* 
darfi in, ogni parte : fe con forze mediocri bonefia p*r 
fra anco ejfer la guarnigione , che fi difendei e fe pùtki* 
e deboli , con ogni f ieno l numero di difenforì potrafiegif 
refifiere^attefoche deboli anco riufiiranno t fitoi attacchi» 

Richieggono poi le fbrtificationi più , ò minor nume- 
ro de Soldati y. conforme la Uro maggior, b minor for- 
tezza , fito , e circonferenza: ve ne fino alcune fiutati* 
fo ìMopti, in Paludi) & fn altri luoghi difficili d'approc- 
ciar, otte fi può guardar cfn poca gente: V* ne fono de 
ben fortificate con ognuna de loro membri petfetti , che 
fi manttnerauno con mediocre prefidio : & oltre ché in 
molte parti mancando della buona regola, e forma deri\ 
ptmi v i &nèc*Jfati&\fiipplirt jdkimpeffcttionì, diquelli 
r cb' t pmo dtgl hitomini* v ; v À 

In ogni Fortezza, pero che vogliafi ben difender, ba 
StidtnfiatUettàapAjf&Ki fcr fuadifefa farìdhuomi* 
ni cofaggiofi, robu/ii >prouati alU patimenti della gut*? 
ra , confumati neW efercitio deW armi , e non gente Mo- 
na, leuatadatripofo della pace, e dagli otij della patria, 
perche quefii non potendo refiftcraHc fatiche, e tet&ekr 
do l'inimico , l'offe fi del quale più non prouarono , uh** 
mn penfitnoyche ad arrender fi perleuarfi daquel tteva* 
gito , e da quella briga , e fuggir fine a rafia , verfo Jout 
fimpre tengono drizzata ogni lormira, &*n particola*' 

Saldati y pae foni: fi che in vfuefii non faraoni migliH 
rtgoùiy che'lnto*n*i far. pafiar Soldati mal <&ole'n*ieri 
mlHÙgkt ptrieolófi, ptrtha cofiere htunovjMVtàtftà 

w ^ -, ' T 2 perder 
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perder deUa propria credènza , & vna opinione timr- 
4a /concerta foucnte anco il cuore de compagni corag- 
gi*/ 1 - 

guei di Buda in Ungheria vedendo tefier cito di Soli- 
Thano y ini poftofi in p affando all'aiuti * drGieuanui Se* 
Pufio Viceré di Tiranfiluania y temendo non poter refifte» 
re, configliaronfi tri loro et or render fi, & adi e fintaro- 
no anco il loro Governatore, il quale vabrofo , & intre* 
fido non confentendo a tal vigliaccarU, legato, e da efi 
firinchiufo in vna cantina , vimpérofi s arre/èro alt* 
Ottomano. *- ■ y - 

llprefidio di Mofembur^ t^irj eht vidde l'esèrcito 
Suezzefe4nuilito , inutet^di preparar fi alla difi/a,amo« 
-rinati refero la Piazza a' nemici V 
' JRaim nella Bauiera fu, ottenuto dall' Aldringher per 
l a viltà de' fuoi difenfòri . 

v L^ntfperienza di' Soldati ìefuelt* nube , che intorbida 
il fereno dell' imprefe, e grandina i trifti fikcefsi nella 
Guerra. 

Deuefi confinar molto eircofpétti vello Jpcndar itti* 
narotn fintili fuggetti , perche tutto e gettato * e lo vii 
ti dì pochi contamina la virtù , e'I valor di molti . 

Coloro, che Jlimano la vita, non portino non temer 
della morte, e chi penfii a morire , non può non defiarÀ 
modi per vivere, ogni mofia gH rafiembra vn corho x : 
pgni tuono Vn folgore: il maggiore de pericoli è ilmag* 
gìore de* tremori: ogni minima confa ì fatta validi/si- 
0,4 feufa , ogni tardanza è vefiita di prudenza , ogn\ 
dubbio trapaffain ficurezza^&vna opinione dinonviu* 
€ett e certezza dhauer perduto :ondela.fortezz*inma* 
Mdfnmkitlafimainfcnodti^ l'honor. 

dell'armi 
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dé/tarmì in tocca al? ignominia caduto ^atthora tforgef 
the i guadagni della tenacità de'Prencipi nel riconofier 
il valore, e di/cernere la virtù de loro Soldati, fino le 
perdite nello fefo tempo dell' auan^ato , e del capitale 
**fieme. 




De' Goucrnatori delle Fortezze . 



DArafsi pofcia a \ qucfìt rfrefdiò; & a tali Forti 
ze /vn Gouernatore\ e Capo , che pr attico , e co- 
raggio fi jia> come anco nel difendere efper intentato, del- 
ie f or tif cationi intelligente > e che in altre occorrenze 
habbia dato faggio del fuo talento y perche altrimenti^ 
conferendo carie* tanto impattante in alcuno y pihtèf&, 
mto a far iella mofira di liuree, di termini fufsiegati,* 
& al corteggio deme bame delta Citta ; che girar intor- 
no le mure , e riueder i bifuni de/la Piazza , nell'oc** 
cafoni rejla fruito conforme alt efperienza della péA 
fonai ^ : ' ■ '• 5 '* 

In oltre auuerttrafi i noto commetter goùèrm d y im* 
portanza ad huomìni effeminati; perche la dolcezza del- 
ti quiete ammo li/ce talménte il ftrtt detlt animo., x he bc<* 
ne fpejfo sinfeuolifce nt' ditetti di Venere la robu/ie^ > 
za di Marte* » , 

Le tenerezze d amore fono vn labirinto, dentro cui 
fouente perdtf tiktellett* , intricafi l'ingegno i&amilr 
luppafi là prudenza. ^ ^ - v ^ ^ 4 

^onnieho ftd*wt$$trìépnr$*ctlno^^^ 
w * no fog- 
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P4ìp* r gommar i propri, non gli affari del Prencipr % 
& habbianfi [animo vilmente rivolto più al mercantar 
le fatichi de* poveri Soldati x e defraudar il foldo del 
Publico , che à guadagnar/i buon nome , riputatane , e 
credito. 

. Nonvi è co/a, che più debba prevederf da Prenci» 
pi, che lavar itia de 9 loro Servitori, fi tali tene ranno fi 
difeofii dalle officiatvre de impieghi , tanto più fi ne 
riceverà profitto . - 

In qvel cvore, dentro di evi fece nido t avido dell'- 
utile, no* pvo fanti*? ti magnanimo della generojhàf 
- J>efderamfi i Governatori faputi, vigili, intrepidi i 
generófi , e /opra ogni co fa ver fati nella prof f sione n 
cb'tfir citano, la virtù de\ qvali e il fondamento della, 
grandezza , la frofpettiut delle glorie * lo fplcndorc x 
dèlie Coronella fvfiifen&tdfl eredito, e la forme^za^ 
dfi! ' Principati i > v 

Tancredi, generofo Guerriero, lafiato al governo d > 
Antiochia y con fervo quella Città dali "impeto , e furor ^ 
dei barbari* ^ 

Marc' Antonio Colonna , Cavallier intelligente x con 
immfatalfèo bonoredfeft Weritna* 
-\ K ema piteioia * a dcbU Roccha ,per la virtù de' Capi, 
de la cqfiodtvànb, refe va»o il difigno d Spagnmli K 
chf etm nvmerofi eJJ eccito l'affarono . 

Non altro hi fatto /porger tanto fangt+e fatto Ma^ 
tisbona a gl'Imperiali, che il valore, & e/per ien^a de 
Capk&vezzeji, che in fittfae o^wdav4nOi v ; v 

Vn bravo, e prudente Capo in ^f^/e^^^ 
*+, porta > c*^ Vi/^^ 

v della 
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Jtllsjfbvrìr^ fpèranzà ra K jVri inldfÀ 
gmditi dall'ardenti* del trauaglto . 




Degl' Ingegnieri* 



DI fi» richìedonuifi intelligenti , & ingegna/! Jn* 
geghieri, huominiperb con fumati nelle Guerre » 
e non architetti, eh* fer faper tirar vna linea , e cab* 
rir vnd carta, di/correndo con mille ciancit, /opra im 
pe^zo di dijègno , fomentati MU'ignOrat&a d aleuti *Mi- 
m/tro fuo parteggiano , incapace anch' egli di ciò r 
di capo , vogliono con falfe ragioni -, e ar tifh io ft argo- 
menti perfuadère vna teorica , da efsi mai veduta , nè 
pafieggiata per le Brade dèWefperitnza 

Alla conditione di quetti, deuefi da* Prencipi hauer 
kon poca cmjf sbrattane , e prima di terminar/* alle fon 
ùpètepenfar bene le ragioni , ifini, e le con/èguenze > 
che abbracciano , perche fpejfe fate /òpra vn modella 
dìfeorrendofi con gran prudenza , \e tonfsrmmdo1Jo con 
vàlide cattfi , fanno abbracciar vna/pe/a/kpérfim,in 
pr attica diuerfa , e più nocuu f cmvt1ded^Prehcipt^ 
che l'intraprende , & a Sudditi, che la lauorano . 

Da rifo a gl'intendenti il veder alcuna volta dacjue- 
fii prefentarfi vn difpendiofifsimo difegno di fortifica- 
ttone, così vali a, che per guardarla da vne/fercito non 
bafia vn mezo ejf eretto , e per habitarla vi fi richiede 
il Popolo d vna Prouincia intiera . 

Stecfàe le Fortezze fatte con propofito , regolate d 

tempi, 
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tempi, firze de Potentati, & ai hi fogno y eh e fi nt 
t tene, fino fempre belate, così le fabricate per c*f tic- 
ciò, fofra vane Mafsime, riefeono per ordinario di biaf 
ptò , di fpefa , di niun profitto , « più tofto per glt ne* 
mici, che per gt amici, da qui nauuiene , ch'vn brano 
Ingegniero deueji tener caro ± perche l'induftria dvn 
buon ingegno vai più, che l'ignoranza di mille ceruelli. 

Conobbe quefla verità il Rè Luigi T erzodecimo di 
trancia , che a fuoi Jlipendy genero/amente riceuuto 
Pompeo Targone , casto dall' ingegno di quell'ingegno il 
modo di debellar quella Roccella , che inuitta ghrifuaji 
di non temer le forze di tutta la Francia. 

YjH'oppofto , perche dalla ignoranza non può canarfi 
che ignorata ; Cartagine in Ifpogna per mancanza et, 
huomini auueduti, che non feppero proueder e il difetto 
di quella parte al Mare riuolta , qui doue fu riputata 
inoperabile, die à Scipione facoltà di forprendet la. 

Magdeburg fu prefi dal Tilli > perche non vi fu chi 
pcnfìjfe ì cauar vna ritirata fopra la brecchia , fatta 
dal cannone Cefareo, dimoft ronza di foco intendine** 
to de 9 Capi , che in quella commandauano . 
> Vefperien^a degl'Ingegneri , e la loro capaciti in- 
acqua, che cacciando, volge le ruote al molino, che ma? 
cmalafahttededifenfori. 
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Delle Prouigioni de* Viueriper 

ladifefiu 



LE Vittouaglie, e monitioni, de' quali douerafii prò* 
ueder le Fortezze sfaranno equilibrate al numera 
della gente i che conuien nodrirfi, al tempo, che penfafi 
durar taffedio: douendo ejfer compartite con moka dili- 
genza, e con regola tale* che quanto più fi può refi ino 
con/tritate, afferà andò con diligenza a chi fi conferifie 
quejla carica, hnperoche finente l'anaritia de' Commifi 
fari/ , e Menitionieri , i quali intendono arricchire co'l 
diminuir la portione coneefia dal Prencipe, caufa larui* 
toa del Publico , per mancanza di quefie ,fpeffe fiate fi 
perdono le Fortezze . • . 

* Deuefi in oltre haucr quefi'auuertenza , di non mai 
monit tonar alcuna Pia%z<* di molte vittouaglie, e pochi 
monitioni da Guerra, e di molte monit ioni, e pochi vi* 
meri, perche la quantità dvna ì fuperflua, quando non 
corri/pondo f altra . 

// Rè Aluante per hauer pr efidi ato Tauris di quan- 
tità di wuefi , e di poca monit ione da Guerra , per la 
mancanza di quefia fu cofi retto abbandonarla alla di- 
fcrettione d'Jfinaele Sofi , che a quelle paffaua coWefi 
finito . 

Ratisbona non trouandafi tanto prouigionata di me- 
ninone da Guerra, come era di vi tt Quagli e cafio nelle 
mani dell'Imperatore . 

- , V Le Piazr 
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Le Piazze con poche monitioni, fino come le lampu- 
di co» foco liquore , tante quefie mantengono la Iute > 
quanto quello dura* 

guajU prouigioni concloni in ogni forte di grani, 
lègumiy ' carni , e graffine d'ogni forte, legna , carbo- 
ne, injhomenti dogmi firte, cèn artefici d'ogni condi- 
tane, & in particolare per il lauoro de' letti del canno- 
ni: armi offenfiueì 'e difènfiue d ogni genere: materia- 
ti ftr comporre ogni forte di fuochi artificiati, granar 
tt, bombe, e trombe da fuoco; bade, carde, Stoppe, ogni 
fitte di meUHoy tede , miteni*, poluera groffa, e mutu- 
iti Salmne , Soft , e cariote , e di tutte qnefie cefi in 
tanta quantità ; che per ipiel tempo , the dtfcgnajt man- 
tener U Fortezza , non pefskto mancare , ancorché ne* 
tijptrio fife continuamente tirar giorno , e notte. 
■ Preuigienatafi la Fortezza di brani Soldati, di vèntri 
ri, e monitioni fiffieienti, & afsicnrata da benintefe 
fortificationi , così dentro , comi > fuart delle Muta .,.-.« 
dei Fojfo t deue il Gouèrnatore , prefintito Panumna- 
mentff de' nemici, far vftir parti > delUguamtgtone * 
-perche riduca nella Piazza tatti i grnm > fieni, arman- 
ti, & altre cofe , che pojfino fornire , & efièr dvùk 
a gli auuerfarij, perche contai modovienfia render pi* 
fomteduta la Fortezza, eponer'in obUgo gli Mffediuntf 
ìli portar fico tutte le front gioni de vineri, f&t** 
-mrrid delle quali moke volte non potendo manttnerfi 
fitto atta Pia^ypenfinoìrittrurfi. . 

Non vi è co fa che più abbafsi le (peranno de Settate, 
the tendoni dvn frattaglie fen%a prem» , -una fati- 
ca fenza guadagno. 

Il bottino, che è la calamita di qnefiafirre ******* 
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lo fermo nel buffilo della tolcr*nza> che per ftar ne in- 
tente alla tramontana d alcun auanty , fi quefta mancai, 
fcrdefi ance la velanti di chi opera > & vna volenti 
fmarrita per ordinario e /ignita da vn penfier inco- 
Jlantt; da ci* ne prevengano le f*ghc, i sfondamenti* 
le folle ustioni de Soldati • - 

vSarà dunque il più vtUede' partititi toglier dalla 
campagna i viaeri , perche contenendo eo'l proprio fòt- 
do pronederfi dei tutto , è dalla grofa f^e fa annoiato y ò 
da patimenti della Saldatefca intimorite, fi non trai** 
foia , perde almeno molto net Jlar co/Unte all'imprefks 
\. Jfyfii di Palanti*, Città in lfpagna> che faggiatnenr 
te ritirar on& tutte le rotte di vitto dentro le Uro m*r 
Va y eguepAt* tutto quello > che trouauafi per quel cos- 
terno y con/irono > che li Romani , per mancanza di. vie 
neri > cOBitet&ero levar fi per allhora da quella imprefa. 

ttsprtfidì* di stetti*, lenatt dalla campagna tutti li 
viueriy e tutti ti fimggi > che petenano finir k gli 
Aùftriaci , causò rhe non ottennero il loro intento. 

Sia qnefto vn precetto il più faluire > che peffk* te- 
nerfi nella politica y di non la/ciar mai fperanza al /ha 
nemico d$ t renar ni ricchezze , ni commoditi nel Ter- 
ritorio > eh 9 egli ptnfa et entrare , ni rimouino alcmt 
Pr emipe le lacrime da Sue/diti dal non dar il vailo, atta 
campagna , perche quefia e fperienza certa , che ciò #op 
fanno gli amia, vitn % effettuato da' nemici, e con man- 
giar danno. 

- Vedafi il Manto ano , e confderifi alle Prouincie delti 
Germania , che vederannofi fnant oliate le cafe , fpor 
filate k Terre , inculti i Terreni , e men che tutte gli 
éntitamidif^fi r e mortài 

V 2 Può 
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• Può difficilmente tenerfi al lungo fotàovna Fortéto 
-za quel? efferato > che non troua da viuere , & è infer- 
ititi mólto contagio/i alle Tortele lo hauer Territorio 
ricco, & opulente , ferche non /alo inni tono l'efferato 
All' entrar ut; ma v*nutoui,tn*F agtnolmenu ft Ipu» par c 

tire • - : ■ 

' Rifimtofi, chefia t'inimico d'attaccare la Fortezza , e 
perete s'andati accodando per daf principio alla faatm- 
frefa, & afiediarla, e douendo per diuerfe attionìfar 
'Vari mouimenti, ten ter a/si a/lhora et incomntodarlo più 
a fa; potrafsi con improuife finite di' canaUerra^e fan- 
teria 'j & attento the fia a rxnderfi patrone devpofiialr 
-i intorno della Terra, & iìègliar i pafsi per riferra*- 
la nel diuider k fue truppe , fe neportaffe la fòrte al- 
-runa così commoda, che facilrtefca l'offender la, vaglia^ 
prefi amente dell' occafione del tempo , del fito, e del fa- 
ttore delle forti fiottoni efteriori , le quali non ma*. do- 
neranno abbandonar^ ^ , fe non cacciati dalla necc- 

fta. • ' ' / 

• Douranm ,fabricand»fi gli nemici quartieri y.m»U- 
Jlarff ancor più the fi potri co' l cannone , per dtfiogr 
-giarlì, auuer tendo pero , che ponendofi efsi in alcun fi- 
40, da cuifoffè poi fatile il farli ritirare , non fturr 
■Urli dall' impoffiffarfene, perchè l'incommoditi,rke poi 
gli fuccederanno con perdita di quello , che eglino gii 
■ftfffedono , apporterannogU maggior difiurho : ma nel 
far le trincero d'approcci , e drizzar le batterie fari 
^debito d' opporfegli con tutta la foma, colf iterare for- 
tite, e di continue infeftandolì co'l cannone . 1 
- Sarà non poco neceffario ancora ricono feer timptrfit* 
tiont delle loro opere» e fe potranno fi imbeccare le loro 
v. " artiglie- 
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artiglierie, douiTafsi farlo , vukndofì del tempo , e del- 
le congionture. . \ > . 

// fiperfi 'valere dell'opportunità de' momenti, e vno 
de' maggiori vantaggile pejfeda l'accortezza: fempre 

fe ne incontrano , la Fortuna fpejfo ne concede, ma po- 
chi le conofcono, eie fh^no-.afpettare ,che non le vogli- 
no preuenire , e di qui ne proniene", che è coft fuor dt 

Jlagione il presto , come fuor di tempo il tardo . 

- In tutte le co/è fi frenano delle difficoltà , e deperii 
coli , ma non in tutte l'intrepide^** , e la prudenza . . 

Precipitano finente molte imprejè , perche l'occafioni 
fono pronte , e gli huomini pigri ,<•-, fpejfe fate , perche 
fono epi pronti, e Itoccafidni tarde . 

E cojt pericolo fa (-ardenti* dvn cuore, come nectuala 
pigritia dvn animo ; la via di me^zo y ehe chiamafì fa-, 
tacita, deuefi da faputi tenere. 

■ Glt affedutti dMageHm ,auuifati efier le guardie de * 
Sue zzefi intorno advm bau erta malfatte , vfctjiloro 
èontro, veci fere le guardie , e con laro molta gloria, ri- 
trareno neÙa Città due pezzi di cannone . 

Ù Montecuccoli afediato in.Brifach da' Suezzefi,inte- 
fe,che gli nemici quartiemi in Bofsinghem non vigil*- 
nanocoUa diligenza douut a improuifamente affaUtili , 
tÀgUome à pezzi U maggior parte , e;gljaltricondu£è 

prigioni. \ ■■' ' - • . 

- ■ llGoucrnatore diVVefiwghemcon frequenti y e ben 
intefe fritte tenne difeofte e fi difefe dall'armi del 
Duca di Virtemberg, che etauipoHo all'intorno . 

i Con falfa apparenza farà bene tentar di tirar l'ini- 
mico ad attaccar la parte pik forte de Ila. Fortezza co' t 
perfuaderghU per Up(* debite ,e tio facilmente daraf-, 
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fégliadhtteHderctn Menna doppiai*? che fi*g*fk£ 

gir fi ne dalla Fortezza. 




Delle Sortite v 



Sv#ri ydrf/> nectjfario bauer diligtxtifsim*eon/t- 
der attorie al tempo , nel quale fi fanno , perche Se* 
fpeffb gli ncmki aanertiti, lo rtbuttana con molte pre- 
giuditio degli afft diati . 

Gli Neruij affi diati da Ce fare , fatta vna fortitacofi* 
irò Romani <ton poca attorti 'Z&a > furono re/pinti * cton 
morte di molti di Uro contennero rientrar nella Città < 
J^gei di Brifach affèdiati iUSneJtzéfi, annifati che 
da Cotonar pajfnìt**0 a Siltfiat nkuni carri di viveri, Jt 
terminarono di fargli wa firma contro , e riè efigni* 
tocati potaconfidtràtione , e fènz* prtnedtrt U tnfidU 
rtemic he, dato neW mbofeata^refiarono ta maggior par* 
tt wdfi , e fatti prigioni. 

Sarà buona oetafiont il far le fertile quando legnar* 
die nemiche fojfero beniftimo bagnate, minoiche notte. 
ofcHÌ* e fredda , in bora, tbo dàrmiffìrà ,Jla*cbe 
dal t Tanaglio , onero allhora che non fojfero in quel nn* 
mero, e con quell'ordititi the deuàn*>intalc*fi fi f or- 
tir* con buon ordine, & improttf fornente , & modi 
che fi reftì fìtto il calore dell'artiglieri* della Forte** 
za pèr poitrfi ficuramemt ritirare, e non tartagliati 
JboH:metterannofilepkcbe corte per fremere >gliar* 
eringi y ò mofchttn per caricare, U granite , i& altri, 

fuochi 
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fiochi £drtifi*U \pet -rompere , è dif ordinare quelli , che 
fino ttt còrpi di guardia, e ne 'ridotti delle trincierc. \ 
La fanteria dette ejfer fpallegiata dalla caualleria** 
principalmente nella ritirata , la quale dotterà farfi ton 
malta fi cure kz* ^venendo foccorfida quelli che ardi»** 
ti; & àUeftiti faranno per tal' effetti nella froda co- 
perta: non bifogna pero tome arrifehiar , & affaticar i 
Soldati con tali finite , che poffano poi mancare della 
filila Uro guardia, eeUfefa delle fbrtìfieatiom ,e fifa* 
nere gli afialti, ne meno confumar sì prodigamente le 
monitionhche nel maggior b^^ncj^nhabbia poi à prò- 
uarcarefiia^nonejfenido meno tnfrnttuofo t 9 oprar fenza 
b fogno y che tralafeiar quando fi di mefieri. 
% Alcuni i èbe non firmavo gtiriofi altri aiupiJUyrbe 
fuetti fi fanno all' or demento <\ e nen cmtfconùi che 
mentre procurano la fama di farti > guadagnano quel- 
fa di temerari . 

• * Hóuffi g*** t**r*je poto ceratile è <una delle maggiori 
Sciagure, che domini f k uomo Rutilo chetmtee le co/i de- 
jfder4i*n n#heme#fy,Jww fiate accade , the m* rin- 
gami c*»ficurez>za 7 da qut'n 'eumene , che 1' ardire ntv 
mem d<vn indomita deHriero deueficexxanar c$ é l fretta 
delta prudenza, eolio ftront della patio* &a, folla sfeTst* 
della temfidcratiene . 

Gli Siracufani af ediati dagli Athtmefi , dtp* malte 
^onorate firtite, còn prudente configlia temfidcrate* che 
in Ogni finita, benché fiperiori , marinane nondimeno 
molti finza[poter però far leuar t mffedio f e che à poco 
a poco andanano cou/umandofi , onde in fina indeboliti 
alfoccafione dtt maggior sfarlo haut ebbi gli mancatoti 
vigore da refifier aW impeto nemico y rifi0ro fior q*ie* 
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ti > e tr incerati con forti Beccati offe offe/è ehgtt 4Mir* 
farìj opporfi, & in tal modo facendo cagionò U Uro faS 
iute . 

" Gli Sue^zef all'incontro ri/fretti in JtAtistona da/T - 
Imperatore fenza alcun rifiarmio , confumata haucndo 
la poker e, per mancanza poi di quella nel *»*ggi*? fa 
fogno furono necefsitati perderf. v 

Delle Ritirate . ~ 

. ... . \- ;> 

Cominciando gli nemici a far tonar' il loro cannone 
per batter le difefe , e parapetti , fi gli farà 
trabatteria , e da tutte le parti tenterafsi di Jlurbarlo j 
fé farà possibile da' potti anuanszati , &. incontinente 
darafsi prmcipio al lauoro dette ritirate fin** perder- 
ui punto di tempo . 

Vna ben intefa ritirata ì fpefie fiate k falute del> 
le Fortezze , e la mina dell'affalitore : U creder d'ha- 
uer vinto vna Rocca, e trottarla ancora infhper abile,.} 
il maggiore de' temperamenti , ch'abbafsi l'atdire^ degli 
oppugnatori, e' l maggior de calori , ch'infiammi la co- 
JlanzA degli aj fa liti . 

La fperan^a è come vna patta da gioco , più duro che 
incontra l'efito,piu alta ribalza verfo la diffidenza, e 
chi diffida di vincere ,ft difende , non combatte. 

Non è più si pronto al fatto tjuel piede , che ha fdr uc- 
cio lato; non sì facile è lo rianmirfi à quell'animo]* che 
vna fiata e difànimito. 
/ ' ^ L'effe- 
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L'cfierimcnto, ch'eia pietra del paragone , in cui da 
Sùldatt cono fio nfi i metalli delle perfuafiue , e l' incinti- 
mi de loro Capi, non la/eia più ingannar quell'orecchio^ 
che l'occhio hà injlrutto , di qui ne ficee do no le diffi- 
colta di ritener il precipito/o d' vna fuga , folleuar il 
languente d'vn ardire , deprimer il timido et vna im* 
frefsione , & ageuolar la riprefa d'vn tent attuo . 

I Samei battuti , e ribattuti da Romani con ogni in* 
nentione di machine , & in/ir omenti bellici eia tutte le 
parti incenfat attente , non con altro fi difefero, e fiac- 
carono i Nemici , che cotte ben intefe , e pronte riti^ 
rate . 

JNTon altro fece fparger tanto /angue à gli Spagnuo- 
li fitto Ottenete , che le ritirate fatte dagli Hollandefi. 

Jj>uei di Cofianza colli ritrinci erament i , che fubito 
al primo tiro de' cannoni Suezzefi fabricauano , tutto 
che tri imperfette mura , faluaro tifi dall'impeto de Ne* 
mici . 

' Nel far quefte retirate , la confideratione , che de» 
uefi hauere , farà di lafiiar manco Terreno al Nemico , 
che fia pò/libile , canarie, che refiino difefe da buoni, c 

forti fianchi, e con riparo ben afsicurato da forte pali" 

ficata . 

Sono le ritirate i veri antidoti contro veleni degf- 
impeti nemici . 

P affata che gl'auuerfaty haueranno la contro/carpa > 
e impoffeffatifi di quella , batteranno nella brecchia , e 
procureranno ancora di leuar i fianchi bafsi, leuatifi 
quelli d'alto prima che conduchi il cannone fipra il 
labro della contro/carpa, s ale un a fu a negligenza porge fi 
fi occafionc co' l lafciar la fioperta (H fiaualcarglilo , far 

X rà ne* 
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ri neteffark il farfc recidete gli artiglivi* t guàfhtr 
ic laro monitioni* c fi quella fife malamente j&tific** 
ta* fargli *wa furio fa firtita r ^ inchiodar i p^\zi» 

fatta la br e cebi x * canata la frauerfa * e piantata la, 
Galleria* e Iettate le difefi di fianchi alte* cÌMffèj\<ùe-> 
Ttendo alt ajfalto y aUhora farà tempo di maftrar' il volo* 
re ca'l fojtcnerlo* e ributtarlo celi* picche * mofihettf > k 
Jpade* e fuochi d'artificio * e colle trincera delle ritira- 
te* e colle mine* e fornelli t alla difèja della qual brtc~ 
chia metter annofi buomini eletti* arditi* rotofii» e ri* 
fio luti con armi alla prona del mofihttto + - 

Della Difèfa de* Luoghi fortificati 
. all'antica, 

PÈrehe finente, equafiU pi* delle volte aeèade,che 
deUafi difènder Vittà * Terre , CaftcHi , o altri 
Luegtt fortificati file di Mura, Sfori , e Fofsi all'an* 
fica fenza Terrapieni -, & effendi ladtfcfa di fintili 
Piazze la maggior gloria , che pojfa acqui Har vn v*&- 
•fofiy e prudente Capitano poiché . facile i // mantene- 
re, e difendere vna Fortezza Reale , e .perfettamente 
fahricata; ma ien diffidi mejliere^ e pericolo/» attione 
ì intraprender il faluar vnJuogo fin%£ difefe, e priuo. 
41 ripari, perche l'efierien\a madre di tutte foperatio- 
m , fi n'ha fatti vedere efempij figgiti , pormi no» 
tfier male Commetterne il dirne alcuna co fa . 

A tali luoghi t/on vokndofi. > ò non potendo? entrar^ 

nella 
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étlU grafia Jpefi di eingetli di fortificationi moderne * 
è non /emendo il tempo di poterla efeguire colla celeri- 
ti , che conuienfi , per fornirlo prima che gli nemici 
gionghìno addojfo , fi occorrerà prima òlla, fiat re zza 
delle porte eo'l terrapienar le Jùperfiue, & à q nelle, 
delie quali deuefi fcruirc > fair affé gli vna palijfata di 
grufisi arbori, vno annefio all'altro ben bene incaffati , 
t fitti in terra , & in forma di me za luna difpotti , 
all'intorno de 9 quali tana/i vn Ffiffò più largo , e profon- 
do, che fia pofsihile , gettando la terra a tanto detti 
arbori, qual feruir pojfa di parapetto, a Terrapieno , 
onero che ( così concedendo il tempo J a quefie porte fa- 
hricherafsi <vna meza luna > $ tenaglia realmente com- 
pofia di terra ,fafsine , e teppe di Prato • 

All'interno * poi delle mura farannofi cauar le foffe. 
doue farà bifegno * t ne lati più deboli, oue più le Tor- 
ri fono di/fanti l'vn&, dall'altra , e le Mura poco forti > 
s'applicheranno riùellinf,* tenaglie fabricate realmen- 
te alla prona del cannone , hauendofi tempo , fe non co* 
me poi fi potrà. 

Ljfmberg nel Pastinato Superiore , cinto da /empiici 
mura antiche, in tal mòdo tra fortificato; Straubingnel* 
la Baùiera, Buduais in Boemia.Kemptem,Vanghem,Bi\ 
beraCyZely & infinite altre Piazze in Sue ut a : Rotiti Ile 
nel Firtemberg: Fribug, Bottemburg, Ruffac,Rinfelt % 
tir altre mll'Alfktia, conmolte 7 >& infinite altro uè pfr 
tutta la Germania* 

S'empiranno le Torrid artiglieria mìnut a, ejnp ficheti 
toni da <a^alfetto, a quei luoghi? ne' quali fino le Mura, 
**** ygrofpt i fi (err aleneranno piu,<he fi potrà, e fi- 
f/ca quel U&apfaa 

) X 2 noni 
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rioni yiht fi po/fa, per fiancheggiar qutfie trincerei & 
altri Ultori di terra fatti al di fuori . 

E/fendo il fo/fo /ècco , per dentro vi fi di f porr ano 
molte trauerfe di grofsi traiti anne/fati l'vno coli' altro, 
colle feritoie per la mofehettaria , e coperte con teppe di 
prato per reJìBer al fuoco * che fopra quelle venif e get- 
tato , e quefte fidefiderano diftanza,che pofsi l'v>ta di' 
feoprin l'altra co' l mofihetto. 

Tal inuentione di trauerfe fu pratticata moderna- 
mente nelle fojfe di Ratisbona , pur Città cinta da Mu- 
ra, e Torri antiche, alt intorno riparata da tali /onori 
di terra, dalle quali Jè n'ha canato mirabil profitto ,ha- 
uendofi con quefte fatto /porger molto /angue sgGafi 
falitori. 

Saranno le mi/tre di qtteBe tratttrfe alte /oprati 
piano del Fojfo fette in otto piedi, lunghe che lo attra- 
tterftno tutto manco cinque , in fri piedi ver fo lo con- 
trofearpa, larghe cinque in fri piedi , e più è meno con- 
forme al ftto : fi faranno pero fìlamente quesiti lauorè 
nelle fife profonde, & che haitiano la contro/carpa in- 
camiciata di pietra , e almeno così alta, e forte, che fio 
àiffictle lo sboccar fubito nella fifa , & ifeoprir quefii 

lauori. . 
• Hanno poi quefte Fortezze da Wefidiarfi con buona, 
e numero/a guarnigione, che cosi fidi mefii eri per frep- 
pùre colpetto degli huomini al mancamento de' ripari, 
efendo che le Piazze cuftodite da' Soldati vabrofi , e 
difefe da brano , e prudente Governatore non fono mai 
deboli, e próuederannòfi di'moltd monitione da Guerra, 
perche vaglia/i eentinuamente i tirar e, e tener difroftè 
t inimico > e di viueri per ttedrirfi quel tempo , che fi 

stim* 
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fi ima poter mantener la Piazza, e con quefte preuigio- 
ni ffteri attendendo gli nemici , contro le quali hauen- 
dofi prefdio numerofi , s'vfiirà fieffo con opportune 
frtite, tirando, & infialandolo a quella parto, dono s 9 
Andari approcciando. 

iJHa perche non e pofibile impedirgli miti gli af2 
procci, auando che non gli manca Terréno jwì legname, 
fatto ch'egli farà vicino, e piantate le /he batterie per* 
/murar le Torri , & aprtrfi Ventrata nelle Mura nelt- 
ifiefo , ch'egli darà principio , al piantar V artiglieria 
do ur anno gli affediati con ogni accurata diligenza pro- 
ceder/? d vna buona , e forte riti rata dentro te mura » 
terrapienando quelle cafe, che potejfero fetuire, e mi- 
nando quelle , che fofiero d impedimento , valendo/i di 
palificate, refe Ili ,fofsi , trincere, gabbionate, con ter- 
ra, traui, f afine , e di buon numero di mofhettaria p 
the incenfit amente tiri i quelli, che compariranno aff- 
affatto , i quali douendo poffare fipra le ruine delle mu- 
ra dirupate hauranno grandi fs ima fatica nel c aminar e , 
e con facilita ref eranno feoperti , & offefi dalla mo- 
fhettaria della ritirata. 

La diligenza è vna fir^a , che non fra chi U pareg- 
gi, quando però } gouernata dalla fi attrezza . 

La tardanza è la maggior debbila, che h abbiano le 
attieni militari, quando nonfojfe gran fagociti . 

'^Ogni male ha il fio rimedio, ogni mina il fio ripa- 
ro, ogni attione la fia ragione ; ma non ogn'vno hi la 
conofeenza del fiobifogno. 

Se ogni Medico conofeeffe il male , & ad ogni male \ 
f*P è JT e H rimedio , pochi , de molti, eh 'egli vecide, peri* * 
rebbero. 

L'arte 
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L'arU deUa^Querra m» f di/Umile* ùg& offeja hkk 
fuadìfefa > ma ogni Capitano non ha corninone del ti* 
fogno > nè del rimedio . 

Pii fortezze fi perdono per non haner chi $ 'intenda 
delle loro indijpofitionifhc perche le prò indijpofithnifia 
*anWà&*>me téli per negligenza fi Ufiiano divenire. 

Al Medico Eccellente è necejfarto buon^naturale per \ 
**pire± lungo fiudio per apprendere > molta e/per lenza 
per cono/cere , grand intelligenza per efier co no/ciato 9 
buona forte per ejfer adoperato : ad vn Capitano con* 
wnfi gemo armigero per difporfi , afsidua difciplina 
pfr auualorarfi , molte prò ue per intendere , frequenti* 
occafiom per far/! cono fc ere , e propitia fortuna per tn- 
cintrdr nella fodisfattione del Prencipe» 
-Gl'Imperiali in tal modo di f e fero Cofianza , Rìnfelt^ 

altre Piazze da' Nemici poca fiimate . Nordlinghem 
ifiefiamente con fimiji difefe fece r^fifienza ad vn for» . 
midabile ejfercito Cefareo . . < \v. 

Della Difefa coli» Efferato in 
>' Campagna,. 

SI guardano gli Stati, e fi difendo** le Tortele dal- 
le ingiuri* €joll'efiircito-,accampandofi alle frontiere, 
in fiti vantaggio/i , come vicino ad alcun fiume , af- , 
f^ffo ad alcuna collina > fi fra fafdjretti , < difficili 
da fufejrarfi , nell'vxo, f neti'a/w , de. fua/i tnedr^/ò- 
no necejfarie le confiderationi dì non Yidurfi in pò/lu ta- ; 

le,che 
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ìi ychì 'pfrano 'effer eolie k Vittouaglie , tagliate h 
ìtfadf detta ritirata -, e condotto sforzatamele ad vn 
fuantagpofo fatto tt armi. 

' 1 Lacedemoni non auuerthì d'alcuni fiti alti, & emi- 
nenti , che foprafiauangli ,ficome prouifto haucaanò alti, 
fretti fàfsì diVèrmipoti\ per • opporfi alt impeto di 
Xerfe, che con infinito effercito sforzatoci dì fogg»gar 
tuttala Grecia i circondati incuci lato da' Nemici, re- 
carono rotti. .,' 
Il Conte de Ila Torre ,' e'l Tubai, Capè Suozzefi nella 
Slcfìa, che non antiuiddero alt offe fa , che ricever pote<- 
itane da^li imperiali eoJl'acèam/^sfntorno^iSteinau, 
fipragiònti ÒtCìmprouifo doli' efferck» del rralfiaim\, 
convennero eglino , e la maggior parte de 1 loro Soldati 
renderfi prigioni del nemico . > 

La intelligenza degli Marefcìalli di Bresì , e Scia- 
X tiftion > vahrofi Capitomi del Rè Luigi Tertydecime ,fa- 
tendo profittar/! d'alcuni fri vantaggio/? ,& ingegno/a- 
menti 'di/perrèi 'ef eretto loro al favore d' atomi fèftiri- 
lettati, ottennero la vittoria contro gli Ópagnuelt apprefi 
fo diTirlemont . — l> 

// compaffar l'attieni, bilanciar i bifogni, cono fior le 
difficoltà, auuederfi degli accidenti , eftimar gtòngàn- 
ni , è k maggior de' beni i Me il negliger i négottf , 
*non fenfar a- infogni , non creder h difficoltà , e non 
confiderar gli eventi-, è ilmagghr de mali. 

Lè gran difficoltà richiedono grand ingegno , le gran- 
dimprefe grand 'intelligenza , & vngran pericolo vn 
gran cuore. 

* guei 'Capitano, che colle fine genti fi pone fìpra air 
cun Fiume , per tnardar il paffò, di f nello , & impedir 

ringrejfo 
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lingrejfo nel fuo Poe fi al Nemica , confderi bene ài 
trtnccrarjl, così che fofsi ejfer Jìcuro di rejijtere olf\ 
affali o de Nemici , e con vn fonte benifsimo fianchcg* 
giato render/! certo cfhauer per quello in ogni eucnto 
la ritirata Jìcur a. ^ , 

Gli Sue^zefi, per difender la Feterauio , & alcuni 
Piazze delle Prouincie vicine , & anco fn qccafione di 
hi fogno ritiratjì in Jicuro , fabricarono vn ponte /opra 
il Rheno , da vna fortificato dalla Fortezza di Gufta? 
nemsburg > e doli' altro difefo r dalle mura di Mago**; 
za . . 

& accampa Vejfercito anco aW intorno di quelle For^ 
te^zc, che più Ji dejiderano confinare > da quali Ji pof 
fa con maggior vantaggio /correr la Campagna , infc- 
Jiar> & opporfi d difegnì de* nemici , & impedire l'our 
uanzar/ì più oltre* 

Gli Hollandef per difender Rees * f ruoto fopra // 
Rheno, fiali' impressione f che temeuaf de Spagnuoti in 
quella parte , s accamparono con parte del loro eJfcrcitQ 
intorno di quello . 

// Rè di Suetia,per confiruar Nurimberg, vi fi pei- 
fi all'intorno coli 9 armata , il che trattenne quella Cittì 
dal cadere in mano, degf Imperiali • 

I Froncefi per difender le Piazze , che neWAlfatio 
viuono fitto la protezione del Re Luigi Terzodecimo , 
/accamparono in quella Prouincio. 

Tienf$CeJfercito fopra pafii ftretti allhora che i ne- 
mici difficilmente pojfono per ahroue entrare nel Poe- 
fe : fopra di ciò deueji hauer molta circofpettione col 
orttficarfi bene , e con ogni diligenza guardar/?, non 
battendo torte del campeggiare il maggior beneficio* che 
s [ [ ' * " di guodar 
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di guadagnare il vantaggio de* fi ti , e valerfi delle oc 
cafioni, che porgono gli accidenti. 

I Toc enfi accampati/* in Jlretto camino contro Vinua* 
ftone de Tejfali , Popoli feroci ,fi dififerq dalla Uro mo- 
lefiia . 

Gli Spagnuoli nel fatto d'armi alla Cerignola , co l 
vantaggio d'alcune vigne ottennero la vittoria. 

1 trance fi ne i Jt retti pafsi della Valtellina con poca 
gènte fi fono oppofii , e valorofamente ributtarono gli 
Alemanni , egli Spagnuoli , che penfauano difiogUerli 
da quella imprefa • 

Vnejfercito in Campagna dogni mediocre numero l 
galleggiato da Tortezze , e da fauoreuolì fi ti > e dalla 
virtù dvn buon Capo condotto , trauaglia di continuo P 
efiercito nemico, alla tefia, alla coda , & a fianchi , ri- 
tarda i viuerì ; impedsfie il foraggiare alla Caualleria 
nemica, e rende malagtuoli i difigni degli auuerfarij. 

I Cattolici dAfcalona con poca Soldatefia fi fecero 
contro à formidabile moltitudine di Saraceni , e ne ri- 
portarono molte fiate buoni fuccefsi. 

La Spagna afflitta da' Mori , fu da Sanchìo valor ofì 
Capitano liberata con pochifsima gente . 

Carlo il Grande Duca di Sauoia , con inferior nume- 
ro di forze , ma con molto intendimento delle cofi della 
Guerra , ha confèruati li fuoi Stati dalle numerofe , e 
fotentifstme forze hor de* Francefi, & hordegU Spa- 



La virtù de* Capitani e la vera fiala , per afcender 
Jòpra/i maggiori arbori delle difficolta, e raccoglierne i 
frutti de buìni euenti • - 

- ' t Del 
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Del Soccorfo delle Fortezze» 

Portatogli efferati il foccorfo alle fortezze affedia- 
te, sforzano i quartieri degli affali tori , t • faccia- 
noi nemici fuori del proprio stato. 

Per • f occorrer vna • Piazza afediata haurafsi confide» 
rat ione al modo di dargli l effetto , o aperta, ò improui- 
Jkmente , nell'vno , o nell 'altro de quali modi haurafsi 
rifleffo fpra lo Stato della Piazza , alle trinciere , & 
al foccorfo , che pofsiinutarfl da vn quartiere all'altro 
de' Nemici. 

Si confiderà lo flato della Fortezza s'e commoda, e 
facile a riceuer foccorfo yhauendo campagna aperta, e 
libera da impe dimento ,òuero incommoda , e difficile, per- 
che all'intorno vi flano paludi, acque , bofehi , o monti. 

S'efamtnano le fortif cationi del nemico pofle ali in- 
forno di detta Tortezza, offeruando di che qualità fo- 
no U trinciere , palijfatc , ridotti , forti, e battane, e 
da che numero di geme difefe , e fe in queflefipofa 
gòmbatter a pie fermo , o fe conuenga vfeir in campa- 
gna, & azzuffarfl co' l foccorfo. 

gitgto, foccorfo douerà effer /palleggiato da buontf 
flma , e /èie Ita feorta dì Soldati , perche e facile , che 
da nemici caricato, reflafe rotto col tagliargli il ritor- 
na , t ieuarglì le prouigioni . 

Deuono ancora faperft i mezi più propri , il tempo , 
& i pafsi per doue facilmente può condurfi co'l foecor- 
■ * fo,& 
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p , & introdurlo nella Piazza, portando /èco ogni /of- 
ficiente proutgìone d'ogni nece/farto per viuere , e per 
tutto ciò > che richiede l'efecutione dell' hnpre/a. 

Hauendo Fuluia moglie di Lucio , /rateilo di Mare 9 - 
Antonio , che fi trouaua ajfcdiato in Perugia da Otta- 
viano C efare, inumo il foccorfo fenza quelle prouigio- 
ni, ch'erano necejfarie > conuenne ritirar/i, e Lucio,pèr 
non morir di fame , rimetter/i alla clemenza del fìo 
Nemico . 

Le genti del Buca Carlo di Lorena, pajjate al /òccor- 
fi d'HagenaU in Alfatia fenz>a quelle confiderationìtht 
vi doueuano per efiguire il loro di/ègno furono da SueZr 
zefi incontrati, e rotti, lo fiefio auuenne al Merodes p 
e Cronesfelt , i quali con poca auuerten^a impegnati/i 
per /decorrer Hamelen advna battaglia , furono incon- 
trati, e rotti da Protefianti. 

De nono quelli, che hauranno da efeguire il foccorfo, 
efier Soldati eletti de* più 'veterani ? e de 9 più valoro/i 
con Capi arditi, e capaci nel? efetutionc di tutto ciò, che 
fà mefiieri per condur a buon fine Vimprefa con gloria, 
c lafciarui la vita per non acqui/i Ur ignominia. 




Della Neutralità. 



L'E/fer frettarne advn gioco fenza entrar in par- 
tita , ò fen\a far a parte con alcuno de' giocan- 
ti , quando ì dubbio di non vincer , e ficure^za di non 
p erder . La Guerra de 9 vicini e à punto vn gioc- : gli 

T 2 Nemici 
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Nemici tri Uro contendono , i confinanti rimirano x ì 
per non Ambir gli acqui/li, ò per temer le perdite : fe 
fa bene F entrar a parte, ò metter/i nel gioco , varie fo- 
nt le ragioni, che lo perfuadono , diuerfe, che dijlolgo- 
mo il penfiero . 

ggeft'ì forfi vna delle più delicate Mafsime , che 
fanti/ nell'intimo de' Prencipi , è non meno vna delle 
fiù difficili rifolutioni , che ricetta precetti : tutu vol- 
ta perche Ji compaiano anco colf occhio l'altere , otte 
non giongeui il piede } Colli efempi , e colle offeritati^ 
W,veri quadranti per toglier le dijlanze de' negoty de* 
Grandi, fari lecito anco a' priuati fcandagliare lafom- 
tnità di quefta politica . 

Ma perche il fondamento d ogni giudicò) è la cogni- 
zione della cofa giudicata, farà dfmefiieri , per parlar 
de' Prencipi, faperfi prima le qualità , le forze , e gF in- 
tere fsi di quelli. 

Fanno/tic Guerre trà Grandi , e Grandi ; tra Gran- 
dì, & Inferiori ì b tra inferiori, & inferiori. 

% La Guerra fra Grandi d eguali for^e profitterà fem- 
ore al vicino di non impari potenza: le ruine di quel- 
li faranno fermi fondamenti della grandezza di que- 
Jlo : il far neutrale farà fempre giouemle , quando it : 
dichiarar fi può ejfer di nocumento . 

Se la Guerra indebolifce due Grandi , che combatto- 
no trà efsi, ingrandifce il ter za ,e lo fà diuenir b or- 
litro delle faccende loro , ò che fopra U fciagure di 
quelli ergendo egida fica forza, oue ciafcuno per fe va- 
leua ad impedirgli gl' intenti, ambi vniti non baftano ì 
contendergli l ' imprefe . 

Tali Prencipi di me^zo fpettatori d trattagli altrui \ 

ftcotne 
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/reame non mai dfuono fiordarfi di procurar /aGuerra 
lontana dal proprio Stato 9 così non mai hanno da par- 
tir/! dalla Neutralità ; poiché ogni loro dichiaratione 
rie/ce danno/a > quando per quella faccrefiimento delle 
fòrze delt amico può porger gelojìa . 

/ Francefi , mentre guerreggiauafi dal Re di Suetia 
tali 9 Imperatore ± non mai vollero dichiarar/i aperti ne- 
mici degli Au/lriaci , così per non aggrandire i Suez- 
z>cfi, come per godere nella Neutralità ciòcche non po- 
ter confeguìr d vna dichiaratane temeuano . 

Amano i Prencipi fempre t'abbajfar i Potenti , ma 
Ito n diftruggerli, di folleuar i deboli , ma non aggran- 
dirli , quando delle ruine però dell'vno, e degli auuan- 
pei dell'altro non conofcejfero Jìcuro l'aggradimento loro. 

Il dichiarar fi fauoreuole advno de due partiti , per 
nuuantaggiarfi coll'vfurpatione dello Stato altrui, e rifò- 
lutione più toììo configliata da vano defio, che perjuafa 
ila fona prudenza : quella grandezza , che defide r o/si 
toglier all' emolo, non mai bramafi porgerla al fuo Col* 
kga , an\i che la pojfanza ,ch'amafi in fe fi e fio , s'odia 
nel vicino , e più tofio penfafi à rimetter nello Stato il 
vinto y che adherire il vincitore , onde ò che non per- 
mettefi dal compagno , ò pur permejfo , douendo efier 
partecipe del guadagnato, refia à parte ancora dell'odio 
del pojjejfore del perduto: per lo che la inegualità pro- 
duttrice dell' inuidia tanto hà maggior for\a in qnefii y 
quanto che ogn'vno di non ìnferior ambitione di gloria 
non fi ima vigor o fa quella vittoria , che viue compagna 
d'vn altra vittoria fìmtle : da che fitece dene, che le me* 
defime ragioni, che mojfero ad vnirfi coli' amico ^Tifief 
fé inducono a pacificar/i coli' Auuerfario . 
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7/ sfodrarfi la fpada da vn terzo contro vno dì due] 
che combattono , ripone fpejfe fiate nel fodro quella di 
chi rejlò foccorfo : poiché chi fcorge la bilancia aggro- 
ttata et altro pejò , filmando fupcrfiuo il fuo , ò che h 
ripone da vn canto , b che testandolo dalla più pendente 
lo applica a/l'altra declinante , per non permetter, che 
co'l troppo alleggerir/! da vna, troppo s'aggraui datt al- 
tra parte. 

La dichiaratone de* Francefi conofciutajì vainole 1 
bilanciar la grandezza Auliriaca , immediate ritrajfe 
dal gioco il Duca di Sajfohià > e diuerfi altri Prencipi, e 
Stati dell'Imperio, e ciò pèrche dall' opprefsione del con- 
trario partito non potendofi fe non aggrandire l'ami- 
co , conobbero , ch'ogni oppressione dell' Auuer far io di* 
uenendo maggior for^a del confederato, era vn toglier 
dal rojlro del Nibbio il Pollo , per darlo in bocca alla 
Volpe. 

Tra le turbolenze de 9 vicini ogni sbandamento de** 
Sudditi , ogni ruina de Territori/ , ogni bottino de Sol- 
dati , & ogni defolatione delle Terre è accrefiimentè 
de* Vajfalli, profitto de Popoli, ricchezza de Negotian- , 
//, & ampiezza del Dominio del Prencipe non intere f 
fato , perche gli huomini fi ricoverano, oue reftano coper- 
ti dalla violenta: onde fenza inimicarfi alcuno , guada- 
gna/! con poca fpefa ,s'ingrandifee fènza fangue , go- 
defi la quiete fenza difiurbo , & ogni acquifio , che ca- 
framente fi facejfe, e da gV altri Apportato* perche la 
tema, che in tal emergente non fi dichiari, fa che amafi 
più tofio, che fi a goduto vn bene dal neutrale , che ca- 
da in poter dell' auuerfario . 

1 Suezzefi più tofio che veder Filisbutg , & altre 

Piazze 
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P$k%g>e dcWAlfatia dopo la rotta di Nordlinghem a ve- 
hir nelle mani degl'Imperiali > le dierono in mano de'- 
trancefi. 

G li Spagnuoli, per non concitar fi contro la Corona di 
trancia, Inficiarono perder la Lorena . 

Gli Sui\zari , per godere delle difiorSe de Terzi , 
fempre fletterò neutrali f da che molto profitto ne rì- 
traffero\ cadendo men che tutte le {foglie deWAtfiatia* 
" e contorno ne lor<> Stati. 



Se vn'Infèriore , mentre due Potentati 
guerreggiano infieme > deue 
dichiararli. 

QV andò due Grandi contendo** infieme > fari firn- 
pre valido configlio degf inferiori lo Jlarfene 
neutrali , per raccoglier i frutti , che firiceuono dalla 
tace propria, e dalle turbolenze altrui. 

Le ruine de Maggiori quafi non mai fècce do no fen- 
za grandezza de gl Inferiori , e Upojfanza de* Grandi, 
quafi per ordinario non auuiene* che per le ruine degli 
•deboli. 

Quell'Inferiore , che dichiarai amico et vn più Po- 
tente contro vn altro Grande ,fe ha p enferò d'amicar- 
jìlo , fe lo nemica* fe k fa con Jperanza di migliorar 
conditone, U.peggiar 'azoiche tanto dura il So le dell' ami- 
citte quanto continua il gfarno del fafogn^ de Prencipu 

Quel * 
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J>uel Grande, che hi battuto bifigno dell'auto delti 
inferiore , per far la Guerra , Jpejft fiate hi necefsitl 
del fuo Statù fer viuer in Face, perche il dubbi» , che 
vaglia a far lo fieffò contro Lui , non lo acqueta , fi» 
che assicurato non vedefi, che non po/fa oprar coMtrt 
d'e/Jo il medefimq . 

y^ggiongefi, che Jòuente {inimicò pi* irato contro 
chi fomenta, che contro lo fiefo Nemico , porta la Guer- 
ra o per quejla, ò per altra ragione allo Stato dell'In- 
feriore, o quejla e fendo qttafi non mai, che pericolofa, 
quand'amo il. confederato lo falua dalle ingiurie dell'' 
auuerfario , non lo fottrahe dalle fue pretenfioni ; an% 
ben fpejfo lafiiando /correr' artificiofamente le feiagu- 
re fopra Fornico , per indurlo a necefsita di condefeen- 
der alle dimande(che in fimiloccafioneglif» delle mi- 
gliori Tortezze del fuo dominio ) & egli acciecato dalde- 
fiderio di farfi conofeer non timido delle forze nemi- 
che, fcicccamente fifa vedere negli aguati del confede- 
rato , e le Fortezze , per la confcruatione delle quali in* 
cautamente se tirata la Guerra addofo , fe non vengo- 
no oppugnate dall'armi auuerfarie ,fono preda de pre- 
Jìdij delle confidenti . , ; 

Ottimo configlio prenderanno i men Potenti ,fi tra 
le diftordie di' vicini faranno chttti , e più tofio colle 
ruine altrui procureranno migliorar la conditone loro, 
ricettando i Sudditì,che fuggono dalle incurfioninemtr 
che, & aprendo franchigia à ciafeuno , che o robba , o 
merci, ò propri mobili nel loro Stato trafportano\ fopr* 
il tutto fchifando , che te ftiagure delta Guerrina» s - 
accofiino al proprio dominio , perche quand anco fi 
prendere, è molto lo /popolar le Xérre* indebolir JS^d: 
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etiti, e rènder ìncohiuate le Campagne , non da al- 
tro difendendo la grandezza de' Prencipati , che dal 
gran numero de' V affolli dalla fertilità delle Prouincie, 
dalla frequen ta del negotio , e dalla lunga Pace . 

Offa perche alcuna volta la Neutralità non gioua , 
quando che per ragione dello Stato non dcueji permet- 
ter la declihatione dvno di due partiti* fopendofì,che 
il vìttoriofo allhor, che più oltre non profeguijfe la vit- 
toria , fatto/7 maggiore, e leuatofi il co nt rape fi , che bi- 
lanciano i fuoi intènti, non refta , che in continuo fo- 
retto, tenendo il più debole priuo dell appoggio del Gran- 
de debellati » , non /cerni l'auttorità , & indehlifca le 
fòrze (quali fogliano ejfer tanto flimate , quanto fir\ 
no vigorofi all' aiutare, ò al pregiudicare gl intere f si air 
truij allhor a farà non meno di mejlieri il dichiarar/i, 
e f occorrer l'inferiore , quanto è nccefario il non mai 
ntouerft , fi iakocttftone non lo ricerca . 

Le diehiaraiioni fanno/i publica, ò fiere tornente i fo- 
no publiche , quando con genti ; monitioni , denari , e 
configlio pale fornente aiutafi l'amico : fiere te , allhor che 
di nafioflo fouuienlo con quei modi, che fono più cauti, 
e piti gtoueuoli.* 

Il dichiararci fecretamente farà fempre vtile , quan- 
do il farlo pale fi in tutto non può ejfir fauoreuole par- 
tito , e via più ma/sima di buon ingegno , quando po- 
trafst farlo con denaro, e configli» filo fernet mouer l'- 
armi , ne dar altro apparenza di mala intentione con- 
tro il partito Superiore , ciò fegnendo ottennerafsi l'in- 
tento di veder la Guerra fuori del proprio Regno, e 
collo confiruotionè dello cOrrifpondenza deU'vno , e dcb> 
l'altro partito , feopriraptioft meglio gl'interefsi di chi 

£ fiteme 
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fi teme ,potraJsi ragguagliar fino map* del tutto 1*1+ 
tra amico* e con miglio* modo impedire % che non s'au- 
nanzipiù oltre del termine x che concede U ragione del 
proprio Stato.. 

Il finger/i non mot inclinata ad <vm f quando iljco- 
prirjeeU nemico pregiudica » & batter il cuore di/simile 
dalla lingua nelle Jlrett agemmi militari eia piùpretiojk 
maschera, che portafi dalla: facci* dvn Capitana inten- 
dente . 

Le apparenze et vn fine dtucrja dal premeditato r fo~ 
no le più ricchf tape^zarie > che adornino lajianza d'~ 
vn accorto, intelletto nelle operazioni della Guerra »l oc- 
chio > che eppagafi de 11$ vtfia^lorecchiochefidtjfijsi 
deUvdito y non poffòno contaminar il cuore > quando no* 
ode ' , che cofe buone * quando non vedc x che dimofiranze 
fauoreuelè* 

Quando haurjtfsi for^e buffanti F* /occorrere r e di- 
fender' anca il propria Stata davnimfrauijo stacco r 
che la necejsita lo richieda > e che no* confina/i col 
Frencipe Maggiore di modo x che pofafi /affrettare d- 
vna inua/tonc> prima: dhauer vinta » a abbuffato il Ne* 
mica y allhora potrà dichiarar/i: ma quando fiafsivi<* 
tino , e che ilvimitorepoffie.diui/p il /uà effcrcìtojacciar* 
ntvna parte fopra:il Paejc dei conJfeder^o x e chedi^iif^ 
fona i ffccorfi del confidente y e lontani r fora pefsimo, 
canfglie il palefdrfi i poiché quand anco nulla Ji perdefi 
jfe T è fempre nociuo il mantener le Soldatefehe nelle 
proprie Terre v Har continuamente imf off etto , e ciò 
che piti importa r fe lamie* raccorda co 7 fuaauuet fa- 
rio , che in tal caffi facilmente lo potrebbe far e , a pure 
che raffreddi i preparamenti promefsi , vedendo)! da> 

nuou*. 



Digitized by Google 



Del Conte GuaJdoPriorato • 179 

nèon a diuerfione mìu* aio , ali bar a trutta la Guerra ve* 
nendoli addo fio Jì tonofce quinto importi la confidenti* 
no prima di rifoluerfi al mouer l'armi. 




Se vn'Inferiore deue implorar il Soccorfa 
dYn Prenqipe CJrande* per debdL 
hr'il Tuo Nemico • 



IZ dedjierio dell* grandétta , che non mai eontentafi 
di ({netto pofiedc , e <he ogrihor infngefi pupillo > 
fer jfòttrarfi dalla logge delgiujlo , è cosò naturale no' 
Grandi 7 che per ordinario non d'altro pafconji che di 
Jptranz* d aggrandire >t migliorar tonditionc. 

Jguefli che Jlimano ie\ leggi fatte per tener in fie- 
no i Pòpoli? non per regolar J penfieri loro , tengono per 
buona quella inflitutione , rh'in/egna lo a/sicurar, e mi- 
gliorar il proprio State.ondcnauigando eglino fempre col- 
la buffò la politica ver/o il porto de propri intere/si, fi 
fa buon penfiero dell'Inferiore il ricorrer òlla protet- 
tane del Grande , facile ne fari la rifolutione* 

Le Volombe guerreggiando co'l Nibbio , chiamato in 
Uro fòccorfo lo Spariuiere > furono da quejlo peggio af 
fai? the da quello trattate* 

Js>aei Prencipì , the tri e/si contendendo , per /im- 
metter il loro Nemico , chiamano in aiuto vn Grande > 
fe non foggio goti dall'inimico , rejlano quaji per ordi- 
marie predandoli '4mko+ 

Z 2 II Do- 
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. Il Dominio e vna menfa imbandita di vàrie viuonde 
d'outtorfta di commodi , glorie y &hónori : I Prencipi 
fono fimpre di uU cibi vaghi 9 il porli vicino diquer 
Sta con int emione , che mirino , e non mangino è pcn- 
. fero folle y e debolezza dLfiirito. 

La potenza de' Grandi none diuerfa dal vento, ben- 
ché alcuna volt* fiirifanoreuolf , fi troppo forte, fon* 
merge . . - ^ y 

gutìdne fratèlli'.:..*... /ite 'di Ttocia y <ke difputa* 
nano infieme del Regno 9 pe* loro Giudice richiejlo Fi- 
lippo Rè de Macedoni, quejlo inuece di giudicare yvfur- 
pò loro il Regno . 

Il tener amìcitia de* Grandi è fèmore ottimo iti fon- 
dare /òpra dt quella la ficureT&k, è la quiete del Prc»- 
erpato è fetnpre pefsimo ': la compagnia di quelli non 
mai ì amieitia, ma feruitu , perche tengono per nemico 
tutto ciò, che non dominano * t fintano danno fi tutto 
quello i che non guadagnano * 

L ambinone del Demimo è cosi rn/itiabile, chà firn* 
pre comincia oue donerebbe finire: ella e vn fumo, che 
più rifi retto nella camera deldefderio , più lafiiaui l'o- 
dore del fio interejferquefia, che mai innecchia , alza 
tanto la brama , che non così f ombra fegue veloce il 
corpo > cerne quella il penfi ero della profintione . 

Saranno ben confi gitati pero gl inferiori fi lontani 
tenendo le carezze de' Grandi > e procurando di nonefi 
fer loro nemico 7 fapranno viuer finzefer di loto con- 
fidenti. 

Le pitture grandi non fi pojfono goder da vtano , m 
profpettiua loro ricerca la lontananza. 

JL'habittf vicino d torrenti grofii > i che eb&ga ad 

vna dà- 
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v*4'Ji/P<***fi contrihutionedi propugnacoli , per 'fi* 
re ol irò corrente , o che porta yna contea fofpet- 
tunti e/Ter di quando in quando da ta piena fìmmerp. 

^/£^£^A* > ^ifcUarfioUa protetr 

I talca/o Ìl richieder 
■denaro per (òfiener , e. rmetter If eretto. , ovna *r 
%?1J cheobtizhi lauuerfarioalla proprta difefa,di? 
^a^iMm^lior^p*riiii» che ti Santo prender pofiaifo 

chiude le porte aHe of eratiom 
miglior Jnico^he /auer pofano gU 
Jente belare, ^e conforti t l cuore de 

; Egli,** - ~£~^S tfniZ*- 
fensta /ptrtto,& vna quinta ejjenza aei * J • 
J U fettia pretende, accompagna fenza filetto ,e ri 

^a^ZuJffofti ffe io» frhito folUuano^ 
imperò *?zraua*o (infermo ,fe non ritirano ti male 

Ziti , di rado foderò nel parofifmo della gelofia def* 
■ dall' interefe del confidente infettato. 

Occorrendo rtceuer foccorfi di gente , e quefio efen- 
do il pevgior de configli del Prencipe , che la rtceue, 
douera fsìin ciò caminar molto circo/petti j e prtma dt 
tiongere l tale rifolutionc, efamtnar prudentemente il 
fine, ci modo di poterla fenza tema Ucenttarej perche 
Quando gli aiuti fflcro dannofipin che 
fari Jlhora femprt fmrì vittcr fenza * 
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i$i 1d Guerriero Emàzie u 

vincer* il Nemico , che ftar/ene con ficureZza defTer 
foggiogato dall' isleffo amico . X ^ 

Ma pure quando conuenijfe riceuer ficeorfi di nenie: 
procurerà/* bauerla da Potentato di/gionto\ e no n co sì 
factle a poter fi annidar nel proprio Stato, e quella inue* 
te ((ammetterla nelle Fortezze, tenera/U- femore da 
q^Uepii remota potrafsi, e togliendo da luoghi più Pe- 
rno lofi U propria, vi f, metterà quefia/raniera, e ne' 
amento ptu mortali, /parmiaudo i proprè Soldati, i/o- 
relttert manderanno/ alle /attieni più arrichiate per- 
the perdendo/i di quelli, poco fi perde , e vincendo/, le 
wttorte/ono tanto più faporite, quanto che più fiotto*, 
gono finza /porger' il /angue de'/uei; ma file coHé 
rume degli au/kary. J 

Il perderfi lo ftraniere del partito /occorrente non e 
dtfiepm, quando ilcon/eruarlo può in fine nuocere ti 'in- 
demolire l'tnmico colle medtfime arme , che /temono, e 
colle ruinedi quello abbatter ancorali /orni/e àquefi al- 
tro, /irà ilpiU/agace arte/ciò, cbehahiti tra le ma/si- 
one degli auueduti ; perche quanto più s'annichilano & 
fòrze temute r tanto più s'inalzano le proprie timore/. 

1 Suezzefi tolti al loro /eruigio alcuni reggimenti de' 
fanti, e caualli Trance/, perche quefiiiràle loroìmpre* 
fe non s impregna/ero d alcuna pretensone , /empre i 
f tu precipito/ proue gtimpiegauono , perche dalla per- 
d$ta di quelli , de' quali viueuano gelo/ , / 'non bene- 
ficio , non ne ritraheuano danno . 

Auuertira/i in oltre dhauer modo tate, che /enzate- 
ma /erutto il bt/ogno / pofiano licentiafe, ne che dal 
Prencipe, che gli ha prefiati, fia ricu/ata la partenza* 
* fitto protejh di voler il pagamento felle /te /peft 

/ette 
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fitti ?ò fitio coperta di nàti atóandan^ tó- 
ma , che immediate partito (la di nuovo riattaccato , ò 
altre cau/è ? che figgono iPremipilegitimare in fimifioc^ 
correnz* per non to^lierfi dallo Stato > dentro di cui Jl 
fino introdotti* e per hauer occajìone d impofcjfirji e/si 
di ciò, che hanno dalle ingiurie altrui conferitati. 

Il ricever compagni nelle Guerre farcite bene >quanr 
do lo ammetterli non riv/ci/Te Jempremale : ma fi co- 
loxO) che voleffero ejjer Collega nell' aiutare, dejideram 
poi ejfer Patroni nel dividere , errore ì di qml Prenci- 
f *Mbcro \ per guadagnar l altrui , perder volontaria- 
mente il fio. 

E* men riprendile quello, che per non ricever aujì- 
liartj da <un fio maggiore, sì la/ciato vincere dal fio 
Hemico , che quello , che per fipcrar lauverfirio > s'è 
dato in preda del fio confidente . 
c Par Brano ali vi/èrmo , che i medicamenti, prefi per 
rìfanarji ,Jìano promotori £ maggior alter at io ne : g 
infipportabile, che il cane dato di cuffodia alla greggia* 



Se deaè&di 9 Grandi pennettcrel» 
Neutralità negl'Inferiori 
Prencipu 

1 Osi ineHgeJMàlc * Grmk veder i dthett ntll; 
turbolenze hn > gidtte >t ntttt rtti*u i»4x<<**ft > 




che 
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che per ordinario fare, tal ripkfsione non fìàfre/fe 
za lafciar nello ficmaco loro vna maligna congerie di 
penfierì hofiili, e brame inquiete, non potendo chi per- 
de andar /fogliato dell inuidia a chi vince , ne il vin- 
citore fiarfenc fenza defiderio di guadagnar il non vin- 
to ancora :/àrà perciò colpo d'alto intelletto faper i» 
tali faccende regger/! , e quando la dichiaratone de 9 - 
Terzi non gioui , proueder almeno, che l' inimici tia loro 
non pregiudichi: ma la Neutralità, che fia ruinofaal vin* 
citore, e pregiudkiale atti Sudditi del perdente , farà '«m 
tile à chi potrà batter modo di farla ritirare da chi vo- 
lere ftar fpettatore delle ruine altrui , per aggrandir^ 
pofcia mediante quelle * ^ 

Il permetter , che i vicini filano fpettatori della con* 
te fa de Terzi y e vn farli dtuenir arbitri delle proprio 
differenze: quello, che intere/fato hauhbbe àpenfkr at> 
Ivfiir di briga , e temer il trauaglio dwna /ciagifca 9 
tttfctolto fiudia entrar à parti r dell'intrico, e fihnxvti* 
de ripofo Vincommodo dcftrcitsrj! in alcun* opportuna 
congiontura. 

La Volpe, che vidde lOrfo , ci Leone fianchi , per il 
duello fatto, per vnk preda , benché timidìfsbnà , accfh 
fiofsi , e porto via ciò, che haueuano guadagnato . 

Be^proft^cmfce , & ol p^ì dWégr+ride inalza/! 
quella piccioù pianta, che mnrccifa , permette/i ? /pun- 
tar vicino ad vna tronca* 

La Neutralità de confinanti t quandanco non gli ag- 
grondi fce in modo, che vaglino à contender poi co'l Gr An- 
de, li rende almeno /officienti ad impedire le vittorie 
&l Superiore; & à riparare la caduta del perdente fon- 
Se tal contrapefo bilanciando le grandezze d'htm , e le 

> > debolcz- 
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tfebkfa* del? 4M * fi**** fino doH^pkl fvti*»- 
tenth peri quali finofi sfodrate l'armh 4 /peffe fiate 
U dichiaratone dyn vicina faita in tempo a fmù 
dei patita declinate, reprime li forzi \Wffokdth 
vincitore , majon quelle follau^ndofiil vi&t^ f Wfgr 
giot mente ag^nc^ndofi^ * shaeagiónÀ rjjea^tfwi 
pregiuditij , ò ffa eofiringe ì K mc*dtwr vrt* tMfi r*pitr 
nadifiiagure* 

QgMP* cc &*PH4 dar Jfcperioritk ad vna grò» fior* 
Wq$wdt Ìk<ow filmata ; ogni 

grano ^ale &Jar pendtfi&a affa, bilmìU^ckefilin gàh 
fio tontrapefi * ^ , , .\ 

1 Jaramim guerreggiando eolli Romani y vnhi ctfJ 
Re Pirro > ditrono molto danno > e mep (he quafi non 
fottontettejfèro quella Republica. 

tànpfigWi* calati à f attor del J>uca di Milano, > pojhr 
ro Jpauehto à tuffa Ifiafa. r . : 

.^itfi^f/^ > 
trattele K*nto, e tanto indebolì \ il Titti 9 foentre daM*r 
altra i Suez&efi auuan&auanfi in progrefsi , che da mol- 
ti i riputata cagione della perdita del fatto d'armi di 
Lipfia. ; y \ -i y> 

r JlRmjwle tficome deuefi /apporre y non peraltro 
procurar/! tale, che per canfewarfittà le turbo >leh K £e\dà*^ 
Terza in Pace , e vigorpfr à fQter poi in cafi di hi/o- 
gno Jplleuar l' opprefio , &.a$hafi*r il vincitore , cosi 
non e da reuocar in dubbie , * che egli non fia vn, tacite 
gemica à quei difegni y fir i quafi fi ptojfcr o l'Ormi s 
inde ilsonfiruarlo altro > che mantener w fhoh* 
fitW qttefte ceneri , per dar k fiamme pofeiaà q*(J fi* 

fi*. d'#q*$4 y chi, la Fortuna coneedt , \ ^ >^ A 

A a Se da 
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-** s*^tf Prmfofautàle dunque altri ifofttJMjf 
]*^v, ìcktiicltt fitkitk cbnirajlo a fYopffm > intoppo 
l^^t9fi^€ % 4^tfoì^ì^m§ d difètti, e tri firmi- 
\»t **Kfrfi fottkài ùmit*ti,fi^^ 
ti th/tnéjfén^ 

Jìo cmfittà-aperto Nèmia>cheJ^ 
eatQv&qutJfooyffi 

Non vi è dubbio , che quando creder ftpoteffe > le mi- 
nacele gtotìMT , che' èrràreèbejì ne ir e fer citar lepiaceuo* 
&%ze, cheituocojfero imàfefperienza y vero fpecchio , 
4neui^védefila faccia* e fa macchie, che porta in fron- 
te la politica y fa conojcer , che fpeffe fiate per non cdn~ 
^durre nella protezióne dèi Mìmica il vicino, tolerafi per 
ètfogno, ciò che farebbe nècejfario non apportarlo v » 

// Lupo vedendo l'agnello vicino al cane , lo prega a 
ritornar alla pecorai il Bracco > /coperta la Ltprt jopr* 
vn arbore, le/òr ta a fcender in tetra . 

Gli huomini Santj , chi rjcofgtinò "vna faccènda; ap- 
foggratx atta difficoltà > ìa mira»* cogli occhi ,la noti- 
ito co'i giudicio y m* non \ U \ toccano colle inani- 
: £' follia con improprij fitocdij efacerbdre quelmale,, 
the non Ji può medicare. 

<. La Volpe y concfcendo non poter arrìuar alt-ode , dif 
fe aH'hortolano, che non le piatenano - 
- Ruanda le negatine poflfrtà pregiudicare y non fhai le 
dimandi danneggiano ;il pretender molte cofe e fempfe 
Ottimo ,. quando fhauerne pretèfe poche e pcfsimo ; mol- 
te mie più perdéfiperpm hàuer rkhiefto,che perhauer 
dimandato i*ol*i>the forfi dà vna voce brufca y e da vn 
froleflo ardita potrcbbefr intimorire , e condefcender al- 
le infrange y s'induratevi* pi* fermai nett'ofrinatior 

ne al 
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nt: al \ parlar rnodejlo € piacevole, 

obbediscono più gli pfiinati armenti ad vn alterato 
accento del loro cu/lode , che à mille concetti, moderati * 
e dolci* 

JtMhor* > che conofierannofi i vicini brstrnpfi de Ha 
quitte , confidenti daW*uuer far io, gelofi deli* grande^ 
x* de' maggiori, e che tenghino ti loro tra ti proprio, 
tM Stato Ncfahe+farJi Yefapre pr^^^ 
tqfio nemici fioperji y che amici finti fk Ilpreuenire 
tingenti U dichiarati* ne* e % dimandarla non faràma* 
U suando iUr*fiur*rlà>Ì permeile* la Neutraptàpul 
porger danno .JUJkferiore, che vèdefi principale iavn* 
Guerra de Ter^i , hauerà fèmpre piti à penfar all% 
Jka, che alla difefi altrui ila tema e l dubbio di non e fi 
fer foccorjò à tempo dall'amico, o fe pur aiutato, lagc~ 
lofi* d'introito l'armi affiliar ie in cafa,e di quelle vi* 
aeri* filetto ^ Jkm r agio ài validifsime à per/uadere t 
l'accordo** ò.vna cond&ionata amicitia, ò altra delibera* 
tione profitteuole , non mai efiendo vtile advn debile 
cjfer Nemico eHvn Grande, benché protetto da vn offro 
non men Potente, chiaro i/corgendofi,che per ejfer ini* 
mico dvno.fi fì Vaffalk bell'altro. 

Non e mai iene il fuggir da vn incendio ,per get+ 
tarfi in vna inondatane , comp s non mai è male il correr 
ad vna ardita rifolutione , quando vn pigro partito }ir^ 
riuf cibile. 

Chi s'accorge il fiopritfi danno/2 > il non farle, por- 
tar pericolo, , e!l &ar Nmrtfe irriufcibik ,/arà firn* 
pre più occupato nella confideratione di fiioglierfi da t*£ 
inviluppò , e di elegger la me n pericola/* di quefie dp* 
firadeyche penfir 4 fiditfar il debito deWamuttU** 

A a 2 fenza 
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y?»^ <A#i* y?**/f/ interno a' particolari intere fi- 
fi, metfditigeme neitappheatìone dell'Altrui Sdento fa- 
ràcofttetto. . . 

Le protezioni de' Grandi fono così cent agio fe , che 
ni U pttfìruatino della ragione „n% te confeme della 
Gitìftitia gtouato a fatmtr* gl' infermi- dalla fugga- 
none . \ • >;• • • ' •'■ '■ ' '. ' • • . -,v. , . 

U Duca di Safonia pretefe fior Neutrale netta Guer- 
ra tri f imperatore ,e'l Re di Suetia , non venne dal 
Ti/lì fofpvrtate , ma coli' armi inalidendogli b Staio» lo 
defiderèfiu tofto inimico Jtokfe ,ehe confidente finto , 
tono fèndo hen'efio,ehe non compiendoli meno la fra»'-, 
de^td Saette fe fe Neutrale, haùreiée nell'vno , <r net- 
tètro partito , conforme al proprio interejfe , ingan- 
nato. • 

/ Franeejì vollero dichiarato il Duea di Sanoia per, 
eònofief , ogni Neutralità di quei Prencipe , per inte- 
rejfe dello Stato, doner effer alerò più nottua, che vn' 
affittita Hegatiua. 

Il permetter laNeutratit* ne W inferiore vicino quan- 
do da quella non fi può fperàr fi non danno al proprio 
Dominio , non farà di profitto à chi brama d'aggran- 
dire . ■ ■ * '1 

Lafiiar teftimonij alte fite attieni e ttn tacitamente 
renar giudice alte fite differenze, da etti fluente vie» 
font enfiata U confa a f onore di fe fieffò. - 

1. Neutrali , che non mai altro ftudiano , che fomen- 
tar le difeordie de' Terzi , ateibehe tra loro contenden- 
do » Ufiino ad e/si pacifica godere la quiete; fono firn- . 
prè inimici di chi vince , JòUeuano ogri&or il pia de- 
bole, ejacònfiruatìone dt loro Stati fino fitrzx di ri- , 

Jcrua 
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fini* per l'inimica : il pretender, che Ji dichiarino e il 
màggi or rimfdio , oue maggior } il pericolo nel la/ciarli 
independenti: quei configli, à bilanciar gf intere/si al- 
timi Jludio fornente ponderavano , abbandonati dal bifi- ^ 
gno 4e* propri negQcij , più a proueder al loro , che allo 
Stato altrui applicanfi : ogni vittoria li riempie di sbi* 
gott intento, ogni auanty del loro amico rie/cigli di fi- 
Jpetto, e tra quefii J cogli temendo di romper* ,fi per- 
dono da donerò . 

H fuggir* dall' amicitia dvno,per perderfi nella con- 
fidenza dell'altro , è il più intricato Uberi nto , per cui ^ 
pajfcggi t intelletto de Prencipi deboli fé trouano l'vfcij 
ta,pojhm gkriaxfi d* batter vn brano ingegno . 

Il Duca di Lorena i per ricufar l amicitia Francefi , 
& appigliarfi alla Spagnuola 9 mifer amente ha perduto 
U Stato. • t , v 

ìlDucadiVVirtembergyper figuir il par t in \ Suez- 
sufi, è fiato fuperato dall'Imperiale ; chi lo hauejfe U- 
fciato Neutrale , tome egli pretende ua > le fi oglie delle 
vicine Prouincie in quello Stato riducendofi , e quefio 
fitto mano, fomentando il partito fuo amico negl'Impe- 
riali , haar ebbero trouato da rifrefear Vejfercito negli 
Sue^zefi , fitto protefio di correr alla di f e fa di quello* 
fi lungamente con tai appoggio farebbero mantenuti nel* 
la Sueuia, e nell'Al/atia. 

KMolte volte e bene pretender le dichiarattoni de'- 
Confinanti,oltre linterejfe dello Stato, a fine d batter le 
prouigioni necejfarie a campeggiar quartieri da fuer- 
nare , o centributioni da fifiener l 'efiercitp , rifiorar i 
Soldati , portar la Guerra fuori del proprio Dominio , e 
campeggiare alt altrui fpefe ; 

ilfar 
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U farti Guerra netti Stati altrui fari di fata* frfr 
fìtto, come di nocumento il farla nette prof rie Prouin- 
cie ; coprir/i nelle pioggie co 7 mantello del- compagno ì 
il maggior vtiie, che diafi al proprio drappo i il pranfan 
À cafa del vicino è il maggior fotlieuo , che diàfiaU* 
propria nienfa. ' >c 

Ognvno sà nodrirfi co't pane del proprio forma t** 
no» già ciaf uno può cibarfico'l companatico deU 'altrui 
cucina. 

Sempre fi può tralafiiar vn'opera , ma non \ ftmpre 
puofsi intraprenderla, perche ò piùdifll "cih ttferàmK 
che non ò facile l'otio . / 

Ma che tifar dichiarar il vicino fra ottima mafstma» 
deueficonfiderar,fie il confinante deue bramar la vitto- 
ria ad vnoy ò air altro partito .fieper ragion dello Stato 
gligioui, ch'vno di due fuperi, & abbafsi t altro » non 
vi' è dubbio, che cojlretto a palefarfi amico , ò delTvno, 
ò dettatore, fi getterà atta parte, che cempliragh > ecfi? 
vinca, e quella ancorché Neutrale ,fe bene apparejjefc- 
crete , è nondimeno come palefe dichiaratane, e tanto 
piknoceuole, quanto che vn finto amtco tale frntofi, per 
oprar meglio da nemico , non trouaft guardtaneUa fchcr* 
nìa deU 1 ingegno, che' vaglia a ripararlo . _ 

Le fioccate detta fitta fipada, che porta fpuntata, per 
dar a creder, che nonfia per offènder ,fe non pungono, 
ammaccano , e U ferita chiufia genera al di dentro quel 
male, che purgherebbe al di fuori, fie apertafoffe. 

Là finta annotta pare vn bel frutto , che contento / - 
òcchio, ma col tarlo di dentro conturba, & amareggi* 

la bocca. a \. * # # 
// Lupo fi finfc amico dell* Vuota co / tr**€frrfi <Ulr > 
1 J J J la fua 
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& y3f4 /*//r , /*r diuórarUj mlfi ricali fannofi amici 

- .7/ <6 JW*//* , vedendo le^Terre Trombe amar di 
Wtlf^'W'H» *»*xV?kr Jtar KefttrtU , ferxf» irri- 
tar^ collaboro dicbfaratione l'arri di fi e fare , e fin** 
f e^ poter. '^te maìfo, carne omiche,opernrM nemiefà, 
fimentur eh a ùtrafarefe , e delle faglie delle vtein^ 
frouincie arricchir^, rifcluto b velie dichiarate y J 
perche fiano con effo , e lo /occorrine, con tutte 1$ forze., 
# perche glt fimo contro jc le porghino. occhione divin- 
arli coll'arnti, e toglier Uro le ricebe^e confiniate 
4*&> ( c . fi**&*Ke jw&t* r effe, che s annido no, th'tlduhia- 
tyurfi coli Imperatore è vn jarfi volontari* ''fitto,^oila do- 
mininone di quello , & ejfporfi alle ingiurie di' S#e%£e- 
fi,per non cader in poter diCefare , s'amicano U Me s> 
perche amano più tofio d'indebolire quello, che teme fi , 
the Raggrandire chi ancor -+ non dà fi/petto \< -, 
. Il Leone veci/e il Lupo , perche prete/è partir la pre- 
da da compagno, non offende la Volpe , perche gli cede , 
e diebiarajì inferiore . 

K^id ognvno piace effer Grande , ma ad alcuno non 
gujla, che gli altri fimo iGrmdt à quella pontone , che 
aOontanandofi dalla parità, delle altre ,difiofiafi 'anco dal- 
la difefa dell'altre. 

Nel mondo effer Prenfipe maggior degli altri, fi noè 
e fi Grande , che la fita Potenza non poffa effer abboffa- 
ta, e fottopofio à maggior colpo degli altri. 

Non offeruafi vna pianta inferiore alle altri , ammi- 
ra/? vna maggiore dell'altre. 

L'inuidia tri Prenc(pi è madre del fofpetto ,41 fìr 
Jpetto fratello della tema, e' l timore delle calamità deb- 

lo Stata 
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/0 «y/*/* * t/* occhtale, per cut veggono $ ctecht v*4f*ìr 
china , ihe muouè ipik infermati . v \ ! A » 

E difficile advn Grande l'occupar lo Stato ad vn al- 
tro fuo pari in potenza; ma e ben facile TimpatroHirfi 
del Paefh d'vH infitiore , quando s'ba valido protefih 
"per condurli la Guerra addojjoie però profirteuote ri ti- 
fi ir a pretender la dichiaratane , per non pregi u die arfi 
colla permifiione della Neutralità nocino. , perche ò che 
perdono perdendo , ò che fi fottomettono vìncendo k 
quello, con cui fi fono confederati. Et in quanto aliar a* 

fione, che dichiarandofi , pojfano portar danno 1 , quefik 
poco valida , perche rare volte trouafi , che vn Pren- 
cipe debole > collegato con vn Grande , habbia ru inaiò 
vn altro Potente ; ma ben sì infiniti fi conofeono effer 
fiati debellati ,per ejferfi intricati nelle Guerre altrui, 
e molti ejferfi fatti Grandi / per le perdite degl'infe- 
riori. ; 

Potrafsi permetter la Neutralità allhora -, che quellk 
più appare proficua, che la dichiarai ione : il che fucct- 
derk, quando il Prencipe s? difgionto dal proprio Stol- 
to , h abile à dar fòccorfi confider abili al Nemico , fenza 
poter ejfer off e fio da chi lo preicndcjfe dichiarato : Che 
habbia gente alla campagna, denaro da mantenerle > e 
toonitioni bafianti à tentrfi air offe fa, & alla dì f e fa con 
ogni poco aiuto de 9 confederati , perche pretendendolo 
dichiarato } s'incorre nelf errore di renderlo agguerrito, 
di vederlo colle mine de' ^Terzi ag grandi rfi y e finen- 
te tra due litiganti coli' armi alla mano goder alcun afr 
yuifio. ' ; 

Il minacciar à chi non teme , il fyroiefiar i chinoh 
Stima, lo inBigar chi pub nuòcer ì il maggior degli efr 

' • ■' rori, - 
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Wr#> ^ // miglior de' partiti è dif simular ehi non te* 
me > accarezzar chi non firma , e placar chi può dar 
danno . 

Il far prender tarmi ad vn Popolo quieto ì vn far* 
lo diuenir bellicofo , e gli huomini armigeri cendiffi* 
colta Ji vincono . s * 
• L'efercitio della Guerra , e le miferie dvn Popolo e 
U più forte corazza , che porta/! da gli Stati , perche il 
combatter con gente mifer abile , il fuccejfo e incerto , il 
danno ficuro, la vittoria fenza giouamento. 

Tener in Pace , conferuar otiofo , il lafiiar arricchire 
quel Stato, delle cui fitrze poffafi temere, e configlio al* 
cune volte prof tteuole per giongere al dcfiderato inten- 
to* L'armi? chef stemprano nel mole della quiete, gH 
animi , che s'ami li fono ne' commodi delle ricchezze , 
gl'ingegni , che fi mar ci fono nella penuria delle occar 
foni, *on mai vagli ono à contender colle fpade tempra- 
te dall' efircit io , non mai ardi fono cimentar/! con quei 
cuori intrepidi ne trauagliofi accidenti dell' auuerfita , 
ne contender con quegt ingegni raffinati nelle fiamme 
dell' cfperienza. 

Le ricchezze degli otiofi , che fino le fperanze de* 
trauagliati ; il ripofo de 9 pacifici , eh' e il conforto de* 
Guerrieri; e'I commoda de' vili , eh' e il riforo de' vaio* 
rof,fono i maggiori nemici, che crefehino in vno Sta- 
to, le maggiori ojfcfe ,che far pojfano i nemici, le mag- 
gior feiagure, che riceuanf dal tempo • 

Deuefi procurar di tener in quiete fempre quei Po- 
poli , che non pojfono hauer peggior Guerra della Pace, 

Può fi tolerar ancora la Neutralità , quando fi cono- 
fe hauer il vicino denaro , & armi valide à campeggia* 

: Bb co'i 
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€§l fio , & i quttU parte? ch'e&li ikctìnaffe , portar 
tanto profitt o y che aggrandendo , donefie effer poi la 
ruina delfinfiigatore , perche nel dolce di tal Neutra 
liti tenendolo, avvilito x mentre dejfer fuori del gioco 
penfa atta fola confervatione de Ha quiete , e della felici- 
tà del rifofo % havvtafi la vittoria contro il Nemico. y ts 
qvefio>mediante gìot ^indebolito > quand anco Mora in 
tal emergente penfijfe à follevar Kopprejfo^non ejfendk 
fin a tempo di poter con gente nuova , e debole cimen- 
tarli colla veterana y & ejpertay le fie ricchezze fino 
berfigUp a colpi dclTavviditt de Soldati , // fio Paefe 
diviene il nido della Guerra y & i fioi tejori y pik tojlo 
vernici a lui fiejfo , invitane a quelle rifo latenze , che 
fralmente y quando tengonfi le porte aperte , fono da 
pernici intfaprefi 

Le Citta Latine r mentre t Romani guerreggiavano 
con alcuni di quei Popoli* conferuatefi Neutrali, e fpet- 
tatrici del gioco fra la Pace x e gli oty auvitendofi,. 
ove i Romani all'incontro nella Guerra: efer- 
citauanfi, furono pofeia tutte dayuiSH 
debellate y che quando nel princi- 
pio vnitamente dichiarate Ji 
fof ere r, molti filmano y 
che i Romani fa- 
rebbero refia- 
ti vim+ 
tu 



Del 




Digitized by Google 



Del Conte Gualdo Priorato* 195 



Del nocumento , che apportano le 
Guerre Straniere à gli Sta- 
ti altrui . 

E, E Guerre Straniere , benché in apparenza paiano 
profitteuoli à quei Prencipi, che Neutrali amano 
la P*ce, in Jòfianza pero ehi confiderà le confeguenze , 
eh 'abbracciano , chiaramente accorger afsi , e con /òdi ar- 
gomenti compr obera , efier le mofie d armi più tolto di 
nocumento non preuìflo, che di vtile afpettato, e febe^ 
ne lo fplendore di quefio fuoco par bello , perche abbruc- 
erà da hngi, ne che fentifi il male , fin che non tocca ti 
danno y e nondimeno sì facile le fiamme di quefio k di- 
latar/! , che non taniofio ofeurafi dal nembo l'aere dell* 
tranquillità , come intorbido/i da quefie il fereno del 
ripofo * 

Le Guerre , che fannofi per aggrandir/?, ò per non 
perder fi, non mai forni/cono fenza, che babbi Ano fìtto 
alle loro ìnfegne ajfoldata V ambinone, curio fa venturie* 
ra negli ejferciti fortunati. 

Da quefie turbolenze > che non mai raccogliefi vtili , 
benché grandezze, nonmai commodi, ma trauagli, non 
mai otìj,ma efercitij ' , le grandezze, che fempre a/pi- 
rano à grandezze, i trattagli \\ ch'ogn'hor amano i tra- 
uagli, e gì' e ferri ti/ , che di continuo vogliono l e ferri- 
tio, fempre intenti à grandezze , à ripofi, à efirritq, 

B b z non 
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non ncque tanfi contenti , fe co'/ mettere nel fodro U 
fpada non pongono anco il loro corpo nella fepoltura. 

Il fine della Guerra dunque e fendo o la vittoria ; a 
la perdita , l'vna,e l'altra non lieue riefif à gli Stati vi- 
cini, 'e fpeffe fate à gli remoti ; ancóra 7* " 

Il tollerar la depressione sngitifta d^vn partito, e inal- 
zar la potenza dell'altro, U quale quanta più di guada- 
gni fi gonfia , tanto più a nuouì penfieri , & a'frefchì 
desij , quafi pallone, maggiormente sballa; onde il per- 
metterla è femprc cosi pc (limo , come lo abbatterla fa- 
rebbe ftmpr e ottimo* 

. Mftener la parte declinante , e co 7 confrapefò delle 
proprie forz* voler bilanciar la grandezza temuta y fa- 
rebbe fempre buon penfiero , quando l'amico non riu- 
Jfiffe ingrato , f offe/o ne per de ff e la memoria , & i foc- 
corfi delle Leghe fìffero fi opportuni, come per non e fi 
fer tali y per ordinario rumano colli amici anco i colle- 
gati: ma tobliuione deferuigi riceuuti, che futi regnar 
db** ad ogni amici tia , & ad ogni fede anteponefi Cin- 
ter effe particolare , dtuemta ingratitudine verfo il he* 
mfatore , tificjfa fpada , ch'ha riceuuto in fra difefit, 
la- conserte in offe fa di chi gli thì prefiata. 

Il Ducei di Saffi ma > & altri Prencipi dell'Imperiò 
folleuati , e foccorfi dal Re di Suetia ,fin che compii al 
loro interefe hebbero cara la fra amicitia , ceffato il 
bi fogno , quella voltarono in inimicitia - 

L'ingiuriato , /criuendo nelle carte delia memoria F~ 
off e fa jfopra Tifi effe Studi* il modo di vendicarle ; e la 
via per impedire, che il riparo à fidfutrlo non vagha ; 
Ecco ut vn Duca di Lorena , da Francefi tolto di poffeffo 

del Proprio Stato . 
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Gli aititi degli amici, che confifiono pmin configli > 
che in effetti, campeggiando più tofio nel proprio quar- 
tiere intorno alle ragioni , & alle difpute , ctiappreffò 
alk Piazze affidiate , & al bifigno del confederato , fe 
non giongono tardi , firn almeno così deboli , e di tale 
tonfkfiane, che più tofio arrecano nuouo trattagli* a chi 
riceueli , che giovamento : i Soldati fannofi lécita ogni 
cofit: chi tien bijògno di loro per non difgufiarli li jop* 
porta: i Sudditi per tema li tolerano, e quefiiil più del- 
ie volte venendo più con penfìcro di far buona etera fir* 
pra il Paefe dell* amico , che cimentarfi colt auuerfario 
dementano tnezi Patroni 9 £ fe rinimico Mi loro temenr 
do, è per alcun altro accidente retirafi ' T àuien rotta > 
quefiiper hauerlo fatto partire ,/peffe fiate Slimando , 
che il Paefe liberato giufi amente a loro partenga,lo pre* 
tendono, ne fi ne fciolgono così facilmente 

Ma fuppoHo, che le ftrzc de IT amico vaglino i, bilan* 
dar U Potenza del temuto, e che la Guerra , fèfienuta 
dalla botfa di chi può , per ragione di Stato , fomentar^ 
il men fòrte, e reprimere il più Grande, che nauuieneì 
fe non ruine del Paefi, miferie de* Popoli, & efperk** 
tea ne Soldati, i quali finalmente fianchi delle fiiagure 
patite \ defiderofi di rifarfi , auidamente p enfiano , oue 
meglio sfogar poffano le loro brame di bottinar , rifio- 
rarfi, & arriccbirfi,fi che dalla Guerra agguerriti quei 
Suddtti , che con difficolti l'intraprefèro , non pofiono 
fe non con molto ftento effer ritornati a gli ottj della 
Pace . \ 

s lo fiimo, che la Guerra tri Grandi indebolifia beni 
Jùggetti , ma che non mai danneggi i Prenci pi , perche 
per prona offeruafiy effer meglio hauer buoni Soldati , e 

~ pochi 
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fòchi dentri, che molti denari,*, debòli Soldati, lui fi* 
no i the fori, tue campeggia la forza, & ini le perfette 
imprefr, oue operafi coli 'cfpericnz* , l'Oro non è patro- 
ne dell huòmo , Benché molti ad ejfofr vendono frhiaui; 
ma Vhuotnoèen si patrone di quello * 

Qwnifanoreggiu la potenza dell'armi , iui contribuì* 
Jet fadebàUxz* Je' libri , quelli, che contender ebbero le 
contributi ni , Quando non dubit afferò , fe temono p 4- 
tientemente le concedono ; quelli, che difenderebbero la 
frontiera da&Hngr?Jfo nemico nel loro Dominio ,fe hà 
wejfem da combatter cin gente non impari di numero , 
e di vaglialo abbandonano , e ritirati jic Ile Fortezze, 
jafrisno la patronanza dellalutn^agna a quell'armi, che 
numero/e, 9 non vili, come le loro , cono/cono follia /'- 
arrifrhiarfr al cimento ; onde chi ha buone armi , e nu* 
mero/e , troua contributioni > e non le manca Poe/è da 
rinfhfrar le, mantener le, & arricchirle. N A 

11 Vf alJUim , benché con poco foldo mantenne il magi 
fior effertito ; che non mai tale in quefti /ecoli h 
de /^Germania, e rio perche ogn'vno temendo, ognuno 
per*afìicurarfi dalla tema contribuiua quel denaro , che 
à tenerlo remoto era conuenìente 1 La Republica di Ge- 
noma , benché amica dtgl Aufrriaci , pendendo l'afredia 
fìtto Cafale , perche il Piccolomini , & altri Colonnelli 
Imperiali quartierati alla fua frontiera non pafajfero 
più oltre , con buona quantità di doppie le tennero di- 
frolli . 

Ma perche alcuno incredulo , perche non ha veduto > 
potrebbe opporfra tal ragione, dicendo, che nt frp^/T 0 ^ 
no far affermi così grandi, ne fot ti, mantener ii, perche 
la fame è il loro, maggior nemico, quand altro jmm non 

mancaffe 



Digitized by Google 



mnmafc 1or*+ parlar efóero quando. A 
.Jho.#uidertMpJ*P*xt*> àr attaccar in, fi» lati^ a 
\ JlRèJH Smja tenendo fatto di fe mfglio 4 
mòlla Solfai i» campagna, accorte/* dita/ difécolfì, af 
LattdgriHÌo dtìafs.iàimpofe l'attacco della Kesfalta.Al 
iandU dell' 4WK<fiw*t* di Colonia , e Stati de' C^ttto-^ 
Uci^con»icini iati: od. della. Slffila, al Tubai» oConte 
della Torre , co' l Duca di Sofronia dello fioemia ^all'- 
HornoM'Alfatia , alVVaimar della Sueuia , al Duca 
di Birchenfelt , e Conti Ringraui del Palatinato Zaffò, 
& egli col rimanente fi pofiè à fronte dell'efferato del 

VVaijtaim. * ' . 

- Che per conclusone faPuenra faccia fiernpre Grand* 
i Prcncipi, èbe fojfonla fìfienere , e condurrò àfine\» 
infiniti fono gli efimpif y * per omettere quelle de' Ro- 
mani, Greci, & altri, veniamo d moderni 

- Gli HoUandefit, già Popoli imbelli , figgetti al Re di 
Spagna, & immetfi 'negli otij della Pace, colli trattagli 
4eUa Guerra fìmfii cosl^efitrobftjli , e forii , che farà 
offendendo * me, prima filo difiendeuano .., ógni dì pi* 
eufionoin potenza* < grandezza. 

La Guerra firà l' Imperatore Ferdinando Secondo ,e 
Federica Conte Palatino Eletto*** nel principio non fin 
eon «tiri. Il Palatino perde+molti lo vogliano aiutare » 
alcuno non può , egfi è tolto di Stato, figue fiflegò £r 
altr^-foi adberenti, Cefare\vittoriofio,non fapendafi* 
oue impiegar tanta bratta Soldato fa „ anmantafi del 
proteff o di Manto a, /picca gli ejj creiti in Lombardia , 
mina quella Prouincia , pone in fipauento tutta Italia + 
interejfa.il Rè di Francia, incita il Re d'Inghilterra , 
eccita il Rè di Saetta , e tutta la ChrMianitk pone in 

arme» 
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ahhè , e grefia fpefa. Il fine conte è /ignito ì ehi mè 
ha perétte lo Stato y ha almeno funata làborfa. Se A» . 
Imperatore non eccitandolo ad armare, ma procurando 
di tenerlo negli-otij della Pace, alta Guerra delle fieri v 
e degli vece Ili; il Palatino haurebbe ancora il fio fiori* 
do Stato , e moke Città farebbero in effe? ] che fino dì* 
Brutte y molti Popoli periti minerebbero moki Pren* 
eipi rimenghi farebbero alle Signorie lóro • 

// Buca di Sauoia*, fè non moueua l'armi colli Spa* 
gnuoti contro il Monferrato, non haurebbe perduto Ph 
narolo % e la Val di Pere/a; e l Duca di Lorena^ fè non 
veniuano i Sue^zefi a farlo pigliar tarmi a féuor del- 
l'Imperatore, farebbe ancora a Nancy , ne il rimanente 
d Europa , vedendo tante armi in mano di sì gran Po* 
tentati , non prouerebbe ? imperfetto d'una Pace , ripie* 
na digelofie, e di fofpetti; dunqne concludafi>lc Guer- 
re efiere , e le vicine èjfer fempre di nocumento a gt- 
inferióri* e fluente la /oro perdita* 

Il maggior prefiruatiuo, che pojfano h onere gli Si* 
ti per tenerfila Guerra difcofia 7 firk y ehe fe efsi viuo* 
no quieti , procurino, che gli akri ancora facciano il me* 
defimo , non porghino catèfiìtifar armare , perche far* 
mi fino fatte per manèggiarfi , e $ akri fi fortificalo 
rieltifiejfo tempo y anch "efsi fi fortifichino , perche quan- 
do le co/è camìnano detpdri , il defiderio tienfi k fio 
luogo y non mai fi fidino fìpr a fiefan^c, non mai* ere- 
dinó k loro afietti, riparino l'argine prima che gionga 
la piena ; fe li vicini armano , fi prouedino ancor loro , 
t quanto più tra Ter^i combattono , efsi fi fortifichino, 
per refiHer a chi vincejfc, ò folleùar chi perdéjfa par- 
tito accorto fira, mentre gli altri combattono , dthora 



Digitized by Google 



DeiConte Gualdo Priorato • 

far gente , Perde da vicini fuggendo ì migliori S rìditi* 
chiamati da vna buona prejlanza > e dal defiderio da 
quietar vn poco, e/si s'armano de' tuoni, e li vicini A 
indebo li/cono , e quando s'è armato , vienfi femprc fin 
ri/dettato, e fi puà ancora abbracciar alcune occafioni , 
che la fortuna pur troppo concede ; ma noi non le cono* 
fciapto, ni pappiamo tenderli la rete, e finalmente ftp- 
piano, eh e le Guerre fino come fiumi, che hanno vn pic- 
ei ol principio, & vna larga fine, e le Paci più injt abili 
del vento, ch'allhora che pi» fòffiano commodi, lufsi, e 
delicatezze , allhora a punto sfo no alfine della lor forza. 



Della Simulatione , e finta 
Amicitia. 

OGuì vno detejta , cìafcuno /prezza , e tutti doU 
gonfi delle doppiezze, e degl'inganni degli huo~ 
mini > * pure alcuno eh Mia Jpirito , non sa tralafciar 
il non fingere, il non adulare , anzi via pM prudente 
ftimafi, chi meglio sì defireggiare, e tanto ti* faggio, 
chi coli* art e, e coli' ingegno sa ottenere * he chi dalla For+ 
tuna, e dalla virtù fià ad affrettare. 

Se gli huomini foffero tutti reali, la flealtà, e gf in* 
gannì non fpacciarebbero la loro mercantiate tutti fof 
fero buoni , i cattiui non regnerebbero , e fe ogni vno 
foffe come douerebbe ejfer, douerebbefi effer con ejfo ce* 
me fi conuenirebbe efiere : ma gli animi guafii non v* 
gito no ragioni fané. ■ « i 

. , 9 Ce Se il 
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: & iltKétt*r reale, e'I proceder ingenuo fbjptitne^ 
& imAntf^fe il bene , farebbe mite y e meriterebbe^ 
m$U , fe àquefio fi corrijpondefie eogl 'inganni , e colla 
diuerfità de* cofiumi: ma fe la Volpe perfuade alla Ca- 
pra l'entrar, nelfozz?, e pi ve la lafcia: fe l'vcceU** 
ture dice, al Meri* di fabricar vna terra > e tende ama 
rete, che deuefifare per non rejlar nel pozzo ,t perni*, 
ceglierfi nella rete. 

La fagacità, e la doppiezza e vn male, che hà facile 
il rimedio, ma ben difficile la comfeenza di quello ; il 
finger di eroder i & ejjer incredulo, ilmofirarfi contat- 
to, e non ejfer fidi sfatto, è la contra mina , e la più 
tcccMcfite medicina , che diafi à tal dijpofit ione > e via 
più che fi mofirerà di creder fempre , e fempre più du~ 
biterafsiy fari la migliore delle Mafiimje ,che fi pofsin* 
infegnar , per viuer coperto dall' infidie altrui. 

Chi faprà co'ltri&o ejfer trifio, co' l doppio efierdop* 
fio y non haurà che temergli aguati ne d'vn trifio y ni 
dfyn doppio : quei duelli , oue tarmi fitto eguali , & i 
Pattini difinterejfatiynon ammettono fuperchiaria: quan* 
do dunque combatter afsi del pari non farà [inganno » 
ma la Fortuna* e l'ingegno, che darà la vittoria. 
X Se le leggi non trouaffero trafgt efiori r fe i precetti* 
fijfero efietuati, fe i buoni configli venijfero preft \ 
rebbe errore par tirfi da/la legge , il no* creder a pre- 
cetti* el ricufari buoni configli i ma chi 4* h r leggi le 
corrompe, chi infogna inganna y e thi configlia rqina > 
il migliar de rimedi/ farà tra quefio Mare , non ere- 
derido j t/ent?, armarfi delC ancore de/la diffidenza y ni 
emnettfre il hjfolo della fimnlatione , colla quale nani* 
gafi ficuro per ogni pericolofo golfo 
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Jguei Prencipi , e Capitini , rA* co/è militari 
meglio valerfi de'firettagèmtni /aprano , meglio ancora^ 
ferititi* e più /limati vedranfi; honorare chi fi /pré%* 
za, lodare chi fi biafima, fimular ciò , che non piace , 
& alcuna voftanonmirare ciò, che vedefi,ìde'pib fiak 
tri colpi , doni il vilipender chi non fiimafi > // dùlerfi 
d'ogni co/a, (h$ non gufi a, e' l fiffar t'occhio à tutto , i 
de' più infermi partiti , che diafi per ben regnare. , . 

jGU huomini liberi font fempre e/pofiia'colpi di chi* 
unque li fere , gli accorti fi difendono dietro le murM 
dagli affalti x e fotH/hno quandi tempo d'inchiodar i 
potuti- all4 batteria* , 

OW fentefi honorare, p enfia di non ejfer /predato > 
perche l'koner$ ì figlio del merito, e cht merita non 
erode ejfer vilipefi « Chi ode lodar fi, benché cono fica no* 
mf ritarlo , è cosi affafeinato dal defio , che non accora 
rendofi, ejfer finte le Jodi * erede più tofio ejfer errore^ 
che inganno di chi le yf* * // lafciar /correre alcun errò* 
re fenza mirarlo non mette in obli go di \ corre gèrle, corno 
douerekbefii quando s'haueffit veduto ; onde s'eccita frefi 
fe fiate quegli incontri , che trouanfi allhora, che pi* 
*on lafciar andar vn picciol faUo , fi da adito À /opra- 
giongerne mille • r *^ 

Coloro r che rie tuono alcuna ingiuria , e non vogliono 
a vendicarla, faranno prudenti ,/e di/simulandola, fin- 

f eranno de/ferne fior dati , ali bora che più la reneranno 
mente , per non rìceuerne ima maggiore co l volere , 
e non poterla vendicare* 

Quando le forze: dello State far anno più deboli di ciò, 
che vien creduto , farà, fempro bene fuggir t occafione 
di /coprirle, quando ti tener /q Jecrete le può dar più ri- 

Ce 2 puta- 
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putritone , e maggior fama . 

i/ fingerfi fonerò , quando t ejfer ricco può inni tot 
alcuno a chieder vn aiuto , che non fi vuole concedere, 
€ che ricufirh pojfa pregiudicare, ò ch'ecciti il defio al- 
trui di quelle ricchezze, farà fempre bene . 
' // non dichiarar/* nemico di chi teme/! , quand anco 
fitto mano, per ficurezza del proprio Stato, so per offe di- 
uerfamente, farà vtile à quelR, che eo*l dichiarar/ire** 
U\ efinceri pofiono ejfer ingannati > e cono/cono poter 
tjfer fìrprefi dal vicino. 

Finger di non temere f tene he fi tema , fimpre gio- 
verà, quando ilmofirarfi timor o/o può non altr intente, 
the nuocere. 

Prometter finche durd il bifigno , & i pajfato il pe- 
ricolone gioua , non è mai male; non ojferuar le prò* 
mejfe ,ne attender alla parola , fi nuoce t ojferuanza ; 
con dì/capi to de' Sudditi, è fimpre ottimo . La ragione 
dello Stato , ch'i vna vela , con cui viaggiano gt inte- 
refsi de'Prcncipi, fi ad altro che al vento fauoreuolt 
delle occafioni Jfiegafi, è facile fimmerger la Nane dei 
Gouerno . \ 

Toglierfi dalla Lega dvn confederato, quando quella 
pub porger detrimento, & ejfer di gelo fi a allo Stato, (ih 
amicarfi colf inimico profitterà fempre , ne mai 
fari mancamento l'efiguirlo ? perche chi ì 
obligato prima al Proprio , che all'iute- 
rejfe altrui, mene prima alla con- 
feruatione del fio, che albi 
grandezza altrui ap- 
pliccarfi . 
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Se i buoni f ò trifti Succeflì , che occorro- 
no à gli Stati , dipendino dalla capaci- 
tà , ò incapacità de' Miniftri . ■ 

^7°* è difsimtle il governo degU Stati dalThuomo : 
J^\| // Minifiro del Prencipe^è il capo , le leggi le 
èr accia, i Sudditi it corpo > & i Soldati i piedi : e fico- 
me per t infermità , ò per la falute del capo gli altri 
membri in iene, onero in male fi rifentono, così per U 
rapacità, o incapacità de 'Miniftri fi Contaminano ,ò Jta- 
foli/cono le leggi, fi confidano , ò di/per ano i Vajfaili > 
s'attualo r ano , ò anni lifiono i Soldati. 

Il regger Popoli, il guidar ejferciti , richiede gran 
virtù, grand* ingegno, gran valore, e gran fortuna ; e 
fero ladeHributione di tali offici/ de fiderà la maggiore 
delle confide rat io ni , e la più ne ce/far ia dell avverten- 
te, doue il maggiore de' nocumenti dipende dall'iman, 
ié^za , ti più precipito/o de' fuccefsi procede dalla in» 
tonfidcratione. 

1 Popoli , e Soldati partecipano deUa natura degli or* 
menti , saune zzano all'efircitio , a cui da' loro cufiodi 
fino applicati : pofiegono non meno del genio de* Poh- 
airi , vbbidifiono allo /prone , al fieno , e fpejfe fiate 
più alla piacene Uzza de Ha mano , ch'olla feueritk della 
sferza s'acquetano, e pigliano il pafio, che lorojnfigna 
ti valente, ò ignorante cozzone. 

Le affitti di cbigouerna fono ineili 7 che inferitine* 

rami 
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rami dello Stato , mutano fiori , ò frutti , conforme aUà 
/fette di cui fono; e però non mai i Sudditi, governati 
da vn trifto, faranno tuoni, ne mai i triffi, gouer na- 
ti da vn giufto , faranno catti ut . Il Leone , che guida 
lojluolo de' Cerni y fe non rende loro il cuore di Leone, 
già porge almeno l'apparenza di tale, e quefia fpefiè far 
te ingannando l'occhio , ò gabbando [orecchio , ha più 
forza, ch'vna co no fiuta fojlanza. 

llgouerno de Miniftri i à fotniglianza di gran fu- 
mé, prende il nome dalla fonte fot gente , e dà lo fieffp 
ad ogni altro riuolo, canale» * fumo, che dell acque ló- 
ro lo tributano . 

Non vi è dubbio, che f cerne tHorologio fen^a il fuo 
contrapefo perde il moto , che così tejfercito fenza Ca- 
po intelligente , e lo Stato prino di Reggitore faputo , 
dime ne debole ,& impotente . L'attitudine de' Min/fri 
è l'anima delle reggenze , la loro capacità la vita deff- 
Jmperio, il valor de loro ingegni il Nocchiero, che gui- 
da falua la Naue per il fcogliofo Pelago di quejle in* 
perfette fofìiflenze . 

guanto pi» la Guerra e diffìcile , tanto più il Capo 
deue ejfer valente ; quanto più la Pace è inquieta , nel 
Minifiro fi richiede cofianza. 

Se in ogni arte è dimeBieripofeder buon naturali, 
ingegno, e prattica , quanto più faranno necefiarie tali 
conditioni nel regger vn Popolo , nel commandar vna 
miìitia, nel guidare vn'imprefa, ch'i delle maggiori, e, 
più difficili attioni, che intraprenda la mente humana? 
• / Volgi prima perdenti , fìtto la condotta di. Corio- 
lano diuennero vincitori , come dopò la di lui morta ri- 
tornarono ad ' efier viitti . 

Cefare 
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* Ce fare andando in Spègna contro Petreio , dicena on~ 
dot fine ad attaccare vn armata mal condotta > inferen- 
do non ejfer il Capo Ben atto affanni . 

In ogni arte vn fil ingegno , & vna fola virtù ren- 
de eccellente l'artefice di quella ; ma in quefia di com- 
mandare à gli altri y tutti gl'ingegni , e tutte le virtù 
ancora non fino f officienti* 

- Morto Alejfandro , benché vi rejlajfero i medefimi 
Soldati, e le fi e jf e armi, che guidate da quefio gran Ca- 
pitano, fecero tante imprefi , nondimeno queffefiercito 
diuenne vn Ciclo fo , ch'hauendo perduto ti fuo occhio > 
fiendeua le mani à tentone hor quà y & hor là finza 
alcun frutto. 

- Jlgouernarfi coffindufiria farà fempre meglio , che 
l'oprare colla violenza: quella quanto più è annejfa allo 
Jpirito , tanto fi* e fuperiore a qucft* , che s'accoppia 
€0*1 filo corpo . 

/ guadagni y fatti dalla forza, fir anno fempre buoni; 
ma quelli y ottenuti daU'indufiria riufciranno ogni hor a 
mimi: le cofe inoperabili apprejfo alla violenza, fino 
riufcibili appo l'ingegno. 

Siano obbedienti come fi vogliono i Sudditi , fiano e- 
fpcr intentati quanto fidefiderano i Soldati, non mai fé- 
pranno vbbidire y chi non sà loro commandare y non mai 
fapranno operare fitto di chi non vale a farli opera- 
re: la militia hà fimilitudine co i molini à vento , girar 
nOy s'affrettano y ò ritardano y conforme piùyò meno fo- 
no cacciati dal fi/fio de 9 commandi , e dall efimpio de* 
Capi. 

Ce/are netta Guerra chiamata fericolo/a contro Pom- 
peo , vedendo i fuoi Soldati vicini alla perdita della 

battagliai 
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battaglia, eie fie efirtationi infintmfc, preft tarmi 
d'vn fio Soldato, e correndo , /caglio/si contro nemici, 
imitando i fuoi k morir con effe lui > e con tale efpe- 
diente rinuigoriti gl'animi cadenti, fece ciò, "che non 
haurebbe faputo fare , chi non era veramente vn Ce» 
fare. 

Gofiauo Ri di Suetia nella battaglia di Lntzen , Jet* 
fi da canotto, e /piccato/! ad vna picca , per inanimire 
i ricredenti fuoi Soldati, /è fortire fruttuofo quel par* 
tito, che ad altri, che ad vn Gojlaue non farebbe fuc- 
ceduto. 

Confifiono le vittorie più tofio nei? intelligenza d vtt 
huomo filo , che nell'armi di molti : vn /il legno reg- 
ge vna gran Nane : vna fola Colonna fifiient vn gran» 
de edifeio. 

Hebbe la Francia fempre i medefimi Popoli , e gli 
Befsi Soldati, e del medefimo genio bellicofi s ma non 
però ottennero gli andati Re fi gran vittorie, né efiefe- 
ro fivafia la grandezza, come ò fuccep fitto lo Scet- 
tro d'vn Luigi Terzodecimo , e fitto il gouerno etvn 
Cardinale di Rìchelieu. 

Fu il Mondo fempre ViBeJfo ; il Solo , & i [Pianeti 
hebbero fempre la medefima natura ì magli huomini , 
benché fiano gliftefii, non fono però i loro intelletti i 
mede fìnti: ogni co fi patifie vicifsitudine , e via più d"~ 
ogn altra la conditione de' rationali . 

Vn Mini/ir o pati ente in ogni affare, ingegno fi negli . 
efpedienti, pronto alle efecutioni , accorto neW operare , 
confiderai nel punire , aggiujlato nello /pendere , de- 
ftro nel commandare , e genero fi ver fi i meritateli fa- 
ri fempre più guadagno egli filo , e dell affètto de- 
^ Sudditi, 
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Sudditi, e dell'obbedienza della militia, e de' frutti del- 
le imprtfe, the non faranno molti inquieti in ogni far 
tenda, irrefoluti ne partiti , pigri a gli effetti , inav- 
veduti nelle deliberationi , feueri negli ordini , precipi- 
tojì nel punire, irregolari nelle fpefe , e tenaci della ri- 
compensa. » - ^ • 

Scipione Affricano , auuertito come alcuni diceuano , 
eh' egli non era gran Soldato, riJpofe,dite loro, che mia 
Madre non mi fece tale', ma per cfjer Generale • 
"i / Ministri hanno altri mexxi^, & altri ingegni per 
gouernare, e vincete , che non bornio i V agalli , cr * 
Soldati, per fornire, e per combattere ;il capo dati mo- 
to ad ogn altro membro , ma alcuno de\ membri può efer- 
eitare te anioni del capo , e però farà cot$clufo,come do* 
pò iddio tutta la felicità, & ogni malhora degli efferci-. 
ti , e de' Popoli dipende dalPrencipe, ò da' Minifiri , 
che gouer nano , e che ffa meglio haner buoni Officiali , 
e trifii Popoli-, che buoni Popoli, e trijìi Minifiri, e fin 
tojio Soldati nuoni co» Capo effe» intentato , che inejper- 
to Conduttore con militia veterana, potendo dal Capo » 
e da' Minifiri $ Soldati, e Popoli ejfer ammaefira- 
tii ma non già il Reggitore venir dalla mi- 
litia , e da' Sudditi addottrinato , effon- 
do egli filo quel vento , che dà la 
voce à molte canne delT erga- 
no di quefte mondani 
faccende , & egli 
filo il marco, 
che lena il pefo della Boterà) 
di quefte terrene opc- 
rationi. 

d d Che 
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de' Soldati Ve del Regno. 

L'Armi, le Ittterc , ti negotìo fono k tre Scuole % t 
nelle quali t corpi eie' rat tonali Apprendono gli e~ 
finiti/ opportuni , per condurre quella mortai viu ali* 
meta del fu$ piaggia; t J*n*hberf*gli*£* quali dirj&r 
zar dottiamo [a mira>dtih tra/tre* ottieni .\ 

godoprono l'ormi ntll' offendere yt nel difendere y s'~ 
impiegano in feruigìodel /ho Prtncipe , .della Patria > 
degli amici, & à prof tea , e gloria della propria condi- 
tone , la quale riceue da quefie quella nettiti >,che la, 
natura yt la nafeita non le coneejfe * 

Apprendonfile lettere per intendere ci*,tfa di tuo- 
no trouaji nelk memorie th'nofiri anteposti, per fer* 
4éir a Dia colla cogniti/me della fragilità mondana , e 
della gloria Celejle r ai Principe co'l cauur da quelle gli 
ottimi configli y che di maggior profitti alla grandezza 
del Dominio s^eitanfialprìftimot é! à fèfiejfo , k 
cui porta non meno, ckc*una fecondi/sima pioggia ad vn 
inaridito raccolto, atto ndanù fiori d'honore , e gloria > 
e copiofi fiutti di leciti guadagni: <%*e#c illufirano t'- 
animo , nobilitano il corpo, & aggrandì/cono quella con- 
ditìone > i cui la natura non molto fu liierale delle fut 
grafie , e delle fut fortune 

Il negozio intrattiene {armi, eje lettere in continuo 
efercitio, attraccìa ogni operatone così ciuile, come mi- 
litare^ 
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/ Ut are , ogni art e così nobile come fletta , ogni traffico, 
& ogni anione ragionevolmente vttle all'huomo , non 
danno/a alprofsimo , ni /piacente a Dio , & in quejli 
tre punti feri/cono tutte leiinee del triangoli di quefia 
iv ita h umana . 

. Chi tiene la fua vita tfiUau Mtutttqt^ 
ghi: chi viuea filo fine di pafeerfi , e fi ptfce a filo 
effetto di viuere , chiamafi otiofi, ciò è //nono, che s'è- 
fèrcita fen^a efercitio , viue fenzavita , e fa numero 
fer non far numero , titolò non già douuto ad vn ratio* 
naif ; ma ben sì advn immondo . 
. % L'otto e vn laberinto tosi intcrfiato di torte vie, chi 
Jempre più inoltrafi, e con difficoltà troua il fintiere 
davfcirne il piede x che v'entra, anù Àqnefto, come i 
fuo centro , giongendo le ftrade , che guidano all odio > 
all' int erefe, alla militia, alia fenfualità, all'ambitione, 
aWinuidia , «Ila mormorai sone , & ad ogn altro vitto 9 
weggonfisojpw,che vifi imm*rge#o , diuenir così ir- 
ruginitt nell'odio ver/o laùttu, ch'alcuna lima di boto- 
tà non lo può levare; tosi attuffarfinel peftifero odore 
delt intere f e , che non gioua porger 4II [odorato il. mn- 
fchìo delCamicitia, ne l'ambra della parentela ; così in- 
golfarfi nella* maUtÌ4.y che §t$n occorre la. Italia pm no- 
vtghi fi*** . <!* e ft° > perche la calamita della fede 
non fer*A * qwfla tramontana ; cOsf fdrucciolare ne' 
dirupi del fenfo , che non gif ua U pfrde dell* confider 
rottone d iddio, ne della virtù à toglierli da quelkwdr 
It ; così armar fi d * arni it ione , xfjcfhuPniltà non tròu* 
tolpo -valido* à penetrar * la corazza detfy loro alterigia* 
t caparli goccia $ /angue di<òrtefia : così interrar^ 

vifim kftfìfim*' dk r && ***** ***** * r 

L Dd 2 ogni 
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agni intorno , germogliano fi non rampolli di maligni* 
ti, idi calunnie; e finalmente trouano ne* più alti fie- 
ni della virtù, e bontà degli h nomi ni genero fi perirò lo- 
fi/imi ficogli della loro ignoranza , che fiouente rap- 
presentati a Marinari , che nauigano per peficare le con- 
chiglie dogi -ingegni &en difpoHi, Uficiano nel fiondo , e 
tri le fitbbic di quelle lingue alcun /oggetto, che fior eb- 
be riuficito atto per fieruigio del Principe. 

E 9 quiffotio non meno la mina de 9 Sudditi , che k 
albirgano, chi la ficiagura dello Stato del Principe, che 
k permate , perche confiftendo il mantenimento de 9 - 
Trencipati nelle lettere, e nell'armi, e di quefie non efi 
fiendùuì le migliori, che le proprie , e de' propri Suddi- 
ti, tot io che auuiUfice il cuore, che debilita t ingegno , e 
toghe il vigori alla prudenza, cagiona quelli malhore, 
e nocumenti , chi Juecedono all'armi efiercitate fienza 
entri, fenza ingegno, i fienza prudenza . 

E benché alcuni con apparenti Mafishne di buona pth 
Ittica dicano , non ejfer mate , tener i Sudditi immerfi 
'Mgb otij, viU > i deboli di fipirito , e d'ingegno , e che 
tornitati non così facilmente penfiano a quelle nouit a , 
*lli quali inclinano coloro, che allenati tri tarmi , e ri- 
pieni d'arditi penfieri , non ponno viuen ornici della 
paci, ni cosYpatiinii fiopportari le anioni de 9 Minifiri 
del Principe ; e chi in oltn fift intino k toro ragioni 
totU efiempi de' Remani, degli Atheniifi, & altri > chi 
minarono qnegtlmperij , non e quefia opinione perfiet 1 
ti : non i Sudditi de' Romani , e et altri di quei tempi 
armati , furono il mot tuo delle fiìagun dt quei Princi- 
pati, ma ben sì t imprudenza di Mini/tri, i digli Offi- 
ciali , chi nggtuano ; perche fitcomè haueuano gouer* 

nato 
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nato per lo pafiato , anco nella fine haueffero operato H 
me defimo , da Sudditi armati , e bellicofi ottenute hau- 
r ebbero le fi effe vittori* di prima , pacificamente godu- 
to l'imperio . Le nottua, > e gli abufi à poco k poco cre- 
/cinti, guafiarono quel gouerno , & vngouerno corrot- 
to non pub dar effetti /ani • Se i Senatori Romani ar- 
ricchiti colmarmi de' V'affolli, non haueffero principiato 
À mal trattarli, tenendoli poueri, & e fisi fili vfurpan- 
do tutti li terreni , e confumandoli colle vfiire , e gra- 
mezze, certo che i Popoli anch' e fisi non haut ebbero prin» 
ripiato a rifentirfine , e commetter delle nouita . 

Sono i Popoli alla fimilitudine de 9 giorni delt anno ,il 
^Prencipe di quella del Sole , s'allungano , s'abbreuiano 3 
fi ri/caldano , e fi raffreddano, conforme al giro , e mo- 
to di quello* 

Se i Prencipi , conofiendofi effer tali , fìpiffero te- 
ìterfi conforme alle Stagioni ne* /igni , e pianeti della 
Uro prudenza, certo che i Domini/ loro girando a punto 
rome gl'anni , non mai vedrebbero vninuerno di fila* 
gare , che non ne figuiffe vna Primauera di conforti , 
€ teflate de' loro defiderif farebbe accompagnata dall'» 
Autunno de' loro contenti. 

M4 l'otto y che contamina la prudenza , fìggioga la 
virt*, & l origine d ogni mina , rende imprudenti i 
più alti intelletti, ofiura le pi» preggiate virtù , e di- 
iuuia le infelicità, che fogliono fuccedere a coloro > che 
fi la/ciano fuperare dal proprio /enfi , e dalle priuate 
pafsioni: onde cadendo anch' e/si in queft'otio non poffo- 
no più toglierfi dal centro del vitto, da cui corrotto il 
ronfigli o , e inghiottita la ragione, refi a t ingegno fi*- 
** ingegno, e'igiuditio fen^a giuditio . 
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Che i Sudditi otiofi ' diuengano vili > e che U vìt* 
tà gioui à corroborare l'auttorità del Prencipe > e de 
fuoi Officiali , è opinione vana , poiché chi non i/lr 
ma hauer vaglia bafiante à commandar à gente bellico- 
fa, & armigera , de uè certo non hauer e, ne animo beh 
licojèy ne cuore ardito , e <hì trouajì prìuo dvn animo in- 
trepido , e dvn cuore genero/o , non mai potrà regger 
la viuacità de Popoli , nì condurre all applaufo il fug 
Mi nifi e rio . 

// dejìderar dunque , che tali fono i V afalli per me- 
glio dominarli , potrebbe/i fare > quando U viltà , e U 
dapocaggine così facejfe fiauento à nemici , come fàla 
feròcia* e l coraggio ì ma fe timpouerirli $ il tenerli bafi 
Jiy e ìauuilirli altro non è, che deteriorare la grandez- 
za y la dignità , & imitare i nemici alla conquijìa , a 
che non maggiormente p enfiano , che quando meno , chi 
deue efier aj] alito vi penfa , è perdita dell'intelletto /> 
andar cercando di meglio > e f atramente dominare , p<f 
rffìr meglio , e più ficur amente dominato. > 
// valor de Sudditi è la più fida guardia , che dar fi 
poffa ^lla greggia del Dominio ; e come i Lupi a punto 
Jlanno lontani da quelle agnella , che alla cu H odia loro 
ungono buoni mattini ; così gli emoli non sì facilmente 
fi difiongono ad affaUr quello Statogli* cyi difejavégr 
gono i Sudditi fedeli, & armigeri: e però farà Mafsi- 
ma di buon intelletto data ad vn Prencipe il procurar 
fempre con ogni me\z# , che i vicini non fiano armati , 
ma che dandofi all'attlni dell'otto , in quelle fiemprino 
H coraggio , & auuiltfcifwo gli fittiti mattali > tfon efi 
fendouilamaggior Guerra advn Regno jche v**$dc4 cor* 
wotta, vna quiete otioja, & vn ripofi rtpjepo di 

J Romani 
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Limoni , conofiìutaqucjia verità > elejfero vn fi* . 
nero Cenfire, che non permettejfe ad alcuno lo andar à 
Jpajfo per la Città >& al tempo di Catone Cedrino non 
ammetteva/i atta Cittadinanza, chi non mojlrana Uma- 
ni efircitate> e caffo/è . 

^ Ma tralafiiatno , che l'otto fi a ortgine delle vecifioni^ 
dtlk congiure T de tradimenti > e dogri altra feiagura > 
quéd Suddito può efier più irriuerentc y ambitiofi , eri- 
fieno d'inquieti penfieri dell' otio fi ? Il pouero finza 
efir citi* > che vuolviuere finza fatica , e farlo non può 
d'aria ( violate le Leggi) fi dà alle Hrade , alle fiele- 
r agóni* a confondere i tuoni , e far p e filmi i cattiui . 
La nobiltà tmmerfa nelle delitie , e nel kfffb > diuiene^ 
altiera , e ficomeviue fpenfierata delle co fi fuperne,ne' 
continuati mancamenti così fior data fi ne giace delle co- 
fiitutiom y e del feruigio del Prencipe, an^i in tanta fe- 
licità acciecata, non ifiima perfetta quella contentezza, 
eie fiopre ineguale ad vn altra ; onde pretendendo la 
faritÀydiuicve emola del maggiore , e doue non può gion* 
gere còli emù Ut io ne ,fiudia etarriuare colla malignità, 
pefie d'agni Stato , e tale , che non fi può medicare 0* 
altro , che colla morte. 

* Cofimo Gran Due* di Tofiana, e' l Conte di Fuentcf* 
rapaci del pregiudttio, che rieeuono gli Stati dalla viH 
attofit de* Popoli accuratamente e/purgarono quello Firen- 
ze 9 e quefio Milano dagli otiofi y e da* vagabondi . 
. In conclusone J'otio è fpofi della negligenza* e que* 
fia non foto ruinofa alSuddtto, al Prencipc, &4 Mirfir 
ftro > ma ad ogni Dominio ancora ; perche non efièndfi 
efercim il commandare à gli otiofi y anzi htquefiopcr- 

dendofi /' efercim > alle octafioni poi negligo** U 

debiti 
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debito difinParato nell'otto, etri itfumodiqiejlaquk* 
te , perdendo il fentiere della prvden^a, precipitano im 
molti errori, e come appunto fuccefie alli Polemarchidi 
Thebe, che per non ijlurbar vna delitto fa eena co*l leg* 
gere vna lettera , che gli amifiua , come P e lepida con 
molti figuaci voleva vcciderli , benché il meffaggierù 
gli accertaffe contener co/a rilevante x forprefi da Pelo- 
fida , pagarono il fio della loro negligenza colla mine • 

L'otio poffede le qvatiti dell' acqve fiagnanti , benché 
Jìano in bel fito, e raffembrino commodita alle Terre vi* 
cine, infettano però l'aria, producono animali velemfi % 
e cagionano diverfi morbi à chi et apprejjo vi dimora. 

Il Ri di Francia Luigi Terzodecimo, che nèanco nella 
Jua minore etk mai volle provare gt effetti di quefio ^nel- 
le graui turbolenze dalt efercitio refi cauto, hora fi ve- 
der e, quanto gioui à Prencipi tornare le virtù, t odiare 
i viti/, il rimeritare i valor ofi , il punirei viti, lo im^ 
fi egare i meriteuoli, t aborrire gt incapaci, mentre colia 
grandezza dell'atomo fio , invitati i fuoi Sudditi alle 
virtù, alle glorie , può chiamar fi il fio Regno il teatro 
et ogni ingenuo efercitio , la fiena et ogni Eroica dima- 
Jtratione, l'epilogo d'ogni conditionata condottone : onde 
non farà meraviglia, fi per la prudenza di quefio Gra* 
Ri, e per t ingegno di quel Gran Cardinale, veggonfi i 
Francefi così ben animati alle imprefi ,cos$ ardenti negli 
Itudi di opere virtuofi, così curio/i di vedere, e cono- 
fiere il Mondo , così pronti alt obbedire , e così inclinati 
i q vegli efircitij che illujlram t animo, e lohabiUtano 
W pòfto et vna chiari/sima fama. 
- T Doue i Prencipi filmano la virtù, rimeritano i buoni 
fornitori, non fi /cordano i feruigi ricevuti, difiingv*> 
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no le conditioni de 9 figgerti % honorano chi merita , e fi 
dime/irono affett tonati à gt ingegni valor ofi, ini i Vafi 
filli non filo , magli Stranieri ancora procurano com- 
parire ve/ti ti et alcuna conditione, che U faccia rifilo* 
dere tra gli altri , e fi guardane di non viuer otiofi . 
Ma quando fi fi più capitale di chi fomentò gli fioiotij, 
t defidery priuati, e di} vtile alla fua auaritia, il tut- 
to perifcCy e la tjirtu abbandonata fi nafionde fitto a* 
drappi et vna toleranza violente . 

Che non vi fia più folle peniiero, che vo- 
ler colle minacele , e colla forza tenerla 
lingua de' Popoli, e che i maledici più 
tofto premiare, che punire fi deuono. 

LA lingua fu fatta per parlare , te lodi tnuentate 
per adulare , ilbiafimo trouofii per riprendere 9 
e la detrattone comparue per efirinficar tinuidia^ fili- 
ta ad habitare ne 9 più reconditi repojligli del cuore Au- 
mano . 

^uefie , che fono opere della natura* difficilmente fi 
fuperano coltane ; perche gli affetti del cuore, e gtin- 
centiui de II* animo ,? non meno de 9 torrenti , innondano 
vie più le campagne del defiderio $ più che rìceuono U 
pioggie delle difficoltà. 

Per tfuefio le lodi non hanno maggior vigore , che 
doue abbondano i meriti: ilbiafimo maggior tmprefsio- 

E e jne,che 
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cht dotti concorranogli errarti /éf m^e^ifej^ fifa 
valida, fot za , che do ne appari/ce la fama. 

dunque k lodi pakfino i meriti* i biafimi /capra* 
ng i vitt/x e la mormorai ione fa conafeer l'imidia: f*F*\ 
che vorranno alcuni defiderar le lodi , pretender gli ap- \ 
plauji ,prohibire i biafimi, e caligare la male dice nx>a ? 
fe le lodi , dimojtranda il merito , infognano a merita 
re ; i biafimi >, notificando i vittj , indirizzano à fuggir- 
li; e la de tr anione ', dando à conofeer la malignità , fi 
apparire, che il mal degli occhi non e imperfette&zadel 
Sok, ma degli fiefsi occhi* 

Gli hmmini fono buoni , o cattiuì , figgi , ò impru- 
denti ^ ricchi, o poderi h amatori delle virtù, q fartiali} 
de? vittj ~ 

,k\ ' Quanta più i huoni non hanno htfigno delCàdulaìio- 
np t9t tanto più fono efpotti alla nece fitti d'incontrar le 
maldicenze , perche le luci della bontà non rtfplendona 
tri ràggi filari delle lodi i ma ben fi fiammeggiano fri 
il più fi fio caligine della mormoratane . 

I tri/fi, chiamano d'ejfìr fimu lai i ? odiano fimpre chi 
lipua biafimare ,. perche ilbiafimo di co fi cattiua djue- 
'nendo co fa buona , vn tri/la non può patire vnacofi 
buona : vorrebbero cofioro commetter degli errori 
non vorrebbero parere d hauer errato , defiderano.l'adu* 
lattone y per coprire U verità, sbundifcono il vero, per 
conuerfare co'lfalfi * 

Se tutti i figgi* dall' inuidia diuolgati imprudenti > 
fofera imprudenti , e tutti gli ignoranti , dalla fimu la- 
ttine dimofirati figgi, fodero figgi, douerebbefi gran 
cafiigo alljnuidta > meritarebbe gran premia la fimula- 
tione-,ma fi l'inuiaia , fttal fuoco fe Stempra , megli* 
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purga, e raffina il metallo delle operatìom de* buoni, e 
la fimulatione, qual pennello 7 fe toglie le macchie, me- 
glio abbozza j e finge la faccia delle anioni de'trifii > 
ingiujlo farà fempre loeflingner q netto fuoco, non mai 
honeflo fòmminijlrar colori a queflo pennello . 

Se'l ricco, che mojlra la borfa ripiena doro, non ifti- 
ma ingiuria , che dica/i ejfer ripiena di vento , perche 
haura da recarfi ad ojfefa il pósero , fe dimoflrandola 
gonfia di fol vento , non fi dica ripiena d oro ? quelli 
fono effetti del defiderio , non della ragione , e le brame 
mondane, appunto come la palla, doue maggior incontro 
tremano di difficolta , ini fanno maggior sbalzo diprc* 
Hnjkne * 

. Gli amatori della virtù non potrebbero ejfer tali , fi 
non hatteffero la virtù da farfi conofìer tali, ne i fog- 
giogati da viti/ non verrebbero cono fiuti vitiofi , fi 
n<>n hauejfero ti vitio di farfi conofier vitiofi. 

Chel 'tfir tuo/o non ami d ejfer Jlimato vìrtuofò , è 
tffetto della, fua mod<flia ; ma che il vitio fio defìderi % 
venir chiamato virtùofo , e pretenfione della fua arro* 
ganfy . guanto più la virtù non vuole ejfer flimata , 
tanto più viene /limata : quanto più il vitio defiderm 
filar occulto , tanto />ìù egli fi difeopre . La volontà non 
fi può carcerari , ne porre al remo : quefla , che nacque, 
libera, non fi puh dominare con altro , che colla liberta: 
chi con nitro pretende difignoreggiarla,fà come la poi- 
nere, che più rinchiufafà maggior colpo. 

<£>uefli, che prohibifeono il parlare d'vna faccenda , 
danno a difeorrere d vn altro affare: mentre procurano 
di coprire vna co fa , ne palefano vn altra , e porgono 
mùtria .più di parlare della opinione di cui vietano il 

. ' ~E e 2 parla- 
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parlare, che della c tufi, per la quale fi par bua* 

Chi coBiga vna parola, vuole, che fi ne dicane cete» 
tot fi tal par eia merita cafiigo, le parole, che fi dicono 
/òpra tal cafiigo, meritane mille funitioni , e chi punir 
vokffe ogni parola , bifognerebbe far tagliar la lingua 
ad ognuno : perche nel cafitgar vna, ne fì nafeer cen- 
to, e pel punirne cent», ne cagiona mille. 

Alcuni , che filmano tene mantener /pie, accio che ofi 
fèruino le veci de' Popoli, far ebbero bene,quando in quei 
difiorfi, ifpecchiande le toro anioni , fapejfero feguire 
le più lodate, e toglierfi dalle rìprefe; ma il non pre- 
miar le lodi, e voler caftigar ibiafimi, ì vn ditnoftrarfi 
più bramo fi d'effer biafimato, che lodato ; poithe men- 
tre fipunifie vn bìafimo,fe nacqui/la vn maggiore , e 
mentre fi pretende vna lode sforzato, fi cancella la vo- 
lontaria . 

Ma fi alcuni, non intendendo queste faceende, dice fi 
fero , che il permetter le maledicenze farebbe vn la- 
sciar opprimere i buoni, e vn aggrandire i trifli , efig- 
giùngendo afferma]} ero <, che non fiprohibifee il dir ma* 
ie del male , ma dir male del bene , e bene del male : de- 
uono ricordar fi, che chi fì bene, e di lui vien detto ma-* 
le, che quefio male e maggior lode, che il dir bene ,per- 
ehe il dir male del bene è il maggior fregio , che diafi. 
alla lode del bene-, effondo che le beitele d"vn volto ap- 
paiono fimpre più perfette, oue più vengono pareggia- 
te alle imperfette^ ; e più ehe'l male trouafi ornato dò 
Udi, quafi ingrato vifi , più difpare tri il fiorito eon- 

eiero dt quelle gk.rie . 
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colle detratto ni Jlrepitano ,cui più facilmente infe± 
gnano il guado per varcar alla gloria , Oche non accade 
là, doue viue £ adulatione , che come acqua Jlagnante , 
Jià eletta, per affoggare , chi vi s'immerge. . 

Alejfandro Magno chiamauafi obUgato 2 Migno favo- 
rito di Bario , perche mormorando defio , t lodando Da- 
rio , fuperatob poi , riputò così più gloriojk, la vittoria, 
quanto più di lui gloriojò diuolgaua il fuo nemico . . 

llVValJlaim auuifato , come vn foldato lo ckiamaua 
*una bejlia, chiamatolo a fe lo premiò,dicendo , tu fei vn 
buon Fikfòfe, mentre conofei eterni degli h uomini ani- 
ma/i, e però meriti, come virtuofo così eccellente, effeY 
Rimunerato. 

Accufati alcuni apprejjb il Conte di Fuentes, d hauer 
/parlato degli Spagnuoli , rijpofe : date loro la mancia ', 
perche Je fapeffero farci male, non direbbero dinoima* 
it . E 9 1 Duca di Feria intendendo, come altri vitupera 
etano la Jua net ione, imputandola ingorda del Dominio 
altrui, diffe, farà più biajtmodi efsi, fe verranno dorn* 
nati, che di noi , fe li domineremo . 
: Non vi è cofa chabbia maggior forzai di quella , che 
dimoftrafi hauer maggior Hima : ni vi ì coja chabbia 
minor vigore di quella , che appare hauer manco di vi- 
gore: la curiojita non picchiarle porte aperte ,firepita, 
e freme à quelli , che vede Jèrrate . 

La lingua ha della natura del fuoco , tanto ella arde 
della mormorai ione , quanto dura la materia , che la fa 
ardere : chi inuece di gettami t acqua dell* emenda zh 
aggionge tefeadinuout errori, e paz*o,fe crede e/li*- 
guerlo , e non fentire il calore di quefie fiamme . 

i > ' Che! 
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Che'1 trouarfi in Fortuna depreda > e finun- 
v ta non pregiudica la reputationejanzi 
* dòìièrfì da' Prencipi ne'loro Miniftri de- 
,v fiàérarfi tal conditone . 



OGrtvno fugge y e com{ da 'corpi itfeitt fìifiafi da 
cobro, che per ittiur/pkndid*,&bo^ 
te fi trottano indebitati* e impou eriti , & a fcgno tale 
giùnge la ignoran&a humana, che molti hà#no ardire di 
chiamarli : /ènza honore , e frinì di riput4tione , e ciK 
thè importa più gli He/si Prenci pi , come che tene/fere pi^ 
bifogno d'vn mercante^ qnal la/cierebbefipiù tofio andtf 
prigione, che /pende* in kre firuigio vn oncia derjk* 
fareychemn baftando ad altro + che a chi i commodo 
& ha da /pendere , poco v nulla fi curino d 9 vn bell'inger 
gno y d'tm animo ardito , d- <vn cuore valor o/o > e d'altre 
n>ìrtu po/feduteda chi e fortunato fenza fortune: e pih 
re ogrivno vede > e chiaramente conofit , chfj ricchi 
fine ricchi per la poker ti de' peneri , &J Pretóipim* 
meglio /ir ititi, che da fplendidi Mini/Ir i. . 

li far fi ima di chièrici*, quando le /ne ricchezze di- 
fen defiero , /arebbe ben* ; come il pretiar i peneri, </#a*r 
do U pouertà loro non petejfc , che minare > far^bbemor 
h: ma fi'l ricco non è la (aku ,xipe*ero nop 
na dello State , qual è iìmvuhe* * eonfigtip * c&eJifÀpi# 
conto di chi non giona, che di chi non nuoce . 
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\r^r^ptieh^^non\s'acc^u^o. dadi ì'gtofertfe-, ? li- 
fatale, ite la. putirti aiberga.in chi e -onoro , e Jcarfis 
jfamawyutjLexmK Mrejfafo delMazt:,qmnt* tifj* 
fiitfr* da>vno y tanto più s'axanzA.dalfaltrAtfolotyfue*. 
no e osi contrarie aWepouertÀ,cke la. notte deU'amitia. 
n^mfòrnifte inai nel giorno della G.enerfftti\ >\\ \ »v \\ 
-■Il Minifiro , > cMimpouerìfèe per fidijf*re_g{i ' a$p*ti\ 
ti; e dar piacere al /enfi , non merita d't fftr compatii 
io , ne folleuàto . Citivi giunge per fefiener il decora 
delle cariche , e li reputathm ^/Pr«w/£,^^/^*« 
/ virtuofi., perriconofier i buoni , e.nond^oMdore^ 
Vairone, } degnò di gloria , emerita ctefiltK ricongfkiu- 
U con Mmafirationi. di finta ,e.con effetti ' di#i&n%&n/fr. 
Chi arricchire coli ingannar il Prencipe, coi pelare* 
Sudditi , e co l mercantar k dignità conferii 'egì^mer^ 
ta ogni biafimo ,> e cafiigo . Chi può rifeatdarfi *Àm 
buon fuoco, e fi nel fumo per auaritia; e chi vnolev^ 
uer da penero per morir ricco , chiama il laccio y> ch e 
jlr angolo Hermone . • .v •.' ■ ; 

■ Dal Minifiro liberale il Prencipe ne può /perare prò? 
jitto : perche f pendendo egli ciò > che potrebbe ri/parr 
miare , rendefi grato / Sudditi , & a Soldati^ e M*J>a\ 
tendo mira-ad accumular denari , per con/èfftenza cot^ 
maggior- fèdelti* maneggia il Jùovflteio y&ntftù ar &*X 
tia invigila alle frodi degli altri Officiai? \ e con più- afa 
fetto impiegar fi nel fieruigio> del fuo Signore j e fcom 
la sferra dell' honore in chifiima l'honor.e, hi maggior 
for\a, che lo fi imo lo dell'vtileinchi poco cura la. wjjC^/^r 
rione , cosi il Prencipe quanto, più vede i Jhoi Mjniftrt 
falliti ; tanto più gli . deue riputar fedeli perche jyffks 
itnpoueriioè argomento di ma hauti mbim.* - .. \ 
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J>e0otddo^t mi/ero refterì fimpre il Principe mal 
feruìto perche quanti anco non defraudo, e firucconapp* 
ronzo di buon zelo, lo fi f et meglio coprire U fuo mo&* 
ria, & arricchire coffe /poglie de* Sudditi , e chi tòglie 
ol Suddito toglie olPrencipe ; anzi tanto maggiore e il 
furto della bilancia della Giujlitia , che dalla coffa del 
Patrone , quanto meno quejlo di quella e ricco . Il Mi- 
ni ftro onoro /ari femfre odio/o, regnando l'odio là do- 
no non è /peranza , che di mah, e Codio de' Mini&ri 
Jpe/fe fiate, quando non rende infedeli i V affolli, glifi 
almeno defiderofi delle nouità, e d'ejfer infedeli. 

Quelli, che fanno conto, e f aitano , e foggiando \ 
ehi hi fornito di /pendere in loro firuitio , filamento 
honorano chi hi do /pendere ; fino non meno impru- 
denti di chi per hauer da /pendere , p enfia poter /pen- 
dere, perche £ argomento e reale, che chi ri/pormio per 
fe> /lènto ò gettare per altri , e quel cuore, ch'alloggia 
la diffidenza non può , rifcruu albergo allo fpe ronza . 

Gli huomini /pefie fiate s ingannano nelle fperanzc* 
t nelgiuditio delle co/e a venire , & alcuni + che man- 
tennero t amici t io con vn fuggetto generofi fin che dal- 
lo fuo prodigatiti vfcirono benefici/ nelle ouuerfità non 
fin conofiendolo , fi ritirane allo volto di ehi penfano 
poter far il mede/imo, & ingratamente confederando fi- 
lo al prefente ( ommefio il ricordo de riceuuti fauori ) 
più tosto honorano colui , che può ( fi ben non vuole ) 
/pendere, che quello , che, per hauer a profitto loro fpe- 
fi , non ho più do /pendere. 

Che le/ferfi impouerito per i/pefi honorate, e tutto-, 
uio il trouarfi indebitato per i/pender in anioni virtyo- 
fi, enon adorar il foldo fio di pr egiudi tio allo reputa* 

* V - " * tione, 
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mnt yeMfcMptù MlUh(mm5^\^ , ì}ùnaimpofiura> 
di coloro, che per bamr èglino fòrze , ma non ingegni* 
da /fendere , l'addo fi ano per inuidia d galantuomini : % 
fe bene il bia/imo /fi corner te fopraloro SI e f si piche 
fe i genero]* non if pende/fero >forfi haurebbcropiù der\ 
maro degli antri, e /fendendo dimostrano hauerm fin. 
di Uro , perche tanto è il non battere y quanto ti qon fa^ 
per ne di/forre > e femfre è meglio quel foco , che non 
rincrefie > che il molto , che annoia . 

lo so, che alcuni mi diranno ejfer Thdomo fenza de* 
nari ritratto della morte, toro l anim^ di tutte Ie &tio-> 
hi mondane , la manna di qutfie terreni " contentezze , 
ech&snia più caro che e , tanto fin valente fi dimofira , 
chi s* accumularlo^ tenerlo cufiodito; ma chi appunto 
conofie batter egli tanta /orza , & ejfer di tale condì* 
none ; pale/emente "con/eferà , fe a tante co/è ferue , 
che. fia maggior fi Usa il pojfederloy e, non faperlo fperth 
dere; come fuccede a gli auariy che non di e/si tfna>dej* 
Laàariti* loro inferno * £ /è Toro pò fede tato e qttali- 
$Ày & ha tantf /orT^a y perche dunque tton batter* 'uigff* 
re di tener <yiua la memoria di gratitudine appreffo 
quelli , con cui s' hanno foccorfi;di rauiuari meriti con 
quelli r fer amore de 9 quali shà con/umato ì quando 
de/i vn intere/fato Officiale , che nto aiutar ebbe cmv* 
fitrfo di uim vn/ttibondo Soldato , che giornalmente 
lo porta 9 - ad[ c/fer in confideratione apprej/ò coloro *cfae 
gonernano, in concetto appreffò il Prencipe ,e ff e f* fìt- 
te preponi a quegli, che colla genero/iti del cwre % a$ 
/angue y e cól la robba hauefì fruito , calla ber fa/far 
e&$glè anùUy é\ igalapthwmi^ > e co ljv^lofte difefs 
la Patria: certo che non fi può altro arguire, /è nojwht 

v > Ff egli 
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egtifia àbtr perftomachi gttafii di reputati*»* ? acqua 
per animi nicchiati di vi Sa , e medicamento per fug r 
getti indegni, e priut di ragione* i di virtù. 

Sicemc non e da dubitare , che ehi tronaft indebitato* 
per i/pender honorat amente , deue hauer l'animo nobi- 
le, t che vn- animo ingenuo non poffa commetter attieni 
infami i cesi non deuefinon credere , che chi se atrio* 
chito fer defraudare il Prenci»* , tiranneggiare i Popo- 
li , e contraffar il bijògno alla propria conditene non 
habbia altro , che vn cuore intere/fato , vna mente ari- 
da vn penfiero ingordo* . 

Se dunque da vninterejfato fono meglio ferriti* 
Prencipi, che vn liberale Minifiro facile ne farà U 
confeguenza > quando fi confidereràfton cjfer difsimik 
tauaro nel feruigio Publico da quel carbonato , che al- 
loggiano in cafa vn N et t apanni , che quant'egli faceua 
bianco , e purgaua co'l fapone , toni egli colla poker e 
del carbone faceua nero * 

Quelli 3 che adducono in dififa de toro difietti, che i 
Prencipi non dettone far Si ima di coloro , che non JantfO 
gouernarfi, poiché chi non vale i regger fe Jlejfo , «r- 
no faprà dar regola à gli altri» deuono infirmarfi , che 
tali ragioni Jòno vane * atte/oche per fruir bene i 
Prenci fi ,fi richiede che i Mini/fri non fiano tanto por- 
tuali, e folle citi nel gouerno di fe He f sii perche il g* 
memo particolare quafi per ordinario non fuccede fem> 
sia pr e giudi ciò del gouerno publico ; anzi chi vuole ge+ 
tternar troppo i propri intere/si , non può badar alle 
faccende altrui , non potendofi in vn me defimo tempo co 9 t 
vbàrco della volontà bilanciar gb affari publici , & i pri» 
-nati. ' * • - < - 

Chi 
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,^phi no» ti tener freno aUc /fendere -, meno fafrà 
Ritoglier briglia alTauau^are y fere he la ffefa è contro* 
ria all'auuanzo : vno 9 the non /affla re/iringerfi, e che 
Jia fallito , & indebitato , frefteri femfre miglior fer- 

uigio, che colui* che femfre è ricco , rifieno ai crediti, 
& avido de l fo ldo > forche le fpefè fuccedendo fer fin 
d honore , fortori amo buon ilgouerno 9 che contiene U 
refutationc, the meno cofta delle fpofe, che farmojì fer 
4e accpùfto della gloria* 

Ferdinando Secondo lm foratore , (he connette cjueJU 
verità valendo/* *di Cavalieri foueri , mar ffiritof , e ri- 
fieni d ardire , e di notili f infiori felicemente ottenne 
molte vittorie , e trono/si ferfettamente fornito . & 

». L'armi, e l'ingegno fono fignori delfore; ma non gli 
il denaro, dommator dell'ingegno , e dell'armi . 

Con buon giudicio,e con valor ofi Soldati fi può toglier 
faro dfojfe£ori di quello , ma non già coli' oro , e mie 
ricchezze fòle fi fuo vincere la i/irtu > e't valore detta 
mjjitia. 

s Ciro mantenne la Guerra contro il Ri de 9 Medi fen+ 
XX denari , così fecero gli Sfar toni. 
. Scanderbech con foco oro ,e molto ingegno tette mot- 
te vittorie contro i Turchi. 

Lo ferito ingegnofò del Cardinal di nicheli cu ha 
fkfuto trouar coli' armi quel foldo da mantener tornèi 
fuori della Francia, che il denaro altre volte non /effe 
trouar ingegno da fortar le feiagurè della Guerra futu- 
ra di quel Regno . 

L'ors in foter di chi non ha cernette è come vntin- 
fir omento nelle mani d'vn fanciullo , lo vagheggio * )èe 
gode ; ma non cono/ce 9 mn,set, e non fui ffruttfpbe\> \ 

Ff m L'hauc- 
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t^hautre m fnigbor concetti;* & in maggia* frigio , 
e U filmare più vtile vn Officiale interefiato , che uno 
fi4endid*,fpiritofi > e magnanimo , e mafsima così fai- 
Ja, quanto * più nobile yna virtù incuba , ch'vn vitto 
abbellito. , . - \\ — 

/ Romani non mai confinarono % che Ji^buurìaffc O 
Voliere coiai , che fapeuane effe* applicato ad aceumw* 
Jar ricchezze, pèrche e cofk contraria la viltà , e tnife* 
ria d'vn auaro alla nobiltà, e fplendide&za,che nonmH 
fojfono Jlonoiar infumi \ 

-v V#* fiiogura, vn* fortuna , wtxàidente T p*ò donar 
te ricchezze , ma tè ricchezà& x nonpenn*darc , ne t& 
gliere la nobiltà dell animo y ne ti valor dell % intelletti 
'JE fi foro è coù facile adacquifiarfi, & i perder/! : co 
me potrafii paragonare alla virtù* che non mai fi pèr*> 
de, ne vien tonata fenza la vita. . 

ia Jperan^f d 'acqui/lare ha fèmpr e maggior forza, 
ahe ji f enferò di perdere :s il ricco " firue per conferitali 
fi tale , e per farfi maggiore , il pouero trauagiìa^p» 
far fi grande* e guadagnar la glerik . Chi olefidera Tv- 
file non ama il pericolo ; cin ì cerca l' fautore nó 'i teme. £t 
eofecare con maggior annidati fi procurano , con mag- 
gior dolore fi Ufi i ano ; // pouero \ che- torca la tepntfr 
rione, non ifiima la vita; poiché perdendola configtdfie 
l 'effetto del fuo defiderio . // ricco ama la vita ; perche 
defidera godere eie, che per confìruar dilettatole [avi- 
ta ha procurato : dunque fimpre più or dm farà il pò* 
nero nobile , che il ricco interejfato . * * 

/ Preurfpi non hanno da ricettate nella vita de' toro 
Mitfifiri, èhe fedefàgiudieio , erefMatione : l'huomo* 
fedele fimpre farà incorrotto viU gindiciofi abbondante 
\ \ ; di par* 
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dì partiti,e lareputatione non ammette co/è vtf*Chevno 
fa indebitato j he fpendà finta il potere , che non paghi, 
vivendo honoreuolmente ad altro non penfi,che alla fita 
^aricA ^ìù t wn pregiudicf al Prencipe : queste fino vo- 
a fpArfì da creditori ingranati delle fpoglie de' poueri, 
e concetti et alcuni btuidiofi , che parendo loro fir ano , 
che chi non ne ha, fpenda, e viua meglio di loro, che 
de hanno, ma non fanno valer fine: non pregiudica mai 
^Ipriuato firuigiv chi pontuabnente il puh lieo adempie* 
ì Ma fi i Ministri generoji , e fplendidi fino buoni 
feruti ori del loro Prencipe: con il Prencipe non ifiiman^ 
do d'indebolire gt Erari co 7 rimeritarli, deue mojt rar- 
efi loro buon Prencipe, e cono fiere , che il ricompenfarei 
ricevuti firuìgi, è il maggior efitnpio , che diafi per ir- 
ritati* gf altri k fruire, e diportarfi bene ; e vna re- 
muneranza deltribuita à tempo vale più y che molte 
JkU fubr di fiagione. 

E poca cofi ad vn Prencipe vna dimofiratione di fil- 
ma , vna ricognitione demeriti > con effetti di munifi- 
cenza verfi i fiioi valorofi firuitori , e virtuofi Vafi 
falli. 

Tito Imperatore fofiirò ; perche fi ette vn giorno 
fin za far gratie , fenza donare a fkoi Soldati . 

Luigi Terzodecinto Re di Frància, che non permette 
la virtù mendica , che non lafiU andar irremunerato , 
chi lo ferue, chiama a celebrar le fue glorie le lin- 
gue de 9 più virtuofiy à maneggiar le fue armi 
^ingegno de' più valorofi , a coronarlo K 
di vittorie , di trionfi V ardi- 
te , e 7 cuore di 
]>ik remoti. 

Con- 
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* * • \* 

Conclusone di quanto fa di mefriercper 
eflèr perfètto Soldato Politico . 

A Tre capi fi riduce ogni perfette&za degl'Imperi, 
à tre punti tendone le linee et ogni gronde^z$ 
de' Prencipati , /òpra tre colonne giace firmata In ma- 
china di quefie mondane faccende ^ . 

Sono quefie valide fòr%e, accorto configlio i/gnmrir 
fut ottone . 

Per hauer valide for^e richieder afi efer accorto nej 
di/porre le faccende opportune a'fttoi di/egni: cauto nei 
rifiluer i partiti, che ptnfa mandar '.ad effetto : rifolufé 
ntW efequire non ejfendoui nell'atte, militar* maggio? 
difetto , eh' efer pigro nel dar efftm a' configli t confi- 
derato nel preueder gli accidenti, che fpeffe fiati Jkfr 
cedono fenza rimedio per non hauer li anteueduti: di' 
li gente nel profittar/? deltoccafioni , che fi pr e fintano per 
iffer abbracciate non neglette : vigile nel far denart nel- 
la pace cauando tutto eia, che lecitamente può da' Suddi- 
ti , perche in guerre non fi patienti tollerano t angariti 
prudente nel con/et nari* riduce ndofi à minar (pc fa, che 
potrà fsi in tempo quieto ì agtuftato nello /pender nelle 
co/è nece/farie: non mai tenute die oecafioni del bifogno, 
perche non mai è mal imfdegtttu latyefoshe confer ua , 
0 augumenta Ib fiato t GeneHfi celfcS.eJdate/ca, perche 
doue trouafi buon trattamento iut corrono gli ^uomini 
da Guerra: Munifico ver/* mertteuoU , perche oue te- 
nace 
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nata campeggia -la rimnneran\a ,iui debole militala va* 
Unti de' Soldati: eortefi nelrieeuerla, perche le corte* 
Ti* illesi*»* ifenfteri, ingrandifeono il more à benope- 
rare, e tolgono dall'animo quelle male font afe, che ge- 
nera»/* dalla feuerità: prodigo neU honorarla, perche 
thè fa fima delthonore non può tra/curar le atttontvtr- 
tuo/i : 1 capi doueranofi eUeger efperimentati , perche 
Japrattica t ch'e la guida dell'intelletto, et anima della 
prudenza fà ben governar in pace , e meglio commandar 
in Guerra : Ingegno/! , perche coli' ingegnò fuperanfi k 
eofì piò ardue, e inoperabili: Virtmji > fcrcht > cbt pef 
fede virtù non opera vitio fornente : p/ù autdt deJla gjoc 
ria , e detta grafia del loro Prencipe , che alfildo >&4 
Xli vtili della borfa , perche gtauari non producono bum 
feruitio , non e fendo la mira loro dritta al publieo, 
ma al feto pinate intereffh, eh' e la pefie d'ogni ben re? 
telato voucrno: non effeminati* perche oue regna ti mo- 
% di yenerejemprafiil forcuto di Marte : non faret- 
ti , perche la fuperbia toglie il lume alla prudenza , in- 
torbida l'occhio alla virtù, e rapifie l'affetto atta fimo. 
. Ver hauer buon configlio dourà hauer con lunga te<h 
rica affmnato , e difpofto I intelletto a poter capire le 
cof t , che eolla pratica pofiia deuonfi rkonofcercperha^ 
ver col testimonio dell! occhio la verità del rapprefentè- 
to all'orecchio : veder molti paefi, perche dalla diuetji- 
ti di eofiumi , e differente nature dcgthnomwt fi può 
ntotgiermcntt aggiufiore la fua: leger buon* hbrt,per- 
the il contenuto dtquefiievna chiane, eh apre le por- 
te altinteUigentA delle co/e virtuofe , e conueneuoiuof 
feraar le attieni de' grand ingegni , perche da buout Ma- 
fi ri imparafi buoni dogmi, e chi sà imitare t grand» noto 
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mai '- fitti nel numero di piccioli : infìrmarfi deUe tp*} 
fi, perche quefiefono le luci, che precedono aWo fiuti 
viaggio delle confiderà ioni , dilucidano il torbido ddT ì 
imaginatiua: confederar gt euenti, perche dalle co fi an~ 
date regolando le pre finti apparecchiafi vn' ottimo ven- 
turo; colli efimpy altrui renderfi cauto nell' oprar i/bene 
fi quello gioua , à fuggir il male fi quello nuoce: procu- 
rerà/! apprefio fugge ttid animo libero , perche il cuor 
fincero-non mai hi lingua bugiarda : di volontà fedele, 
perche oue la fedeltà hà fatto nido non puomto alleuarfi, 
che effetti coftanti , & incoroni: di p e n/ieri nobili, per* 
che non mai da vna mente ho norata generanti opinioni 
vili: di buona Jlirpe , perche finefio di buon troncone 
difficilmente tratigna: ai natura genere fa , perche la ge* t 
nerofità non alberga, che laglorta, e thonore: elicofiu- 
mi placidi, perche oue a/logia la gentilezza , e la corte* 
fi a iui ftantia f affetto , c Ufi ima : sbanditi dal portico? 
tar jntercjfe , perche lauidità feonterta le bilancio alla 
Giufi-ftia , toglie il fino alla Virtù , e precipita ogni ràn 
gi&nex: fontani dalle pdf stoni del cuore , perche gtiefietr 
ti dell [affetto conturbano ogni effetto del giudicio: Non 
mai e famini con fiotta , perche oueiofio confidar afi, prer 
fio traboccafi nclLmcortfiderato: non mai rifilui con vfOr 
lenza , perche de libar ottoni violenti > quando non. 
fdruccioUno . nehfbndo delle fiiagure , rare volte gtotz- 
gono al termin e della riufiita : non mai operi con pigri- 
ti a , perche chi pigramente femina tritamente raccor 
glie: infimma co'l corte fi del trattar e, tofcamortuole dell' 
accogliere, e co'l prodigo, dell' honore xbi&fitutyÀnu*- 
tèrà à fi huomini degni, virtuofi, e qualificati dmtfnali 
Jeuènir non può,c^c anioni degne^virtuofijequ^feA^e^ 

a.;, ^ Afir 
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: : 7fà fiflenuta , * lafiiata Henrico guano il Grande 
r jLe di Francia , pofifidendo tutte le perfette condii ioni 
d'vn Generofifsimo Monarca, la fama cosi ricca de' fio i 
Aùguftifiimi gefii > cbeyual luccntifiimo \fpecchiq dir 
mofiraqual fia il prudente , lo affabile , e i magnàni- 
mo <Tvn adorabile Principe ; così Luigi Texz#decm& 
U figlio, qual Fenice rinoukta,fì comparir pcmpofi, < 
felice (Europa fittogli. Aufpici di. Rè così . Glorie fi. , 
A fiHenerfi in riputatane conuiene farfi ferufrd+ 
braua militia , perche confiftendo il credito nell'armi, 
chi haurà Buoni Soldati per confeguen^a farà anco in 
buona fi ima: tener apprefio intendenti y & accorti con- 
figuri , perche i configli fino Padri delle anioni del 
Prencipe: conferir UMaJfià del Principato , perche 
dallo f prezzo ne nafee ogni inobbedien^a de 9 V affali: farfi 
limare, & ojferuore,perchequefii fono veri vincoli per 
firinger ojfequiofa la volontà degli huomini : operar 
ingenuamente, per che la virtù confonde gli fiepi nemi- 
ci : non mai intraprender anioni vili , perche le cofi 
abiette non fono , che per animi deboli : non ejfer 
tenace nel premiar .perche doue difperafi laricompenfa , 
dui non concorrono i meriteuoli : corrifponder alle ati io- 
ni virtuofe con dimofiran^e fuperiori all' altre , per- 
che quefia e la piti finora tromba perrenderfi fiimato, 
* f*tfi apprezzare , che fuonar pojfa la fama ; con- 
cludevi, che al perfetto Politico fi conuiene buona intel- 
ligenza per ricono feer la natura de Popoli : ifquifita 
prudenza per dar regole ,& ordini opportuni: acuto in- 
gegno per far Guerra,e conferuar la Pace : indufiria per 
afsicurarfi dagli accidenti, e aggrandire lo Stato: de- 
lirerà nel bilanciar le forze di chi temefi : giuditio 
■ V r \\ J G g nel 
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nel temporeggiar gli fini&ri , e prefiamente J*tra- 
prender gli opportuni inctntri: fagociti nel rifolueffi 
spartiti : folUcitudìnc nell' e feguire k cofc profittite- 
li: cuore, & ardire ne pericolo/i cimenti : accortezza 
nel ne ?o tur e affari di Stato : moderatione nelU fié- 
cità , timor di Dio , e riutrenz* a Santa Chiefa in 
ogri ' altra anione , fenza del che ogni ingegno -, ogni 
virtù , ogni ptrfettcz** di valore farcMt mperfet^ 
rione . 
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TAVOLA 

ÒEL^E COSE P1V NOTABILI, 
Che fi contengono nell'Opera v 



AVuertenia efler la vera fentinella delle attioni 
haroane. car.i 
Auuidità leua la ragione alla ragione . * 
Al Sùddito non fi deuc dar maggior carica , che al Ca- 
melo. 6 
Angaric de* Sudditi non riftorano gli Erari del Pren- 
cipe. Ai 
Acque della violenza non leuano le macchie dell'a- 
bufo. a 5 

Affabilità de* Miniftri madre deiraffetto de* Popo- 
li. ** 
Armi delle Leghe rare volte confeguifeono il fine 

della Lega . 4 1 
Aiuti di gente foreftiera» perche fi deuono fchiffare . 
da Prudenti . "43 

Gg a Arma 
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Armi fono la vita dello Scettro , l'appoggio della ri- ' 
putatione.- > - • <"'~\ 119 

Auaritia degli Officiali è dannofiflìma a' Prencipi . 
150. 

A parlar de* Prencipi deuonfi iàpcreJe condkióni de* 
Prencipi. t „ ,17» 

Aiutare lamico lenza fcoprirfi'ad ajtri nemjfco Maf- 
lima di buon intelletto. I7 - 

Amictrie con Grandi detìOnó efler come ie \ì3lùk i 
180. 

Aiut Ì* d £ ? .^ ri :few > U^^W/ajdie /Ì!ricc»ÌM*>da 

gli -amici < , j ' jg! 

Armarfi mentre gl'altri vicini s'armano c flcr buon 
configlio. 

Attitudine de* Miniftri efter anima delle reggenze . 
ao$. 



Ti 



BEneuoIenza dé' Soldati fideliflìma guardia aV-' 
Prencipi. • " car.32 ' 

Buona fama è a/ma aciuta P . 100 , 

Bjona- regola etférl'arilrna degli St ! ati ; • — j z » 
J&oni. effetti de'Gouejna^ori faputi>e valorofi; 150 , 

C : -' , 

€Ome occultamente fi debbano maturare le rifo- - 
limoni delle Gtierfe 1 'prima d'intraprenderle : ' 
carte 1. ' ■ ì , 

Congiuntore 'dc ; tempi prdteàHci/óauucrfaiic'dfc- * ' 
' • ' .' litio- " 
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f D^gOtij. 3 
Co fa deuefi canfidierar prima di mouerfi all'acqui {lo ' 
d'vo paefc.* 20 
Cagioni per le quali vengono odiati da' Sudditi i 
Prentipi* ; : !• 33 

Confiderationi , che fi deuono hauere fopra la Sol. 
. datdca per {orinar l'efferato, e la faciliti di con- 
durla al fuo feruigio. • 37 
Come fi deuono confiderar le forze de* Collegati col- 
Tini mico. 39 
Cariche grandi fono à guifa de* monti : hanno la lo-^ 
t ro Yale-, e guanto. più aJtc tanto più precipitale' 
" fono . 4^ : 
Cognitione de'difcgni , e de'fiti perche neceflaria a' * 

Prencipi , e capi dcll'eflercito . 
Chi vuole Acutamente acqui (lare fi guardi di non* 
. ru inare , e no» fv male a* Popoli . fo 
Comparatone del defiderio di gloria . 9$r 
Che ftij bene demolir, le rocche , e fortezze infrut-; 

tuofe. . 100 
Come fi debba inuigilare à gli andamenti de' Suddi- 
ti in tempo di Guerra . 105 
Cornei debbafi tener diuifa la nobiltà dello Stato , ' 
.carte 106. 

Configli, che fi pigliano dalla fama , che di fe córre 
fempre riefeono boni . 112 
Chi fà il brauo per le piazze ih tempo pacifico , ha 

5>er coftumi d'inuigliachire fopra le mura in occa- 
ìone di Guerra . 120 
Chi frinì* la y ita non pud non temer la morte. 148 
Cuore diffimilc dalla lingua nelle anioni militari mol : 
; " " " ' " togio- 
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togioua. . 

Conditioni , e qualità degli nuotami trì&i. 9 \a 

Chi sa ben goucrnar fe fieno, malamente vale à «o- 
uernar il loldo del Prencipe . a ° 2 6 

Co fa buona è l'oro nelle mani di chi non hi cernei. 

l0 * 227- 

Conduìoni , che fi ricercano nei perfetto Miniftro. 
carte 231. 



D 2 cmc°2 dl Gl0rÌa &m ° dcirafttt0 dcl cuore T 
Diligenza de* Capitani, di gran profitto nella Guer- 

^efiderar ne'fuoi Miniftri vna feueraGranaww, 
tener più obbedienti i Vaualli , non eflèr Ma/firna 
di buon intelletto. atf 
Dignità fi deuono godere fcoza ambinone. *6 
Denaro e il tarlo della fedeltà de* Miniftrf. 7 2 
Difperatione dell Vtile 9 e della Gloria , è lima, che ro- 
de la vaglia , e lo affetto della miJiria . 78 
Deuonfi diffimular le cofe finiftre , c publicar le fa- 

uoreuoh da' Politici. * 
Deuefi non fidarli de' Collegati fe in ctò, che fi co! 
nofee militar il loro interefle. o6 

^Prendpe^ ^° lda " ' C CÌ " adÌnÌ i* rnitiofi ^* a* 
Difcordie alla fimiglianza delle pietre focaie. Ili 
SSri 001 VCre ****** alh iadif P«fitionc degli 

...... • 

Di che* 



Digitized by 



Google 



Xaùola; delle cofèpià Notabili, ci 

jpi che ., e come ù deuono prouigionar le lìwtez- 
. ze. 145 
Deuefi procurar la Guerra fuori del proprio Stato • 

carte 172. % 
X>ichiararfi per il partito del pili Potente, grane er- 
rore dell'Inferiore . *Ì5 
J>euonfi indebolire i nemici colle loro proprie armi. 
\ carte 18,2. 

Pefinitionc dell'armi , delle lettere , edelnegotio» 
^jar«; aio. 



EStfmpi di quelli, che intraprefero la Guerra lèn- 
za confideratione. . cart.a 
Riempi di chi jftttdcnteaieote fi rifolfero alla Gucr- 

feempi d'alcuni , che furono rouinati per gli aiuti di 
confederati . 1 0 

Efempi di quelli , che per la buona fama fecero mol- 
te imprpfc, 

Efempi aV Capi , che per il loro valore iettarono 
vincitori di ar<&e jraprefe . 14 

Efempi d'alcuni , che pericolarono per Tauuidità de* 
loro Miniftri. \& 

Efempi di chi pericolò per la viltà de'fuoi Soldati • 
carte a 2. 

Errore di quelli, che più ftiroano la protettione del- 

l'amico > che il merito del feruftore. *7 

Emulatione ne' Sudditi di gran profitto a* Prenci?» , 

e perche. rn 3° 

r - Eller 
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Eflcr ncceflario ad vn buon cap^l'hauer veduto rrioì^ 
ti paefi, pratticatc diuerfe nazioni, &ofleruato va- 
ri accidenti, > 
Non cfler perfetta maflìma il creder, che il nemico 
non pofia lafciarfi alle fpalle le fortezze^ 56 
Eflcr più facile il mantener gli eflerciti fopra le ter- 
re altrui i che ih cafà pròpria; » ^3 
Ecceflb di grandezza ne' priuati fi conuerte in lorp 
precipito. > j^g 
Effer temuto non cfler meglio dell'effe* amato. *ii 
Effetti cattiui prodotti dalla Auuidirà de* Miniftri . 

carte 113. r\ 
Effetti delle rifolutioni repentine. 1 1* 

Effetti delle bugie. . \à 
Effètti dell'efperienza: . : i.s 1 J | 

-Efèrcinoddl* Guerra, e fuoì ètef. - ! 'V j g * 
Effètti de* configli degli amici. - ijj 



Ama debole de* Vaflalli , ftima poucta dc'Pren: 

._ tipK r.v «::••« vb , : qC '/) t.^ j 

fiumi, e bofehi fpefle -fiate furono la falute déglfef; 

' •* ''(eretti. ■■'» - ; 1 "-J. , ^>, : 6 ^ 

ffalfa Maflìma d'alcuni Politici. ;; • 10 $ 
Tìnger nelle a trioni -militari: molro piofitteuole à chi 
sa valerfcne. * iti 

•filifeono 1 inercahei per mdhcar 'di pairola , s aggran. 
\ . difcono i Prencipi alcuna Vòlta per non olIeruar T 
t ; ì V, e;; tv 4 1. ^ jì. ì - - ;•■ ni 
Fallita foitenute dal verifimile pretiofe per inganna- 
" :U rei Po. 
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"rei Popoli. 13 y 

Frutti , che pretto fi maturano, ben totto fi corrom- 
pono. 13$ 

Jtame,cHefidefideranoneli , aJ^u!,s , ©yìino nella rpnai 
pria caia. , ; X4 2 

Falfe apparenze neceffarie nella Guerra. • 157; 

%à le discordie àeTerzijUftarfcne chcttq.è buon par- 
tito. 17^ 



GAbellieri , e fimlfitudinc toro." ; <ar»7 
Guerra conto natìone pouera , e feroce ,lpe£ 
fe fiate mina di chi l'intraprende . . *| 

Grandezza de* Prencipi è lo hauer fcruitori, e Va£ 
■ ialli Grandi, e virtuofi. *9 
Gelòfia del Dominio efiier cieca . . 41 
Guadagni fawi jdall'arinipfoprieriefcono fempre prò- 

- " fitteueli. . 9} 
Gentilezza del trattate de? Miniftri non mai cancella 

; : . la riuerenza de' Sudditi. *** 

Gran dinìcoka richieggono grand'ingegni. 167 
^Guerra fra Grandi , profitteuole fempre al neutrale » 

carte 17 n » .< ... N . 

Guerra , che indebolifcc due grandi, porge vtilita al 

- terzo di ^niella fpcttatore. >7* 
^Guerra fà grandi i Prencipi , che in lungo la; poflo- 
'\ ; no foftenere. ,;, ■. ; *99 
sGuadaeni fatti dalla induftria fcno più validi, che 
> - quelli attenuti dalla forza .•,!:'.- ao 7 

*U Hh Ituo. 
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H 

H Vomirti ticchi Ma inefperti, in che fcufiannoi 
da valere i Prencipi. car.ij 
Hauer gran cuore, e poco ceruello> gran fciagura del- 
rhuomo» 

I 

3 

INaccortezza feri» dell'oblio. 5 
In che confitta Ihw'rooidddfcnik» 
U valor&'capièroanioéctt'eficrci»» *4 
In che cofa con fiftono le proprie forate. ... 3* 
Ibgegno>e intelligenradel Generale* e de'capi danno }f 
- vittotie^ion la forza dellebraceia. i. '>}>.,...&$ 
B prender lingua, & hauer auifi particolari deJIo StiU» 
Anemici, ne«flarijflìnEK> àPreàdpi» 69 
Jrifopportabile rie/ce al fo!dato,che i guadagni delle lo- 
rolpadefianoacquifti per le conocchie* 79 
Intere/Te di Stato à chi comparato» 95 
Il Dominio è vn fiore, che nafte negli orti della for* 
* «ina . ••■ * ■ »3£ 

Jnneuolifce ne* diletti di Venere la robufiem di 
Marte» r 149 
Induftria cTvn buon ingegno vai più» che l'ignoran- 
zxdì milfe ceruelli * , - *5* 
inegualità produttrice lieirinuidia» 
HlnyidiatròPrèneipimadredelfol^étto» l&t 
O rnale del bene i la maggior lode» che diali al be- 

* ne» *»• 

r ' ' la 
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LA incapacità de'Miniftri naufraga ogni ben iaT 
tefogouerno. car.15 
Lafciuie, e coromodi della Pace caufa della viltà de' 
Popoli. 

La Guerra con Popoli otiofi. Tempre riefce yantag- 

giofa à chi la intraprende. 
Laireputatione fabficata dall'armi a non ftantia ap- 
prètto l'i nterefie. ** 
à>introduttione di nuoue leggi, è l'ingreffo di nuo- 
■: :; uo affetto de* Sudditi. a< * 
-Lupi non iranno bene tra la greggia. *7 
Leghe con Prencipi lontani di poco vtile. , 4* 
Leghe fecrete malageuolmenteconfeguifcono il loro 
''intento. . • ♦ 5* 

Le ritirate dannofiflìme al coraggio de* Popoli . 57 
L'odio non di/limile dalla poluere.. 99 
Libidine nell'officiale effer veleno alla fedeltà de Po- 
. pali. - ^ - V$ 

L'oro non effer padrone delThuomo , ma ben>i f. 
huomo di -quello» ; >Jp& 

. : h •!!;■:'.» • V-":-!) ìM 

I 

Mllitia de* Sudditi ben difciplinata effer miglio- 
re dogn'altra. carte 9 
Maflime opportune à far leuata di ©ente. .16 
Miniftri ladri fono la mina del Prencipe. 17 
Miniftri intereflati ^ambitiofi, e crudeli non fta*no 

H h a bene 
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bene al gouerno degli Stati. ij 
Munificenza de' Prencipi lià maggior forza etiamd io 

apprettò a'trifti j che il caftigo , e la feuerità. 69 
Militie del paefe poco fi deue temere, e perche. 64 
Maflima falla di procurar i Sudditi, vili, perche fi^ 
- no più òbtdicmi. > li 

Mali effetti cagionati dalla parità di conditionc.' 94 
•Mflitle del paefe in che ^ eiljupndali dcuonoadoi 

* prare. 105 
•Miniftfi ignoranti àcheiono comparati, iijf 
•Male intelligenze %tì gli officiali. fono tarme, che ro- 
' * dbho i D0miftij. : - JOi: 1 \h „ti . j£Ì 
Maledici à chi fomigl/ati. . i. . oìj-U "-aia 
IMiniftri impoiiemiipei{fptfc.hotìorated*gni di glé- 
" ria , e-d'éffcr da Prencipi foccortì, &aiutati. car- 
te 222. 

Miniftri liberali di gran profirto i'Ptcncipijiuyàtj 

ti* - . ;N ' - - ) 

f^TVouc gabelle confetti amari a* Prencipi. cart. 6 
±\t Non fi deue mòuer Guerra fondati (blamente 
ovw fopra le promede degli amicU t pecche . . n 
>lel deftribuir le cariche della Guerra con quali au- 
uertenze deuono camihftre i Prencipi. 13 
Nobiltà della nafeita , e le attioni degli antenna» 
' douerfiftimane. 28 
Kon deuono fidarli I Prencipi del Sereno della Pa- 

* ce, e perchev 35 
fion fona migliori li Soldati , ahn quelli , che hai*. 
< ^ no acchittata cfpericnza fottp braui » e valprbfi 

- ' ' i « ; _ Capi 
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Capi. 47 
Non mai i Prencipi per rimeritare la Virtù, & i lo- 
ro fcruitori impoucrifeono gli Erari* 59 
Non maggior vendetta fi può fare contro il fuo neu- 
roico, che toglierli lo Stato fenza dannp de" Sud-i 
' diti. 711 
Non poterli giudicare gli huomini, fe prima lunga- 
mente nbn £ ; hanno pratticati , & ofleruàti. 8 j . 
Non eflcr ìngiufto il toglier ciò > che porge la For- 
tuna. . ritf: 
Negli interefli di Stato ogn'ombra deuefi ftimar vn 
corpo. < " i ; # 14^ 
Neutralità eflcr Tempre gioueuole à chi la può con- 
> fwguire. . u / : ! 1751 

Non eiier huòn configlio de* Prencipi Inferiori il ri- 
r correre alla protettione de' maggiori. 180 
Neutrali^ 4e' confinatici femprò dannofa à chi guer-i 
•! Jtggia. 184 



a 



kCcafione inftr^imcnto della Fortuna. car. j 

^Jj Occafioni fugaci,coroe gli vcceWi.. 4 
Oftinati non albergano in cafa loro la ragione. \6\ 
Opinione, e Tua fimilitudine. 1& 1 
Ogni penfiero vtile allo Stato è Tempre conueneuo-I 
le all'animo de* Prencipi. 117 
Officiali non fi deuono mandar in luoghi doue mal. 

volentieri fi trasferirono. 147Ì 
£rdinc da tenerli nel marchiare per paefe nemico . 
cartei 66. 

Pouer 
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P 



Ouertà de* Sudditi debolezza de' Prencipi > cari 



Prudenza effer il più fidò Nocchiero, che diali alla 
Naue delle operationi di quello Mondo. 19 
Prudenza d'alcuni Prencipi nel regolare iloro Domi- 



Parole cortei! de Prencipi fono la manna per l'amore 
de' Soldati. 31 
Perche non fi debba inalzare il forefiiere fopra ilna- 



Parole di molto pregiudfuo^edigrand'vtilenelpun- 
- to della battaglia. 92 
Prencipi amano di abhaflare i loro nemici^ ma non 
y aggrandire i vicini. . 94 

Politica degli Spagnuolì, per render fopportabile la 
loro dominatone a' Popoli d'altra natione. $9 
Parici di forze più d'ogn'alero conferua la Pace. I43 
Procurar le discordie fuori dcljproprio Regno ottU 
n mo configiio. 144 
Profitto, chejcauano i Prencipi dalle turbulenze de* 
• ^vicini. 174 
pfOtcttioni dv Grandi fono fpeflc fiate dannofe, car- 
te 188. 

Perfe trioni d'vn buon Politico, 208 
Prphibir il parlar d'vna faccenda dà occafione à di- 




nij. 



rionale* 

Penderò corpo vafto firn ile all'ombra . 



34 
91 



. (correre di due» <, 



Qual 
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Q.Val MiJitia fia di maggior profitto*' Prenci* 
pi- cart.8 
Quanto grande fia il 'defiderio di commandar à glt> 
altri. io 
Quando, & in che mòdo poflano i Prencipi mode» 
rar le fouetchie ricchezze ne* loro Sudditi. 17 
Quali prouigioni fi deuono fare per incàminar coq 
; 4*rofitto vna Guerra. 17 
Quali fi pollano chiamare Popoli feroci. 29 
Quando fi potranno creder fedeli i Vaffallì del Pren- 
cipe. «5 
Quelli, che hanno penuria di gente da guerra,<dgi*- 
'*. no confideratamente fparmiarla, e proceder cauti 
nelle loro fa «ioni . , 3 ? 

Qualità de* capi dell'auuerfario come s'habbiano dà 
confiderai . • 4f 
Qualità de* luoghi forti come fi debbano cfaminarc • 

- carte 55» is ti . 

Quanto gioui Pefperienza dell'occhio più di quella 
deU*orecchio. * . : 8$ 

Quali conditioni del Miniftrò fiano l'anima degl'Im- 
peri. *4 

Quanto ftimar fi debbano i foldati efperimentati . 
carte 85. 

Quando non fi deuono feguitar le vittorie. . 0} 
Quando la fortuna non fijpplifce. deue feruirfi deh- 
" h fagacità, e deU'ingegnQ . . , J** 
Quali difetti fono pericolofi nel Miniftrò. ,110 
' Qua- 
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Qualità del denaro . 14 j 

Quali fiano i guadagni della tenacità de'Prencipi . 
carte 15$. 

Qualità , 'che fi richiedono nc'Góuernàtori delle Fon 
tezze. 

Qualità, che fi ricercano ne* Soldati, chedeuono 

tentar il foccorfo. 
Quando farà tempo di dichiararli. 17$ 
Quando fi pud permetter la neutraliti . 186 
Qualità della finta amicitia . ipé 
Qualità » & effetti dell'otto • m 
" - " r • • ■ . :J3 



RIguà'rdo neceflàrioa'Prencipifleirangareggiar i 
, Sudditi 

Rimuneratane eflcr yn'hamo, con cui fi pefcà Taf. 

fetto della Sòldatefca. r li 

Ricompenfa vfata verfo virtuofi di grandi/fimo prò- 
■ fitto a'Prencipi. 48 
Rimedio per i Prencipi contro l'ingratitudine de' Vaf- 
faluY ' 58 

Ricchezze de' Soldati fpeffe fiate ruina deireffercito, 
e perche. 1 64 
Ruinofo, è il gouerno 3 nel quale fi veggono i Mini- 
fìri trasformati dagli piiuati affetti. 78 
Relaiioni dello Stato de* nemici occhiali pretiofi per 
il Politico. 84 
Regela infallibile nel combattere. 
Ricchezze de' Sudditi veri fondamenti de' Prcncipa- 

" ti.... ' "■ ■' [ - .'• uà 

Ribel- 



lì _ 
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Tauok delie colè più Notabili. ^49 

Ribellioni nafcono per la povertà de* Vaifalli . 107 
Realtà , che gioua a' priuaci non fempre profittar a* 
Prencipi. * ut 

Riceuer compagni nelle Guerre maffima jalfa. 184 



SAgaci mifurano le proprie colle forze altrui, car- 
te 3. 

Sudditi difficilmente all'occafione della Guerra fop- 

portano kgrauezze del Prencipe. 8 
Soldato forefbere ipeffe fiate riefee nemico delPren* 

cipe, che ferue. 9 
Soldati aufiliarij ruina de* Prencipati . 10 
Sitale* roon ti* bofehi , e fiumi di molto vtifc i chi 

fc ne sà feruire. 6z 
Soldati fono come i volatili al palio deMa fperanza 

del bottino. 67 
Spcfe, che fi fanno nel mantener fpie fempre vtilit 

fime. 7J> 
Soldati deuono efier armati d'anni à loro proprie, e 

perche. 76 
Soldati defiderofi dell*honore > e della gloria noiu. 

così facilmente ricredono come fanno i bramofi 

dell' vtile folo, 77 
Seguir l'imprefe con ficurezza, è la maggior virtù 

che pofleda il Capitano. 78 
Speranza del bottino argomento vattdiflimo i*pc*- 

fuadere i Soldati . 89 
Settato , intimorito di dardo > ritorna alla pugna . 

«attedi. 

li Side- 
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Si dcuono conferir le cariche a* Sudditi con autori- 
tà limitata, . . *° 8 
Sudditi fedeli , e buoni feruitori al Prencipe fi deuo- 
- no dall'ifteflofoftentarc, e remeritare. 109 
Si deuono magnificar fempre i fucceffitauoreuoli nel- 
le Guerre. J H 
Sofpettar non mai nuoce , quando il non farlo pre- 
Speranza di confeguir ricchezze , deuefi toglier ali- 
nimico 155 
Saperfi valere deiropportuoità de'fitt , e del tempo 
rìefce di gran vantaggio nelJc Guerre. z 57 
Speranza.&i che vien compatata. i6a 
Similitudine del Capitano. 1** 
Si deuono indebolire i nemic» colle proprie loro ar- 
mi .18* 
Se detteli permetter la neutralità. 18 5 
Sudditi gouetnati da tritti MiniOri non mai poflono 

efler buoni . * 
Sudditi virtuofi grandezza de Regni. aj4 
Sempre refteranno mal feruau 1 Prencipi oa Mimiln 
: auwiy&lnwreflatir **4 

T 

TRafcuraggme de* Capi è la piìr peftife» ftbre * 
che habbiano i Prencipati , f 73 
Tener ben affetta, e parteggiai» la nobiltà dello Sta- 
to nemico è maffima dfonona tefta . 5>| 
Tradimenti , c forprefc fcmpre fo*> voli adfc cofe 
militari. r«H ' 
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